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HIGHLIGHTS SAGAT S.p.A. 2017

IL TRAFFICO
L’Aeroporto di Torino registra il re-
cord storico di passeggeri trasportati 
in un anno - superando il precedente 
record annuale del 2016 - trasportan-
do 4.176.556 passeggeri nel corso del 
2017, con una crescita del 5,7%.

RISULTATI ECONOMICI
Di seguito sono esposti i principa-
li dati economici dell’esercizio 2017 
confrontati con i dati dell’esercizio 
precedente.

Valore della produzione, al netto 
dei contributi, è pari a 62.128 migliaia 
di euro, con un incremento di +9,6% 
rispetto a 56.695 migliaia di euro del 
Bilancio 2016. 

MOL pari a 19.053 migliaia di euro 
(31% del fatturato) con un incremen-
to di +23,9% rispetto a 15.379 miglia-
ia di euro del Bilancio 2016. 

EBITDA pari a 17.479 migliaia di eu-
ro con un incremento di +16% rispet-
to a 15.070 migliaia di euro del Bilan-
cio 2016.

EBIT pari a 12.421 migliaia di euro 
con un incremento di +32,4% rispet-
to a 9.380 migliaia di euro del Bilan-
cio 2016.

Risultato ante imposte pari a 14.535 
migliaia di euro con un incremento di 
+58,1% rispetto a 9.195 migliaia di eu-
ro del Bilancio 2016. 

Risultato netto pari a 11.087 migliaia 
di euro, in aumento del 71,8% rispet-

to a 6.453 migliaia di euro del Bilan-
cio 2016.

Posizione finanziaria netta positiva 
per 14.520 migliaia di euro, in diminu-
zione di 3.003 migliaia di euro rispet-
to a 17.523 migliaia di euro del 31 di-
cembre 2016.

INVESTIMENTI  
DELL’ESERCIZIO 2017
Nel corso dell’esercizio sono stati 
investiti complessivamente circa 6,4 
milioni di euro in opere infrastruttu-
rali ed impiantistiche che hanno per-
messo di migliorare il livello qualitati-
vo dei servizi erogati e mantenere gli 
elevati standard di sicurezza dell’Ae-
roporto.

EVENTI DI RILIEVO SUCCESSIVI 
AL 31 DICEMBRE 2017
I dati di traffico di aviazione com-
merciale dell’Aeroporto di Torino 
hanno registrato, nei primi due mesi 
del 2018 una lieve decrescita, dovu-
ta esclusivamente alla cancellazione 
del volo low cost bi-giornaliero Tori-
no-Roma.
 
EVOLUZIONE DELLA GESTIONE
In un anno in cui l’azione di moltepli-
ci concause esterne alla Società ri-
durrà le potenzialità di ulteriore cre-
scita delle performance di traffico 
dell’Aeroporto di Torino (contrazione 
del numero di passeggeri sulla rotta 
Torino-Roma dovuta all’uscita di un 
vettore low cost, mancato sviluppo 
di Alitalia per il perdurare di una si-
tuazione di incertezza sul futuro del-
la compagnia, incertezza sul traffico 

neve dalla Gran Bretagna in seguito 
alla Brexit, indebolimento del poten-
ziale di traffico espresso dalla catch-
ment area di Torino dovuto al vi-
stoso recupero di competitività del 
vicino aeroporto di Milano Malpen-
sa), gli sforzi di SAGAT si concentre-
ranno nell’ulteriore ampliamento del 
network, rafforzando le proprie po-
litiche commerciali a supporto dei 
vettori e le iniziative di marketing 
volte a promuovere i servizi ed i vo-
li offerti dall’Aeroporto di Torino, de-
stinando maggiori risorse a tali vo-
ci del proprio budget. Ulteriori sforzi 
saranno rivolti al miglioramento del-
la qualità dei servizi offerti ai passeg-
geri per fidelizzarli all’uso dello scalo 
e all’individuazione di nuovi elemen-
ti di ricavo e sviluppo, che potran-
no derivare dal processo di digitaliz-
zazione dell’Aeroporto, ad esempio 
attraverso piattaforme e-commerce 
e che possano orientare le politiche 
commerciali della Società verso una 
ancor più efficiente e capillare messa 
a reddito delle aree commerciali nel 
terminal.
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Signori Azionisti,

nel seguito della relazione saranno 
dettagliati i gratificanti risultati con-
seguiti dall’Aeroporto nell’esercizio 
2017 in termini di crescita del traffi-
co passeggeri. Si tratta, come noto, 
della prosecuzione di una tenden-
za di sviluppo iniziata nel 2014, man-
tenutasi costante negli anni succes-
sivi e che ha permesso, nell’arco di 
quattro esercizi, di incrementare di 
oltre un milione il numero annuale 
dei passeggeri serviti superando la 
soglia dei quattro milioni, con una 
crescita complessiva nel quadrien-
nio del 32%.
Questo rapido e significativo svilup-
po aviation, reso possibile da una mi-
rata revisione della politica commer-
ciale della Società che ha consentito 
di incrementare i collegamenti do-
mestici, quelli verso gli hub e quelli 
verso nuove destinazioni internazio-
nali point to point, è stato accom-
pagnato da un miglioramento delle 
performance dell’area commerciale 
non aviation e da un esemplare con-
tenimento dei costi. La combinazio-
ne di questi fattori ha condotto la 
Società a livelli di redditività deci-
samente superiori rispetto al passa-
to ed ai risultati economici estrema-
mente positivi illustrati nel proseguo 
della relazione.
L’osservazione del traffico su base 
mensile evidenzia però, già a parti-
re dagli ultimi mesi del 2017, un pro-
gressivo rallentamento della cre-
scita ed addirittura una inversione 
di tendenza nelle ultime settimane 
dell’anno e nei primi mesi del 2018. 
Le analisi tempestivamente con-
dotte su tale fenomeno hanno evi-

denziato che il potenziale di traffi-
co espresso dalla catchment area di 
Torino, già condizionato dalla posi-
zione geografica dello scalo, risul-
ta essere ulteriormente indebolito 
dal vistoso recupero di competiti-
vità del vicino aeroporto di Milano 
Malpensa, tornato nel 2017 a tassi di 
crescita a doppia cifra dopo un pe-
riodo di relativa stagnazione. L’aper-
tura della base Ryanair ed un gene-
rale aumento della capacità offerta 
prospettano per il 2018 una ulterio-
re accelerazione dello sviluppo dello 
scalo lombardo del traffico point to 
point di corto/medio raggio. E’ inol-
tre prevedibile una ripresa del traffi-
co di lungo raggio che sarà garantito 
dal vettore Air Italy (già Meridiana, 
ora entrato a far parte del Gruppo 
di Qatar Airways) il quale ha recen-
temente annunciato di voler fare di 
Malpensa il proprio hub principale. 
Per garantire il mantenimento e la 
crescita dei livelli di traffico raggiun-
ti, la SAGAT deve quindi rafforzare le 
politiche commerciali a supporto dei 
vettori e le iniziative di marketing 
volte a promuovere tra il pubblico 
l’Aeroporto di Torino, i suoi servi-
zi ed i voli offerti, se del caso desti-
nando maggiori risorse a tali voci del 
proprio budget. 
Per salvaguardare i livelli di reddi-
tività, inoltre, la Società intende af-
fiancare al driver rappresentato dal-
lo sviluppo del traffico passeggeri, 
altri e nuovi elementi di ricavo e di 
sviluppo. 
In questo senso un significativo in-
vestimento riguarderà il processo di 
digitalizzazione dello scalo. 

La relazione sull’andamento 
economico-patrimoniale

1.1

Esso non solo concorrerà all’am-
modernamento dei servizi a favo-
re dei passeggeri ma costituirà per 
la SAGAT uno strumento per attiva-
re nuove potenziali fonti di ricavo, 
ad esempio attraverso piattaforme 
e-commerce e mediante la creazio-
ne di database di informazioni sul 
profilo dei passeggeri che possano 
orientare le politiche commerciali 
della Società verso una ancor più ef-
ficiente e capillare messa a reddito 
delle aree commerciali in Aeroporto.

La presente Relazione sulla gestione, 
a corredo al Bilancio al 31/12/2017, è 
redatta conformemente a quanto 
disposto dall’art. 2428 del Codice ci-
vile e contiene le osservazioni degli 
Amministratori sull’andamento del-
la gestione e sui fatti più significativi 
intervenuti nell’esercizio 2017 e do-
po la data del 31 dicembre 2017.

I dati economici, i dati relativi alla si-
tuazione patrimoniale ed alla Posi-
zione finanziaria netta dell’esercizio 
2017 sono confrontati con i dati di 
chiusura al 31/12/2016.

IL QUADRO INTERNAZIONALE 
Nel corso del 2017 l’economia globa-
le ha registrato una ripresa ciclica, at-
traverso un rilancio degli investimen-
ti, dell’attività manifatturiera e del 
commercio. Si stima che la crescita 
globale abbia raggiunto i 3 punti per-
centuali, superando il 2,4% registra-
to nel 2016.
La ripresa economica di ampia porta-
ta è stata rilevata in oltre la metà del-
le economie mondiali. 
In particolare, il rilancio degli inve-
stimenti – che ha contribuito ai tre 
quarti dell’accelerazione della cresci-
ta globale dal 2016 al 2017 – è stato 
supportato da costi di finanziamen-
to favorevoli, da profitti in crescita 
e da una maggiore fiducia delle im-
prese sia nelle economie avanzate 
sia nelle economie emergenti e in via 
di sviluppo (EMDEs). Questa crescita 
sostenuta dagli investimenti sta por-
tando ad un sostanziale incremen-
to delle importazioni ed esportazioni 
globali nel breve periodo. Nelle eco-
nomie avanzate, si stima che nel 2017 
la crescita abbia recuperato il 2,3%, 
guidata da una ripresa delle spese in 
conto capitale, da un migliore turna-
round delle scorte e da un rafforza-
mento della domanda esterna. In par-
ticolare, nell’area Euro, la crescita è 
stata più considerevole rispetto alle 
previsioni.
Per quanto concerne le econo-
mie emergenti e in via di sviluppo  

(EMDEs), si stima che la crescita ab-
bia accelerato di 4,3% nel 2017, riflet-
tendo la stabilità nelle esportazioni e 
una continua e solida crescita nelle 
importazioni. 
Si prevede che nel 2018 la crescita 
globale raggiunga il 3,1%, grazie al-
la congiuntura ciclica favorevole, per 
attestarsi ad una media del 3% nel 
2019-2020. La previsione di crescita 
presenta delle sostanziali differen-
ze tra economie avanzate e mercati  
emergenti e in via di sviluppo (EMDEs). 
Si prevede che la crescita nelle eco-
nomie avanzate rallenti; mentre, 
nei paesi EMDEs è prevista un’acce-
lerazione, raggiungendo il 4,5% nel 
2018 e una media del 4,7% nel 2019-
2020. 
 
Area Euro
Nel 2017 l’area Euro ha registrato una 
crescita positiva raggiungendo, se-
condo le stime, il 2,4%, con un +0,7% 
rispetto alle previsioni e un migliora-
mento diffuso delle condizioni eco-
nomiche in tutti gli Stati membri, 
incoraggiato dalla politica e dal raf-
forzamento della domanda globale. 
In particolare, il credito del settore 
privato continua a rispondere posi-
tivamente agli incoraggiamenti della 
Banca Centrale Europea, irrobusten-
do sia la domanda domestica che la 
crescita dell’import. 
Il tasso di disoccupazione ha raggiun-
to i livelli minimi dal 2009, con una 

IL CONTESTO ECONOMICO  
INTERNAZIONALE E NAZIONALE

maggiore carenza di lavoro circo-
scritta ad alcuni Paesi e una crescita 
dei salari attenuata.
Poiché nel 2017 la moneta Euro si è 
rafforzata e l’inflazione rimane al di 
sotto del previsto, si prevede che la 
Banca Centrale Europea manterrà in-
variati anche nel 2018 i tassi di inte-
resse.
Secondo la Commissione Euro-
pea, nel 2017 l’area Euro ha avuto un 
orientamento di bilancio aggregato 
espansionistico. La ripresa dovrebbe 
rimanere ciclica anche nel 2018, seb-
bene a ritmo più contenuto a causa 
della perdita di vitalità della doman-
da domestica rispetto al forte rilancio 
del 2017 e della diminuzione di politi-
che di stimolo. Nel 2018 si stima che la 
crescita raggiungerà il 2,1%, con una 
crescita inferiore del 2017 ma comun-
que positiva rispetto alle previsioni. 
Si prevede inoltre una crescita media 
dell’1,6% per il periodo 2019-2020 le-
gata all’andamento del mercato del 
lavoro.
Sul lungo periodo, le prospettive di 
crescita restano limitate alla con-
trazione della popolazione in età la-
vorativa nella maggior parte delle 
economie dell’area Euro e al gap per-
sistente di produttività e di compe-
titività tra gli Stati membri situati ai 
confini dell’area Euro. 

Tratto da: World Bank, Global Economic 
Prospects /January 2018.
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LA CONGIUNTURA ITALIANA
Secondo le stime della Banca d’Ita-
lia, nel 2017 l’aumento del PIL si atte-
sta intorno all’1,5%.
Nel quarto trimestre del 2017 la cre-
scita del PIL si attesterebbe intorno 
allo 0,4%, confermando la tendenza 
favorevole degli ultimi trimestri, ma 
rimanendo ancora al di sotto della 
media europea. L’aumento riguar-
derebbe i servizi e l’industria in sen-
so stretto. 
I sondaggi segnalano un ritorno 
della fiducia delle imprese ai livel-
li precedenti la recessione oltre ad 
indicare condizioni favorevoli per 
l’accumulazione di capitale. Que-
ste valutazioni sono confermate 
dall’accelerazione della spesa per 
investimenti della seconda parte 
dell’anno. 
Nel quarto trimestre del 2017 l’at-
tività manifatturiera ha continuato 
a espandersi, pur in misura inferio-
re rispetto al forte incremento re-
gistrato in estate. La fiducia del-

le imprese si è mantenuta su livelli 
elevati in tutti i principali compar-
ti di attività; secondo le stime del-
la Banca d’Italia le valutazioni del-
le aziende sulle prospettive della 
domanda migliorano ulteriormente 
nell’industria e nei servizi e le con-
dizioni per investire si confermano 
ampiamente favorevoli. In novem-
bre la produzione industriale è ri-
masta stabile in termini congiuntu-
rali. 
L’occupazione ha continuato ad au-
mentare sia nel terzo trimestre sia 
negli ultimi mesi del 2017 e sono 
inoltre cresciute le ore di lavoro per 
occupato, mantenendosi tuttavia 
ancora al di sotto dei livelli pre-crisi. 
Il tasso di disoccupazione a novem-
bre era dell’11%.
Nonostante un recupero dei prezzi 
all’origine, l’inflazione al consumo in 
Italia rimane debole, all’1% in dicem-
bre, mentre quella di fondo si collo-
ca su valori molto bassi, intorno allo 
0,5%. Per le imprese l’inflazione ri-

mane contenuta, anche se superiore 
ai minimi registrati nel 2016, preve-
dendo un incremento dei loro listini 
poco sopra l’1% nel 2018.
Le proiezioni per l’economia italia-
na nel triennio 2018-2020 indicano 
che il PIL, che nel 2017 è aumentato 
dell’1,5%, crescerà dell’1,4% nel 2018 
e dell’1,2% nel 2019-2020. L’attività 
economica sarà trainata principal-
mente dalla domanda interna. L’in-
flazione scenderà temporaneamen-
te nel 2018 e tornerà poi a salire in 
modo graduale. Questo quadro pre-
suppone condizioni finanziarie an-
cora accomodanti, tra cui un aggiu-
stamento molto graduale dei tassi di 
interesse a breve e a lungo termine.
Nel complesso l’andamento del PIL 
continuerebbe a dipendere dal so-
stegno delle politiche economiche 
espansive ma in misura minore ri-
spetto al passato. 

Tratto da: Banca d’Italia - Bollettino 
Economico n. 1 - 2018.

L’ECONOMIA DEL PIEMONTE 
Secondo i dati del Registro imprese delle Camere di 
Commercio, nel 2017 sono nate in Piemonte 25.011 azien-
de. Al netto delle cessazioni, il saldo appare negativo 
per 965 unità, con un tasso di crescita del -0,22%.
Il dato è in linea rispetto a quanto registrato nel 2016 
(-0,12%), ma ancora in controtendenza rispetto alla me-
dia nazionale (+0,75%).
Lo stock di imprese complessivamente registrate a fi-
ne dicembre 2017 ammonta così a 436.043 unità, con-
fermando il Piemonte in 7ª posizione tra le regioni ita-
liane, con oltre il 7,2% delle imprese nazionali. Il tasso di 
crescita delle imprese piemontesi è ancora negativo, in 
controtendenza rispetto al dato italiano. L’ossatura del 
sistema produttivo regionale continua ad essere costi-
tuita soprattutto da aziende di piccole e medie dimen-
sioni, pur ospitando anche realtà più grandi, con una for-
te frammentazione produttiva. 

Tratto da: Unioncamere Piemonte, 
Nati-mortalità delle imprese piemontesi nel 2017.
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ri e nella totalità delle realtà territoriali. A livello settoria-
le, l’incremento dei livelli produttivi ha coinvolto quasi 
tutti i principali comparti di attività economica, fatta 
eccezione per le industrie tessili e dell’abbigliamento. 
I mezzi di trasporto si confermano il settore trainante, 
grazie all’ottima dinamica dell’industria automobilistica, 
della componentistica e dell’aerospaziale. 
Le grandi imprese, con oltre 250 addetti, hanno regi-
strato la migliore performance di produzione industriale 
(+5%); per le realtà di medie dimensioni (50-249 addetti) 
l’output prodotto aumenta del 3,9%; cresce del 2,9% per 
le piccole imprese (10-49 addetti) e dell’1,1% per le micro 
aziende con meno di 9 addetti. La crescita della produ-
zione industriale ha riguardato la totalità dei tessuti pro-
duttivi locali. Anche nel secondo trimestre 2017, il com-
parto manifatturiero piemontese ha trovato in Torino la 
provincia trainante: le imprese del territorio hanno re-
gistrato, infatti, un incremento dei livelli produttivi del 
4,8% rispetto al periodo aprile-giugno 2016.
Il terzo trimestre 2017 ha confermato l’andamento po-
sitivo: la produzione industriale ha registrato una cre-
scita del 2,7% rispetto allo stesso trimestre del 2016. 
Disaggregando i risultati relativi all’andamento della 

Considerando complessivamente l’andamento dell’inte-
ro 2017, emerge come la produzione dell’industria ma-
nifatturiera piemontese abbia registrato una variazione 
tendenziale media annua pari al +3,6%, superiore rispet-
to al +2,2% del 2016 e allo +0,7% registrato nel 2015.  

Il comparto manifatturiero piemontese ha iniziato posi-
tivamente il 2017: nel primo trimestre la produzione in-
dustriale ha registrato una crescita del 4,5% rispetto al-
lo stesso trimestre del 2016. La performance positiva del 
manifatturiero piemontese ha coinvolto tutti i principali 
comparti, ad eccezione di quello del legno e del mobile 
che ha registrato un calo produttivo del 3,2%. Il risulta-
to migliore appartiene al settore dei mezzi di trasporto 
che ha realizzato una crescita a doppia cifra (+22,4%). I 
risultati sono stati incoraggianti anche per gli altri prin-
cipali indicatori analizzati, tra cui gli incrementi tenden-
ziali degli ordinativi interni e soprattutto di quelli esteri. 
Il secondo trimestre 2017 ha confermato il buono sta-
to di salute del comparto manifatturiero piemontese: 
la produzione industriale ha registrato una crescita del 
3,2% rispetto allo stesso trimestre del 2016, frutto di an-
damenti positivi realizzati in quasi tutti i principali setto-

produzione industriale in base al comparto di apparte-
nenza emerge come, nel trimestre in esame, si siano re-
gistrate performance positive per la maggior parte del-
le realtà produttive, tranne che per la filiera del legno e 
del mobile. Per i mezzi di trasporto, che hanno realizza-
to risultati più che brillanti nei primi sei mesi dell’anno, 
il terzo trimestre 2017 si chiude all’insegna della stabilità 
(-0,5%). Questo andamento è frutto di performance dif-
ferenziate all’interno del settore: mentre la produzione 
di autovetture ha segnato un calo del 6%, è andata me-
glio per la componentistica auto veicolare (+5,5%) men-
tre per l’aerospazio è stata registrata una variazione ten-
denziale della produzione pressoché nulla (-0,6%). 
Nel terzo trimestre 2017 sono state rilevate tendenze po-
sitive per tutte le dimensioni d’impresa. Le medie impre-
se hanno registrato l’incremento più sostenuto (+5,5%); 
l’output prodotto aumenta dell’3,8% per le realtà di pic-
cole dimensioni; mentre, cresce dello 0,4% per le grandi 
imprese e risulta stazionario per le micro aziende. 
Il quarto trimestre 2017 ha confermato il buono stato di 
salute del comparto manifatturiero piemontese: la pro-
duzione industriale ha registrato una crescita del 3,9% 
rispetto allo stesso trimestre del 2016, portando a undi-

ci i trimestri consecutivi di crescita. L’incremento della 
produzione si associa ai risultati positivi di altri indicato-
ri analizzati: si evidenziano incrementi tendenziali degli 
ordinativi interni (+3,1%) e di quelli esteri (+5%). Disag-
gregando i risultati relativi all’andamento della produ-
zione industriale in base al comparto di appartenenza 
emerge come si siano registrate performance positive 
per la maggior parte delle realtà produttive ad eccezio-
ne di quella dei mezzi di trasporto (-3,2%), calo intera-
mente causato dalla contrazione della produzione di au-
to; la componentistica e l’aerospazio sono cresciute. Nel 
quarto trimestre 2017 sono state rilevate tendenze po-
sitive per tutte le dimensioni d’impresa. Le piccole e le 
medie imprese hanno registrato il maggiore incremento 
(rispettivamente del +6,2% e del +5,3%); mentre, la pro-
duzione industriale cresce del 2,5% per le micro imprese 
e dello 0,7% per le grandi imprese. 
La crescita ha riguardato la totalità dei tessuti produtti-
vi locali; Verbano Cusio Ossola ha realizzato la crescita 
più elevata (+6,8%). 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 182-183-184-185° 
Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera piemontese.
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IL CONTESTO MONDIALE 
L’Airport Council International (ACI) 
World rileva una crescita del traffico 
passeggeri del 6,4% nel 2017, supe-
rando per il terzo anno consecutivo la 
soglia del 6%. Il trasporto cargo ha re-
gistrato una crescita da record, +7,9% 
nel 2017, il risultato migliore dal 2010, 
anno in cui è cominciata la ripresa do-
po il grave declino del 2009. 

Traffico passeggeri
Il traffico passeggeri continua a cre-
scere, con tassi di crescita annui al 
di sopra delle medie storiche. Nono-
stante le preoccupazioni sul prote-
zionismo commerciale e le tensio-
ni geopolitiche, il flusso mondiale di 
passeggeri non si è arginato e il turi-
smo e i viaggi a livello globale riman-
gono irrefrenabili. Dopo anni di ro-
busta e costante crescita, nel 2017 il 
traffico passeggeri ha superato la so-
glia degli 8,2 miliardi. Questi risulta-
ti incoraggianti potrebbero essere il 
segnale che le preoccupazioni relati-
ve all’impatto di politiche di chiusu-
ra non hanno pienamente influenza-
to tutti gli ambiti economici. 
A guidare la crescita sono stati il mer-
cato europeo e quello asiatico-paci-
fico. Nonostante le conseguenze in-
certe dell’uscita della Gran Bretagna 
dall’Unione Europea, il traffico aereo 
in Europa ha continuato a cresce-
re fino a raggiungere +8,5% anno su 
anno. Il rafforzamento diffuso dell’e-
conomia e la maggiore fiducia dei 
consumatori, oltre alla maggiore of-
ferta competitiva dei vettori, hanno 
contribuito ad aumentare la propen-
sione al viaggio aereo. 
Oltre all’Europa, anche la regione 
Asia-Pacifico ha registrato una cresci-
ta della domanda di trasporto aereo. 
Molti aeroporti indiani e cinesi hanno 
continuato a crescere a doppia cifra. 
Le stime preliminari per il 2017 indi-

cano una crescita del 7,8% per l’inte-
ra regione.
Sia la regione Latino Americana – Ca-
raibica sia l’Africa hanno attraversa-
to una fase di ripresa in seguito alle 
recessioni delle maggiori economie 
della regione: Brasile e Nigeria. Com-
plessivamente nel 2017 l’Africa e l’a-
rea Latino Americana – Caraibica so-
no cresciute rispettivamente del 
5,9% e del 4,3%. 
Gli aeroporti del Medio Oriente han-
no registrato una crescita modesta 
rispetto all’anno precedente, +4,7% 
nel 2017, dovuta principalmente al-
la crisi diplomatica del Qatar, che ha 
portato al divieto di viaggio e a bloc-
chi commerciali tra Qatar e il resto 
dei Paesi mediorientali, con un rallen-
tamento della crescita. 
Il Nord America, pur essendo un mer-
cato maturo, ha totalizzato una cre-
scita del 3,5% nel 2017, superando la 
media dell’1,1% annuo registrata nel 

corso dell’ultimo ventennio. La co-
stante avanzata di compagnie come 
Southwest Airlines, il maggiore vet-
tore low cost al mondo, e la crescita 
globale dei mercati più prometten-
ti del Pacifico e del Centro America 
sono tra i catalizzatori di questa cre-
scita. Alcuni tra i maggiori hub han-
no registrato una ripresa della cre-
scita negli ultimi anni: gli aeroporti 
di Denver, San Francisco e Los Ange-
les sono cresciuti rispettivamente del 
5,3%, del 5,1% e del 4,5% nel 2017.

Traffico cargo 
Sul fronte del traffico cargo si registra 
una forte ripresa: nel 2017 sono sta-
te gestite complessivamente quasi 
120 milioni di tonnellate registrando 
una crescita record del 7,9% rispetto 
al 2016. Tutte le macrozone economi-
che sono state coinvolte e le solleci-
tazioni maggiori si sono registrate nel 
commercio transfrontaliero: i merca-
ti maggiori - Europa, Asia-Pacifico e 
Nord America - hanno registrato un 
aumento nei volumi totali di merci ri-
spettivamente dell’8,7%, dell’8,5% e 
del 7,3%. 
Nonostante il contesto di incertezza 
economica legato alle politiche com-
merciali di Stati Uniti e Regno Unito, 
due tra i maggiori mercati mondiali 
del trasporto aereo, nel 2017 la fiducia 
del mercato si è mantenuta. Il com-
mercio globale e la produzione indu-
striale hanno beneficiato della ripresa 
ciclica dell’economia globale, che si è 
tradotta in una crescita dei volumi di 
traffico aereo. 
Gli accumuli di scorte, l’aumento del-
le esportazioni e il rafforzamento del-
la domanda dei consumatori, rifles-
si nell’aumento degli acquisti online, 
rappresentano un driver importante 
di crescita nel breve periodo. Inoltre, 
il cargo aereo ha temporaneamente 
sostituito il traffico cargo marittimo, 

IL SETTORE 
AEROPORTUALE
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sione nell’economia globale e in 
particolare in Europa. 
I movimenti sono cresciuti del 3,8%, 
sulla scia della continua espansione 
della capacità da parte delle compa-
gnie aeree.
I primi 5 aeroporti europei hanno re-
gistrato una crescita del traffico pas-
seggeri del 5,5% nel 2017 –accoglien-
do complessivamente 18 milioni di 
passeggeri aggiuntivi. 
Questa significativa performance di 
crescita rispetto all’anno precedente 
(+1,5% nel 2016) riflette sia la conti-
nua espansione dei vettori low cost 
nei mercati primari e le performance 
degli aeroporti hub di queste com-
pagnie. Tra i maggiori aeroporti, Am-
sterdam ha registrato la crescita più 
alta (+7,7%) con 68,5 milioni di pas-
seggeri, seguendo Parigi Charles de 
Gaulle (69,5 milioni di passeggeri, 
+5,4%), mentre Londra Heathrow ha 
mantenuto la prima posizione come 
aeroporto europeo maggiormente 
trafficato con 78 milioni di passeggeri 
(+3%). L’aeroporto di Francoforte ha 
registrato la seconda migliore perfor-
mance (+6,1%, 64,5 milioni di passeg-
geri) e mantiene la quarta posizione, 
seguito da Istanbul-Atartuk, cresciu-
to del +5,9% e trasportando 63,9 mi-
lioni di passeggeri.
Nel 2017, gli aeroporti con più di 25 
milioni di passeggeri all’anno so-
no cresciuti in media del 5,6%, quel-
li tra i 10 e i 25 milioni di passegge-
ri dell’11,3%, quelli tra i 5 e i 10 milioni 
del 10,2% mentre gli aeroporti con 
meno di 5 milioni di passeggeri del 
10,9%. 

L’attenuazione della crescita del traf-
fico passeggeri nell’ultimo trimestre e 
nel mese di dicembre è stata causata 
dal fallimento di Monarch e di Air Berlin 
e dalla decisione di Ryanair di rallenta-
re la sua crescita per risolvere i proble-
mi legati ai turni degli equipaggi.

Tratto da: ACI Europe

in seguito alla crisi del trasporto na-
vale: l’affidabilità delle spedizioni via 
aerea come modalità di consegna ra-
pida è rimasta un’opzione praticabile, 
in particolare per i beni ad alto valo-
re aggiunto e per la domanda di pro-
dotti deperibili. Allo stesso modo, le 
consegne di pacchi espressi genera-
te dagli acquisti online rappresenta-
no un importante fattore nell’aumen-
to vertiginoso dei volumi spediti per 
via aerea.

Dal 2010 ad oggi il traffico passeggeri 
globale è cresciuto in media del 5,5% 
l’anno, a testimonianza della resilien-
za del trasporto aereo.
Tuttavia, è necessario considerare 
possibili criticità che potrebbero in-
ficiare la crescita della domanda, le-
gate alle mutevoli condizioni geopo-
litiche, al terrorismo e a minacce alla 
sicurezza in alcune parti del mondo. 
Inoltre, è necessario tenere conto di 
limitazioni di capacità fisiche e in-
frastrutturali del settore del traspor-
to aereo, che pongono sfide nell’in-
tercettare la domanda. Infine, anche 
politiche protezionistiche potrebbe-
ro compromettere la maggiore inte-
grazione economica e la liberalizza-
zione del trasporto aereo, portando 
ad una contrazione della domanda di 
traffico.

Tratto da: Aci.aero

IL CONTESTO EUROPEO
Nel 2017 il traffico passeggeri negli ae-
roporti europei è cresciuto dell’8,5%. 
Hanno contribuito a questa eccezio-
nale performance sia un ritorno di 
crescita dinamica nei mercati ester-
ni all’Unione Europea sia l’espansio-
ne continua del volume di passegge-
ri in Europa. 
Il traffico passeggeri degli aeropor-
ti fuori dall’Unione Europea ha regi-
strato una crescita media dell’11,4% 
(rispetto al calo dello 0,9% nel 2016) 
con una ripresa degli aeroporti di 
Russia e Turchia. Gli aeroporti di Ge-
orgia, Ucraina, Moldova e Islanda so-
no cresciuti in media del 20%. Nel 
frattempo, gli aeroporti europei han-
no assistito ad un incremento del 
traffico passeggeri del 7,7%, in note-
vole miglioramento rispetto al 2016 
(+6,7%). La maggiore crescita è stata 
registrata negli aeroporti delle zone 
Est e Sud dell’Unione Europea – negli 
scali di Lettonia, Estonia, Polonia, Re-
pubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, 
Croazia, Slovenia, Romania, Bulgaria, 
Cipro, Malta e Portogallo - registran-
do una crescita a due cifre. 

Il 2017 rappresenta l’anno migliore per 
gli aeroporti europei dal 2004, anno 
in cui il traffico aereo è stato stimola-
to dall’adesione di 10 Paesi all’Unione 
Europea. Questo risultato si presenta 
dopo molti anni di crescita dinamica 
e mostra che la domanda di trasporto 
aereo mantiene performance migliori 
rispetto ai trend economici e sfida i ri-
schi geopolitici. Anche nei mercati eu-
ropei più maturi, il traffico passegge-
ri è cresciuto intorno al 30% dal 2012. 
Questa crescita significativa influisce 
sulle infrastrutture e sugli staff aero-
portuali, che stanno man mano rag-
giungendo la loro massima capacità di 
carico, specialmente nelle ore di picco. 

Nel 2017 il traffico merci degli aero-
porti europei è cresciuto dell’8,5% ri-
flettendo un ciclo di costante espan-

corso del 2017 nei 38 scali italiani mo-
nitorati da Assaeroporti, ovvero 10,7 
milioni di passeggeri in più rispetto al 
2016. Trainano il risultato la forte cre-
scita del traffico internazionale sia 
dell’Eurozona (+8,5%), sia nei paesi al 
di fuori dell’Unione Europea (+7,9%) e 
l’incremento del segmento nazionale, 
cresciuto del +3% rispetto al 2016.
Tra i primi dieci aeroporti più trafficati 
in Italia si registrano Roma Fiumicino, 
Milano Malpensa, Bergamo, Venezia, 
Milano Linate, Catania, Napoli, Bolo-
gna, Roma Ciampino e Palermo.
Il 2017 è stato un anno record per il 
settore del cargo che, con un totale 
di 1.145.219 tonnellate di merci movi-
mentate nel 2017, ha trasportato qua-

IL CONTESTO ITALIANO 
Secondo Assaeroporti, il traffico ae-
reo negli aeroporti italiani continua 
ad aumentare ed ha registrato nel 
2017 175,4 milioni di passeggeri, 1,5 
milioni di movimenti aerei e il miglior 
risultato di sempre nel traffico cargo, 
con 1,1 milioni di tonnellate di merci 
trasportate.
Gli incrementi percentuali registra-
ti rispetto al 2016 corrispondono al 
6,4% per il traffico passeggeri, al 3,2% 
per il numero dei movimenti aerei e 
al 9,2% per i volumi di merce traspor-
tata.
Per quanto riguarda il traffico pas-
seggeri in particolare, sono stati 
175.413.402 i viaggiatori transitati nel 

si 102 mila tonnellate in più rispetto 
al 2016. 
Si evidenzia infine un incremento 
positivo anche per i movimenti ae-
rei che crescono del 3,2% rispetto al 
2016, spinti principalmente dalle de-
stinazioni internazionali, +3,4%, in 
particolare da quelle extra UE, che si 
attestano al 4,8 %.
Lo sviluppo del trasporto aereo ita-
liano è in linea con la crescita regi-
strata a livello mondiale dall’ICAO, 
l’Organizzazione Internazionale 
dell’Aviazione Civile, che registra un 
incremento passeggeri nel 2017 pa-
ri al 7,1% .

Tratto da: Assaeroporti
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LE COMPAGNIE AEREE 
Secondo l’International Air Transport 
Association (IATA) la domanda di traf-
fico passeggeri nel 2017 è aumentata 
del 7,6% rispetto al 2016. Il risultato 
supera di gran lunga il tasso di cre-
scita annuale medio degli ultimi die-
ci anni (5,5%). La capacità per l’anno 
2017 è aumentata del 6,3%, mentre 
il load factor è cresciuto dello 0,9% 
raggiungendo il record dell’81,4%. 

Il traffico passeggeri internaziona-
le è aumentato del 7,9% rispetto 
al 2016. La capacità su questo seg-
mento ha registrato una crescita del 
6,4%, mentre il load factor è salito 
dell’1,1% raggiungendo l’80,6%. Tut-
te le regioni hanno registrato un 
aumento della domanda rispetto 
all’anno precedente, con in testa le 
regioni dell’Asia-Pacifico e dell’Ame-
rica Latina.
I vettori dell’area dell’Asia-Pacifico 
hanno registrato complessivamente 
una crescita della domanda del 9,4% 
rispetto al 2016, trainata dall’espan-

sione economica regionale e dall’in-
cremento delle rotte disponibili per 
i viaggiatori. Per la prima volta dal 
1994, l’area Asia-Pacifico ha trainato 
le altre regioni nella crescita annua. 
La capacità è aumentata del 7,9% e 
il load factor dell’1,1% per attestarsi 
al 79,6% nel 2017.
Il traffico passeggeri internaziona-
le dei vettori europei è aumentato 
dell’8,2% nel 2017, grazie alle con-
dizioni economiche positive. La ca-
pacità è aumentata del 6,1% e il lo-
ad factor dell’1,6%, attestandosi 
all’84,4%, record massimo registrato 
tra tutte le zone economiche. 
I vettori del Medio Oriente hanno re-
gistrato un aumento del traffico in-
ternazionale del 6,6%. L’area medio-
rientale è stata l’unica a registrare un 
rallentamento della crescita rispetto 
al 2016, con un abbassamento per la 
prima volta in vent’anni della quota 
di traffico globale (9,5%). 
Il segmento di mercato del Nord 
America è stato quello maggior-
mente colpito; tra le cause, il tem-

poraneo divieto di portare a bordo 
dispositivi elettronici portatili e il 
divieto dei viaggi per gli Stati Uniti 
attivo in alcuni Paesi dell’area. Tut-
tavia, la capacità è aumentata del 
6,4% e il load factor dello 0,1%, atte-
standosi al 74,7%.
Il traffico passeggeri internaziona-
le per le compagnie aeree del Nord 
America ha registrato un aumento 
della domanda, con un aumento del 
4,8% rispetto al 2016. La capacità è 
aumentata del 4,5% e il load factor 
è aumentato dello 0,3% attestando-
si al 81,7%. La congiuntura economi-
ca ha supportato la domanda di pas-
seggeri in uscita, compensando il 
rallentamento nei viaggi in ingresso 
in parte attribuibile alle nuove restri-
zioni in tema di immigrazione e sicu-
rezza stabilite per i viaggi verso gli 
Stati Uniti, oltre agli eventi meteo-
rologici estremi che hanno colpito il 
Paese nel corso dell’anno. 
Il traffico passeggeri internazionale 
delle compagnie dell’America Lati-
na è aumentato del 9,3%, il tasso di 

crescita più sostenuto dal 2011. Cio-
nonostante, il trend di crescita si è 
affievolito verso la fine dell’anno, in 
parte a causa della grave stagione 
di uragani che ha intaccato anche i 
viaggi verso gli Stati Uniti. La capaci-
tà è aumentata dell’8% e il load fac-
tor dell’1% per raggiungere l’82,1%, il 
secondo più alto tra le regioni. 
Infine, anche le compagnie africane 
hanno attraversato un 2017 di cre-
scita, con un aumento di traffico del 
7,5% rispetto al 2016. La capacità è 
aumentata la metà rispetto alla do-
manda (3,6%) e il load factor ha rag-
giunto il 70,3% crescendo del 2,5%. 

Sul fronte del traffico aereo dome-
stico, per la IATA il traffico nel set-
tore è aumentato complessivamen-
te del 7% nel 2017, seppur con ampie 
variazioni a livello di mercati.
Tutti i mercati hanno registrato una 
crescita, guidata da India, Cina e Rus-
sia. La capacità è aumentata del 6,2% 
e il load factor dell’83%, in crescita 
dello 0,7% rispetto al 2016.

Il mercato domestico in India ha regi-
strato la migliore performance per il 
terzo anno consecutivo (+17,5%), se-
guito dalla Cina (+13,3%). La crescita 
è guidata principalmente dall’espan-
sione economica e dallo sviluppo 
delle rotte, che produce un impatto 
stimolante assimilabile ad una dimi-
nuzione delle tariffe aeree.
Il mercato domestico in Russia è cre-
sciuto del 10,1% nel 2017, la crescita 
più rapida dal 2014, grazie al miglio-
ramento delle condizioni economi-
che, all’aumento dei prezzi del pe-
trolio e allo sviluppo del network di 
rotte, recuperando i livelli antece-
denti alla crisi del vettore Transae-
ro nel 2015.
 Il Giappone ha registrato la cresci-
ta annua più rapida (+5,8%) dal 2013, 
guidata in parte dalla migliore situa-
zione economica. Il mercato dome-
stico del Brasile è tornato a cresce-
re con un incremento della domanda 
del 3,5%.

Tratto da: IATA
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Composizione azionaria
1.2

Il quadro normativo
1.3

Con riferimento alla composizione 
della compagine azionaria, nella re-
lazione degli scorsi esercizi è sta-
to riferito dell’iniziativa avviata dalla 
Città Metropolitana di Torino per ve-
dere accertata la cessazione ad ogni 
effetto alla data del 31 dicembre 2014 
in forza dell’art.1, comma 569 della 
legge 147/2013, della partecipazione 
azionaria da questa detenuta in SA-
GAT, ed il conseguente diritto della 
stessa Città Metropolitana ad ottene-
re dalla SAGAT la liquidazione in dena-
ro del valore della partecipazione.

Si richiamano al riguardo la conse-
guente decisione della SAGAT di op-
porsi a tali pretese proponendo ricor-
so avanti la giustizia amministrativa 
e la sentenza con la quale in data 11 
novembre 2016, il Consiglio di Sta-
to, pronunciandosi definitivamente 

LA CONVENZIONE CON ENAC 
In data 8 ottobre 2015, in esito ad 
una lunga elaborata negoziazione, è 
stata sottoscritta tra la SAGAT e l’E-
NAC la Convenzione per la disciplina 
dei rapporti relativi alla gestione e al-
lo sviluppo dell’attività aeroportuale 
dell’Aeroporto di Torino, ivi compre-
si quelli concernenti la progettazio-
ne, la realizzazione, l’affidamento, la 
manutenzione e l’uso degli impianti e 
delle infrastrutture strumentali all’e-
sercizio di tale attività.
La sottoscrizione della Convenzio-
ne – già prevista dalla legge di priva-
tizzazione dell’Aeroporto di Torino, 
n. 914/1965, mai attuata sul punto 
– ha costituito il raggiungimento di 
un obiettivo storico per la SAGAT e 
rappresenta strumento che dà va-
lore alla Società, definendo un as-
setto chiaro di regole concessorie 

sulla controversia, ha accolto il ricor-
so proposto da SAGAT ed annullato 
la procedura di dismissione posta in 
essere dalla Città Metropolitana di 
Torino.

In tale sede il Consiglio di Stato ha 
stabilito che la Città Metropolitana 
dovesse indire una nuova procedu-
ra di dismissione. Detta procedura è 
stata indetta nel corso dell’esercizio 
2017 ed è stata aggiudicata, lo scor-
so 23 febbraio 2018 alla società 2i Ae-
roporti S.p.A. a fronte di una offerta 
complessiva di euro 6.068.520,14 (pa-
ri ad euro 48,483 per azione).
In data 15 marzo 2018 è stata quindi 
sottoscritta la girata delle azioni.

e conferendo stabilità alla gestione. 
La Convenzione ha infatti durata si-
no al 3 agosto 2035, data di scaden-
za della proroga della gestione priva-
ta dello scalo disposta con legge 12 
febbraio 1992 n.187; essa, tuttavia, alla 
premessa n. 22, prevede che “qualo-
ra la SAGAT– in prossimità della sca-
denza dell’attuale proroga disposta 
con legge speciale n. 187/1992 sino 
al 3 agosto 2035, richieda l’estensio-
ne della durata della gestione totale 
dell’Aeroporto di Torino per ulterio-
ri venti anni, l’ENAC, previa presen-
tazione di un programma degli in-
terventi a cura della concessionaria, 
e dopo averne dato approvazione, a 
seguito dell’espletamento dei neces-
sari adempimenti istruttori, provve-
derà all’estensione della gestione to-
tale per un periodo di ulteriori venti 
anni”.
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IL PROCEDIMENTO DI 
DETERMINAZIONE TARIFFARIA
Come dettagliatamente descritto nel-
la Relazione sulla gestione del prece-
dente esercizio, nel corso del 2016 si 
era concluso il procedimento di revi-
sione delle tariffe applicate sullo sca-
lo di Torino.

Il quadro tariffario definitivo da ap-
plicare al periodo 2016-2019 era stato 
validato dall’Autorità con la delibera 
46/2016 pubblicata sul proprio sito in 
data 21 aprile 2016.

Le nuove tariffe sono entrate in vigo-
re a partire dal 1° maggio 2016.

Nel rispetto di quanto previsto dal-
la disciplina di settore, la Società, nel 
corso dell’esercizio, ha predisposto il 
“Documento Informativo annuale” al 
fine di fornire all’Utenza gli opportuni 
aggiornamenti in ordine agli elemen-
ti che concorrono alla definizione dei 
diritti aeroportuali e del relativo ag-
giornamento per il periodo 2017-2019.
Tale Documento è stato reso dispo-
nibile all’Utenza tramite pubblicazio-

ne, in data 30 settembre 2017, sul sito 
istituzionale dell’Aeroporto ed in da-
ta 25 ottobre 2017 è stato illustrato e 
condiviso durante la Convocazione 
annuale degli Utenti.

SOTTOSCRIZIONE DEL 
CONTRATTO DI PROGRAMMA
Al fine dell’avvio dell’iter relativo alla 
sottoscrizione del Contratto di Pro-
gramma per il periodo 2016-2019, la 
Società, in data 27 luglio 2015, ha 
presentato ad ENAC il Piano Qua-
driennale degli Interventi, le previ-
sioni di traffico, il Piano della Quali-
tà e il Piano della Tutela Ambientale 
ricevendone parere tecnico favore-
vole con nota n. 118442 datata 11 no-
vembre 2015.
Per poter acquisire il contributo in-
formativo e valutativo dei sogget-
ti interessati, nel rispetto delle nor-
me sul giusto procedimento e sulla 
trasparenza dell’azione amministra-
tiva e in applicazione della diretti-
va 12/2009/CE e dei modelli tariffari 
elaborati dall’Autorità di Regolazio-
ne dei Trasporti, la Società, previo il 
suddetto parere tecnico favorevo-

le delle strutture competenti dell’E-
NAC, ha provveduto a sottoporre a 
consultazione:
• le previsioni di traffico per il perio-

do contrattuale di riferimento;
• il Piano Quadriennale degli Inter-

venti e il relativo crono-program-
ma, con l’indicazione delle opere, 
ove presenti, che rivestono parti-
colare importanza per lo sviluppo 
dello scalo e alle quali verrà appli-
cata la maggiorazione del tasso di 
remunerazione (WACC);

• il Piano della Qualità; 
• il Piano di Tutela Ambientale.

In data 11 luglio 2016 è stato invia-
to e sottoscritto dalle parti il testo 
definitivo del Contratto, ed è stata 
inoltre predisposta ulteriore docu-
mentazione da allegare allo stesso 
sia per la parte economico finanzia-
ria (PEF 2016-2019) che per quella in-
frastrutturale per il relativo monito-
raggio annuale svoltosi nel mese di 
settembre 2017 relativamente ad in-
vestimenti, qualità ed ambiente così 
come previsto dagli articoli 10, 11, 12, 
13 e 14 dello stesso.

L’Aeroporto di Torino ha registrato 
il record storico di passeggeri tra-
sportati in un anno - superando il 
precedente record annuale del 2016 
- e superando per la prima volta la 
soglia dei 4 milioni, trasportando 

4.176.566 passeggeri nel corso del 
2017, con una crescita del +5,7% ri-
spetto all’anno precedente. Si è così 
ulteriormente consolidato il per-
corso di sviluppo iniziato a genna-
io 2014.

In particolare, il traffico di linea nazio-
nale è cresciuto del +6,1%, con un in-
cremento di 122.317 unità rispetto all’e-
sercizio precedente e quello di linea 
internazionale del +3,8% con un incre-
mento di 70.014 unità. 
I risultati positivi raggiunti sono stati 
possibili grazie:
1) allo sviluppo del network: sono 

state infatti avviate le nuove rotte 
per Copenaghen, Malaga, Lisbona, 
Siviglia, Iasi e Trapani con Blue Air; 
per Pantelleria con Volotea; per Su-
ceava con Tarom; per Reggio Cala-
bria con Blu Express. E ancora, ne-
gli ultimi mesi dell’anno, Marrakech 
con TUI fly. La stagione inverna-
le dei voli neve si è arricchita con i 
nuovi collegamenti di linea Londra 
Heathrow con British Airways, Bir-
mingham con Jet2.com e San Pie-
troburgo con la compagnia S7 Air-
lines. Il 2017 ha, inoltre, beneficiato 
dei risultati positivi apportati dalle 

Il traffico
1.4

IL TRAFFICO DELL’AEROPORTO DI TORINO

ski routes di linea inaugurate nella 
stagione Winter 16, lanciate a fine 
2016 e operative nei primi mesi del 
2017: Bristol, Londra Luton e Man-
chester di easyJet, Edinburgo di 
Jet2.com, Londra Gatwick e Man-
chester di Monarch;

2) all’incremento di frequenze diret-
te su alcune destinazioni nazionali: 
Alghero, Bari, Catania, Lamezia Ter-
me, Lampedusa e Palermo. 

Hanno, inoltre, influito positivamen-
te sull’andamento del traffico i voli 
che erano stati aperti nel 2016 e che 
hanno operato nel 2017 per l’intera 
annualità:
- Blue Air: Madrid, Londra Luton, Al-

ghero, Napoli e Pescara;
- Ryanair: Valencia.
E ancora negli ultimi mesi dell’anno: 
- Luxair: Lussemburgo;
- Blu Express: Tirana;
- S7 Airlines: Mosca.

Si sottolinea come l’effetto dell’inter-
ruzione durante il 2017 delle opera-
zioni di Ryanair sullo scalo di Trapani  
e delle ski routes di Monarch su Man-
chester, Birmingham e Londra Gatwick  
a causa del fallimento del vettore si-
ano state assorbite dall’introduzio-
ne dei medesimi collegamenti ope-
rati da altri vettori, nell’ordine: Blue 
Air, Jet2.com e British Airways. L’inter-
ruzione del collegamento con Trapa-
ni di Ryanair è stato inoltre assorbito 
dalla stessa compagnia operando fre-
quenze aggiuntive sullo scalo siciliano 
di Palermo. 

Tuttavia la chiusura da parte di Blue 
Air della tratta Torino-Roma a partire 
dal 29 settembre 2017 ha influito ne-
gativamente sull’andamento del traffi-
co negli ultimi mesi dell’anno, poiché i 
passeggeri di tale compagnia low cost 
non si sono riversati sui voli operati 
dal vettore full-carrier Alitalia.

PASSEGGERI
Anno corrente

Anno corrente Anno precedente Variazione rispetto a. precedente %

Nazionali 2.116.653 1.994.336 122.317 6,1%

Internazionali 1.890.215 1.820.201 70.014 3,8%

Charter 159.053 123.945 35.108 28,3%

Aviazione generale 7.700 7.613 87 1,1%

Transiti 2.935 4.813 (1.878) -39%

Totale 4.176.556 3.950.908 225.648 5,7%
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Di seguito l’analisi del traffico di linea per direttrice:

LE DESTINAZIONI

PASSEGGERI
Destinazioni - LINEA

Anno corrente Anno precedente Variazione rispetto a. precedente % su totale

ROMA Fiumicino 546.325 635.310 -14% 13,6%

CATANIA 341.090 300.360 13,6% 8,5%

LONDON grouping 319.416 303.441 5,3% 8%

NAPOLI 276.154 238.612 15,7% 6,9%

PALERMO 256.796 173.766 47,8% 6,4%

BARI 215.608 174.283 23,7% 5,4%

FRANKFURT 192.104 186.412 3,1% 4,8%

MUNICH 180.845 164.697 9,8% 4,5%

BARCELONA 178.920 180.157 -0,7% 4,5%

PARIS Charles de Gaulle 171.355 174.346 -1,7% 4,3%

LAMEZIA TERME 127.081 110.789 14,7% 3,2%

AMSTERDAM 116.252 143.658 -19,1% 2,9%

MADRID 114.953 104.509 10% 2,9%

BRINDISI 89.955 88.613 1,5% 2,2%

Totale prime 14 destinazioni 3.126.854 2.978.953 5% 78%

Altre destinazioni 880.014 835.584 5,3% 22%

Totale 4.006.868 3.814.537 5% 100%

Complessivamente la componente linea ha fatto registrare un incremento del +5% rispetto all’esercizio precedente.

Roma rimane la prima destinazione 
servita con oltre 546 mila passegge-
ri trasportati, in contrazione rispet-
to all’anno precedente a causa del-
la già citata chiusura della tratta low 
cost di Blue Air e della sempre più 
agguerrita concorrenza dei treni ad 
alta velocità in termini di prezzo e 
di tempo di percorrenza, seguita da 
Catania, con 341.090 passeggeri con 
una crescita del 13,6% rispetto al 
2016 e da Londra (collegata con i vo-
li per gli aeroporti di Gatwick, Hea-
throw, Luton e Stansted) con 319.416 
passeggeri ed in crescita del 5,3%. 
Nel 2017 si è registrato un trend po-

sitivo del traffico verso le destina-
zioni del Sud Italia: Alghero, Bari, 
Brindisi, Cagliari, Catania, Lamezia 
Terme, Lampedusa, Napoli, Pantel-
leria, Palermo e Pescara hanno fatto 
registrare un incremento complessi-
vo del +25,3% rispetto al 2016 e Ca-
tania è diventata la seconda desti-
nazione dell’Aeroporto di Torino.

Continua inoltre l’incremento di traf-
fico verso la Spagna: complessiva-
mente +7,2% di traffico sui voli di li-
nea per Barcelona, Madrid, Valencia, 
Ibiza, Palma di Maiorca e le novità 
per Malaga e Siviglia rispetto all’an-

no precedente, per un totale di qua-
si 400 mila passeggeri trasportati.

Anche la Romania conferma il trend 
positivo iniziato nel 2016: oltre 159 
mila passeggeri hanno volato da e 
per questo Paese con una crescita 
del +11,4% rispetto all’anno prece-
dente.

In termini di movimenti complessivi si 
è osservato un incremento del +2,9%. 
I movimenti della sola aviazione com-
merciale (linea+charter) nel 2017 sono 
stati 39.232 con una crescita del 6,7%.

Il tonnellaggio aeromobili relativa-
mente all’aviazione commerciale è au-
mentato del 3,7% rispetto a genna-
io-dicembre 2016. 

Il traffico charter registra un aumento 
dei passeggeri del +28,3%, grazie 
a diversi fattori: la conferma del 
trend positivo delle ski routes grazie 
soprattutto alla conferma del forte 
sviluppo del traffico dal Nord Europa 
(Stoccolma, Goteborg, Malmo, Tallin, 
Oslo) e alla ripresa del traffico charter 
da Mosca e alla schedulazione come 

charter di voli che nel 2016 erano 
stati operati come linea verso le Isole 
Baleari e Grecia.

Si ricorda, inoltre, che il traffico charter 
del primo semestre 2017 ha beneficia-
to delle migliaia di passeggeri transi-
tati dal nostro scalo per l’evento della 
finale di Champions League a Cardiff 
giocata dalla Juventus.

L’aviazione generale ha fatto registra-
re 7.700 passeggeri, in crescita dell’1,1%.

In diminuzione il volume complessivo 
delle merci trasportate (-5,9%).

La tabella seguente rappresenta il raffronto 2017 rispetto al 2016 dei movimenti delle principali destinazioni con traffico 
di linea:

Destinazioni - LINEA
MOVIMENTI

Anno corrente Anno precedente Variazione rispetto a. precedente % su totale

ROMA Fiumicino 5.412 5.799 -6,7% 14,2%

MUNICH 2.973 2.837 4,8% 7,8%

NAPOLI 2.836 2.279 24,4% 7,5%

FRANKFURT 2.770 2.841 -2,5% 7,3%

PARIS Charles de Gaulle 2.533 2.596 -2,4% 6,7%

LONDON grouping 2.375 2.190 8,4% 6,2%

CATANIA 2.316 1.885 22,9% 6,1%

PALERMO 1.670 1.238 34,9% 4,4%

AMSTERDAM 1.471 1.703 -13,6% 3,9%

MADRID 1.467 1.381 6,2% 3,9%

BARI 1.423 1.065 33,6% 3,7%

BARCELONA 1.202 1.226 -2% 3,2%

LAMEZIA TERME 880 750 17,3% 2,3%

CAGLIARI 721 554 30,1% 1,9%

Totale prime 14 destinazioni 30.049 28.344 6% 79%

Altre destinazioni 8.009 7.454 7,4% 31%

Totale 38.058 35.798 6,3% 100%
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LE COMPAGNIE AEREE

Ryanair resta il primo vettore con una crescita dell’1,6% sostanzialmente dovuta all’incremento del load factor e 
Blue Air si conferma al secondo, in crescita del 37,2% rispetto all’anno precedente. Tale crescita è dovuta all’impatto 
dell’apertura di 6 nuove rotte, all’incremento di frequenze sulle rotte già servite in precedenza e, in generale, all’au-
mento del load factor.
Il traffico low cost ha rappresentato nel 2017, in termini di passeggeri, il 58,2% del totale traffico di linea e risulta in 
incremento del 16,6%.

Di seguito le principali compagnie di linea che hanno operato nel 2017 sul nostro Aeroporto e i rispettivi 
passeggeri trasportati:

Vettori - LINEA
PASSEGGERI

Anno corrente Anno precedente Variazione rispetto a. precedente % su totale

RYANAIR 991.534 975.924 1,6% 24,7%

BLUE AIR 984.102 717.180 37,2% 24,6%

ALITALIA GROUP 617.578 713.859 -13,5% 15,4%

LUFTHANSA 338.251 328.749 2,9% 8,4%

AIR FRANCE 171.355 174.346 -1,7% 4,3%

VOLOTEA 122.948 92.989 32,2% 3,1%

BRITISH AIRWAYS 117.871 119.952 -1,7% 2,9%

KLM 112.479 107.590 4,5% 2,8%

VUELING AIRLINES 74.639 78.983 -5,5% 1,9%

AIR NOSTRUM 68.080 64.948 4,8% 1,7%

Totale primi 10 vettori 3.598.837 3.374.520 6,6% 89,8%

Altri vettori 408.031 440.017 -7,3% 10,2%

Totale 4.006.868 3.814.537 5% 100%

Vettori - LOW COST
PASSEGGERI

Anno corrente Anno precedente Variazione rispetto a. precedente % su totale

RYANAIR 991.534 975.924 15.610 1,6% 42,5%

BLUE AIR 984.102 717.180 266.922 37,2% 42,2%

VOLOTEA 122.948 92.989 29.959 32,2% 5,3%

VUELING AIRLINES 74.639 78.983 (4.344) -5,5% 3,2%

BLU EXPRESS 48.752 8.016 40.736 508,2% 2,1%

EASYJET AIRLINE 39.578 17.327 22.251 128,4% 1,7%

WIZZ AIR,LTD 37.798 36.510 1.288 3,5% 1,6%

JET2.COM 15.798 5.324 10.474 196,7% 0,7%

MONARCH AIRLINES 14.595 6.199 8.396 135,4% 0,6%

TRANSAVIA AIRLINES 3.773 36.068 (32.295) -89,5% 0,2%

Altri vettori 315 26.836 (26.521) -98,8% 0%

Totale complessivo 2.333.832 2.001.356 332.476 16,6% 100%

Infine, di seguito, gli andamenti dei movimenti di linea per vettore:

Di seguito la sintesi dell’andamento storico e della stagionalità specifica del nostro scalo del totale passeggeri:

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT

2006 260.461 321.034 301.479 275.236 268.880 279.790 286.999 246.939 270.742 259.835 231.318 258.261 3.260.974

2007 280.182 283.146 314.788 294.648 291.032 301.010 322.412 286.258 308.790 297.291 257.152 272.544 3.509.253

2008 290.081 297.462 338.402 289.135 304.187 314.022 307.055 269.285 279.529 268.527 219.513 243.635 3.420.833

2009 257.144 264.156 302.360 276.737 266.173 266.112 297.407 271.464 272.958 262.865 220.185 269.697 3.227.258

2010 279.036 269.824 312.431 270.799 308.544 307.732 313.081 323.100 322.070 304.788 271.619 277.145 3.560.169

2011 300.575 278.985 312.781 301.429 317.306 333.399 312.366 318.216 338.719 316.164 282.739 297.806 3.710.485

2012 300.967 271.516 309.360 299.873 311.909 309.811 298.850 307.339 311.482 291.052 248.093 261.595 3.521.847

2013 256.862 251.752 283.835 255.685 260.621 271.987 285.113 269.502 273.759 261.745 238.387 251.039 3.160.287

2014 266.969 267.388 294.766 270.509 297.841 296.379 332.116 304.432 309.331 277.005 248.069 267.181 3.431.986

2015 273.531 282.862 309.705 308.141 305.091 335.412 350.572 324.484 327.808 300.326 268.149 280.343 3.666.424

2016 298.806 321.833 346.471 312.453 331.793 344.008 364.466 345.742 350.210 328.576 293.054 313.496 3.950.908

2017 327.356 335.644 376.805 350.588 349.838 363.002 388.502 367.396 371.427 347.842 288.536 309.620 4.176.556

NB: in azzurro sono stati evidenziati i mesi di maggiore traffico.

IL TRAFFICO TOTALE PASSEGGERI (INCLUSI TRANSITI E AVIAZIONE GENERALE)

Vettori - LINEA
MOVIMENTI

Anno corrente Anno precedente Variazione rispetto a. precedente % su totale

BLUE AIR 8.690 5.953 46% 22,8%

ALITALIA GROUP 6.090 6.311 -3,5% 16%

RYANAIR 5.800 5.813 -0,2% 15,2%

LUFTHANSA 4.984 5.174 -3,7% 13,1%

AIR FRANCE 2.533 2.595 -2,4% 6,7%

KLM 1.445 1.457 -0,8% 3,8%

VOLOTEA 1.198 1.095 9,4% 3,1%

AIR NOSTRUM 1.065 1.063 0,2% 2,8%

BRITISH AIRWAYS 976 970 0,6% 2,6%

AIR DOLOMITI 760 505 50,5% 2%

Totale primi 10 vettori 33.541 30.936 8,4% 88,1%

Altri vettori 4.517 4.862 -7,1% 11,9%

Totale 38.058 35.798 6,3% 100%
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Di seguito invece la sintesi dell’andamento storico e della stagionalità specifica del nostro scalo del totale movimenti:

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT

2006 4.612 6.210 5.460 4.738 5.263 5.340 5.044 4.071 5.062 5.378 5.076 4.584 60.838

2007 4.927 5.110 5.580 5.001 5.487 5.364 5.636 4.331 5.443 5.636 4.847 4.774 62.136

2008 4.972 4.922 5.242 5.198 5.079 5.053 5.212 3.997 4.827 4.975 4.385 4.286 58.148

2009 4.867 5.001 5.568 4.789 5.088 4.737 5.088 3.804 4.681 4.871 3.904 4.021 56.419

2010 4.180 4.254 4.850 4.318 4.927 4.978 4.714 3.938 4.952 4.976 4.527 4.226 54.840

2011 4.292 4.341 4.947 4.584 5.060 4.732 4.286 3.949 4.793 4.965 4.395 4.197 54.541

2012 4.297 4.204 4.695 4.220 4.784 4.726 4.266 3.654 4.565 4.526 3.972 3.864 51.773

2013 3.714 3.570 3.953 3.620 3.999 3.753 3.879 3.068 3.585 3.720 3.404 3.391 43.656

2014 3.770 3.367 3.642 3.294 3.685 3.713 3.931 3.269 3.808 3.533 3.259 3.191 42.462

2015 3.579 3.446 3.925 3.730 3.851 3.997 4.092 3.340 3.720 3.576 3.488 3.517 44.261

2016 3.650 3.737 3.990 3.656 3.966 4.092 4.279 3.536 4.121 4.049 3.831 3.589 46.496

2017 3.761 3.452 3.970 3.878 4.158 4.315 4.625 4.015 4.319 4.207 3.627 3.528 47.855

NB: in azzurro sono stati evidenziati i mesi di maggiore traffico.

IL TRAFFICO TOTALE MOVIMENTI
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IL CARGO 
Nel 2017 l’Aeroporto di Torino ha vi-
sto transitare 5.970.521 kg, in decre-
mento del -5,9% rispetto al 2016, an-
no che era stato caratterizzato da un 
ponte aereo temporaneo per una esi-
genza produttiva straordinaria del 
comparto automotive torinese

A fronte della contrazione del 
-72,2% della componente aerea, la 
componente aviocamionata ha re-
gistrato un incremento del 15%, che 
rappresenta la terza miglior perfor-
mance del 2017 nel panorama degli 
aeroporti italiani a livello di traffico 
via superficie.

A determinare lo sviluppo del traffico 
merci via superficie sono state le opera-
zioni con i vettori Lufthansa e Tap dell’o-
peratore logistico Hellmann, con un 
significativo flusso di merce export ali-
mentare (comparto dolciario piemonte-
se) diretto verso il Nord America, che ha 
interessato gli ultimi tre mesi del 2017.

A livello di traffico totale la prima 
compagnia dello scalo si è confer-
mata Lufthansa (con una crescita del 
22% sul 2016), seguita da Air France 
(+33%), Alitalia (-25%) e KLM (+30%). 
Per quanto riguarda i mercati, Nord 
America, Sud America e Far East rap-

presentano le prime tre aeree geo-
grafiche per volumi di merce transita-
ta. Primo mercato di corto raggio è la 
Turchia, seguita da Marocco e Israele.

Importanti investimenti infrastruttu-
rali sono stati realizzati nel 2017:
• le nuove baie di attracco per gli au-

tocarri nel piazzale landside, con 
un significativo miglioramento de-
gli spazi di manovra e delle opera-
zioni di attracco;

• la nuova segnaletica del Cargo Ter-
minal, che ha aumentato fortemen-
te la visibilità del building nell’area 
aeroportuale. 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
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Il Conto economico 2017, presenta-
to sinteticamente nella tabella se-
guente, registra un Utile netto d’e-
sercizio pari a 11.087 migliaia di euro, 
in aumento di 4.634 migliaia di euro 
rispetto all’utile di 6.453 migliaia di 
euro del 2016. 

Tale variazione è conseguenza di 
vari fattori, di seguito illustrati, che 
hanno influenzato le diverse com-
ponenti del Conto economico.

Il Valore della produzione, al net-
to dei contributi (pari a 671 miglia-
ia di euro), si attesta a 62.128 mi-
gliaia di euro, in aumento del 9,6% 
rispetto ai 56.695 migliaia di euro 
del 2016. Tale risultato è attribuibi-
le al positivo andamento delle com-
ponenti aviation ed extra-aviation 
rispettivamente in crescita del 9,2% 
e dell’1,7% oltre che ad un sensibile 
incremento degli Altri ricavi. Questi 
ultimi, difatti, passano da 1.888 mi-
gliaia di euro nel 2016 a 3.805 miglia-
ia di euro nel 2017. 

Il costo del lavoro, attestatosi a 
13.414 migliaia di euro, ha segnato 
un decremento di 80 migliaia di eu-
ro pari ad una riduzione dello 0,6% 
rispetto al 2016.  

I costi operativi, complessivamente 
pari a 29.661 migliaia di euro, hanno 
segnato un incremento di 1.839 mi-
gliaia di euro rispetto al precedente 
esercizio attribuibile principalmente 
all’aumento dei costi per il canone 
aeroportuale riconosciuto ad ENAC 
e per i servizi di sicurezza.

Analisi dei risultati reddituali

1.5

La voce Accantonamenti e svaluta-
zioni, complessivamente pari a 1.574 
migliaia di euro rispetto al valore di 
309 migliaia di euro del preceden-
te esercizio, registra un incremento 
di 1.265 migliaia di euro interamen-
te riconducibile allo stanziamento 
di 1.418 migliaia di euro effettuato al 
Fondo svalutazione crediti. 

La voce Ammortamenti, complessi-
vamente pari a 5.729 migliaia di eu-
ro, mostra una riduzione rispetto 
all’esercizio precedente pari a 632 
frutto del normale ciclo di vita dei 
cespiti. 

Il saldo della gestione finanziaria, 
complessivamente positivo per 2.114 
migliaia di euro, segna, rispetto al 
2016, un miglioramento di 2.299 mi-
gliaia di euro sostanzialmente attri-
buibile alla plusvalenza realizzata, 
per 2.077 migliaia di euro, con la chiu-
sura della liquidazione della società 
controllata SAGAT Engineering. 

Un’analisi dettagliata delle principa-
li variazioni sopra riportate è fornita 
nella Nota integrativa.

La tabella che segue evidenzia le principali voci del Conto economico, confrontandole con i rispettivi valori  
del precedente esercizio. 

(*) Il Valore della produzione è dato dal totale dei ricavi al netto dei contributi
(**) L’Autofinanziamento è calcolato come: utile (perdita) di esercizio + ammortamenti +  

 svalutazioni e accantonamenti + variazione netta TFR

2017 2016 VARIAZIONI VARIAZIONI %

Valore della produzione* 62.128 56.695 5.433 9,6%

Costo del lavoro 13.414 13.494 (80) -0,6%

Costi operativi 29.661 27.822 1.839 6,6%

MOL 19.053 15.379 3.674 23,9%

Accantonamenti e svalutazioni 1.574 309 1.265 408,9%

EBITDA 17.479 15.070 2.409 16%

Ammortamenti 5.729 6.361 (632) -9,9%

Contributi 671 671 0 0%

EBIT 12.421 9.380 3.041 32,4%

Saldo attività finanziarie 2.114 (185) 2.299 -1243,6%

Risultato lordo di esercizio 14.535 9.195 5.340 58,1%

Imposte sul reddito 3.448 2.742 706 25,7%

Risultato netto di esercizio 11.087 6.453 4.634 71,8%

Autofinanziamento** 18.739 13.437 5.302 39,5%

Migliaia di euro
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I RICAVI
La tabella che segue pone in evidenza le principali voci di ricavo per gli anni 2017 e 2016:

2017 % 2016 % VARIAZIONI VARIAZIONI %

Valore della produzione 62.128 100% 56.695 100% 5.433 9,6%

Aviation  39.409 63,4% 36.096 63,7% 3.313 9,2%

di cui:       

Diritti  27.622  23.244  4.378 18,8%

Infrastrutture centralizzate 1.678  3.279  (1.601) -48,8%

Beni uso comune -   147  (147) -100%

Sicurezza 8.776  7.902   874 11,1%

Assistenza aviation 1.334  1.524  (190) -12,5%

Handling 324 0,5% 426 0,8% (102) -23,9%

Extra-Aviation 18.589 29,9% 18.285 32,3% 304 1,7%

di cui:       

Assistenza extra-aviation 1.008  980   28 2,8%

Emissione biglietti 385  361   24 6,6%

Subconcessioni-retail-ristorazione 4.325  4.320  5 0,1%

Subconcessioni attività 2.124  1.861  263 14,2%

Subconcessioni spazi 3.449  3.698  (249) -6,7%

Parcheggi 6.163  5.970   193 3,2%

Pubblicità 1.135  1.095   40 3,7%

Altri ricavi 3.805 6,1% 1.888 3,3% 1.917 101,5%

Migliaia di euro

Nell’esercizio 2017 i ricavi Aviation si 
attestano a 39.409 migliaia di euro con 
un incremento di 3.313 migliaia di euro 
pari al +9,2%. Tale significativo incre-
mento è sostanzialmente da ricondur-
re al già citato aumento dei volumi di 
traffico nonché all’applicazione sull’in-
tera annualità del nuovo piano tarif-
fario aeroportuale che nel 2016 ave-
va esplicato i suoi effetti a partire dal 
mese di maggio, come ampiamente 
illustrato nell’apposito paragrafo de-
dicato all’evoluzione del Quadro Nor-
mativo.

I ricavi Extra-Aviation si incrementa-
no nel corso dell’esercizio 2017 di 304 
migliaia di euro (+1,7%), passando da 
18.285 migliaia di euro nel 2016 a 18.589 
migliaia di euro nel 2017. 
Di seguito sono descritti i principali 
fattori che hanno significativamente 
influenzato l’andamento dei ricavi Ex-
tra-Aviation:

• Subconcessioni  
Retail-Ristorazione
Le subconcessioni di servizi si incre-
mentano nel 2017 di 5 migliaia di euro 
rispetto al 2016, attestandosi su un va-
lore complessivo pari a 4.325 migliaia 
di euro, beneficiando prevalentemen-
te dell’aumento dei ricavi sia dei seg-
menti Beauty&Fashion che del settore 
della ristorazione.

• Subconcessioni Altre Attività e 
Spazi
Il settore si attesta a 5.573 migliaia di 
euro, in incremento di 14 migliaia di 
euro rispetto ai valori dell’esercizio pre-
cedente, che ammontavano a 5.559 mi-
gliaia di euro.  

• Parcheggi
I ricavi da parcheggio si attestano a 
6.163 migliaia di euro registrando un 
incremento di 193 migliaia di euro ri-
spetto ai valori dell’esercizio prece-
dente. Nel corso dell’anno sono sta-
te infatti introdotte nuove modalità 
di vendita e-commerce ed è stata 
ampliata l’offerta di prodotti che ha 
permesso di raggiungere nuove ti-
pologie di clienti. 

• Pubblicità
I ricavi da pubblicità si attestano a 
1.135 migliaia di euro e mostrano un 
incremento di 40 migliaia di euro ri-
spetto ai valori consuntivati nel 2016.

Come già commentato all’inizio del 
presente paragrafo, gli Altri rica-
vi, iscritti per 3.805 migliaia di euro, 
hanno registrato un significativo au-
mento rispetto ai valori consuntivati 
nel 2016 per la presenza nel corren-
te esercizio di componenti di ricavo 
a carattere non ripetitivo.

IL COSTO DEL LAVORO
Il costo del lavoro 2017, comprensi-
vo del costo dei lavoratori in som-
ministrazione, si è attestato a 13.414 
migliaia di euro con un decremento 
di 80 migliaia di euro rispetto all’e-
sercizio precedente.
Tale variazione è principalmente ri-
conducibile ad efficienze gestiona-
li e ad una vasta e articolata rior-
ganizzazione interna che è decorsa 
dal 1° gennaio 2017 ed ha consenti-
to di recuperare efficienza e ridur-
re i costi. Per maggiori dettagli, si 
rimanda all’apposita sezione della 
Nota integrativa.

I COSTI OPERATIVI
I costi operativi hanno raggiunto 
l’importo di 29.661 migliaia di euro 
con un incremento di 1.839 miglia-
ia di euro rispetto all’esercizio chiu-
so al 31/12/2016, riconducibile ai se-
guenti principali fenomeni: 

• maggiori costi per servizi pari a 
circa 937 migliaia di euro prevalen-
temente attribuibili all’aumento 
dei costi per il servizio di vigilan-
za e di manutenzione bilanciati da 
minori oneri finalizzati allo svilup-
po del traffico aereo per circa 445 
migliaia di euro;

• maggior costo del canone aero-
portuale per circa 692 migliaia di 
euro. Tale significativo incremen-
to è sostanzialmente da ricon-
durre al già citato aumento dei 
volumi di traffico nonché all’appli-
cazione sull’intera annualità del-
le nuove modalità di calcolo a se-
guito dell’avvenuto adeguamento 
delle tariffe aeroportuali praticate 
sullo scalo a partire dal 1° maggio 
2016 ed al conseguente venir me-
no della riduzione del 75% (in os-
sequio all’art. 11 decies della leg-
ge 248/2005). Si segnala come, 
rispetto alla situazione in essere 
prima dell’adeguamento tariffa-
rio, il costo sostenuto per il cano-
ne aeroportuale sia passato da 519 
migliaia di euro nel 2015 a 1.736 mi-
gliaia di euro nel 2016 a 2.428 mi-
gliaia di euro nel 2017.
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IL MARGINE OPERATIVO LORDO
Come risultato dell’andamento delle singole voci di ricavo e di costo sopra 
commentate, il MOL 2017 si è attestato a 19.053 migliaia di euro pari al 30,7% 
del Valore della produzione (27,1% nel 2016). 

ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI
Gli accantonamenti e le svalutazioni, complessivamente pari a 1.574 migliaia di 
euro, risultano in aumento rispetto all’esercizio precedente di 1.265 migliaia di 
euro. Tale significativa variazione è ascrivibile principalmente all’effetto della sva-
lutazione dei crediti maturati nei confronti del vettore Alitalia Società Aerea Italia-
na S.p.A. prima dell’immissione della società stessa nella procedura di Amministra-
zione Straordinaria. Per maggiori dettagli su tale vicenda si rimanda alla sezione 
della presente relazione dedicata al contenzioso. 
Tale voce comprende, inoltre, uno stanziamento di 156 migliaia di euro al Fondo 
per rischi ed oneri che include, fra l’altro, le somme ritenute presumibilmente ne-
cessarie per coprire le spese da sostenere nella fase di pre contenzioso in relazio-
ne a due avvisi di accertamento ricevuti in data 22 dicembre 2017 da parte dell’A-
genzia delle Entrate di Torino, riguardanti il periodo di imposta 2012.

EBITDA
Per quanto sopra richiamato, l’EBITDA 2017 si è attestato sul valore di 17.479 mi-
gliaia di euro pari al 28,1% del Valore della produzione (26,6% nel 2016). 

AMMORTAMENTI
Il valore degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateria-
li, complessivamente pari a 5.729 migliaia di euro, si riduce di 633 migliaia di 
euro per effetto del normale andamento del ciclo di vita dei cespiti.

CONTRIBUTI 
Iscritti per 671 migliaia di euro, risultano di pari valore rispetto all’esercizio pre-
cedente. Per maggiori dettagli si rimanda all’apposita sezione della Nota inte-
grativa.

EBIT
Il risultato operativo 2017 si attesta al livello di 12.421 migliaia di euro, in in-
cremento di 3.041 migliaia di euro rispetto allo scorso esercizio e pari al 20% 
del Valore della produzione (16,5% nel 2016).  

ATTIVITÀ FINANZIARIE
Il saldo della gestione finanziaria, complessivamente positivo e pari a 2.114 
migliaia di euro, beneficia dell’effetto della plusvalenza di 2.077 migliaia di 
euro realizzata con la chiusura della liquidazione della società controllata 
SAGAT Engineering. 

IL RISULTATO LORDO
Il risultato lordo di esercizio risulta quindi pari a 14.535 migliaia di euro, in mi-
glioramento di 5.340 migliaia di euro rispetto al 2016.

LE IMPOSTE
Il carico fiscale complessivo registra 
un incremento di 706 migliaia di eu-
ro rispetto all’esercizio precedente, 
con imposte che gravano sull’eser-
cizio per complessive 3.448 miglia-
ia di euro. 
Il differenziale riscontrabile tra il tax 
rate 2017 reale e quello teorico IRES/
IRAP, pari al 28,2%, è dettagliata-
mente descritto nella apposita se-
zione della Nota integrativa. 

IL RISULTATO NETTO
A seguito di quanto sopra esposto, 
l’Utile netto d’esercizio per il 2017 si 
attesta a 11.087 migliaia di euro regi-
strando un incremento di 4.634 mi-
gliaia di euro rispetto all’esercizio 
2016 (+71,8%).
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La tabella che segue, mostra le voci dello Stato patrimoniale riclassificate secondo criteri finanziari confrontando i 
valori dell’anno 2017 con quelli del precedente esercizio.

Analisi della struttura patrimoniale
1.6

31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONE

A Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali 3.828 3.085 743

Immobilizzazioni materiali 47.008 47.460 (452)

Immobilizzazioni finanziarie 8.953 9.007 (54)

59.789 59.552 237

B Capitale di esercizio

Rimanenze di magazzino 314 313 1

Crediti commerciali 13.400 11.494 1.906

Altre attività 13.544 10.975 2.569

Debiti commerciali (16.984) (14.900) (2.084)

Fondi rischi e oneri (4.607) (5.274) 667

Altre passività (31.066) (29.740) (1.326)

(25.399) (27.132) 1.733

C Capitale investito  
(dedotte le passività di esercizio) (A+B) 34.390 32.420 1.970

D Trattamento di fine rapporto 2.292 2.324 (32)

E Capitale investito  
(dedotte le passività di esercizio e TFR) (C-D) 32.098 30.096 2.002

coperto da:

F Capitale proprio

Capitale sociale versato 12.911 12.911 0

Riserve e risultati a nuovo 22.620 28.256 (5.636)

Utile (Perdita) dell’esercizio 11.087 6.453 4.634

46.618 47.620 (1.002)

G Indebitamento finanziario  
a medio/lungo termine 1.500 3.000 (1.500)

H Indebitamento finanziario netto a breve 
termine (Disponibilità monetarie nette)

Debiti finanziari a breve 1.500 1.603 (103)

Debiti finanziari a breve verso 
controllate 0 0 0

Attività finanziarie 0 0 0

Disponibilità e crediti finanziari 
a breve (17.520) (22.127) 4.606

(16.020) (20.523) 4.503

I Indebitamento (Posizione finanziaria netta) (G+H) (14.520) (17.523) 3.003

L Totale come in “E” (F+I) 32.098 30.096 2.002

Migliaia di euro

Come evidenziato dal prospetto, il capitale investito, al 
netto delle passività di esercizio e del TFR, è aumentato di 
1.970 migliaia di euro per effetto delle seguenti variazioni:

• incremento delle immobilizzazioni per 237 migliaia di 
euro, sostanzialmente dovuto a:

 » aumento delle immobilizzazioni immateriali per 743 
migliaia di euro dovuto all’effetto del normale pro-
cesso di ammortamento dei beni, per 1.177 migliaia 
di euro, e dei nuovi investimenti realizzati nel corso 
dell’esercizio, per 1.920 migliaia di euro; 

 » riduzione delle immobilizzazioni materiali per 452 mi-
gliaia di euro dovuta all’effetto del normale processo 
di ammortamento dei beni, per 4.552 migliaia di euro, 
e dei nuovi investimenti realizzati nel corso dell’eser-
cizio, per 4.532 migliaia di euro; alla riduzione rispetto 
allo scorso esercizio hanno altresì contribuito aliena-
zioni di cespiti aventi un valore residuo di 38 miglia-
ia di euro e insussistenze dell’attivo e altre variazioni 
per 470 migliaia di euro;

 » riduzione delle immobilizzazioni finanziarie per 54 mi-
gliaia di euro dovuta all’azzeramento, per 11 migliaia di 
euro, del valore della partecipazione della controllata 
SAGAT Engineering a seguito dell’avvenuto comple-
tamento della procedura di liquidazione e, per 43 mi-
gliaia di euro, a fronte dell’azzeramento del valore del 
credito vantato nei confronti della collegata Air Cargo 
Torino anche in questo caso per il completamento, nel 
corso del 2017, della procedura di liquidazione.

• Diminuzione del capitale di esercizio per 1.733 migliaia di 
euro, principalmente dovuta a:

 » incremento dei crediti commerciali per 1.906 migliaia 
di euro, a sua volta correlato all’aumento del volume 
delle vendite, pari ad oltre 6 punti percentuali, oltre 
che al temporaneo dilatarsi dei tempi di pagamento 
di uno dei principali clienti delle società del Gruppo. 
Il ripristino di normali tempi di dilazione nei confronti 
del citato cliente è prevista entro la fine del prossimo 
esercizio ultimato il piano di rientro concordato con 
il vettore. 

 » Aumento delle altre attività per 2.569 migliaia di euro, 
ascrivibile all’incremento dei crediti diversi per 2.499 
migliaia di euro, dovuto principalmente all’aumento 
dei crediti verso vettori per addizionali comunali per 
1.701 migliaia di euro e all’incremento registrato dal-

la voce Note credito da ricevere pari a 1.179 migliaia 
di euro, come dettagliatamente illustrato nell’appo-
sita sezione della Nota integrativa. La variazione del-
la voce in esame è inoltre ascrivibile al decremento 
dei crediti verso società del Gruppo per 375 migliaia 
di euro e all’incremento dei crediti tributari e per im-
poste anticipate per 325 migliaia di euro.

 
 » Incremento dei debiti commerciali per 2.084 miglia-
ia di euro, prevalentemente ascrivibile alla tempora-
nea sospensione del pagamento, in applicazione dei 
vigenti accordi contrattuali, di somme dovute a vet-
tori aerei in attesa del puntuale adempimento delle 
loro obbligazioni a favore di SAGAT per i servizi da 
quest’ultima erogati.

 » Riduzione, per 667 migliaia di euro, dei Fondi per ri-
schi e oneri, derivante:

 ǜ per 545 migliaia di euro, dalla diminuzione netta del 
Fondo per rischi ed oneri futuri come risultato, da 
un lato, degli accantonamenti effettuati in chiusura 
dell’esercizio per adeguare il saldo del Fondo stes-
so alle effettive necessità dell’Azienda sulla base 
dei rischi potenziali e, dall’altro, dei rilasci ed utilizzi 
registrati nel corso dell’esercizio. In particolare, al 31 
dicembre 2017 il Fondo risulta pari a 4.502 migliaia 
di euro, come dettagliato nell’apposita sezione del-
la Nota integrativa;

 ǜ per 122 migliaia di euro, dalla diminuzione del valo-
re del Mark to Market negativo al 31 dicembre 2017 
rispetto al 31 dicembre 2016 dello strumento deri-
vato stipulato dalla Società a copertura del rischio 
di volatilità del tasso d’interesse del finanziamento 
in essere. Si segnala che, ai sensi del principio con-
tabile OIC n. 32, la citata variazione non ha compor-
tato effetti economici sull’esercizio.

 » Aumento delle altre passività per 1.326 migliaia di 
euro sostanzialmente dovuto:

 ǜ per 22 migliaia di euro, all’incremento dei debiti 
verso imprese controllate, dovuto al normale an-
damento dei rapporti commerciali e amministrativi 
con esse intrattenuti;

 ǜ per 937 migliaia di euro, all’incremento dei debiti 
verso controllanti in ragione dell’iscrizione, per ana-
logo importo, del debito collegato al trasferimento 
alla controllante 2i Aeroporti dell’onere tributario 
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dell’esercizio a seguito dell’adesione a decorrere dal 
2017, in qualità di società consolidata, al regolamen-
to di Gruppo disciplinante l’applicazione delle dispo-
sizioni in materia di Consolidato Fiscale Nazionale; 

 ǜ per 1.260 migliaia di euro, alla diminuzione dei de-
biti tributari in ragione della citata adesione al Con-
solidato Fiscale Nazionale del Gruppo facente capo 
alla controllante 2i Aeroporti;

 ǜ per 54 migliaia di euro, alla riduzione dei debiti ver-
so Istituti di previdenza sociale come conseguenza 
dell’ordinaria amministrazione della Società;

 ǜ per 2.250 migliaia di euro, all’aumento degli altri de-
biti, prevalentemente ascrivibile all’incremento del 
debito verso erario per addizionali sui diritti di im-
barco (+1.611 migliaia di euro) e, per la restante par-
te, all’incremento dei debiti diversi;

 ǜ per 654 migliaia di euro, alla riduzione registrata dai 
risconti passivi quasi totalmente imputabile all’or-
dinario rilascio a Conto economico delle quote dei 
contributi sulle opere realizzate in occasione dei 
Giochi Olimpici Torino 2006 di competenza dell’e-
sercizio.

Il debito per trattamento di fine rapporto del personale 

L’attività dell’esercizio ha assorbito risorse finanziarie 
per 3.003 migliaia di euro. Tale variazione è la risultante 
del flusso monetario generato dalla gestione reddituale 
al netto degli impieghi dell’esercizio.

Il flusso monetario generato dalla gestione reddituale, 
complessivamente pari a 15.556 migliaia di euro, è il risulta-
to dell’autofinanziamento generato dalla gestione caratte-
ristica e atipica per 18.739 migliaia di euro e della variazio-
ne del capitale circolante netto per -3.184 migliaia di euro, 
al netto delle svalutazioni e degli accantonamenti operati 
in corso d’anno per un importo pari a 1.574 migliaia di euro. 

Analisi dei flussi finanziari
1.7della Società si è ridotto, rispetto allo scorso esercizio, 

di 32 migliaia di euro.

Il capitale proprio è diminuito di 1.022 migliaia di euro 
per il combinato effetto del risultato positivo dell’eser-
cizio di 11.087 migliaia di euro, della distribuzione di divi-
dendi per 12.211 migliaia di euro e della variazione a Patri-
monio netto della Riserva operazioni di copertura flussi 
finanziari attesi per 122 migliaia di euro.
 
L’indebitamento finanziario a medio e lungo termine si 
è ridotto di 1.500 migliaia di euro a seguito del rimborso, 
come da piano di ammortamento, delle rate 2017 del fi-
nanziamento ottenuto nel 2010 per un importo origina-
rio di 15.000 migliaia di euro.

Le disponibilità monetarie nette rispetto allo scorso 
esercizio sono diminuite di 4.503 migliaia di euro a se-
guito della riduzione di debiti finanziari a breve termine 
per 103 migliaia di euro e della diminuzione di 4.606 mi-
gliaia di euro delle disponibilità liquide detenute presso 
gli Istituti Bancari e nelle casse dell’Azienda.

Come risultato delle variazioni sopra esposte, nel corso 
dell’esercizio la Posizione finanziaria netta della Società 
è diminuita di 3.003 migliaia di euro passando da 17.523 
migliaia di euro al 31 dicembre 2016 ad un saldo, al 31 di-
cembre 2017, di 14.520 migliaia di euro.

Tale flusso, al lordo dell’incremento dovuto alla riduzio-
ne delle immobilizzazioni finanziarie per 54 migliaia di 
euro, è stato impiegato per 6.402 migliaia di euro, negli 
investimenti in immobilizzazioni immateriali e materiali 
e per 12.211 migliaia di euro nell’erogazione dei dividendi.

Il flusso monetario netto della gestione, pertanto, è sta-
to negativo e complessivamente pari a 3.003 migliaia di 
euro. La Posizione finanziaria netta ha raggiunto, così, al 
31 dicembre 2017, il valore di 14.520 migliaia di euro ri-
spetto al valore di 17.523 migliaia di euro al 31 dicem-
bre 2016. 

Posizione finanziaria netta al 31/12/2016  17.523

Autofinanziamento generato dalla gestione 
caratteristica e atipica  18.739

Utile (Perdita) di esercizio 11.087  

Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 6.111  

Accantonamenti e svalutazione crediti 1.574  

Variazione netta del trattamento di fine rapporto  
di lavoro subordinato (32)  

Variazione capitale circolante netto (CCN) al netto  
degli accantonamenti, delle svalutazioni e della 
variazione netta fondo strumenti finanziari derivati 
passivi

 (3.184)

Flusso monetario generato dalla gestione reddituale  15.556

Flusso monetario netto per attività di investimento  (6.402)

Variazione netta immobilizzazioni da eliminazione 
valore residuo cespiti dismessi  0

Flusso monetario da immobilizzazioni finanziarie  54

Altre variazioni  0

Dividendi  (12.211)

Flusso monetario netto della gestione  (3.003)

Posizione finanziaria netta al 31/12/2017  14.520

Migliaia di euro

Le variazioni sopra indicate sono sintetizzate nella tabella seguente.

La Posizione finanziaria netta è calcolata come somma delle disponibilità liquide, dei crediti 
finanziari a breve e delle attività finanziarie al netto dei debiti finanziari verso banche e dei 
debiti finanziari verso società controllate.

RENDICONTO DEI FLUSSI FINANZIARI 
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Evoluzione dei principali indici di bilancio
1.8

2012 2013 2014 2015* 2016 2017

Valore della produzione 53.051 48.203 48.724 57.799 56.696 62.128

Costi operativi 25.792 23.946 24.994 25.135 27.822 29.661

Personale 12.418 11.873 12.629 13.050 13.494 13.414

MOL 14.841 12.384 11.101 19.614 15.379 19.053

Risultato netto (1.167) 215 795 8.498 6.453 11.087

Patrimonio netto 60.012 60.227 39.722 43.396 47.620 46.619

ROI -0,50 1,90 3,55 27,62 31,16 38,91

ROE -1,94 0,36 2,00 19,58 13,55 23,78

Evoluzione investimenti 12.718 2.755 3.010 3.140 4.664 6.402

Evoluzione autofinanziamento 16.534 13.792 11.603 19.889 13.437 18.739

Crediti vs clienti 9.376 8.863 10.592 9.579 11.495 13.400

Durata media dei crediti commerciali 68 71 84 75 77 84

Debiti vs fornitori 12.400 8.788 8.931 10.039 14.900 16.984

Durata media dei debiti commerciali 175 134 130 146 196 209

Risultato netto per azione -0,47 0,09 0,32 3,40 2,58 4,43

AUTOFINANZIAMENTO: utile (perdita) di esercizio + ammortamenti + svalutazioni  
e accantonamenti + variazione netta TFR

ROI: risultato operativo / capitale investito

ROE: risultato netto / patrimonio netto

DURATA MEDIA CREDITI: crediti commerciali / ricavi commerciali (voce A1 del Bilancio IV CEE)

DURATA MEDIA DEBITI: debiti commerciali / costi per fornitori esterni 
 
RISULTATO NETTO PER AZIONE: nel corso dell’esercizio 2009, a seguito di un aumento gratuito 
di capitale, il numero delle azioni è passato da 1.970.000 a 2.502.225. 

* In conseguenza dell’introduzione del d.lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione 
alla direttiva 2013/34/UE, i dati 2015 sono stati ricalcolati sulla base dei principi attualmente 
vigenti. In conseguenza di ciò, il valore di alcuni dati 2015 (tra cui MOL, ROI e ROE) risulta 
variato. Il Risultato netto del 2015 non ha subito alcuna modifica.
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L’ASSISTENZA AEROPORTUALE
In seguito al conferimento delle attività di handling al-
la controllata SAGAT Handling S.p.A. avvenuto nel 2001, 
SAGAT non svolge più direttamente queste attività. Per 
un’analisi di dettaglio si rimanda alla Relazione sulla ge-
stione della SAGAT Handling S.p.A. i cui dati salienti sono 
riportati nel prosieguo della presente relazione.

Le attività 
aeronautiche

I DIRITTI
I diritti aeroportuali sono stati adeguati nella misura pre-
vista secondo il dettato normativo, come precedente-
mente esposto nel paragrafo dedicato al quadro rego-
latorio.

1.9
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Nel 2017 tutte le innovazioni apporta-
te per ottimizzare l’offerta commer-
ciale extra-avio e la redditività della 
stessa sono entrate a regime. Tra gli 
elementi di maggior rilievo si segna-
lano:

1. la piena operatività della nuova 
piazza commerciale airside Parten-
ze che a fine 2016 era stata interes-
sata da importanti lavori di rifaci-
mento e che è diventata un polo 
d’attrazione per i passeggeri, an-
che grazie alla nuova apertura, ad 
agosto 2017, della birreria-hambur-
gheria Baladin;

2. l’introduzione di nuovi operatori e 
brand riconosciuti (WHSmith, Bar-
bieri You B’jou e Marina Militare, 
che ha aperto il primo store virtua-
le) che garantiscono un maggior li-
vello qualitativo e differenziano 
l’offerta per l’utenza aeroportuale;

3. il mix bilanciato di offerta tra ope-
ratori internazionali e naziona-
li (Heinemann, Lagardère, WHSmi-
th, prima apertura in Italia, Barbieri 
You B’jou, Max Mara, Camicissima, 
Yamamay, Carpisa) e locali di al-
ta qualità (Venchi, Gobino, Pepi-
no, Baladin e Agrishop che nel 2017 
ha completato il punto vendita con 
l’apertura del ristorante);

4. per le aree parcheggio, il consoli-
damento della crescita dell’ultimo 
biennio, con un aumento della red-
ditività netta. E’ stata rafforzata la 
modalità di vendita e-commerce 
multicanale e sono state realizzate 
attività mirate ad ampliare l’offer-
ta per intercettare nuovi clienti sia 
business che leisure (offerte corpo-
rate, car sharing). 

Le attività commerciali
1.10

Anche in virtù di tali azioni, i ricavi ex-
tra-aviation, hanno complessivamen-
te segnato una crescita del +1,7%.
Di seguito vengono esposti alcuni 
fatti salienti riferiti a singole aree di 
business:

• Subconcessioni retail  
e food&beverage 
All’interno di tale comparto han-
no registrato buone performan-
ce le aree Food&Beverage e Beau-
ty&Fashion, grazie alla crescita del 
volume passeggeri e all’ampliamen-
to dell’offerta commerciale. La mar-
ginalità complessiva beneficia si-
curamente delle nuove aperture e 
dell’andata a regime degli operatori 
già presenti (Giappo, I’Amme, Agri-
shop). 

• Subconcessioni non retail e 
per altre attività
Per quanto riguarda il settore car 
rental, i ricavi si sono incrementati 
in conseguenza dei maggiori volu-
mi di traffico e dell’avvio dell’atti-
vità di nuovi operatori (Sixt e Auto-
via), a testimonianza del fermento 
che anima il settore. Anche l’attivi-
tà dei petrolieri per il rifornimento 
aeromobili è risultata in significati-
vo rialzo.
Il settore subconcessioni spazi non 
retail, ha registrato, nel corso del 
2017, una contrazione del 6,7% dei ri-
cavi a seguito di talune razionalizza-
zioni operate da operatori aviation 
e cargo e della rivisitazione tariffaria 
sul comparto regolamentato.

• Parcheggi 
Il fatturato dei parcheggi del 2017, 
pari a 6.163 migliaia di euro, ha visto 
un incremento rispetto all’esercizio 
precedente (+3,2%). 

Tale risultato è di particolare rilie-
vo perché ai benefici derivanti dalle 
attività precedentemente descrit-
te si sono comunque contrapposti 
aspetti quali, ad esempio, le ormai 
note abitudini di viaggio business 
(trasferte più brevi, ottimizzazione 
dei costi), con impatto diretto sul-
la durata media della sosta, la sem-
pre maggior aggressività da par-
te dei competitors attivi all’esterno 
del sedime aeroportuale e il mag-
gior utilizzo da parte dell’utenza di 
mezzi pubblici per il trasferimento 
da e per l’Aeroporto. La qualità per-
cepita dal cliente è migliorata gra-
zie allo sforzo nell’assicurare un’as-
sistenza continua sia on-street che 
online, grazie anche all’introduzio-
ne di una chatline, al continuo mo-
nitoraggio dei rating lasciati dagli 
utenti e all’innovazione tecnologi-
ca del sistema di lettura targa per 
accesso al parcheggio con acquisto 
online in collaborazione con un ag-
gregatore esterno.

• Pubblicità
I ricavi da pubblicità hanno registra-
to una crescita rispetto al 2016 del 
3,7%.
La maggior parte dei ricavi è sta-
ta raggiunta attraverso il principa-
le subconcessionario, leader di mer-
cato, che continua a garantire, oltre 
alla continuità e allo sviluppo pro-
spettico del settore, il significativo 
ammodernamento degli impianti 
presenti presso il nostro scalo, af-
frontando in proprio ingenti inve-
stimenti. 
Tale presenza permette, inoltre, di 
affrontare le difficoltà di un settore 
che continua a registrare forti con-
trazioni di volumi.

POLITICA DELLA QUALITÀ
La Politica della Qualità di SAGAT si fonda su una duplice 
consapevolezza.
Da un lato, il Gestore di un servizio pubblico essenziale 
quale quello aeroportuale non può prescindere dal consi-
derare il cliente-passeggero l’elemento centrale della pro-
pria missione aziendale.
Dall’altro, la sempre più pervasiva concorrenza tra gli scali 
e l’offerta alternativa di collegamenti ferroviari ad alta ve-
locità impongono una scrupolosa attenzione alla qualità 
dell’offerta e del servizio resi all’utenza. 

Per tali motivi la Società prosegue il piano di miglioramen-
to dell’infrastruttura e della qualità dei servizi a disposizio-
ne dei passeggeri. 

SAGAT ha assegnato alla Qualità un valore strategico prio-
ritario, trasversale a tutti i processi aziendali, impegnandosi 
all’applicazione rigorosa ed al miglioramento continuo del 
Sistema di Gestione della Qualità. 

La Politica della Qualità sintetizza gli obiettivi prioritari 
dell’Azienda:

• erogare servizi di eccellenza nelle attività del Gestore ae-
roportuale, interagendo con gli interlocutori commerciali 
ed istituzionali in modo dinamico ed affidabile;

• esercitare il proprio ruolo di presidio, assicurando la Qua-
lità del “sistema aeroporto” nel suo complesso median-
te la sensibilizzazione e, ove necessario, l’intervento nei 
confronti degli operatori aeroportuali;

• rendere sempre più efficiente l’organizzazione aziendale 
tramite la formazione, l’aggiornamento e la qualificazio-
ne delle risorse umane, verificando l’efficacia in relazione 
ai servizi erogati ed alla conformità alle procedure;

• monitorare assiduamente gli indicatori della Qualità ero-
gata e di quella percepita, analizzando i risultati affinché si 
possano individuare eventuali interventi ovvero opportuni-
tà di ulteriore miglioramento delle performance aziendali;

• operare nel rigoroso rispetto della vigente normativa in 
materia di Qualità dei Servizi ed in conformità a quanto 
disposto dalla norma UNI EN ISO 9001.

La qualità
1.11

La Politica per la Qualità viene divulgata in Azienda, me-
diante i sistemi di comunicazione interna, a tutto il per-
sonale che con il proprio operato concorre all’erogazio-
ne dei servizi ed è a vario titolo coinvolto nel processo 
strategico di gestione della Qualità.
Essa è anche resa disponibile a passeggeri, clienti e for-
nitori sul sito internet dell’Aeroporto nella sezione dedi-
cata all’impegno del Gestore per la Qualità.

CERTIFICAZIONE ISO 9001:2015
Nel novembre 2017 l’Ente DNV GL ha svolto l’audit ne-
cessario per il mantenimento della Certificazione ISO 
9001:2015. 

La Certificazione, ottenuta secondo il più recente stan-
dard già nel 2016, prescrive che l’Azienda coniughi il 
buon esito delle performance con la creazione di valore, 
aspetto cruciale per una realtà di rilievo sul territorio di 
riferimento, qual è l’impresa-aeroporto.

L’audit si è positivamente concluso in assenza di non 
conformità. Rilievi positivi sono stati elevati riguardo al-
le seguenti aree:
• supporto dell’Alta Direzione nell’attuazione del Siste-

ma di Gestione della Qualità;
• trasparenza e collaborazione del personale intervistato;
• esercizio del ruolo di presidio del sistema aeroportuale 

da parte di SAGAT S.p.A.;
• sinergia tra Gestore ed Ente regolatore;
• aumento dell’offerta commerciale extra-aviation;
• controllo dei servizi erogati anche tramite l’Osservato-

rio sulla qualità;
• gestione centralizzata delle attività formative a sup-

porto dei vari attori aeroportuali.

CARTA DEI SERVIZI
Nel 2017 sono state condotte le consuete attività di con-
trollo della qualità erogata e di rilevazione della quali-
tà percepita. 

Il monitoraggio delle prestazioni è stato eseguito paral-
lelamente all’analisi delle registrazioni dei sistemi infor-
matici di scalo in relazione a diversi aspetti del servizio.
Per i sondaggi volti a conoscere il grado di soddisfazio-
ne della clientela ci si è attenuti a quanto disposto dalla 
normativa di riferimento.
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La Circolare ENAC GEN-06 (All. 2 - Metodologia, pag.11) impone, per gli aero-
porti con traffico compreso tra 2 e 5 milioni di passeggeri, un campione mi-
nimo di 1.100 interviste, con errore statistico associato del ± 3%.

I sondaggi prevedono risposte su scala pari (come suggerito da ENAC), arti-
colata cioè su sei gradi di giudizio dove 1 = pessimo e 6 = eccellente. 
Per la misura della percentuale di soddisfazione si calcola la percentuale di 
risposte positive (4, 5 e 6) sul totale delle risposte positive e negative.

Il livello di soddisfazione complessiva nel 2017 si è ulteriormente innalza-
to (99,53% vs. 99,4% del 2016); il riscontro appare significativo se raffronta-
to al cospicuo incremento dei volumi di traffico registrato rispetto all’anno 
precedente. 

Nel 2017 tutti i parametri della Carta dei Servizi misurati in termini di soddi-
sfazione dei passeggeri (qualità percepita) sono stati raggiunti. Sono state 
dunque superate le lievi criticità registrate nell’anno precedente sugli indi-
catori relativi alla sicurezza (rispettivamente del viaggio ed in aeroporto), al-
la soddisfazione sul wi-fi, all’offerta retail ed alla segnaletica interna.

Per quanto concerne invece gli obiettivi riferiti alla qualità erogata, e dun-
que espressi in termini oggettivi (tempi di servizio), solo due indicatori tra 
quelli inclusi nella Carta dei Servizi non sono stati raggiunti: essi sono i tem-
pi di riconsegna del primo e dell’ultimo bagaglio. 

A tal riguardo, sebbene - come noto - la titolarità del servizio di riconsegna 
sia in capo agli handlers, il Gestore è costantemente impegnato non solo in 
azioni di vigilanza e controllo sul campo, ma anche in una serie di attività di 
mitigazione del rischio volte a scongiurare il perdurare del problema.

Segue confronto tra alcuni degli impegni assunti e risultati di Qualità conseguiti nel 2017. 

INDICATORI UNITÀ DI MISURA STD 2017 RIS   2017

Percezione complessiva sul servizio di controllo di 
sicurezza delle persone e dei bagagli a mano % di passeggeri soddisfatti 96% 96,9%

Percezione complessiva sul livello di sicurezza 
personale e patrimoniale in aeroporto % di passeggeri soddisfatti 94% 96,76%

Puntualità complessiva dei voli % di voli puntuali sul totale dei voli 
in partenza 80,5% 81,3%

Bagagli complessivi disguidati in partenza di 
competenza dello scalo

N° di bagagli non imbarcati con il 
pax in partenza/1.000 passeggeri in 

partenza
1 ogni 1.000 0,88

Tempo di riconsegna del primo bagaglio dal block-
on dell'aeromobile

Tempo in minuti calcolato dal block-
on dell'aeromobile alla riconsegna 

del primo bagaglio nel 90% dei casi
18'20" 19'49''

Tempo di riconsegna dell'ultimo bagaglio dal block-
on dell'aeromobile

Tempo in minuti calcolato dal block-
on dell'aeromobile alla riconsegna 

dell'ultimo bagaglio nel 90% dei casi
25" 26'54''

Tempo di attesa a bordo per lo sbarco del primo 
passeggero

Tempo in minuti dal block-on nel 
90% dei casi 4' 4'

Percezione complessiva sulla regolarità e puntualità 
dei servizi ricevuti in aeroporto % di passeggeri soddisfatti 97,5% 98,81%

Percezione sul livello di pulizia e funzionalità delle 
toilette % di passeggeri soddisfatti 88,1% 94,56%

Percezione sul livello di pulizia in aerostazione % di passeggeri soddisfatti 95,5% 98,9%

Percezione sulla disponibilità dei carrelli 
portabagagli % di passeggeri soddisfatti 90% 99,4%

Percezione sulla disponibilità/qualità/prezzi di 
negozi ed edicole % di passeggeri soddisfatti 91,5% 98,1%

Percezione sulla disponibilità/qualità/prezzi di bar 
e ristoranti % di passeggeri soddisfatti 90,5% 99%

Percezione sulla chiarezza, comprensibilità ed 
efficacia della segnaletica interna % di passeggeri soddisfatti 93% 97,24%

Percezione sulla professionalità del personale 
(infopoint, security) % di passeggeri soddisfatti 96% 99,11%

Percezione complessiva sull'efficacia e 
sull'accessibilità dei servizi di informazione al 
pubblico (monitor, annunci, segnaletica interna, ecc)

% di passeggeri soddisfatti 95,5% 98,57%

Percezione del tempo di attesa al check-in Tempo di attesa in minuti nel 90% 
dei casi rilevati 9’ 06'12''

Percezione del tempo di attesa al controllo 
passaporti % di passeggeri soddisfatti 93% 94,57%

Percezione sull'adeguatezza dei collegamenti città/
aeroporto % di passeggeri soddisfatti 91,5% 93,97%
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INDICATORI UNITÀ DI MISURA OBIETTIVO RISULTATO

Tempo di riconsegna del 1° bagaglio tempo nel 90% dei casi 18'20" 19'49"

Tempo di riconsegna dell'ultimo bagaglio tempo nel 90% dei casi 23'52" 26'54"

Percezione sul livello di pulizia  
e funzionalità toilette % pax soddisfatti 86% 94,6%

Tempo di attesa ai controlli sicurezza tempo nel 90% dei casi 8'40" 05'47''

PRM - Tempo attesa per pax prenotati  
in partenza per ricevere assistenza  
una volta notificata presenza

tempo trascorso  
(nel 90% dei casi) 7' 04'38''

PRM - Percezione sull'efficacia dell'assistenza % pax soddisfatti 99,1% 100%

Bagagli complessivi disguidati in partenza  
di competenza dello scalo

n.° bags disguidati/n.° tot. bagagli 
in partenza 0,14% 0,21%

Affidabilità del sistema di movimentazione 
bagagli (BHS)

% tempo funzionamento/
operatività scalo 100% 100%

Efficienza dei sistemi di trasferimento  
interni (ascensori e scale mobili)

% tempo funzionamento/
operatività scalo 98,3% 98,99%

Percezione su regolarità e puntualità  
dei servizi ricevuti in aeroporto % pax soddisfatti 97,4% 98,8%

ACI ASQ – AIRPORT SERVICE QUALITY
Sul finire del 2016 la SAGAT ha aderito al benchmark ASQ 
- Airport Service Quality dell’Airport Council Internatio-
nal, l’unico strumento riconosciuto a livello internazio-
nale nell’industry aeroportuale che monitora il livello di 
customer satisfaction in oltre 300 aeroporti, di cui oltre 
un centinaio nell’Unione Europea.
Il 2017 è stato pertanto il primo anno completo di rileva-
zioni, che vanno eseguite sulla base del Regolamento di-
sposto da ACI ASQ (piano di campionamento definito in 
funzione delle previsioni di traffico fornite all’ACI stes-
so da ciascun aeroporto). Il field trimestrale deve coprire 
tutti i giorni della settimana e l’intero arco orario di aper-
tura dell’Aeroporto.
La raccolta dati avviene mediante un questionario au-
to compilato dal passeggero, che consta di un set di do-
mande alle quali si deve rispondere sulla base di una 
scala dispari, dove 1 = pessimo e 5 = ottimo.

I dati riferiti all’overall satisfaction, l’indice generale di 
soddisfazione, mostrano per il 2017 un andamento in 
crescita progressiva:

• Q1_2017 3.64
• Q2_2017 3.66
• Q3_2017 3.76
• Q4_2017 3.84

Il dato rilevato nel primo trimestre di partecipazione al 
benchmark (Q4_2016) era stato 3.66. Il consuntivo 2017 si 
è attestato a 3.73.

PIANO DELLA QUALITÀ –  
CONTRATTO DI PROGRAMMA
Come noto, uno dei documenti fondanti per la stipula del 
Contratto di Programma è il Piano della Qualità, che pre-
vede il monitoraggio di un paniere di dieci indicatori, in-
dividuati in base alle disposizioni dell’ENAC, a partire dal 
dato effettivamente rilevato nell’anno base.

Alcuni di tali indicatori riguardano aspetti del servizio la 
cui titolarità è in capo agli handlers e che tuttavia il Ge-
store deve impegnarsi a tenere sotto controllo in quanto 
utili alla definizione delle performance “di scalo”. 

Dei target fissati per il 2017 tre non sono stati raggiunti:

Dei tempi di riconsegna dei bagagli si è già detto nel pa-
ragrafo dedicato alla Carta dei Servizi.

Per quanto riguarda i bagagli disguidati sul totale baga-

PASSEGGERI CON DISABILITÀ O A RIDOTTA 
MOBILITÀ (PRM)
Per le indagini di customer satisfaction riferite ai passeg-
geri a ridotta mobilità, nel 2017 è stato intervistato un 
campione di quasi 1.600 passeggeri.
La soddisfazione dei PRM arrivati e partiti all’Aeroporto 
di Torino si è mantenuta anche quest’anno su livelli di as-
soluta eccellenza (tutti i risultati si collocano tra il 99 ed 
il 100%).

Sulle tematiche di servizio ai passeggeri con disabilità 
o a mobilità ridotta, prosegue la collaborazione con la 
CPD - Consulta per le Persone in Difficoltà. Anche nel 
2017 SAGAT ha sostenuto economicamente CPD nel-
la realizzazione del progetto “Caselle for All”, finaliz-
zato ad una sempre maggiore fruibilità dell’Aeroporto 
da parte dei viaggiatori con esigenze specifiche, disa-
bilità fisico-motoria o sensoriale. Al riguardo, si cita il 
servizio solidale di trasporto attrezzato aeroporto-cit-
tà (prenotabile presso il numero verde dedicato gesti-
to dalla CPD).

GESTIONE RECLAMI
Nel 2017 SAGAT S.p.A. ha ricevuto e gestito 71 segnalazio-
ni e/o reclami dai passeggeri (di cui due provenienti da 
passeggeri a ridotta mobilità). Il numero complessivo del-
le richieste di contatto è sostanzialmente stabile rispet-
to all’anno precedente, dato non trascurabile a fronte del 
traffico in crescita e dell’aumento più che proporzionale 
dei clienti PRM.

gli partiti, dall’analisi dei codici si evince che il risultato 
dipende dall’insufficiente capienza della stiva degli aero-
mobili, elemento che dipende totalmente dal vettore e 
che incide per quasi il 60% sul totale dei left behind. 
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Nel 2017 SAGAT si è impegnata nella promozione attraverso tutti i canali del 
network di voli e delle novità commerciali aviation ed extra-aviation sia con 
azioni dirette sia supportando le compagnie aeree e i subconcessionari. 
La società di gestione dell’Aeroporto di Torino ha inoltre rinsaldato il legame 
con i principali attori del territorio, rafforzando la propria visibilità e presen-
za attraverso la partecipazione agli eventi di spicco della città e della Regio-
ne. Relazionandosi direttamente con le imprese, gli enti e le amministrazioni 
locali, l’Aeroporto intende diventare sempre di più uno strumento per avvici-
narsi al mondo, per fare business, per favorire i viaggi e la conoscenza di nuo-
ve destinazioni ma anche un luogo sempre più piacevole da vivere, occasione 
di visibilità per le aziende e iniziative di eccellenza locali. 
A completamento del processo di rinnovamento dell’immagine aziendale, è 
stata installata la nuova segnaletica del Cargo Terminal.

CAMPAGNE PUBBLICITARIE
L’Aeroporto di Torino nel 2017 ha promosso l’offerta di destinazioni attraverso 
diverse campagne pubblicitarie:
- la prima, denominata “Da Torino l’Europa ti costa come un souvenir”, è stata 

studiata per valorizzare le nuove destinazioni dell’Aeroporto di Torino e dif-
fusa in tutto il Piemonte e Liguria su mezzi outdoor, stampa, radio e web;

- per la promozione delle rotte estive, è stata realizzata la campagna “Conti-
nua a sognare!”, diffusa a Torino su mezzi outdoor e via radio su tutto il Pie-
monte;

- la campagna “L’autunno ti fa volare” è stata realizzata per promuovere il 
network invernale e l’offerta parcheggi ed è stata diffusa attraverso affissio-
ni, dinamica, radio, nelle stazioni e con locandine;

- è stata sempre attiva la campagna “Regalati il mondo”, comprensiva di tutto il 
network dell’Aeroporto, costantemente diffusa in tutte le occasioni di visibilità.

Ulteriori campagne congiunte per la promozione dei collegamenti da/per To-
rino sono state realizzate con i vettori Blue Air, Volotea, Blu Express, Ryanair, 
TUI fly, Jet2.com. 
SAGAT ha inoltre realizzato in collaborazione con Lufthansa un’attività di pro-
mozione del programma “Lufthansa Plusbenefit” mettendo a disposizione ho-
stess dedicate e uno spazio informativo in Sala Imbarchi.
È proseguita la campagna AdWords per ottimizzare il posizionamento online 
dell’offerta parcheggi dell’Aeroporto di Torino.

PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI DEL TERRITORIO
Nel corso del 2017 l’Aeroporto di Torino ha preso parte ai più importanti even-
ti del territorio per rafforzare la propria immagine e promuovere il proprio 
network di voli:
- Salone del Libro di Torino: completa brandizzazione dello stand e dell’area 

incontri e attività di direct marketing presso l’area internazionale BABEL;
- Salone dell’Auto di Torino: stand e distribuzione di materiale promozionale;
- Festival Collisioni: stand e diffusione della campagna“Regalati il mondo”;

Le relazioni esterne e la comunicazione
1.12 - Sottodiciotto Film Festival attra-

verso un concorso aperto ai giova-
ni video-maker, invitati a realizza-
re un video dedicato ad una delle 
destinazioni raggiungibili dallo sca-
lo di Torino;

- Tuttadritta e Maratona di Torino 
con la distribuzione di materiale in-
formativo sull’offerta voli.

MOSTRE ED EVENTI IN 
AEROPORTO
Nel corso del 2017 l’Aeroporto di Torino 
ha intensificato le collaborazioni con i 
partner del territorio, offrendo occasio-
ni di visibilità all’interno dello scalo alle 
realtà di eccellenza e in occasione dei 
principali eventi della Regione:
- con Thales Alenia Space per cele-

brare “Torino città dello Spazio” 
attraverso il percorso espositivo 
sui programmi spaziali di succes-
so: IXV (Intermediate Experimental 
Vehicle), il dimostratore di rientro 
atmosferico europeo ed ExoMars, 
il programma europeo di esplora-
zione del pianeta Marte che sono 
stati posizionati nell’area Partenze 
accanto ai controlli di sicurezza e 
nella balconata della Sala Imbarchi;

- con il Salone dell’Auto Parco Va-
lentino per ospitare la preview “I 
maestri del car design del Salone 
dell’Auto Parco Valentino in mo-
stra all’Aeroporto di Torino”, con i 
prototipi e i disegni d’autore prota-
gonisti di una mostra allestita pres-
so lo scalo;

- con il Museo Nazionale del Cine-
ma di Torino per rinnovare le mo-
stre presso l’area espositiva perma-
nente allestita agli Arrivi;

- con la libreria Luxemburg per la po-
stazione di BookCrossing presso la 
Sala Imbarchi, con una scelta di ol-
tre 100 titoli messi a disposizione 
dei passeggeri nazionali e interna-
zionali di ogni età;

- con il Centro Universitario Sportivo 
di Torino per l’allestimento nella nuo-
va piazza commerciale della Sala Im-

barchi dell’Aeroporto la postazione 
interattiva “Percorsi di benessere per 
prepararsi al volo”, un totem per per-
mettere ai passeggeri di favorire il ri-
lassamento prima del volo;

- con l’IGAV – Istituto Garuzzo per 
le Arti Visive – per il progetto “FLY 
ART”, l’esposizione delle opere di 
artisti italiani contemporanei in Sa-
la Imbarchi e in Piemonte Lounge, 
con l’obiettivo di farli conoscere ad 
un pubblico internazionale;

- con il Teatro Regio per “La Stagio-
ne musicale dell’Aeroporto di To-
rino con il Teatro Regio”, per ospi-
tare nell’insolita cornice della Sala 
Imbarchi una stagione di concer-
ti aperti a tutti, offrendo ai passeg-
geri la possibilità di rendere unico il 
proprio viaggio e, a chiunque desi-
deri assistere ai concerti, di scopri-
re l’Aeroporto a tempo di musica; 

- in collaborazione con Movement 
Torino Music Festival e con La 
Stampa per l’evento “La Stampa 
SoundJourney”, dove per la prima 
volta una performance live di mu-
sica elettronica ha coinvolto il pub-
blico in attesa del decollo;

- con Baladin per il concerto del 
pianista Matthew Lee in occasio-
ne dell’inaugurazione della birreria 
con hamburgheria “Baladin Casel-
le Aeroporto” e per il concerto Go-
spel di Natale con il gruppo “Micha-
el Smith and Friends”.

L’Aeroporto ha inoltre messo a dispo-
sizione desk e pannelli pubblicitari in 
occasione dei principali eventi attrat-
tori di viaggiatori internazionali nello 
scalo: Artissima, Convention Interna-
zionale Lioness, Convention Mondiale 
delle Camere di Commercio, Festival 
del Lavoro, Torino Film Festival, View 
Conference. A settembre l’Aeroporto 
di Torino ha contribuito all’accoglien-
za dei delegati al vertice dei ministri 
dell’Industria, della Scienza e del Lavo-
ro, mettendo a disposizione una sala 
dedicata in Aviazione Generale.
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In collaborazione con SADEM, ha 
partecipato alla conferenza stam-
pa di presentazione dei nuovi bus 
SADEM in servizio nel collegamen-
to tra il centro città e l’Aeroporto. 
Sono stati realizzati i seguenti in-
contri con la stampa:
- conferenza stampa della mostra 

“Torino città dello Spazio” in col-
laborazione con Thales Alenia 
Space a marzo, alla presenza del-
la Sindaca di Torino;

- incontro con la stampa con 
Lufthansa, per condividere le 
strategie di sviluppo del gruppo, 
che si è tenuto a febbraio in Ae-
roporto;

- conferenza stampa “I maestri del 
Car Design” insieme con il Salone 
dell’Auto Torino in aprile presso la 
sala Fas.To;

- conferenza stampa di presenta-
zione del progetto BookCrossing 
all’Aeroporto di Torino in mag-
gio presso il Salone del Libro, alla 
presenza del direttore del Salone;

ambientale, sociale ed economico 
e a diffondere i risvolti sociali del-
le attività portate avanti nel corso 
dell’anno. 

RELAZIONI PUBBLICHE
Nel corso dell’anno sono stati orga-
nizzati eventi rivolti sia al segmento 
trade&corporate, sia alla comunità 
aeroportuale, per far conoscere i 
nuovi voli, i nuovi servizi e le nuove 
politiche di sviluppo dell’Aeroporto.

L’evento “L’Aeroporto di Torino in-
contra le agenzie di viaggio” è sta-
to organizzato a gennaio con l’o-
biettivo di far conoscere le novità 
del network di voli e favorire incon-
tri b2b tra agenti di viaggio, compa-
gnie aeree e tour operator. L’evento, 
organizzato in formula roadshow, si 
è svolto in tre tappe (Cuneo, Torino, 
Asti e Alessandria) al fine di poten-
ziare la partecipazione delle agenzie 
viaggi delle aree provinciali.
A novembre l’Aeroporto di Torino 
ha organizzato l’evento “Traspor-
to Cargo – nuove politiche com-
merciali, servizi cargo e infrastrut-
ture dell’Aeroporto di Torino”, con 
l’obiettivo di presentare il piano di 
sviluppo infrastrutturale in corso 
di implementazione e di sviluppo 
cargo dello scalo. All’evento han-
no partecipato tutte le compagnie 
aeree cargo e gli spedizionieri pre-
senti sullo scalo, le autorità aero-
portuali e alcune importanti impre-
se piemontesi interessate da flussi 
di merce import/export sull’Aero-
porto. 

SAGAT ha inoltre collaborato al-
la realizzazione di viaggi educatio-
nal per dare visibilità alle rotte in-
ternazionali:
- ricevendo buyers dal Nord Euro-

pa, Canada e Stati Uniti giunti in 
Piemonte per partecipare al “Pre-
tour TTG Incontri” organizzato 
dalla Regione Piemonte;

RELAZIONI CON I MEDIA
Nell’ambito delle relazioni con i me-
dia SAGAT ha promosso tutti i nuo-
vi collegamenti e servizi attivati nel 
corso dell’anno. 
In collaborazione con le compagnie 
aeree, sono stati inaugurati i voli per 
Malaga, Lisbona, Siviglia e Trapani 
di Blue Air e il volo per Londra Hea-
throw di British Airways, con un’ac-
coglienza festosa ai primi passegge-
ri.
SAGAT ha ospitato un educational 
di giornalisti provenienti da San Pie-
troburgo organizzato da DMO Pie-
monte e ha accolto una delegazione 
da Siviglia in collaborazione con Vi-
sit Sevilla, Blue Air, Turismo Torino e 
Provincia e Città di Torino. 
SAGAT ha inoltre promosso presen-
tazioni del territorio piemontese a 
Siviglia in collaborazione con Turi-
smo Torino e Provincia e ha soste-
nuto un evento a Copenaghen con 
DMO Piemonte e Blue Air per la pro-
mozione dei voli diretti verso Torino. 

dell’attuale certificato al nuovo Re-
golamento Comunitario ad agosto). 
Inoltre, i comunicati diffusi hanno 
riguardato l’apertura di nuovi ne-
gozi in Aeroporto (punto vendita 
WHSmith, punto ristoro Baladin e 
tecnologico punto vendita Marina 
Militare).

ATTIVITÀ DIRECT EMAIL 
MARKETING E SOCIAL
SAGAT ha utilizzato il canale della 
newsletter per inviare sia al cliente 
finale sia alle agenzie di viaggio no-
tizie relative ai network stagionali, 
promozioni sui voli e sui parcheggi. 
SAGAT raggiunge tramite newslet-
ter oltre 47.500 passeggeri e 830 
agenzie di viaggio. 
In collaborazione con Collisioni, 
Kappa Future Festival e Movement, 
è stata realizzata un’attività di Di-
gital PR promuovendo le destina-
zioni collegate con l’Aeroporto per 
raggiungere le manifestazioni che 
richiamano ogni anno partecipan-
ti da tutta Italia e dall’estero. Inol-
tre sui canali social di CUS Torino 
e GTT è stata diffusa la campagna 
“L’autunno ti fa volare” mentre sul-
la pagina Facebook di Torino Con-
vention Bureau è stato promosso il 
network invernale.
Nell’ambito dell’attività di Digi-
tal PR, SAGAT ha inoltre parte-
cipato all’accoglienza di influen-
cers provenienti dalla Germania 
per il progetto “Good Food Tour”  
organizzato da Lufthansa e Foodora. 
Oltre alle attività sopracitate, è sta-
ta condotta una attività di direct 
email marketing verso gli uten-
ti iscritti alle mailing list di Turismo 
Torino e Provincia e Unione Indu-
striale.

BILANCIO SOCIALE
Attraverso il Bilancio sociale, SA-
GAT S.p.A. continua a divulgare le 
azioni intraprese dall’Azienda a fa-
vore di una sostenibilità in ambito 

- conferenza stampa di presenta-
zione di “Percorsi di benessere 
per prepararsi al volo” in collabo-
razione con il CUS a luglio, pres-
so la nuova piazza commerciale in 
area Partenze;

- conferenza stampa di presenta-
zione de “La Stagione musicale 
dell’Aeroporto di Torino con il Te-
atro Regio” a settembre.

La diffusione di comunicati e le oc-
casioni di visibilità sui media hanno 
riguardato l’annuncio di nuove rot-
te (Iasi, Trapani, Stoccolma e Pari-
gi di Blue Air, Pantelleria di Volotea, 
Suceava di Tarom, Reggio Calabria 
di Blu Express, San Pietroburgo di 
S7 Airlines, Marrakech di TUI fly, 
Atene di Aegean Airlines) e il rag-
giungimento di importanti obiet-
tivi aziendali (record di passegge-
ri 2016, record passeggeri a marzo 
e a luglio, progetto di Bilancio e ap-
provazione del Bilancio 2016, nuo-
vo Certificato di Aeroporto a com-
pletamento dell’iter di conversione 

- supportando l’arrivo di agenti del 
golf inglesi in collaborazione con 
Royal Park i Roveri per far cono-
scere Torino come destinazione 
golfistica.

Nell’ambito delle collaborazioni con 
le Istituzioni, l’Aeroporto ha ospita-
to il Consiglio Generale dell’Unione 
Industriale di Torino.
L’Aeroporto di Torino è stato, infine, 
set di un video promozionale dell’U-
NIDO per il saluto ai delegati Entre-
preneurs For Social Change che si 
sono riuniti a Torino a ottobre.

COLLABORAZIONI IN AMBITO 
CULTURALE E SPORTIVO
Nel corso del 2017 sono proseguite, 
oltre alla già citate collaborazioni in 
ambito culturale e sportivo, anche 
quelle con:
- il Comune di Torino per l’assistenza 

logistica del Festival TODays e Jazz 
Refound e per la visibilità alla rasse-
gna Torino Contemporary Art;

- il CUS Torino per dare visibilità al-
la manifestazione sportiva “Just 
the Woman I Am” a sostegno del-
la ricerca universitaria;

- il Teatro Stabile di Torino;
- i comuni di Ciriè, Nole, San Fran-

cesco e San Maurizio per la pro-
mozione del Festival internazio-
nale del teatro di strada;

- Club2Club per il supporto logisti-
co alla manifestazione;

- Movement e Kappa Future Festi-
val offrendo visibilità in Aeroporto.

COLLABORAZIONI IN AMBITO 
BENEFICO
Non è mancato il sostegno di SAGAT 
alle iniziative benefiche. Per la prima 
volta l’Aeroporto di Torino ha pro-
mosso con Blue Air il progetto “Vo-
lans” dell’associazione Levi Montalci-
ni e Au.Di.Do Onlus per l’autogestione 
dei diversamente dotati: 25 disabi-
li mentali hanno avuto l’opportunità 
di vivere, con un evento dedicato, 
una piena e completa esperienza 
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POLITICA AMBIENTALE
Il Gruppo SAGAT considera l’attenzio-
ne all’ambiente come elemento essen-
ziale per lo sviluppo sostenibile delle 
proprie attività, sviluppo che si riflet-
te nella gestione operativa e tecnica, e 
promuove una cultura di responsabiliz-
zazione e di impegno attivo impronta-
ta alla salvaguardia dell’ambiente.
La SAGAT è in possesso di un Siste-
ma di Gestione Salute, Sicurezza e 
Ambiente (SGSSA) certificati secon-
do gli standard internazionali OHSAS 
18001:2007 e ISO 14001:2015.

PIANO DELLA TUTELA 
AMBIENTALE
Il Piano della tutela ambientale di SA-
GAT riporta gli indicatori ambienta-
li per i quali la Società di gestione si 
impegna, nel quadriennio considera-
to, a conseguire degli obiettivi di mi-
glioramento.
In conformità al Piano della tute-
la ambientale - approvato dall’ENAC 
nell’ambito del Contratto di Program-
ma ex d.l. 133/2014 e successiva leg-
ge n. 164/2014 per l’Aeroporto di Tori-
no, relativamente al periodo tariffario 
2016-2019 - nel corso dell’anno 2017 si 
è provveduto a:
• completare i lavori per la sostitu-

zione dei corpi illuminanti delle 
sale di imbarco (area Nord e piaz-
zetta commerciale Sud) dell’Aero-
stazione Passeggeri, con installa-
zione di nuove apparecchiature a 
tecnologia LED dimmerabili;

• avviare i lavori per l’efficientamento 
della centrale frigorifera (area Nord), a 
servizio dell’Aerostazione Passeggeri;

• sostituire una parte del parco mez-
zi operativi, con nuovi veicoli dota-
ti di motorizzazioni rispondenti alle 
più recenti direttive sulle emissioni 
(EURO 6). 

Ambiente
1.13

SISTEMA DI GESTIONE 
DELL’AMBIENTE
Ad un anno dalla certificazione del 
SGSSA, nel mese di novembre 2017, 
l’Ente Certificatore TÜV Italia ha ef-
fettuato l’audit di mantenimento del-
la certificazione che si è concluso po-
sitivamente. 
L’adozione del Sistema di gestio-
ne dell’ambiente, nonché il rispetto 
scrupoloso dei Protocolli e delle Pro-
cedure di sistema, permettono al-
la SAGAT di aderire ai massimi stan-
dard di performance ambientali, 
riconosciuti a livello internazionale, 
andando oltre al rispetto dei requisi-
ti minimi imposti dalla normativa na-
zionale.

L’operatività del SGSSA garantisce:
- la mappatura aggiornata di tutti gli 

aspetti ambientali relativi al sedi-
me aeroportuale;

- l’individuazione e l’aggiornamento 
dei riferimenti normativi applicabili 
a ciascun aspetto ambientale;

- l’individuazione e l’implementazio-
ne degli interventi strutturali o di 
gestione necessari per garantire la 
tutela dell’ambiente;

- la modifica e/o l’integrazione di 
protocolli operativi e gestionali 
nonché delle procedure relative a 
ciascun aspetto ambientale.

In sintesi il SGSSA risulta essere un 

elemento strategico trasversale a 
tutte le attività presenti sul sedime 
aeroportuale: le attività di sviluppo, 
la gestione dei servizi, svolti diretta-
mente o indirettamente, le attività di 
progettazione, realizzazione e manu-
tenzione delle infrastrutture, l’opera-
tività aeronautica.

RUMORE AEROPORTUALE
Il rumore aeroportuale rappresenta il 
fattore ambientale percepito in misu-
ra maggiore dalle comunità che vivo-
no in prossimità dell’Aeroporto. E’ im-
pegno costante di SAGAT gestire in 
modo efficiente ed efficace tale te-
matica garantendo una comunica-
zione e un confronto costante con gli 
Enti preposti e sviluppando procedu-
re di monitoraggio e operative per la 
riduzione dell’impatto acustico.

La Commissione per il Rumore Ae-
roportuale, istituita ai sensi dell’ex 
art. 5 del d.m. 31/10/97 “Metodologia 
di misura del rumore aeroportuale” 
e formata da ENAC, ENAV, Ministe-
ro dell’Ambiente, ARPA Piemonte, 
Regione Piemonte, Provincia di Tori-
no, Comune di Caselle Torinese, Co-
mune di San Francesco al Campo, 
Comune di San Maurizio Canavese, 
Compagnie aeree (AOC) e SAGAT ha 
approvato il 16 gennaio 2013 la zo-
nizzazione aeroportuale per l’Aero-
porto di Torino.

no a collaborare con Blue Air e con il 
Turin Flying Institute per l’Open Day 
per il reclutamento del nuovo perso-
nale di bordo della compagnia oltre 
che per l’Open Day dedicato dell’Isti-
tuto; insieme con ENAC ha replicato 
anche quest’anno la campagna sugli 
articoli vietati a bordo.
SAGAT ha concesso l’utilizzo di una 
torre faro in occasione della festa del 
cavallo del comune di San Francesco 
al Campo.
L’Aeroporto di Torino ha ospitato i fi-
gli dei dipendenti ENAV nella gior-
nata “Bimbi in ufficio 2017”, dando la 
possibilità ai più piccoli di visitare l’A-
eroporto. 

L’AEROPORTO PER I BAMBINI
Nel 2017 l’Aeroporto di Torino ha 
continuato ad ospitare le famiglie 
nel consueto evento “Aeroporto a 
porte aperte” il secondo weekend 
di settembre, accogliendo nelle due 
giornate oltre 1.000 bambini con 
i loro genitori. I più piccoli hanno 
potuto conoscere da vicino l’Aero-
porto e le realtà che vi operano: la 
falconeria, i Vigili del Fuoco ed il nu-

del mondo degli aerei e dell’aviazio-
ne in Aeroporto e a bordo di un ve-
livolo Blue Air, abbattendo ogni bar-
riera architettonica e cognitiva.
SAGAT ha continuato a dare visibili-
tà all’interno dell’Aeroporto alle ini-
ziative di raccolta fondi di associa-
zioni con finalità sociali come AISM 
e Telethon d’intesa con Assaeroporti. 
Con la collaborazione di Assaeroporti 
ha partecipato alla campagna “Viag-
giare Sicuri” e con la collaborazione 
di ENAC ha partecipato al progetto 
“Johnny; il viaggio di un consumatore 
tra diritti disattesi, sharing economy 
e nuovi canali di acquisto” per dif-
fondere la conoscenza dei diritti dei 
consumatori digitali. E’ proseguita la 
collaborazione con la Consulta per le 
Persone in Difficoltà (CPD) per il tra-
sporto delle persone a ridotta mobi-
lità da e per l’Aeroporto e ha conti-
nuato a collaborare con AIL e AISM 
per dare visibilità alle loro campagne.

COLLABORAZIONI CON LA 
COMUNITÀ AEROPORTUALE 
E I COMUNI LIMITROFI
SAGAT ha continuato anche quest’an-

cleo cinofilo della Guardia di Finan-
za; in mostra anche i piccoli velivoli 
per l’addestramento degli studenti 
della scuola di volo. Inoltre, nel 2017 
per la prima volta è stato possibi-
le visitare l’hangar della società Le-
onardo che si affaccia sulla pista e 
vedere da vicino alcuni velivoli che 
hanno fatto la storia dell’aviazione. 
I bambini hanno potuto completare 
la loro esperienza da veri passegge-
ri con una visita all’interno della Sa-
la Imbarchi dell’Atrio Partenze.
Anche gli studenti degli istituti sco-
lastici del torinese (Borgaro, Leinì, 
Fiano, San Maurizio) hanno potuto 
conoscere più da vicino l’Aeropor-
to: oltre 360 alunni delle scuole pri-
marie e secondarie e istituti tecnici 
professionali sono infatti stati ac-
compagnati in visita nello scalo nel 
corso dell’anno.
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Il territorio circostante l’Aeroporto è stato classificato, co-
me richiesto dalla normativa, in tre aree di rispetto (A, B 
e C) caratterizzate da soglie massime crescenti di rumo-
re aeroportuale ammesso e da corrispondenti tipologie di 
insediamenti consentiti.
Per la definizione delle porzioni di territorio che ricadono 
in tali zone acustiche (A, B e C) è stato applicato il cosid-
detto “approccio pianificatorio” che rappresenta la meto-
dologia più moderna per bilanciare i piani di sviluppo ae-
roportuale con i piani regolatori e i piani di classificazione 
acustica comunali. Questo ha permesso di ottenere un ri-
sultato che coniuga gli interessi di tutela e sviluppo del 
territorio con le previsioni di crescita dell’Aeroporto nei 
prossimi anni.
In particolare le zone A e B interessano un’area limitata del 
territorio dei comuni limitrofi (Caselle Torinese, San Fran-
cesco al Campo e San Maurizio Canavese), mentre la zona 
C è del tutto confinata all’interno del sedime aeroportuale. 

Nel periodo giugno 2014 - maggio 2015 SAGAT ha effet-
tuato una campagna di monitoraggio fonometrico del ru-
more aeroportuale su 21 giorni (3 settimane, una a qua-
drimestre) presso nove recettori sensibili (tutti istituti 
scolastici) presenti nell’intorno aeroportuale come richie-
sto dalla determina del Ministero dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare del 17/09/2013 in riferimento al 
progetto “Revisione del Piano di Sviluppo Aeroportuale 
(PSA) - Master Plan 2009-2015”.
Dai rilievi fonometrici effettuati si è evinto che i valori 
acustici registrati all’interno degli edifici scolastici risulta-
no inferiore ai limiti ammessi. La Commissione Tecnica di 
VIA ha ritenuto pertanto ottemperata la suddetta prescri-
zione con delibera del 29/01/2016.

La strategia di SAGAT, per garantire che lo sviluppo del 
traffico aereo sullo scalo sia compatibile con il clima acu-
stico sull’intorno aeroportuale, si concretizza nelle se-
guenti attività e investimenti:
• monitoraggio continuo dei livelli di rumore aeropor-

tuale mediante il sistema di monitoraggio del rumo-
re aeroportuale costituito da 8 postazione fonometri-
che;

• calcolo degli indici acustici previsti dalla normativa ita-
liana ed europea;

• verifica del rispetto delle procedure antirumore;
• studio dell’impatto acustico nell’intorno aeroportuale 

mediante simulazioni con il software INM;
• gestione delle lamentele dei cittadini analizzando i fat-

tori aeronautici che le hanno determinate e proponen-
do azioni mitigative;

• condivisione con le Autorità territoriali degli strumenti 
di pianificazione aeroportuale e territoriale;

• collaborazione con gli Enti preposti alla gestione dell’in-
quinamento acustico aeroportuale mediante specifici 
tavoli tecnici.

SISTEMA GESTIONE ENERGIA
Il sistema di gestione dell’energia dell’Aeroporto di Torino 
è certificato da DNV-GL secondo la norma ISO 50001:2011 
e nel mese di giugno si è svolto positivamente l’audit di 
sorveglianza.

SAGAT ha iniziato le attività finalizzate a soddisfare i re-
quisiti previsti dal Protocollo ACA – Airport Carbon Ac-
creditation per l’accreditamento al Livello 1 – Mapping e 
per individuare possibili integrazioni tra i sistemi di ge-
stione energia ed ambiente e il Protocollo ACA.

L’integrazione tra i sistemi energia e ambiente, pur man-
tenendo separate le certificazioni ISO 50001 e 14000 
consentirà di razionalizzare la documentazione dei due 
sistemi e unificare le modalità di acquisizione e anali-
si dei dati. 

Nel mese di ottobre sono iniziati i lavori di revamping 
della centrale frigorifera Nord a servizio dell’Aerostazione 
Passeggeri, che si completeranno con la messa in servizio 
di 2 nuove macchine ad alto rendimento per la produzio-
ne di acqua refrigerata per gli impianti di condizionamen-
to per una potenza frigorifera complessiva pari a 2,6 MW. 
Anche la centrale frigorifera Sud sarà interessata da signi-
ficativi lavori di tubisteria per installare un sistema di puli-
zia dei condensatori dei gruppi frigoriferi esistenti.  

A completamento di questi importanti interventi sugli im-
pianti meccanici saranno implementati nuovi sistemi di re-
golazione e monitoraggio delle due centrali frigorifere per 
garantirne l’esercizio nelle migliori condizioni di efficienza.     

Sono proseguite le attività di riqualifica dei sistemi di il-
luminazione (interna ed esterna) utilizzando corpi illumi-
nanti LED, con interventi focalizzati alla sostituzione dei 
corpi illuminati a servizio dei fabbricati operativi.

Nel rispetto di uno degli obiettivi prioritari della politi-
ca energetica di SAGAT, per incentivare la produzione 
da fonti rinnovabili, il contratto per la fornitura di energia 
elettrica prevede che il 20% dell’energia elettrica proven-
ga da fonte rinnovabile certificata.

Le tabelle seguenti illustrano la ripartizione dei consumi del 2017 suddivisi per fonte energetica e le emissioni di CO2.  
A fronte di un aumento dei passeggeri pari al 5,8% rispetto all’anno precedente, i consumi sono rimasti sostanzial-
mente invariati. 

FONTE DI ENERGIA CONSUMO 2017 COEFFICIENTE IN TEP TEP 

ENERGIA ELETTRICA 19.706 MWh 0,187 tep x MWh 3.685,0

GASOLIO DA RISCALDAMENTO 95.905 kg 1,02 tep x 1.000 kg 97,8

GASOLIO DA TRAZIONE 42.999 kg 1,02 tep x 1.000 kg 43,9

METANO 890.251 Sm3 0,836 tep x 1.000 Sm3 744,2

BENZINA 1.029 lt 0,765 tep x 1.000 lt 0,8

TOTALE TEP 4.571,7

SINTESI ENERGIA TERMICA ED EMISSIONI DI CO2  

 elaborazione SAGAT marzo 2017

Consumo energetico elettrico totale del sito 70.942  GJ/anno
Consumo energetico termico totale del sito 3.205   GJ/anno
Consumo energetico totale 74.146   GJ/anno
Consumo di energia primaria associata all'energia elettrica 3.685   TEP/anno
Consumo di energia primaria associata all'energia termica 887 TEP/anno
Consumo di energia primaria totale 4.572 TEP/anno
Emissioni di CO2 associate energia elettrica 8.560 t/anno
Emissioni di CO2 associate energia termica 2.061 t/anno
Emissioni di CO2 totali 10.621   t/anno
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Con la D.O. 5/2016 in vigore dal 1° gennaio 2017, è stata messa in atto una va-
sta ed articolata riorganizzazione interna che ha interessato 22 dipendenti 
che sono stati riqualificati per nuove posizioni di lavoro.
La riorganizzazione ha consentito di recuperare efficienza e ridurre i costi.
In sintesi sono state abolite le segreterie di Direzione con la creazione di un 
pool segretariale che si occupa anche del Protocollo e dell’ufficio Tessera-
mento; questa operazione ha consentito di ridurre il numero delle addette 
da 11 a 7 e destinare così le rimanenti 4 risorse ad altre attività quali la ge-
stione della Sala VIP e del Fast Track che sono state internalizzate, così co-
me è stata internalizzata la gestione del punto vendita della società a mar-
chio CRAI.
Infine, è stato abolito l’ufficio dei Tecnici di Gestione e le tre risorse sono sta-
te destinate a ricoprire altre posizioni di lavoro che avrebbero richiesto del-
le assunzioni.

 

Il personale e l’organizzazione
1.14 ORGANIGRAMMA SAGAT S.p.A. AL 31/12/2017

Presidente

ApprovvigionamentiLegale

Appalti Acquisti

Servizio di Segreteria 
Generale,  

Assistente Esecutiva 
Progetti Speciali

Direzione  
Tecnico-Operativa

Accountable Manager

Internal Audit

Legale
e Approvvigionamenti

Relazioni Esterne
Comunicazione

e Marketing Operativo

Amministratore
Delegato

Direzione 
Amministrazione,
Finanza, Controllo

e ICT

Direzione 
Risorse Umane,  

Affari Societari e Qualità

Direzione Commerciale
e Marketing Aviation

Direzione Commerciale 
e Marketing Extra Aviation

L’ORGANICO
A fronte di un aumento del traffico pari al 5,8%, l’organi-
co medio annuo della SAGAT S.p.A., espresso in FTE, nel 
2017, rispetto all’anno precedente, è cresciuto di 1,4% pa-
ri a 3,21 FTE attestandosi a 232,98 FTE. 
Nello stesso periodo le teste medie sono aumentate del 
5%, pari a 4,08 teste, attestandosi a 241,25.
Le tabelle seguenti mostrano la distribuzione dell’orga-
nico.
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ORGANICO AL 31/12/2017  

La SAGAT S.p.A. nel corso dell’esercizio 2017 ha proseguito una attenta politica 
di gestione e controllo dell’organico e dell’orario di lavoro. Questo ha favori-
to un sensibile incremento della produttività aziendale. Come si evince dalla 
tabella sottostante, a fronte di un traffico in crescita del 21,7% nel triennio 
2015–2017, l’organico è cresciuto con una percentuale del 4,29%. Questa effi-
cienza ha determinato una continua crescita dell’indice di produttività azien-
dale, calcolato come rapporto tra i passeggeri e i FTE medi annui, che si attesta 
al 16,69% nel periodo di riferimento.

Altro dato estremamente significativo è quello relativo al costo del personale: nel 
corso dell’esercizio 2017 infatti il costo del personale è sceso dai 13.494.137 euro del 
2016 ai 13.413.819 per il 2017, con una diminuzione percentuale dello 0,6%.

LE RELAZIONI INDUSTRIALI
Sono stati sottoscritti nel corso del 2017 alcuni rilevanti 
accordi con le Parti sindacali.
Nel mese di luglio si é sottoscritto un accordo relativo al 
Premio aziendale per l’esercizio 2016.  
Nel novembre del 2017 la Società e le Parti sindacali han-
no sottoscritto due ulteriori accordi. Con il primo si è defi-
nito il calendario delle chiusure collettive per l’anno 2018 
e si è confermata la previsione di un piano di smaltimen-
to ferie: tale previsione, che conferma analoghi prece-
denti accordi, di fatto supera le previsioni del CCNL e si 
è dimostrato uno strumento fondamentale per il conte-
nimento del costo del lavoro e per una corretta gestio-
ne organizzativa. Inoltre si è confermato anche per il 2017 
e sino ad ottobre 2018 il ricorso alla stagionalità. Tale ac-
cordo, consentendo la sottoscrizione di contratti a termi-
ne a carattere stagionale, rappresenta per la Società una 
fonte importante di recupero di efficienza dal punto di vi-
sta organizzativo, perché consente la necessaria flessibi-
lità per sopperire ai picchi produttivi, inoltre consente di 
non disperdere professionalità specifiche che altrimenti 
non avrebbero trovato collocazione lavorativa.
Il secondo accordo consentirà di internalizzare le attività 
di Security per l’Aviazione Generale, ad oggi svolte da un 
appaltatore. L’accordo prevede che per lo svolgimento di 
tale attività venga formato e riqualificato personale inter-
no del Gruppo SAGAT.  
Infine, nel mese di novembre si è sottoscritto un accordo 
con le OO.SS. che chiarisce alcuni dubbi interpretativi re-
lativi all’orario di lavoro. 

LA FORMAZIONE
Anche nel corso del 2017 l’ufficio Formazione SAGAT, ha con-
tinuato la sua attività formativa per il personale del Gruppo 
SAGAT, delle società subappaltatrici e gli Enti di Stato.
Nel corso del 2017 è entrato in funzione il sistema LMS per 
la formazione e-learning DOCEBO con l’obiettivo di au-
mentare l’offerta di corsi di formazione disponibili in ta-
le modalità. La piattaforma, accessibile tramite qualunque 
device connesso alla rete internet, rende usufruibili i corsi 
anche a personale esterno alla Società, che, a seguito del 
pagamento di un corrispettivo, ottiene le credenziali di ac-
cesso per il corso richiesto. Il Training Center SAGAT crea 
e/o carica i corsi sulla piattaforma e fornisce supporto a 
tutti gli utenti interni ed esterni durante i loro accessi.
Nel corso dell’audit di novembre 2017 per il mantenimen-
to della Certificazione secondo la norma ISO 9001:2015, il 
Certificatore ha evidenziato tale sistema tra i rilievi positi-
vi per la gestione centralizzata delle attività formative e di 
aggiornamento avviata da SAGAT a supporto di tutti gli at-
tori aeroportuali. 
  
In totale, riguardo la SAGAT S.p.A., dipendenti in sommini-
strazione e società in subappalto compresi, nel corso del 
2017, sono stati effettuati 991 corsi di formazione e/o adde-
stramento con un impegno di 2.961 ore di docenza, per com-
plessivi 2.288 partecipanti per un monte ore pari a 9.983 ore. 
Parte di questa formazione (27,44%) è stata finanziata trami-
te fondi professionali quale, ad esempio, Fondimpresa o l’at-
tivazione di Piani Formativi aziendali, per coprire i costi di or-
ganizzazione, docenza e svolgimento dei corsi. 

Tabella A - Tempo Indeterminato

DIPENDENTI FTE

Dirigenti 4 4

Totale impiegati 129 128,13

Totale operai 86 84,63

Totale Tabella A 219 216,76

Tabella B - Tempo Determinato

DIPENDENTI FTE

Tempi determinati 23 16,22

Contratti d’inserimento 0 0

Apprendisti 0 0

Totale Tabella B 23 16,22

Totale A + B 242 232,98

15.000
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16.500

17.500

18.000

16.000

17.000

2014 2015 2016 2017

PRODUTTIVITÀ
PAX/FTE

SAGAT S.p.A. 2014 2015 2016 2017 %

Passeggeri annui 3.431.986 3.666.424 3.950.908 4.176.556 21,7%

FTE 223,4 224,14 229,77 232,98 4,29%

PRODUTTIVITÀ PAX/FTE 15.363 16.358 17.195 17.927 16,69%
Inquadramento Partecipanti Ore formazione Partecipanti Ore formazione Partecipanti Ore formazione

Dirigenti 0 0 9 115 9 115

Quadri 27 196 33 183 60 379

Impiegati 141 951 182 1.016 323 1.967

Operai 147 579 580 1.949 727 2.528

Stagisti 4 9 10 42 14 51

Interinali 425 1.670 578 2.584 1.003 4.254

Subappalti 22 64 130 535 152 599

TOTALE 766 3.469 1.522 6.424 2.288 9.893

DONNE UOMINI TOTALI

FORMAZIONE SVOLTA 2017 SAGAT S.p.A.
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I corsi erogati, sono stati per la maggior parte corsi d’aula (82,12%), rilevan-
te il peso degli affiancamenti (9,09%), mentre si segnala come l’adozione del 
sistema LMS DOCEBO, intervenuto in corso d’anno, ha portato un incremen-
to di corsi svolti in modalità e-learning di oltre il 50% rispetto al 2016, per un 
complessivo utilizzo dell’8,78%.

VALUTAZIONE DELLE DOCENZE
La procedura interna riguardo la Formazione prevede che ogni momento di 
formazione svolto da dipendenti SAGAT S.p.A. si concluda con la compilazio-
ne di una scheda in cui vengono raccolti i dati sul gradimento della formazio-
ne ricevuta. Ogni dipendente, quindi, deve indicare su una scala di quattro va-
lori (scarso, sufficiente, buono e ottimo) il proprio gradimento in rapporto a 
otto diversi fattori: interesse sui temi affrontati, approfondimento dei conte-
nuti, materiale ricevuto, efficienza dei supporti didattici, organizzazione logi-
stica, accoglienza della sala, capacità espositiva del formatore e completezza 
delle spiegazioni richieste. Per essere considerato “positivo” il giudizio di uno 
degli otto fattori considerati deve essere almeno “buono”. I giudizi “scarso” e 
“sufficiente” sono considerati negativi ai fini statistici.
Nel corso del 2017 sono state raccolte 2.117 schede e nel complesso riscon-
triamo il 94,66% di soddisfazione sui corsi tenuti. Riguardo ai corsi svolti dai 
formatori SAGAT la percentuale di gradimento è del 95,48% di soddisfazio-
ne, mentre per i corsi svolti da formatori esterni la soddisfazione si colloca al 
92,2%. 

DIPENDENTI SAGAT S.p.A. - PARTECIPANTI CORSI DI FORMAZIONE
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2008 20122010 20142009 20132011 2015 20172016

Personale Formazione Differenza Svolta

Dirigenti 4 4 0 100%

Quadri 26 23 3 88,46%

Impiegati 106 88 18 83,02%

Operai 127 127 0 100%

INQUADRAMENTO

LE INFRASTRUTTURE E GLI IMPIANTI
Gli interventi di tipo infrastrutturale ed impiantistico re-
alizzati nel corso del 2017 sono stati principalmente fina-
lizzati alla riqualifica di aree esistenti nell’ambito di fab-
bricati ed infrastrutture aeroportuali con particolare 
riferimento all’acquisto di specifiche attrezzature aero-
portuali.

Nella categoria delle opere inerenti ed a servizio delle 
aree di manovra aeromobili e stradali gli interventi più si-
gnificativi del 2017 risultano essere:

• le opere di riqualifica della pavimentazione in conglo-
merato bituminoso della shoulder lato Ovest pista di 
volo compresa tra i raccordi C-D, D-E, E-F e F-G;

• le opere di riprofilatura delle aree inerbite in corrispon-
denza delle taxiway Golf;

• l’acquisto di numero 4 spazzatrici aeroportuali per lo 
sgombero neve;

• gli interventi di ammodernamento dei pontili di im-
barco.

Nella categoria delle opere inerenti l’Aerostazione Pas-
seggeri si segnalano:

• la riqualifica architettonica ed impiantistica della Sa-
la Imbarchi Nord, per una superficie di circa 1.800 mq, 
che ha comportato la sostituzione dei controsoffitti, dei 
corpi illuminanti e degli impianti a servizio delle aree 
comuni;

• le opere di predisposizione edili, impiantistiche e di 
allestimento per i seguenti locali commerciali situati 
nell’Aerostazione Passeggeri, per una superficie com-
plessiva di circa 250 mq:

 ǜ  Baladin;
 ǜ  WHSmith;
 ǜ  Marina Militare;

• le implementazioni e riqualifiche effettuate su impianti 
a correnti deboli (rilevazione fumi e diffusione sonora);

• la realizzazione del nuovo percorso transiti a livello 
mezzanino;

Gli investimenti
1.15

• la fornitura e installazione di n°11 apparati x-ray per il 
controllo dei bagagli a mano, di n°2 apparati x-ray per 
il controllo di colli/forniture e di n°8 apparati per il rile-
vamento di tracce di esplosivi ETD (Explosive Trace De-
tector).

Nella categoria delle opere inerenti gli altri fabbricati ed 
infrastrutture aeroportuali sono da segnalare:

• gli interventi di riqualifica sulle rulliere airside e delle 
baie di carico landside del fabbricato Merci;

• il completamento degli adeguamenti edili previsti sulla 
recinzione aeroportuale e l’inizio delle implementazioni 
impiantistiche concordate con gli Enti;

• le opere finalizzate al risparmio energetico tra cui l’in-
stallazione di nuovi corpi illuminanti a LED a servizio del 
fabbricato Merci e del fabbricato Area Tecnica;

• l’inizio dei lavori di revamping della centrale frigo Nord 
a servizio del fabbricato Aerostazione Passeggeri;

• la realizzazione di alcune opere lungo la viabilità aero-
portuale finalizzate a migliorare la sicurezza per i pe-
doni e razionalizzare la viabilità e la sosta degli auto-
veicoli;

• l’acquisto di attrezzature e mezzi quali: ambulift, carrel-
lo rimorchio per la rimozione dei mezzi in avaria, skid-
dometro e carrelli manuali porta-bagagli;

• la fornitura e installazione di n° 3 apparati x-ray per il 
controllo di colli/forniture nei fabbricati Aviazione Ge-
nerale e Merci.

SISTEMI INFORMATICI
Nel corso dell’anno 2017 SAGAT ha proseguito il profon-
do rinnovamento, avviato nel 2015, delle piattaforme in-
formatiche più strategiche per le attività sia in ambito 
operativo che amministrativo-contabile, implementando 
nuove soluzioni evolutive in ambito sistema ERP e Busi-
ness Intelligence con l’obiettivo di aumentare la percen-
tuale di copertura e di automazione dei principali proces-
si di funzionamento (es. ciclo attivo, ciclo passivo, paghe, 
contabilità generale e tesoreria, contabilità analitica) e fa-
vorire la fruizione delle nuove funzionalità. 

Nel corso del 2017 sono state eseguite opere infrastrutturali ed impiantistiche previste nel Contratto di Programma sti-
pulato con ENAC per un valore complessivo pari a 6,4 milioni di euro. 
Gli investimenti più rilevanti sono di seguito brevemente illustrati.
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Si è provveduto a potenziare la piat-
taforma utilizzata da SAGAT per l’ac-
quisizione, presso gli esercizi com-
merciali presenti in aerostazione, 
dei dati di vendita abbinati alla car-
ta d’imbarco dell’acquirente; tali in-
formazioni, essenziali per la corretta 
profilazione dei passeggeri, vengono 
oggi acquisite mediante appositi ap-
parati hardware di proprietà SAGAT 
interfacciati con i registratori di cassa 
degli esercenti. E’ stata conseguente-
mente potenziata la struttura di ana-
lisi di Business Intelligence legata a 
tale base dati.

Per quanto attiene le infrastruttu-
re di scalo si è proceduto al rinnovo 
tecnologico dei banchi accettazio-
ne collocati presso il terminal remo-
to, utilizzato ogni stagione invernale 
per l’accettazione di voli charter della 
neve; nel contempo si è provveduto 
all’installazione presso i gates di let-
tori di carte d’imbarco di ultima ge-
nerazione che, supportando anche il 
protocollo NFC, risultano pienamen-
te compatibili con gli standard tec-
nologici identificati da IATA per ac-

Infine, nell’ambito della propria stra-
tegia di sviluppo, SAGAT ha avviato 
un progetto interno per la definizione 
di un Piano di innovazione e digitaliz-
zazione dell’Aeroporto basato sui se-
guenti obiettivi strategici:
1. aumentare la conoscenza e l’intera-

zione dei passeggeri/consumatori;
2. proporre nuovi servizi innovativi 

attraverso soluzioni digitali abili-
tanti;

3. accrescere le competenze interne 
e diffondere i benefici e le oppor-
tunità derivanti dalla “Digital Tran-
sformation”.

Nel corso del 2017 è stata definita la 
strategia di “Digital Transformation” 
ed il Piano di implementazione delle 
soluzioni digitali orientate a migliora-
re l’esperienza di viaggio, ottimizzare 
i servizi offerti nelle aree commercia-
li e facilitare la fruizione delle soluzio-
ni di mobilità da e verso l’Aeroporto.

In landside, è stata adibita un’area 
denominata Innovation Lab per la si-
mulazione del percorso del passeg-
gero dal suo arrivo al nostro scalo alla 

celerare e semplificare le operazioni 
di accettazione ed imbarco dei pas-
seggeri mediante interazione con i di-
spositivi smartphone di questi ultimi; 
si è nel contempo avviato il posizio-
namento presso alcuni gates di un se-
condo lettore di carte d’imbarco al fi-
ne di rendere più celere l’operazione 
di imbarco.
Sempre in tema di infrastrutture di 
scalo si è proseguito nel potenzia-
mento, avviato nel 2016, del sistema 
FIDS/BIDS (informativa voli al pub-
blico) mediante l’installazione e mes-
sa in servizio di monitor addizionali di 
ultima generazione (“Smart Public di-
splay”), che affiancano ad una migliore 
leggibilità delle informazioni una ge-
stione semplice dell’hardware, con-
nesso nativamente al network aero-
portuale. 
Sono stati installati, inoltre, nuovi mo-
nitors tecnologicamente analoghi a 
quelli sopra descritti ma di dimensio-
ni fisiche superiori (large display), con 
diagonale di 84” e risoluzione UltraHD 
(4K). Su tali monitors vengono pubbli-
cate dinamicamente informazioni di 
servizio e di natura commerciale me-

sua partenza. In tale area sono state 
installate tutte le soluzioni tecnologi-
che ad oggi presenti nello scalo per 
testare le nuove soluzioni digitali e 
per verificarne la compatibilità e le 
opportunità di integrazione con fra-
mework ICT esistente.

Alcune attività e progetti avviati nel 
corso del 2017 hanno trovato il pro-
prio compimento nelle prime setti-
mane del 2018; tra questi si ritengo-
no di rilevanza i seguenti interventi:

• la sottoscrizione con Microsoft Ita-
lia di un contratto di natura Enter-
prise (denominato MPSA) avente 
per oggetto la fornitura a SAGAT 
di 250 licenze d’uso perpetuo per 
il prodotto Microsoft Office, 400 
licenze d’uso per l’accesso al do-
minio Windows Active Directory 
ed ai servizi di posta elettronica 
aziendale basati su Server Micro-
soft Exchange. Tale contratto ha 
permesso l’adozione delle versioni 
del software citate nella loro rele-
ase più recente, con il diritto di up-
grade gratuito a versioni successi-

diante apposito sistema di “Content 
Management System”.

Si è proseguito nell’implementazio-
ne del sistema controllo accessi onde 
estendere una corretta gestione dei 
flussi dei passeggeri in fase di imbarco 
e sbarco al fine di far transitare i pas-
seggeri in arrivo nell’area commerciale 
presso la Sala Imbarchi; è stata inoltre 
portata a compimento la realizzazio-
ne, iniziata nel 2016, di una nuova Con-
trol Room dedicata alla videosorve-
glianza ora pienamente operativa.

Si è inoltre provveduto a dotare il ser-
vizio Informazioni aeroportuale di un 
sistema di gestione delle chiamate te-
lefoniche in entrata completamen-
te digitale (Call Manager CISCO), che 
oltre a garantire un incremento signi-
ficativo dell’efficienza e della flessibi-
lità dei desk consente un monitorag-
gio puntuale della qualità del servizio 
erogato; tale infrastruttura hardware/
software è inoltre estendibile ad altri 
servizi analoghi (ad esempio a suppor-
to degli uffici dedicati alla gestione dei 
bagagli smarriti).

ve rilasciate da Microsoft entro fine 
2020 (Software Assurance).

• L’avvio del progetto di consolida-
mento dei servers aziendali median-
te l’acquisizione di una piattaforma 
di virtualizzazione ad alta affidabili-
tà basata su tecnologia VMware; ta-
le infrastruttura hardware/softwa-
re consentirà la razionalizzazione 
dei servizi basati su infrastrutture 
server ed il contestuale e necessa-
rio aggiornamento tecnologico, do-
tando nel contempo l’Azienda di un 
ambiente idoneo per l’erogazione 
di nuovi servizi e nuovi applicativi in 
tempi rapidi e, se necessario, inve-
stimenti comunque marginali.

• L’acquisizione dell’infrastruttura 
hardware e software necessaria 
ad introdurre tecnologie più si-
cure nell’ambito del controllo ac-
cessi; i nuovi tesserini aeropor-
tuali saranno infatti dotati di chip 
di prossimità in cui le informazio-
ni necessarie all’apertura/chiusu-
ra dei varchi aeroportuali saranno 
codificate in modalità criptata.
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SERVIZI ANTINCENDIO
Come già riportato nelle relazioni riferite ai passati esercizi, l’art. 1 comma 1328 
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) ha disposto l’isti-
tuzione di un apposito Fondo, alimentato dalle società aeroportuali in propor-
zione al traffico generato in misura pari a 30 milioni di euro l’anno, finalizzato al 
finanziamento del servizio antincendi prestato presso gli aeroporti dal Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco. Successivamente l’art. 4 c. 3 bis del d.l. 29 novem-
bre 2008 n. 185, confermando l’entità e le modalità di finanziamento del Fondo, 
ha disposto che lo stesso non fosse rivolto al finanziamento dei soli servizi an-
tincendio aeroportuali, ma che concorresse insieme ad altre risorse al finanzia-
mento dell’insieme delle attività del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
La SAGAT, congiuntamente ad altri gestori aeroportuali, ha contestato la co-
stituzionalità delle norme istitutive del Fondo Vigili del Fuoco e la legittimi-
tà dei provvedimenti istitutivi ed attuativi del Fondo medesimo proponendo 
due diversi ricorsi, l’uno di fronte al TAR Lazio e l’altro avanti la Commissio-
ne Tributaria Provinciale di Roma, per l’annullamento dei citati provvedimenti.

Successivamente, di anno in anno, le società ricorrenti hanno rinnovato le loro 
contestazioni mediante il deposito di nuovi ricorsi nei confronti delle diverse 
richieste di pagamento del contributo al Fondo inoltrate dall’ENAC.
Il complesso contenzioso giudiziario ha, negli anni scorsi, registrato la presa di 
posizione favorevole alle società di gestione ricorrenti da parte della Commis-
sione Provinciale (sentenza 21 dicembre 2010) la quale ha rilevato che l’onere 
stabilito a carico delle società aeroportuali dalla legge istitutiva del Fondo an-
tincendi è qualificabile come “tributo di scopo”, caratterizzato da una esplici-
ta connessione tra i soggetti che sono tenuti al pagamento ed i benefici che 
ne derivano e dichiarato “non obbligate le società reclamanti a corrispondere 
dal 1° gennaio 2009 la prestazione patrimoniale stabilita dall’art.1 comma 1328 
della legge 296/2006 come modificata dall’art. 4 commi 3 bis, 3 ter e 3 quater 
della legge n. 185/2008, al c.d. “fondo antincendi”, nella considerazione che le 
medesime risorse, come dimostrato, verranno destinate a finalità estranee a 
quelle stabilite dalla legge”. 

Di avviso diverso la Commissione Tributaria Regionale la quale, interpellata 
in sede di appello, con sentenza del 14 luglio 2011 n. 252/10/11, ha annullato la 
pronuncia di primo grado affermando l’incompetenza giurisdizionale del giu-
dice tributario e indicando come competente il giudice ordinario.
In considerazione della rilevanza del tema la SAGAT ha quindi provveduto a 
ricorrere in appello in sede tributaria avverso la decisione della Commissione 
Regionale del Lazio ma anche a riproporre il giudizio in sede civile, fermo re-
stando il ricorso di fronte al TAR Lazio, ancora pendente ed in attesa di discus-
sione nonostante le numerose istanze di prelievo presentate dalla SAGAT. 
Nel corso del 2013 anche il TAR Lazio, con sentenza n. 4588/2013, ha dichiara-
to il proprio difetto di giurisdizione, qualificando il contributo per il Fondo an-
tincendio quale tributo di scopo di esclusiva giurisdizione del giudice tribu-
tario e sostenendo quindi che la controversia deve essere devoluta alla piena 

Il contenzioso
1.16

ed esclusiva giurisdizione del giudice 
tributario.
Le società ricorrenti hanno quindi 
provveduto a proporre regolamen-
to di giurisdizione presso la Corte di 
Cassazione, tuttora pendente, al fine 
di ottenere una univoca affermazio-
ne della competenza giurisdizionale 
sul tema. 
Nel corso del 2014, la Commissio-
ne Tributaria Provinciale di Roma con 
sentenza n. 10137/51/14, relativa alle ri-
chieste di pagamento del contributo 
al Fondo per l’anno 2010, ha, per la se-
conda volta ritenuto fondato ed ac-
colto il ricorso proposto dalle società 
di gestione aeroportuale (tra le qua-
li SAGAT) affermando la propria giuri-
sdizione e riconoscendo che le società 
ricorrenti non sono tenute a corri-
spondere alcunché per finalità diverse 
da quelle inerenti l’attivazione del ser-
vizio antincendio. Detta sentenza non 
ha formato oggetto di tempestiva im-
pugnazione da parte dell’ENAC ed è 
pertanto passata in giudicato.

Sul tema, con l’evidente obiettivo 
di depotenziare l’iniziativa giudizia-
ria portata avanti dalle società di ge-
stione aeroportuale presso le Com-
missioni Tributarie, è intervenuto il 
legislatore il quale ha inserito nel-
la legge di stabilità 2016 (legge n. 
208 del 28 dicembre 2015), una nor-
ma (art. 1 comma 478) che espressa-

mente esclude la natura tributaria dei 
“corrispettivi a carico delle società di 
gestione aeroportuale relativamente 
ai servizi antincendi negli aeroporti”.
Le società di gestione aeroportua-
le ricorrenti, ivi compresa la SAGAT, 
hanno quindi immediatamente as-
sunto iniziative nei giudizi pendenti, 
volte ad evitare che la nuova norma 
possa retroattivamente condizionare 
i giudizi già instaurati, sollevando an-
che la questione di legittimità costi-
tuzionale dell’art. 1 comma 478 della 
legge di stabilità 2016. 
Con ordinanza 27074 del 28 dicembre 
2016, la Corte di Cassazione, in acco-
glimento delle istanze delle società 
aeroportuali ricorrenti, ha sottoposto 
alla Corte Costituzionale la questione 
di legittimità costituzionale dell’art.1, 
comma 478, legge di stabilità 2016.

Nel corso dell’esercizio 2017 si è regi-
strato il definitivo passaggio in giudi-
cato della sentenza n. 10137/51/14, re-
lativa alle richieste di pagamento del 
contributo al Fondo per l’anno 2010, 
elemento che rafforza ulteriormen-
te la posizione della SAGAT, fermo 
restando che la definitiva soluzione 
dell’annosa e complessa vicenda giu-
diziaria dipende dall’atteso pronun-
ciamento della Corte Costituzionale e 
dalla conseguente definitiva pronun-
cia della Corte di Cassazione in merito 
alla competenza del giudice tributario. 

AZIONE REVOCATORIE ALITALIA
Come riferito nelle relazioni su-
gli scorsi esercizi, in data 29 ago-
sto 2008 Alitalia è stata ammes-
sa all’Amministrazione Straordinaria 
con decreto del presidente del Con-
siglio dei Ministri, ai sensi del d.lgs. 
347/2003 (cosiddetta “legge Mar-
zano”) così come modificato dal d.l. 
134/2008. In data 12 gennaio 2009 la 
Alitalia Linee Aeree Italiane in Am-
ministrazione Straordinaria ha ces-
sato le proprie attività e dal 13 gen-
naio 2009 è divenuta operativa la 
Alitalia Compagnia Aerea Italiana la 
quale ha acquisito i complessi azien-
dali di Alitalia ceduti dall’Ammini-
stratore Straordinario.

Nelle scorse relazioni è stato dato 
conto delle iniziative assunte da SA-
GAT nei confronti dell’Amministra-
zione Straordinaria per il recupero dei 
propri crediti.
In data 9 agosto 2011 Alitalia in Ammi-
nistrazione Straordinaria ha notifica-
to a SAGAT un atto di citazione avan-
ti il Tribunale di Roma con il quale 
richiede di procedere alla revoca dei 
pagamenti effettuati dall’Alitalia nei 
sei mesi antecedenti la dichiarazio-
ne di insolvenza e l’ammissione alla 
procedura di amministrazione straor-
dinaria. I pagamenti oggetto di revo-
catoria ammontano per SAGAT a eu-
ro 2.208.622.
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La SAGAT, acquisite formali rassicu-
razioni da parte dei propri legali in 
merito alla fondatezza delle proprie 
argomentazioni legali, si è, quin-
di, costituita in giudizio contestan-
do, tra l’altro, l’insussistenza dei re-
quisiti sia soggettivi che oggettivi 
previsti dall’art. 67 della legge fal-
limentare per procedere alla revo-
ca dei pagamenti effettuati a favo-
re di SAGAT.
Coerentemente con questa impo-
stazione non sono stati effettuati 
stanziamenti al Fondo rischi e oneri.
Si segnala che una simile iniziati-
va giudiziaria è stata assunta anche 
nei confronti della controllata SA-
GAT Handling S.p.A. i cui pagamen-
ti oggetto di revocatoria ammonta-
no a 956 migliaia di euro. La SAGAT 
Handling S.p.A., con argomentazio-
ni giuridiche simili a quelle di SA-
GAT si è opposta giudizialmente al-
la revoca. 

Le cause di cui sopra sono giunte 
alla conclusione del giudizio di pri-
mo grado nel corso del 2014, rispet-
tivamente con sentenza 14238/14 
del 1° luglio 2014 per quanto riguar-
da SAGAT Handling e con senten-

za 16469/14 del 29 luglio 2014 per 
quanto riguarda SAGAT. Entram-
be le sentenze respingono in toto 
le pretese di Alitalia accogliendo le 
tesi difensive della SAGAT e della 
SAGAT Handling.
Nel corso del 2015 Alitalia ha notifi-
cato ricorso in appello avverso en-
trambe le sentenze di primo grado. 
I relativi giudizi sono tuttora pen-
denti.
Nessun ulteriore sviluppo si è verifi-
cato nel corso del 2017.

INFLAZIONE
Come noto, nel 2006 la SAGAT agì 
nei confronti del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti per ot-
tenere il risarcimento del danno de-
rivante dal mancato adeguamento 
all’inflazione dei diritti aeroportuali, 
previsto con cadenza annuale dal-
la legge ai sensi dell’art. 2, comma 
190, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, danno stimato da SAGAT in ol-
tre tre milioni di euro.
Nel corso del giudizio il giudice ha 
disposto una consulenza tecnica 
per accertare la fondatezza con-
tabile della richiesta di SAGAT. Le 
operazioni peritali si sono conclu-

se con esito favorevole per SAGAT. 
Con sentenza del 15 settembre 2011 
il giudice ha condannato il Ministe-
ro e convenuto al pagamento, in fa-
vore di SAGAT, di 2.650 migliaia di 
euro oltre a rivalutazione moneta-
ria e interessi di legge accogliendo 
così la richiesta di SAGAT per il pe-
riodo 1999-2005. Il giudice, per con-
tro, ha rigettato l’ulteriore doman-
da, volta ad ottenere il risarcimento 
dei danni afferenti alle annualità 
successive, dichiarando, su tale do-
manda, il difetto di giurisdizione. 
Con atto di appello notificato in da-
ta 6 dicembre 2011 il Ministero ha 
proposto ricorso per l’annullamen-
to della decisione di primo grado. 
La SAGAT si è costituita in giudizio, 
presentando altresì ricorso inciden-
tale volto ad ottenere il risarcimen-
to del danno per le annualità suc-
cessive al 2005, negato dal giudice 
di primo grado.

Il giudizio di appello è pendente. 

Nel febbraio del 2013, tuttavia, a se-
guito dei solleciti di SAGAT, il Ministe-
ro dei Trasporti ha comunicato l’inten-
zione di adempiere spontaneamente 

a quanto disposto dalla sentenza di 
primo grado e di aver pertanto dispo-
sto il pagamento a favore di SAGAT 
di 3.724 migliaia di euro, comprensivi 
di interessi, rivalutazione e spese le-
gali. 
Nessun ulteriore sviluppo si è verifi-
cato nel corso del 2017.
 
CANONE ANNUO EX ART. 7 
CONVENZIONE CITTÀ DI TORINO 
– SAGAT S.P.A. 
A seguito della sottoscrizione, in data 
8 ottobre 2015 tra la SAGAT e l’ENAC 
della Convenzione per la disciplina 
dei rapporti relativi alla gestione e al-
lo sviluppo dell’attività aeroportuale 
dell’Aeroporto di Torino, il Consiglio 
di Amministrazione della SAGAT ha 
richiesto un approfondimento lega-
le in merito al persistere dell’obbligo 
in capo alla SAGAT di riconoscere al-
la Città di Torino il canone annuo pre-
visto all’articolo 7 della Convenzione 
sottoscritta tra la Città e la SAGAT il 
30 settembre 2002.
Gli approfondimenti legali svolti con 
la consulenza di uno studio lega-
le esterno hanno evidenziato come 
l’obbligo del pagamento del canone 
previsto dalla Convenzione del 2002 
potesse ritenersi non più sussistente.
Di quanto sopra la SAGAT ha dato co-
municazione alla Città di Torino con 
lettera nell’ottobre del 2016. Succes-
sivamente la SAGAT ha respinto le ri-
chieste di pagamento del canone per 
le annualità 2016 e 2017 ricevute dal-
la Città di Torino richiamando le mo-
tivazioni del parere legale.
In data 15 dicembre 2017 la SAGAT 
ha ricevuto la notifica da parte del-
la Città di Torino di una ingiunzione 
di pagamento dell’importo di euro 
832.239, relativa ai canoni non versati 
per le annualità 2016 e 2017 maggio-
rati di interessi legali.
La SAGAT ha quindi provveduto ad 
impugnare l’ingiunzione in argo-
mento avanti il Tribunale di Torino. 
Il relativo giudizio è pendente.

AZIONE REVOCATORIA BLUE 
PANORAMA IN A.S. 
Con atto di citazione notificato il 20 
marzo 2017, Blue Panorama in A.S. ha 
chiesto la revoca ai sensi del combi-
nato disposto di cui all’art. 67 c.2 e 
art. 67 c.3 sub A) legge fallimentare 
dei pagamenti disposti a favore del-
la SAGAT nei sei mesi antecedenti 
alla pubblicazione nel registro delle 
imprese della domanda di preconcor-
dato ex art. 161 c.6 legge fallimentare.
I pagamenti oggetto di revoca am-
montano a 1.063 migliaia di euro.
SAGAT si è costituita in giudizio ec-
cependo:
- l’erroneità del computo del c.d. 

“periodo sospetto”, per aver la con-
troparte ritenuto sub specie appli-
cabile il principio della c.d. “conse-
cuzione tra procedure”;

- l’insussistenza della scientia de-
coctionis;

- il fatto che i pagamenti, in ogni ca-
so, sarebbero avvenuti nei “termini 
d’uso”, con conseguente esenzione 
da revocatoria;

- la mancata allegazione e dimostra-
zione dell’eventus damni.

La causa è al momento pendente nel-
le prime fasi istruttorie. 

Una simile azione è stata proposta 
da Blue Panorama in A.S. nei confron-
ti della società SAGAT Handling;  
i pagamenti oggetto di revoca 
ammontano in tale causa a 
517 migliaia di euro.

INSINUAZIONE ALITALIA
In data 2 maggio 2017 Alitalia – So-
cietà Aerea Italiana S.p.A. – è sta-
ta ammessa alla procedura di Am-
ministrazione Straordinaria di cui al 
d.l. 347/2003, convertito con modi-
ficazioni in legge dalla l. 39/2004 e 
ss.mm. .
Con sentenza n. 17 dell’11 maggio 2017 
il Tribunale di Civitavecchia ha dichia-
rato lo stato d’insolvenza di tale so-
cietà, fissando la relativa udienza di 
verifica dello stato passivo.
In vista di tale udienza SAGAT ha de-
positato il 7 dicembre 2017 apposi-
to ricorso per l’ammissione al passi-
vo fallimentare ai sensi degli artt. 93 e 
segg. legge fallimentare, art. 53 d.lgs. 
270/1999 ed art. 4 ter del d.l. 347/2003 
con il quale ha richiesto, in via princi-
pale, di ammettere al passivo in pre-
deduzione l’intero credito vantato, 
comprensivo di addizionali comuna-
li e ammontante, in tale data, a 3.327 
migliaia di euro ai sensi degli artt. 74 e 
111 l.f., in considerazione del fatto che 
tutti i crediti sono sorti in esecuzione 
di un contratto ad esecuzione conti-
nuata o periodica che ancora ha re-
golare esecuzione da parte di SAGAT. 
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In particolare, del credito sopra indicato, per 2.568 miglia-
ia di euro si è chiesta l’ammissione in via privilegiata ai 
sensi degli artt. 1023 e 1025 c. nav. (trattandosi di crediti 
derivanti da diritti aeroportuali e che, come tali, godono 
del privilegio speciale), e per la restante parte l’ammissio-
ne in via chirografaria.

Per la denegata ipotesi del mancato accoglimento del-
la domanda in via principale, la SAGAT ha altresì formula-
to una articolata serie di domande in via subordinata con-
templanti i vari gradi di privilegio ipotizzabili.
Con comunicazione di deposito del progetto di stato pas-
sivo, notificata il 7 febbraio 2018, la procedura ha dato at-
to che, atteso l’elevato numero di domande di insinua-
zione al passivo pervenute, è stata chiesta ed ottenuta 
dal Tribunale di Civitavecchia l’autorizzazione a fraziona-

re il deposito del progetto di stato passivo e che pertan-
to le relative operazioni di verifica avrebbero seguito una 
scansione temporale (6 febbraio primo progetto parzia-
le di stato passivo; 18 aprile secondo progetto parziale; 
16 luglio terzo progetto parziale; 22 ottobre 2018 quarto 
progetto parziale) in esecuzione della quale è prevedibile 
che la domanda di insinuazione presentata da SAGAT non 
verrà esaminata prima del 22 ottobre 2018, essendo i pre-
cedenti progetti parziali di stato passivo riservati esclusi-
vamente alle domande presentate dal personale dipen-
dente di Alitalia.
Si precisa, per ultimo, che anche la controllata SAGAT 
Handling S.p.A. ha depositato ricorso per l’ammissione al 
passivo fallimentare dei crediti vantati nei confronti di 
Alitalia, ammontanti, alla data dell’11 dicembre 2017 – data 
di deposito del ricorso - in complessivi 29 migliaia di euro.

La Società, sin dal 2000, ha provveduto a porre in esse-
re le misure di sicurezza per il trattamento dei dati per-
sonali ai sensi della l. 675/96, in adempimento a quanto 
disposto dal d.P.R. 318/99. L’adozione di tali misure è sta-
ta riportata nel Documento Programmatico sulla Sicurez-
za in modo conforme a quanto disposto dal d.lgs. 196/03. 

La privacy

1.17
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Vengono esposti di seguito i principali fattori di rischio operativo e finanzia-
rio che possono influenzare l’andamento della Società, nonché le azioni fina-
lizzate alla relativa mitigazione:

RISCHIO DI CREDITO
La Società ritiene di essere adeguatamente coperta contro tale rischio per 
il 2017, grazie allo stanziamento in Bilancio di un apposito Fondo svalutazio-
ne crediti, ritenuto congruo sulla base delle stime di relativa non recupera-
bilità, nonché attraverso la valutazione di eventuali azioni legali a tutela dei 
medesimi crediti. 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ
Il rischio di liquidità cui è soggetta SAGAT può sorgere dalle difficoltà ad ot-
tenere finanziamenti a supporto delle attività operative nella giusta tempi-
stica. 
Per poter far fronte prontamente all’eventuale manifestarsi di nuovi fabbi-
sogni finanziari la SAGAT si è assicurata la disponibilità di linee di credito che 
nel corso del 2017 non sono state attivate.
I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità della Società so-
no monitorati o gestiti centralmente sotto il controllo della Tesoreria, con 
l’obiettivo di garantire un’efficace ed efficiente gestione delle risorse finan-
ziarie non solo della SAGAT ma dell’intero Gruppo ad essa facente capo. Al 
termine dell’esercizio 2017 si ritiene che la Società non sia, dunque, sogget-
ta al rischio qui esposto.

RISCHIO DI CAMBIO E RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE
SAGAT non è soggetta al rischio di mercato derivante dalla fluttuazione dei 
cambi delle valute perché non opera in un contesto internazionale in cui le 
transazioni sono condotte in diverse valute e con diversi tassi di interesse. 
L’esposizione al rischio di tasso di interesse deriva dalla necessità, sorta a 
partire dall’esercizio 2006, di finanziare gli ingenti interventi infrastruttura-
li realizzati in funzione dello svolgimento dell’evento Olimpico Torino 2006 
oltre che da quella di impiegare la liquidità temporaneamente disponibile.
La variazione dei tassi di interesse di mercato può avere un impatto negati-
vo o positivo sul risultato economico della Società, influenzando indiretta-
mente i costi e i rendimenti delle operazioni di finanziamento e di investi-
mento. SAGAT ha provveduto a sterilizzare la maggior parte del rischio di 
tasso d’interesse attraverso la stipula di un contratto di Interest Rate Swap 
teso ad assicurare la stabilità del tasso di interesse passivo applicabile al fi-
nanziamento a lungo termine precedentemente citato. La Società in ogni 
caso valuta regolarmente la propria residua esposizione al rischio di varia-
zione dei tassi di interesse e ha a disposizione, con modalità e tempistiche 
diverse di caso in caso, la possibilità di procedere al rimborso completo o 
parziale delle esposizioni in essere.

I fattori di rischio

1.18

In data 8 febbraio 2010, in occasione della stipula del 
contratto di finanziamento a lungo termine per un valo-
re iniziale di 15 milioni di euro, la SAGAT, al fine di fissar-
ne in maniera definitiva il costo per tutta la durata, sot-
toscrisse un contratto di copertura tasso (I.R.S.) di durata 
pari a quella del finanziamento, il cui Mark to Market al 
31 dicembre è negativo ed è pari a 105 migliaia di euro. 

 Di seguito sono esposti i dati salienti relativi alle partecipa-
zioni detenute dalla SAGAT alla data del 31 dicembre 2017.
Si segnala che nel corso dell’esercizio si sono ultimate le 

Strumenti finanziari

Le partecipazioni  

1.19

1.20

LE PARTECIPAZIONI DI SAGAT S.p.A. AL 31 DICEMBRE 2017  
(VALORI ESPRESSI IN EURO)

AdB S.p.A.
c.s. 90.314.162

Aeroporti Holding S.r.l. 5,91%

SAGAT S.p.A. 100%

SAGAT Handling
S.p.A.

c.s. 3.900.000

SAGAT S.p.A.
c.s. 12.911.481

Aeroporti Holding
S.r.l.

c.s. 11.000.000

SAGAT S.p.A.
2i Aeroporti S.p.A.

55,45%
44,55%

Al fine di garantire il mantenimento del carattere non 
speculativo dell’operazione per tutta la sua durata, l’am-
montare del capitale sottostante al contratto di co-
pertura tasso seguirà l’andamento del piano di am-
mortamento del finanziamento stesso, riducendosi 
progressivamente fino ad azzerarsi completamente in 
coincidenza dell’ultima rata di rimborso. 

procedure di liquidazione delle società SAGAT Engineering 
S.r.l. e Air Cargo Torino S.r.l. Tali società hanno, pertanto, 
cessato la loro attività.
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La società SAGAT Handling S.p.A., controllata intera-
mente dalla SAGAT, svolge la propria attività nel settore 
aeroportuale e fornisce servizi di assistenza alle compa-
gnie aeree operanti sullo scalo di Torino. L’organico del-
la società, alla data del 31 dicembre 2017, è composto da 
140 dipendenti (125,4 FTE). 
Al 31 dicembre 2017 il Valore della produzione è risulta-
to pari a 11.769 migliaia di euro e il margine operativo lor-
do (MOL) è risultato positivo per 220 migliaia di euro. La 
società ha conseguito un utile di esercizio pari a 33 mi-
gliaia di euro.

I dati statistici del traffico hanno evidenziato, rispetto 
all’anno precedente, una diminuzione dei movimenti as-
sistiti e della merce trattata.
Il decremento del dato relativo ai movimenti aerei (-9%) 
è riconducibile principalmente all’impatto negativo del-

SAGAT Handling S.p.A.

la perdita del cliente Alitalia avvenuta ad ottobre 2016.  
Analogo andamento ha registrato la componente di 
traffico rappresentata dai passeggeri trasportati che so-
no diminuiti del -6,6%.
La quota di traffico assistito dalla SAGAT Handling nel 
corso del 2017, rispetto al traffico totale transitato sul-
lo scalo di Torino, si è attestata al 70,5% del tonnellag-
gio dell’aviazione commerciale (82,4% al 31/12/2016), al 
73,8% dei passeggeri (83,6% al 31/12/2016) e al 69,6% dei 
movimenti aeromobili (80% al 31/12/2016).
Il traffico merci ha registrato un decremento del -5,9% 
attestandosi ad un livello pari a oltre 5.968 migliaia di 
kg trattati.

Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva dei 
principali risultati economici dell’attività svolta da SA-
GAT Handling nel corso dell’esercizio 2017.

2017 2016 VARIAZIONE

Valore della produzione 11.769 13.077 (1.308)

Costo del lavoro 7.084 7.220 (136)

Costi operativi 4.465 5.375 (910)

MOL 220 482 (262)

Accantonamenti e svalutazioni 16 100 (84)

EBITDA 204 382 (178)

Ammortamenti 120 151 (31)

EBIT 84 231 (147)

Saldo attività finanziarie 0 1 (1)

Risultato lordo di esercizio 84 232 (148)

Imposte sul reddito di esercizio (51) (103) 52

Risultato netto di esercizio 33 129 (96)

Migliaia di euro

Il Valore della produzione, pari a 
11.769 migliaia di euro, è prevalente-
mente rappresentato dai ricavi per 
assistenza, normale ed extra, forni-
ta ai vettori, iscritti a Bilancio tra i ri-
cavi delle vendite e delle prestazioni 
per 9.071 migliaia di euro.
La diminuzione del Valore della pro-
duzione per 1.308 migliaia di euro ri-
spetto al 2016 è sostanzialmente 
ascrivibile al già commentato decre-
mento dei volumi di traffico sul fron-
te dei movimenti e della merce trat-
tata.

Tra i costi della produzione, la voce 
più significativa è costituita dal co-
sto del personale, che continuerà 
a rappresentare anche in futuro la 
componente di costo più rilevante. 

Nell’ambito dei costi operativi, le 
voci più rilevanti sono rappresenta-
te dai costi infragruppo, complessi-
vamente pari a 2.139 migliaia di euro.

In conseguenza di quanto sopra 
esposto, il MOL si è attestato ad un 
valore positivo per 220 migliaia di 
euro. Il decremento di 262 migliaia 
di euro del margine operativo lordo 
rispetto all’esercizio precedente è 
sostanzialmente ascrivibile alla ces-
sazione del contratto con il cliente 
Alitalia, passato all’handler concor-
rente a partire da ottobre 2016.

Per effetto di quanto precedente-
mente descritto e degli ammorta-
menti e accantonamenti, il risulta-
to operativo ha raggiunto un valore 
positivo pari a 84 migliaia di euro ri-
spetto al valore di 231 migliaia di eu-
ro dell’esercizio precedente.

Al netto del saldo della gestione fi-
nanziaria, il risultato ante imposte 
dell’esercizio risulta positivo per 84 
migliaia di euro, in diminuzione di 
148 migliaia di euro rispetto al 2016.

Il carico fiscale dell’esercizio, com-
plessivamente pari a 51 migliaia di 
euro, è rappresentato dalle imposte 
correnti sul reddito (IRES e IRAP) al 
lordo delle imposte differite e al net-
to dell’iscrizione delle imposte anti-
cipate e del provento derivante dal 
consolidato fiscale del Gruppo cui la 
società appartiene.

La SAGAT Handling ha registrato, in 
questo modo, un Utile netto d’eser-
cizio pari a 33 migliaia di euro con-
fermando, anche in un esercizio ca-
ratterizzato dalla perdita di uno dei 
clienti più rilevanti, il raggiungimen-
to di una posizione di equilibrio sia 
economico che finanziario conti-
nuando, altresì, a garantire elevati 
standard qualitativi di servizio.
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Come noto, l’attività societaria è sostanzialmente incen-
trata sull’amministrazione della partecipazione detenu-
ta nella società di gestione dell’aeroporto G. Marconi di 
Bologna (di seguito AdB), società ammessa alle nego-
ziazioni del proprio capitale sociale sul segmento STAR 
del mercato telematico azionario di Borsa Italiana in da-
ta 14 luglio 2015.

La società possiede al 31 dicembre 2017 n. 2.134.614 azioni 
ordinarie di AdB, valore quantitativamente immutato ri-
spetto allo scorso esercizio e pari, dopo le operazioni sul 
capitale sociale collegate alla quotazione avvenuta nel 
2015, al 5,91% del capitale sociale.

Aeroporti Holding S.r.l.

Il valore di carico della partecipazione è complessiva-
mente pari a euro 17.640.883 ed il valore di carico per 
azione risulta essere pari a euro 8,26. Ambedue i valori 
sono invariati rispetto allo scorso esercizio.
A tal proposito è opportuno segnalare che, come già av-
venuto nel corso dello scorso esercizio, il valore di mer-
cato del titolo è andato sistematicamente aumentan-
do sino ad attestarsi, nell’ultimo giorno di quotazione 
dell’esercizio, sul valore di 16,040 euro per azione. Si se-
gnala, infine, che la quotazione nei primi due mesi del 
2018 sia stata costantemente superiore al valore di 15 
euro per azione con un massimo annuale superiore al 
dato di chiusura 2017.

La società non ha dipendenti.

2017 2016 Variazioni

Valore della produzione 0 5 (5)

Costo del lavoro 0 0 0

Costi operativi (45.538) (47.848) 2.310

MOL (45.538) (47.843) 2.305

Ammortamenti e accantonamenti 0 0 0

Risultato operativo (45.538) (47.843) 2.305

Proventi e oneri finanziari 591.319 362.502 228.817

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0

Risultato lordo di esercizio 545.781 314.659 231.122

Imposte sul reddito 3.824 7.746 (3.922)

Risultato netto di esercizio 549.605 322.405 227.200

Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva dei principali risultati economici di Aeroporti Holding relativi 
all’esercizio 2017.

SAGAT S.p.A. è soggetta alla direzione e al coordinamento della società  
2i Aeroporti S.p.A. ai sensi degli artt. 2497 – 2497-sexies c.c..

I rapporti patrimoniali ed economici intercorrenti tra SAGAT e le società 
controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti sono riportati nel seguente prospetto:

Informativa sull’attività  
di direzione e coordinamento  
di società

Rapporti con imprese controllate, 
collegate, controllanti e imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti

1.21

1.22

SOCIETÀ RICAVI COSTI CREDITI AL 31/12/2017 DEBITI AL 31/12/2017

Società controllate  

SAGAT Handling S.p.A. 2.133 1.698 299 598

Aeroporti Holding S.r.l. 11 0 28 8

Totale controllate 2.144 1.698 327 606

Società controllanti  

2i Aeroporti S.p.A. 3 0 0 937

Totale controllanti 3 0 0 937

Società controllate da controllante  

Software Design S.p.A. 0 105 0 99

Totale controllate da controllante 0 105 0 99

Migliaia di euro

Migliaia di euro
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La Società possiede azioni proprie pari al 2,96% del capitale sociale, per un 
totale di 4.824 migliaia di euro, invariato rispetto allo scorso esercizio.
Il numero totale delle azioni proprie possedute è pari a 74.178 per un valore 
nominale complessivo di 383 migliaia di euro. 
Nel corso dell’esercizio la Società non ha acquistato o alienato azioni della 
società controllante, neanche per tramite di società fiduciaria o interposta 
persona. Alla data del 31 dicembre 2017 la Società non possiede azioni del-
la società controllante, neanche per tramite di società fiduciaria o per inter-
posta persona.

Azioni proprie e della controllante

1.23

Nell’anno 2018 le potenzialità di ulteriore crescita delle performance di traf-
fico dell’Aeroporto di Torino risultano ridotte per il manifestarsi di alcune 
concause: il perdurare dell’offerta in situazione di monopolio della tratta To-
rino–Roma da parte di Alitalia dopo l’uscita di Blue Air, con conseguente si-
gnificativa contrazione del numero di passeggeri sulla prima rotta servita dal 
nostro scalo; il perdurare di una situazione di incertezza sul futuro di Alitalia, 
che impedisce al vettore di pianificare una politica commerciale di sviluppo; 

Prevedibile evoluzione della 
gestione per l’esercizio 2018 

1.26

Nel corso dell’esercizio la Società non ha sostenuto spese di ricerca e sviluppo.

Attività di ricerca e sviluppo

1.24

Ai sensi dell’articolo 2428 c.c., si comunica che la Società non dispone di sedi 
secondarie.

Sedi secondarie

1.25

l’incertezza sulla tenuta del traffico neve dalla Gran Bretagna in seguito al-
la Brexit; ma soprattutto a causa dell’indebolimento del potenziale di traffi-
co espresso dalla catchment area di Torino, già condizionato dalla posizione 
geografica dello scalo, dovuto al vistoso recupero di competitività del vicino 
aeroporto di Milano Malpensa, dove la recente apertura della base di Ryanair 
ed un generale aumento della capacità offerta prospettano per il 2018 una 
ulteriore accelerazione dello sviluppo dallo scalo lombardo del traffico point 
to point di corto/medio raggio.
È inoltre prevedibile una ripresa del traffico di lungo raggio che sarà garanti-
to dal vettore Air Italy (già Meridiana, ora entrato a far parte del Gruppo di 
Qatar Airways) il quale ha recentemente annunciato di voler fare di Malpen-
sa il proprio hub principale. 

In ragione di tali considerazioni gli sforzi di SAGAT saranno concentrati 
nell’ulteriore ampliamento del network e nella ricerca di vettori attualmen-
te non presenti a Torino, rafforzando le proprie politiche commerciali a sup-
porto dei vettori e le iniziative di marketing volte a promuovere tra il pubbli-
co l’Aeroporto di Torino, i suoi servizi ed i voli offerti, se del caso destinando 
maggiori risorse a tali voci del proprio budget. Ulteriori sforzi saranno rivolti 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai passeggeri per fidelizzarli 
all’uso dello scalo e all’individuazione di nuovi elementi di ricavo e sviluppo.
In questo senso un significativo investimento riguarderà il processo di digi-
talizzazione dello scalo che costituirà per la SAGAT uno strumento per at-
tivare nuove potenziali fonti di ricavo, ad esempio attraverso piattaforme 
e-commerce che possano orientare le politiche commerciali della Società 
verso una ancor più efficiente e capillare messa a reddito delle aree com-
merciali in Aeroporto.

Signori Azionisti,

il Bilancio al 31 dicembre 2017 fin qui illustrato, che è stato sottoposto a revisione 
obbligatoria dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., presenta un Utile 
netto d’esercizio pari a 11.087.346,94 euro che Vi proponiamo di destinare per 
euro 10.509.345,00 a dividendo e per euro 578.001,94 alla Riserva straordinaria. 

In originale firmato da:

Il Presidente
Giuseppe Donato

Proposte di destinazione  
del risultato di esercizio

1.27
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BILANCIO DELLA SOCIETÀ
al 31/12/2017

2
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(importi espressi in euro)
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STATO PATRIMONIALE
E CONTO ECONOMICO DI SAGAT S.p.A.
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STATO PATRIMONIALE: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI   

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I. Immateriali   

1. Costi d'impianto e di ampliamento 0 0 

2. Costi di sviluppo 0 0 

3. Dir. di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 159.834 478.064 

4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 

5. Avviamento 0 0 

6. Immobilizzazioni in corso 1.098.109 955.717 

7. Altre immobilizzazioni 2.569.772 1.650.806 

Totale 3.827.715 3.084.587 

II. Materiali   

1. Terreni e fabbricati 3.515.794 3.515.794 

2. Impianti e macchinari 0 0 

3. Attrezzature industriali e commerciali 2.914.765 1.068.138 

4. Altri beni 891.333 847.974 

5. Immobilizzazioni in corso e acconti 2.487.683 2.670.611 

II.bis Materiali devolvibili   

1. Terreni e fabbricati 30.681.717 32.842.215 

1-bis.  Piste e terreni ad esse adibite 361.824 381.926 

2. Impianti e macchinari 6.155.047 6.133.874 

3. Attrezzature industriali e commerciali 0 0 

4. Altri beni 0 0 

5. Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

Totale 47.008.163 47.460.532 

Stato patrimoniale: attivo
2.1.1 
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STATO PATRIMONIALE: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

III. Finanziarie  

1. Partecipazioni in:  

a. Imprese controllate 8.943.098 8.954.098 

b. Imprese collegate 0 0 

c. Imprese controllanti 0 0 

d. Imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 

d-bis. Altre imprese 0 0 

2. Crediti:   

a. Verso imprese controllate:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

b. Verso imprese collegate:   

entro 12 mesi 0 43.200 

oltre 12 mesi 0 0 

c. Verso controllanti:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

d. Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

d-bis. Verso altri:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 9.577 9.577 

Totale Crediti:   

entro 12 mesi 0 43.200 

oltre 12 mesi 9.577 9.577 

3. Altri titoli:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

4. Strumenti finanziari derivati attivi 0 0 

Totale 8.952.675 9.006.875 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 59.788.553 59.551.994 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze

1. Materie prime, sussidiarie e di consumo 314.172 312.877 

2. Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 

3. Lavori in corso su ordinazioni 0 0 

4. Prodotti finiti e merci 0 0 

5. Acconti 0 0 

Totale 314.172 312.877 

II. Crediti   

1. Verso clienti:   

entro 12 mesi 13.400.151 11.494.592 

oltre 12 mesi 0 0 

2. Verso imprese controllate:   

entro 12 mesi 326.833 702.233 

oltre 12 mesi 0 0 

3. Verso imprese collegate:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

4. Verso imprese controllanti:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

5. Verso  imprese sottoposte al controllo delle controllanti:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

5-bis. Crediti tributari:   

entro 12 mesi 1.359.735 1.034.489 

oltre 12 mesi 58.341 68.523 

5-ter. Imposte anticipate:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 2.002.674 1.747.939 

5-quater. Verso altri:   

entro 12 mesi 9.492.642 6.993.310 

oltre 12 mesi 133.788 56.080 

Totale Crediti:   

entro 12 mesi 24.579.361 20.224.624 

oltre 12 mesi 2.194.803 1.872.542 

Totale 26.774.164 22.097.166 
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STATO PATRIMONIALE: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

III. Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

 

1. Partecipazioni in imprese controllate 0 0 

2. Partecipazioni in imprese collegate 0 0 

3. Partecipazioni in imprese controllanti 0 0 

3-bis. Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo 
di controllanti 0 0 

4. Altre partecipazioni 0 0 

5. Strumenti finanziari derivati attivi 0 0 

6. Altri titoli 0 0 

Totale 0 0 

IV.  Disponibilità liquide   

1. Depositi bancari 17.462.111 22.076.616 

2. Assegni 8.000 8.000 

3. Denaro e valori in cassa 50.301 41.993 

Totale 17.520.412 22.126.609 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  (C) 44.608.748 44.536.652 

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0 399 

Risconti attivi 170.596 372.275 

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 170.596 372.674 

TOTALE ATTIVO 104.567.897 104.461.320 

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) PATRIMONIO NETTO  

I.   Capitale sociale 12.911.481 12.911.481 

II.  Riserva da sovrapprezzo delle azioni 6.104.521 6.104.521 

III. Riserva di rivalutazione:   

Riserva di rivalutazione ex Lege 342/2000 7.362.627 7.362.627 

IV. Riserva legale 2.582.296 2.582.296 

V. Riserve statutarie 0 0 

VI. Altre riserve, distintamente indicate:   

Fondo investimento straordinario 4.906.340 4.906.340 

Riserva straordinaria 6.592.644 12.350.959 

VII. Riserve per operazioni di copertura
 dei flussi finanziari attesi:

  

Riserva per strumenti finanziari derivati (104.932) (226.646)

VIII. Perdita portata a nuovo 0 0 

IX. Utile d'esercizio (o Perdita) 11.087.347 6.452.543 

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (4.823.612) (4.823.612)

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 46.618.712 47.620.509 

B) FONDI RISCHI E ONERI  

1. Fondi di trattamenti di quiescenza e obblighi simili 0 0 

2. Fondo imposte anche differite 0 0 

3. Fondo per strumenti finanziari derivati passivi 104.932 226.646 

4. Altri fondi:   

Fondo oscillazione cambi 0 0 

Fondo oneri futuri 4.502.085 5.046.875 

Fondo spese manut. su beni di terzi in concess. 0 0 

TOTALE FONDI RISCHI E ONERI (B) 4.607.017 5.273.521 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 2.291.722 2.323.955 

TOTALE (C) 2.291.722 2.323.955 

Stato patrimoniale: passivo
2.1.2 
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STATO PATRIMONIALE: PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

D) DEBITI

1. Obbligazioni:  

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

2. Obbligazioni convertibili:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

3. Debiti verso soci per finanziamenti:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

4. Debiti verso banche:   

entro 12 mesi 1.500.000 1.500.000 

oltre 12 mesi 1.500.000 3.000.000 

5. Debiti verso altri finanziatori:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

6. Acconti:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

7. Debiti verso fornitori:   

entro 12 mesi 16.984.351 14.900.166 

oltre 12 mesi 0 0 

8. Debiti rappresentati da titoli di credito:   

entro 12 mesi 0 0 

oltre 12 mesi 0 0 

9. Debiti verso imprese controllate:   

entro 12 mesi 605.668 584.164 

oltre 12 mesi 0 0 

10. Debiti verso imprese collegate:   

entro 12 mesi 0 6.100 

oltre 12 mesi 0 0 

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

11. Debiti verso controllanti:

entro 12 mesi 936.523 0 

oltre 12 mesi 0 0 

11-bis. Debiti verso imprese sottoposte al controllo
delle controllanti:

  

entro 12 mesi 99.113 109.800 

oltre 12 mesi 0 0 

12. Debiti tributari:   

entro 12 mesi 1.140.564 2.400.588 

oltre 12 mesi 0 0 

13. Debiti verso istituti di previdenza di sicurezza sociale:   

entro 12 mesi 714.170 767.943 

oltre 12 mesi 0 0 

14. Altri debiti:   

entro 12 mesi 18.751.267 16.513.707 

oltre 12 mesi 151.577 139.327 

Totale:

entro 12 mesi 40.731.656 36.782.468 

oltre 12 mesi 1.651.577 3.139.327 

TOTALE DEBITI (D) 42.383.233 39.921.795 

E) RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 1.763 0 

Risconti passivi 8.665.450 9.321.540 

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 8.667.213 9.321.540 

TOTALE PASSIVO E NETTO 104.567.897 104.461.320 
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CONTO ECONOMICO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1.  Ricavi delle vendite e delle prestazioni 58.315.782 54.805.380 

2. Variazioni delle rimanenze di prodotti 
in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0 

3. Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 

4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 

5. Altri ricavi e proventi, con separata indicazione 
dei contributi in conto esercizio 4.482.610 2.561.004 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 62.798.392 57.366.384 

  
B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.633.852 1.411.595 

7. Per servizi 23.300.723 22.363.096 

8. Per godimento di beni di terzi 2.646.236 1.965.835 

9. Per il personale:   

a. salari e stipendi 9.786.918 9.816.257 

b. oneri sociali 2.786.174 2.842.876 

c. trattamento di fine rapporto 641.737 632.935 

d. trattamento di quiescenza e simili 0 0 

e. altri costi 198.991 202.070 

Totale costo del personale 13.413.820 13.494.138 

10. Ammortamenti e svalutazioni:   

a. ammortam. delle immobilizzazioni immateriali 1.176.945 2.086.822 

b. ammortam. delle immobilizzazioni materiali 4.551.714 4.274.372 

c. altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 

d. svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 1.418.261 68.509 

Totale ammortamenti e svalutazioni 7.146.920 6.429.703 

11. Variazioni delle rimanenze di materie 
prime sussidiarie, di consumo e merci (1.295) (25.039)

12. Accantonamento per rischi 155.848 240.792 

13. Altri accantonamenti 0 0 

14. Oneri diversi di gestione 2.081.645 2.106.726 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 50.377.749 47.986.846 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 
DELLA PRODUZIONE (A-B) 12.420.643 9.379.538 

Conto economico
2.1.3 

CONTO ECONOMICO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15. Proventi da partecipazioni:

- dividendi ed altri proventi da imprese controllate 2.243.572 0

- dividendi ed altri proventi da imprese collegate 0 0

- dividendi ed altri proventi da imprese controllanti 0 0

- dividendi ed altri prov. da imprese sottoposte 
al controllo di controllanti

0 0

- dividendi ed altri proventi da altri 0 0

16. Altri proventi finanziari:   

     a.  da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

- imprese controllate 0 0

- imprese collegate 0 0

- imprese controllanti 0 0

- imprese sottoposte al controllo di controllanti 0 0

- altri 0 0

     b.  da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
che non costituiscono partecipazioni

0 0

     c.  da titoli iscritti nell'attivo circolante
che non costituiscono partecipazioni

0 0

     d. proventi diversi   

- imprese controllate 1 407

- imprese collegate 0 0

- imprese controllanti 0 0

- imprese sottoposte al controllo di controllanti 0 0

- altri 22.250 24.324 

Totale 2.265.823 24.731 

17. Interessi e altri oneri finanziari:   

- imprese controllate 0 0

- imprese collegate 0 0

- imprese controllanti 0 0

- imprese sottoposte al controllo di controllanti 0 0

- altri (150.931) (209.153)

17-bis. Utili e perdite su cambi (303) (472)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 2.114.589 (184.894)
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  
18. Rivalutazioni:  

a. di partecipazioni 0 0

b. di immobilizzazioni finanziarie che 
non costituiscono partecipazioni

0 0

c. di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni

0 0

d. di strumenti finanziari derivati 0 0

19. Svalutazioni:   

a. di partecipazioni 0 0

b. di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni

0 0

c. di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

0 0

d. di strumenti finanziari derivati 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (D) 0 0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D) 14.535.232 9.194.644 

20. Imposte sul reddito d'esercizio:   

a. Imposte correnti (3.702.621) (2.599.398)

b. Imposte differite 254.736 (142.703)

21. UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 11.087.347 6.452.543 

Si dichiara che il suesposto Bilancio è conforme alle risultanze delle scritture contabili.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

RENDICONTO FINANZIARIO 2017 2016

A) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALLA GESTIONE REDDITUALE 

Utile (perdita) dell'esercizio 11.087.347 6.452.543 

Imposte sul reddito 3.447.885 2.742.101 

Interessi passivi/(attivi) 128.986 184.894 

(Dividendi) (166.350) 0

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (2.068.137) (9.288)

1) Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione

12.429.730 9.370.250

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto:

    Accantonamenti ai fondi 155.848 240.792

    Ammortamenti delle immobilizzazioni 5.728.659 6.361.194

    Svalutazioni per perdite durevoli di valore 316.450 351.858

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non 
monetari

0 0

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto

6.200.957 6.953.843

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 18.630.687 16.324.093

Variazioni del capitale circolante netto:

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (1.295) (25.039)

Decremento/(Incremento) dei crediti vs clienti (1.905.559) (1.915.246)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 2.111.900 4.861.665

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi 202.078 273.519 

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi (654.327) (673.188)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (113.970) 1.650.263 

Totale variazioni del capitale circolante netto (361.173) 4.171.974 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 18.269.513 20.496.068

Altre rettifiche:

Interessi incassati/(pagati) (128.640) (185.302)

(Imposte sul reddito pagate) (4.042.030) (971.207)

Dividendi incassati 166.350 0

(Utilizzo dei fondi) (689.671) (1.769.025)

Altri incassi/(pagamenti) 0 0

Totale altre rettifiche (4.693.991) (2.925.534)

FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 13.575.522 17.570.534

Rendiconto finanziario SAGAT S.p.A.
2.1.4 
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B) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ D’INVESTIMENTO 

Immobilizzazioni materiali:

(Flussi da investimenti) (4.531.983) (2.582.108)

Flussi da disinvestimenti 29.110 9.288

Immobilizzazioni immateriali:

(Flussi da investimenti) (1.869.794) (2.012.665)

Flussi da disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni finanziarie:

(Flussi da investimenti) 0 (40.300)

Flussi da disinvestimenti 2.005.000 203.500

Attività finanziarie non immobilizzate:

(Flussi da investimenti) 0 0

Flussi da disinvestimenti 0 0

Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d'azienda  
al netto delle disponibilità liquide

0 0

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (B) (4.367.667) (4.422.285)

RENDICONTO FINANZIARIO 2017 2016

C) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ  
DI FINANZIAMENTO 

Mezzi di terzi:

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0 0

Accensione finanziamenti 0 0

(Rimborso finanziamenti) (1.500.000) (1.500.000)

Mezzi propri:

Aumento di capitale a pagamento 0 0

Rimborso di capitale a pagamento 0 0

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0

Dividendi e acconti su dividendi pagati (12.314.052) (1.898.586)

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (C) (13.814.052) (3.398.586)

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
(A ± B ± C) (4.606.197) 9.749.662

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A INIZIO ESERCIZIO 22.126.609 12.376.947

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A FINE ESERCIZIO 17.520.412 22.126.609
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NOTA INTEGRATIVA  
AL BILANCIO DI ESERCIZIO
SAGAT S.p.A.

2.2



Il Bilancio di esercizio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto econo-
mico, dal Rendiconto finanziario e dalla presente Nota integrativa (art. 2423, I 
co., c.c.). I prospetti allegati alla Nota integrativa costituiscono parte integran-
te della stessa e, pertanto, del Bilancio di esercizio.
La Società redige il Bilancio consolidato ai sensi del d.lgs. 127 del 09/04/91.
Il Bilancio di esercizio e quello consolidato sono stati sottoposti a revisione ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 2409 bis del Codice civile da parte della 
società Deloitte & Touche S.p.A..

IL BILANCIO DI ESERCIZIO – PREMESSA

1. Il presente Bilancio è stato redatto con chiarezza al fi-
ne di rappresentare in modo veritiero e corretto la Si-
tuazione patrimoniale e finanziaria della Società e il Ri-
sultato economico dell’esercizio (art. 2423, II co., c.c.). 
Nella sua redazione è stato, in particolare, osservato il 
disposto degli artt. 2423 e ss., c.c. e si è tenuto altresì 
conto dei principi contabili italiani emanati dall’Organi-
smo Italiano di Contabilità e laddove necessario, inte-
grati con i principi contabili internazionali, ove compa-
tibili.

2. Le informazioni richieste dalle specifiche disposizio-
ni di legge che disciplinano la redazione del Bilancio di 
esercizio sono state ritenute sufficienti a dare una rap-
presentazione veritiera e corretta. Tuttavia, sono state 
fornite le informazioni complementari considerate op-
portune per una più completa e dettagliata informati-
va. 

 Tra di esse, in particolare, nella Relazione sulla gestione:
• rendiconto dei flussi finanziari con variazione capitale 

circolante netto (CCN) e Posizione finanziaria netta;
• analisi struttura patrimoniale secondo i criteri finan-

ziari;
• ulteriori informazioni significative in considerazione 

delle caratteristiche e dimensioni dell’Impresa (art. 
2423, III co., c.c.).

3. La rappresentazione veritiera e corretta della Situazio-
ne patrimoniale e finanziaria e del Risultato economico 
è stata assicurata senza necessità di apportare deroghe 
ai principi suddetti in quanto non si sono verificati quei 
casi eccezionali di incompatibilità da rendere necessa-
rio il ricorso alla disciplina di cui all’art. 2423, IV co., c.c..

4. Il Bilancio è stato redatto in euro; nella presente Nota 
le cifre sono riportate in euro, salvo diversa indicazione 
(art. 2423, V co., c.c.).

Nella redazione del Bilancio sono stati osservati i principi di seguito descritti.

1. La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella pro-
spettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della 
sostanza dell’operazione o del contratto (art. 2423 bis, I co., n. 1, c.c.).

2. Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio (art. 2423 bis, I co., n. 2, c.c.).

3. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 
indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento (art. 2423 bis, 
I co., n. 3, c.c.). Sono stati considerati di competenza i costi connessi ai ri-
cavi imputati all’esercizio.

4. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo (art. 2423 bis, I co., n. 4, 
c.c.). Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valu-
tati separatamente (art. 2423 bis, I co., n. 5, c.c.).

5. Nel rispetto dell’art. 2423 ter del c.c., si precisa che tutte le voci di Bilancio 
risultano comparabili.

6. In ordine alla struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico 
sono stati seguiti i seguenti criteri:

6.a nello Stato patrimoniale e nel Conto economico sono state iscritte 
separatamente, e nell’ordine indicato, le voci previste negli artt. 2424 
e 2425, c.c., anche se di importo pari a zero (art. 2423 ter, I co., c.c.);

6.b. le voci precedute da numeri arabi sono state ulteriormente suddivi-
se, laddove richiesto dai principi contabili o ritenuto opportuno per 
favorire la chiarezza del Bilancio;

6.c. in relazione alla natura dell’attività svolta dall’Impresa è aggiunta la 
voce B.II.bis dell’attivo del patrimonio relativa ai beni patrimoniali de-
volvibili allo scadere del rapporto concessorio nonché la voce B.II bis 
1 bis) relativa alle piste e terreni a esse adibite già indicata in prece-
denza alla voce B.II.2);

6.d. le voci precedute da numeri arabi non sono state adattate, non esi-
gendolo la natura dell’attività esercitata (art. 2423 ter, IV co., c.c.);

6.e per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è sta-
to indicato l’importo della corrispondente voce dell’esercizio prece-
dente; 

6.f.  non sono stati effettuati compensi di partite (art. 2423 ter, VI co., c.c.).

7. Nessun elemento dell’attivo e del passivo ricade sotto più voci dello sche-
ma (art. 2424, II co., c.c.).

Criteri di redazione
2.2.3
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Premessa

Principi generali

2.2.1 

2.2.2 



Non sono stati modificati i criteri di ammortamento e i coefficienti applicati 
nel precedente esercizio (art. 2426, I co., n. 2, c.c.).
Nessuna immobilizzazione immateriale è risultata, alla data di chiusura 
dell’esercizio, di valore durevolmente inferiore al costo di acquisto com-
prensivo degli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, e pertanto non 
si è manifestata l’esigenza di operare svalutazioni (art. 2426, I co., n. 3, c.c.).

I criteri di valutazione adottati per la redazione del Bilancio d’esercizio al 31 di-
cembre 2017 in osservanza dell’art. 2426 del Codice civile e dei citati principi 
contabili sono di seguito riportati.

IMMOBILIZZAZIONI
Sono stati iscritti tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati ad 
essere utilizzati durevolmente.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono state valutate al costo di acquisto o di 
produzione, comprensivo degli oneri accessori, e sono sistematicamente am-
mortizzate in ogni esercizio avendo riguardo alla loro residua possibilità di uti-
lizzazione. Il relativo piano di ammortamento, redatto sulla base di tale prin-
cipio, è riportato di seguito:

Criteri applicati nella 
valutazione delle voci 
di Bilancio, nelle rettifiche 
di valore e nella conversione 
dei valori espressi 
in valuta estera

2.2.4

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Tipologia di bene Aliquota di ammortamento

Diritto di brevetto industriale  
e utilizzo opere dell'ingegno

33%

Altre immobilizzazioni immateriali in relazione alla loro  
vita utile presunta
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Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto o di 
costruzione, comprensivo degli oneri accessori, fatto salvo per i beni ogget-
to di rivalutazione ai sensi della legge 72/83 e della legge 342/2000.
Il costo dei beni è comprensivo degli oneri finanziari sostenuti per la realiz-
zazione fino al momento in cui i beni sono pronti per l’uso per la quota ragio-
nevolmente imputabile agli stessi. L’ammontare degli oneri finanziari iscritti 
nell’attivo dello Stato patrimoniale è riportato nella parte IV della presente 
Nota (art. 2427, I co., n. 8, c.c.).
Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel 
tempo, viene sistematicamente ammortizzato in ragione della residua pos-
sibilità di utilizzazione.

Il piano di ammortamento, redatto sulla base dei principi sopra descritti, è 
riportato di seguito:

In esercizi precedenti, per talune categorie di beni, ove richiesto dalla par-
ticolare obsolescenza funzionale dei beni stessi, le aliquote sopraccitate 
sono state raddoppiate nei primi tre esercizi dall’entrata in funzione.
Per i beni entrati in funzione nel corso dell’esercizio le aliquote sono sta-
te ridotte alla metà al fine di tenere conto, in via forfettaria, del loro mi-
nore utilizzo.

Nessuna immobilizzazione materiale, alla luce dei programmi dell’Impre-
sa, è risultata, alla data di chiusura dell’esercizio, durevolmente di valore 
inferiore al costo di acquisto eventualmente rivalutato comprensivo de-
gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti (art. 2426, I co., n. 3, c.c.).

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Tipologia di bene Aliquota di ammortamento

Fabbricati e relativa viabilità 4%

Pista e piazzale aeromobili 5,26%

Impianti di assistenza al volo 31,5%

Impianti diversi 10%

Attrezzature di rampa e pista 31,5%

Attrezzature per impieghi diversi 20%

Attrezzature specifiche 12,5%

Prefabbricati 10%

Autovetture 25%

Autoveicoli da trasporto 20%

Mobili e arredi 12%

Macchine elettriche ed elettroniche 20%

Immobilizzazioni materiali diverse 20%

Immobilizzazioni materiali minori 100%



dall’art. 2426, comma 1, n. 8 del c.c..
Per tutti i crediti immobilizzati è sta-
ta verificata l’irrilevanza dell’appli-
cazione del metodo del costo am-
mortizzato, ovvero quando i costi 
di transazione, le commissioni paga-
te tra le parti e ogni altra differenza 
tra valore iniziale e valore a scaden-
za sono di scarso rilievo oppure se i 
crediti sono a breve termine (ossia 
con scadenza inferiore ai 12 mesi). 

RIMANENZE
Le rimanenze di materie prime, sus-
sidiarie, di consumo e merci sono 
iscritte al costo di acquisto, com-
prensivo degli oneri accessori. Tale 
costo è stato calcolato - come negli 
esercizi precedenti - con il metodo 
della media ponderata.
I beni che non presentano concrete 
possibilità di impiego nel processo 
produttivo sono stati iscritti al valo-
re di realizzazione, se inferiore al co-
sto di acquisto.
In ogni caso il valore di iscrizione 
delle rimanenze non è superiore al 
valore desumibile dall’andamento 
di mercato, tenuto conto dell’utili-
tà/funzionalità dei beni nell’ambito 
del processo produttivo.
Il valore dei beni fungibili non diffe-
risce in modo apprezzabile dai costi 
correnti alla data di chiusura dell’e-
sercizio.

CREDITI
Per i crediti iscritti all’attivo circo-
lante è stata valutata l’applicabilità 
del criterio del costo ammortizzato 
come definito dall’art. 2426 del c.c., 
tenendo comunque conto del fat-
tore temporale e del valore presu-
mibile di realizzo, conformemente a 
quanto previsto dall’art. 2426, com-
ma 1, n. 8 del c.c., al netto delle ret-
tifiche di valore operate e di un Fon-
do rischi crediti determinato nella 
misura ritenuta congrua al fine di te-
nere conto del rischio di inesigibili-
tà gravante sull’intero monte crediti 

di natura commerciale in modo in-
distinto.
Per tutti i crediti è stata verifica-
ta l’irrilevanza dell’applicazione del 
metodo del costo ammortizzato, 
ovvero quando i costi di transazio-
ne, le commissioni pagate tra le par-
ti e ogni altra differenza tra valore 
iniziale e valore a scadenza sono di 
scarso rilievo oppure se i crediti so-
no a breve termine (ossia con sca-
denza inferiore ai 12 mesi).
 
I crediti per interessi di mora so-
no stati integralmente svalutati nei 
precedenti esercizi di maturazione.
Non vi sono crediti che presenta-
no un differimento contrattuale del 
termine d’incasso per i quali si ren-
da opportuna la riduzione del valo-
re per tenere conto della loro attua-
lizzazione in base ai tassi correnti, in 
conformità ai principi contabili.
 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide sono iscritte 
in base al loro valore nominale.

RATEI E RISCONTI ATTIVI  
E PASSIVI
Nelle voci Ratei e risconti attivi/pas-
sivi sono stati iscritti i proventi/co-
sti di competenza dell’esercizio esi-
gibili in esercizi successivi e i costi/
proventi sostenuti entro la chiusura 
dell’esercizio ma di competenza di 
esercizi successivi. Sono state iscrit-
te in tali voci solo quote di costi e 
proventi, comuni a due o più eserci-
zi, l’entità delle quali varia in ragio-
ne del tempo fisico.

FONDI PER RISCHI E ONERI
Tra i Fondi per rischi e oneri sono 
stati iscritti esclusivamente accan-
tonamenti destinati a coprire perdi-
te o debiti di natura determinata, di 
esistenza certa o probabile, dei qua-
li tuttavia alla chiusura dell’esercizio 
sono indeterminati o l’ammontare o 
la data di sopravvenienza.

Si ricorda che, in seguito alla modi-
ficazione apportata all’art. 104 TU-
IR dal d.l. 669 del 31/12/1996, che ha 
consentito l’ammortamento finan-
ziario unicamente in alternativa (e 
non più in aggiunta) a quello tecni-
co, la Società aveva optato in pre-
cedenti esercizi per quest’ultimo, 
portando in deduzione dal costo 
storico delle rispettive immobiliz-
zazioni l’ammortamento finanziario 
in precedenza accantonato, fatta 
eccezione per la categoria piste e 
piazzali per aeromobili.
Le spese di manutenzione e riparazio-
ne ordinaria sono imputate diretta-
mente al Conto economico dell’eser-
cizio in cui vengono sostenute, mentre 
quelle aventi natura incrementativa 
del valore dei beni sono capitalizzate.

IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE
Le partecipazioni e le altre immobi-
lizzazioni finanziarie rappresentano 
investimenti durevoli e sono iscrit-
te in Bilancio sulla base dei costi so-
stenuti o dei valori di sottoscrizione.
Nel caso in cui le partecipate subi-
scano delle perdite ritenute di natu-
ra durevole, si procede a opportuna 
svalutazione dei valori di iscrizione 
in Bilancio delle partecipazioni. 
Qualora nei successivi bilanci ven-
gano meno i motivi della svalutazio-
ne operata, si effettua il ripristino di 
valore. 
Le azioni proprie sono iscritte per 
un valore corrispondente al loro co-
sto di acquisto nella riserva negati-
va di patrimonio netto denominata 
Riserva negativa per azioni proprie 
in portafoglio.
Per i crediti iscritti tra le immobiliz-
zazioni finanziarie è stata valutata 
l’applicabilità del criterio del costo 
ammortizzato come definito dall’art. 
2426 del c.c., tenendo comun-
que conto del fattore temporale e 
del valore presumibile di realizzo,  
conformemente a quanto previsto 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO
La legge del 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) ha introdotto nuove regole per il TFR (Trattamen-
to di fine rapporto) maturato dal 1° gennaio 2007.
Per effetto della riforma della previdenza complemen-
tare:
• le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 ri-

mangono in Azienda; 
• le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 

sono state, a scelta del dipendente, secondo le mo-
dalità di adesione esplicita o adesione tacita:
a) destinate a forme di previdenza complementare;
b) mantenute in Azienda, la quale ha provveduto a tra-

sferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria istituito 
presso l’INPS.

Le quote maturate nell’esercizio a partire dal 1° gennaio 
2007 continuano a trovare rappresentazione economica 
nella voce B9 c) Trattamento di fine rapporto.
A livello patrimoniale la voce C Trattamento di fine rap-
porto di lavoro subordinato rappresenta il residuo del 
Fondo al 31 dicembre dell’esercizio corrente; nella voce 
D13 Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza socia-
le e D14 Altri debiti figura il debito maturato al 31 dicem-
bre relativo alle quote di trattamento di fine rapporto 
ancora da versare al Fondo di Tesoreria presso l’INPS e 
ai Fondi pensione.

DEBITI
Per i debiti iscritti al passivo è stata valutata l’applica-
bilità del criterio del costo ammortizzato come defini-
to dall’art. 2426 del c.c., tenendo comunque conto del 
fattore temporale e del valore nominale, conformemen-
te a quanto previsto dall’art. 2426, comma 1, n. 8 del c.c..
Per tutti i debiti è stata verificata l’irrilevanza dell’ap-
plicazione del metodo del costo ammortizzato, ovvero 
quando i costi di transazione, le commissioni pagate tra 
le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore 
a scadenza sono di scarso rilievo oppure se i debiti sono 
a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale.

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI
Gli strumenti finanziari derivati sono attività e passivi-
tà finanziarie rilevate al fair value.
I derivati sono classificati come strumenti di copertura 
solo quando, all’inizio della copertura, esiste una stret-
ta e documentata correlazione tra le caratteristiche 
dell’elemento coperto e quelle dello strumento di co-
pertura e tale relazione di copertura è formalmente do-
cumentata e l’efficacia della copertura, verificata pe-
riodicamente, è elevata.
Per gli strumenti finanziari che coprono il rischio di varia-
zione del tasso di interesse, la porzione efficace degli utili 
o delle perdite sullo strumento finanziario derivato è so-
spesa nel Patrimonio netto. Gli utili e le perdite associate 
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a una copertura per la quota di inefficacia sono iscritti a  
Conto economico. Nel momento in cui la relativa ope-
razione si realizza, gli utili e le perdite cumulati, fino a 
quel momento iscritti nel Patrimonio netto, sono rilevati 
a Conto economico nel momento in cui la relativa ope-
razione si realizza (a rettifica o integrazione delle voci di 
Conto economico impattate dai flussi finanziari coperti).

RISCHI, IMPEGNI E GARANZIE
I rischi per i quali la manifestazione è probabile sono de-
scritti nella Nota integrativa e sono oggetto di specifici 
accantonamenti nei Fondi rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è so-
lo possibile sono descritti nella Nota integrativa senza 
procedere allo stanziamento di Fondi rischi.

Gli impegni sono indicati al loro valore contrattuale, 
mentre le garanzie sono iscritte sulla base del rischio in 
essere alla fine dell’esercizio; entrambi sono oggetto di 
analisi nella Nota integrativa.

RICAVI E COSTI
I ricavi, i costi e gli altri proventi ed oneri sono stati im-
putati al Bilancio nel rispetto del principio della pruden-
za e di quello della competenza economica, al netto di 
sconti, abbuoni, incentivi ed agevolazioni. I ricavi per le 
prestazioni di servizi sono imputati quando le stesse so-
no state eseguite.

CONTRIBUTI
I contributi sono accreditati al Conto economico nella 
voce Altri ricavi e proventi nell’esercizio in cui si verifi-
ca il presupposto della ragionevole certezza della sus-
sistenza del titolo alla loro ricezione e rinviati per com-
petenza agli esercizi successivi attraverso l’iscrizione di 
risconti passivi; tali risconti sono ridotti, al termine di 
ogni esercizio, con accredito al Conto economico da 
effettuarsi con la stessa aliquota utilizzata per effet-
tuare l’ammortamento del cespite cui il contributo si 
riferisce.

DIVIDENDI
I dividendi distribuiti da società controllate vengono ri-
levati nell’esercizio di maturazione dei relativi utili nel 
caso in cui la data della proposta di distribuzione del di-
videndo da parte dell’organo amministrativo della so-
cietà controllata sia anteriore alla data di approvazione 
del progetto di bilancio da parte dell’organo ammini-
strativo della società controllante. I dividendi sono rile-
vati come proventi finanziari indipendentemente dalla 
natura delle riserve oggetto di distribuzione. 

IMPOSTE SUL REDDITO
Le imposte dovute sul reddito (IRES e IRAP), iscritte alla 
voce E.20, sono calcolate applicando le disposizioni fisca-
li in base alla stima del reddito tassabile. 

La Società, a decorrere dall’esercizio 2017, ha aderito, in 
qualità di controllata, al regolamento di gruppo disciplinan-
te l’applicazione delle disposizioni in materia di Consolida-
to Fiscale Nazionale di cui agli artt. 117 e seguenti del TUIR, 
al quale aderiscono, sempre in qualità di controllate, le so-
cietà SAGAT Handling S.p.A., Aeroporti Holding S.r.l., GESAC 
S.p.A., Software Design S.p.A. e 2i S.A.C. (già F2i SAC S.p.A.) 
e per il quale la 2i Aeroporti S.p.A. è la società controllante. 
L’adesione al Consolidato Fiscale Nazionale ha durata per 
il triennio 2017-2019 ed è stata esercitata al fine di poter 
usufruire dei benefici che la normativa prevede per ta-
le istituto, inclusa la possibilità di compensare in capo al-
la controllante i risultati conseguiti dalle singole società 
aderenti al predetto istituto. 
La Comunicazione relativa al rinnovo dell’opzione, così co-
me previsto dall’art. 5, comma 1, del decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2004, è stata pre-
sentata in data 31 ottobre 2017 dalla 2i Aeroporti S.p.A. all’A-
genzia delle Entrate, mediante invio telematico.
Di seguito si riportano i punti salienti del regolamento di 
gruppo sopra citato: a) se, e nella misura in cui, in uno dei 
periodi d’imposta di validità dell’opzione per la tassazione 
di gruppo, una parte apporta al consolidato fiscale, ai sensi 
dell’art. 96, comma 7 del TUIR, un’eccedenza di interessi pas-
sivi ed oneri assimilati, a questa parte è riconosciuto il dirit-
to ad una corrispondente remunerazione; b) nel caso in cui il 
reddito imponibile della controllata, al netto delle perdite fi-
scali di cui all’art. 84 del TUIR, anteriori all’inizio del consolida-
to fiscale, sia positivo, la società consolidata corrisponderà 
alla consolidante una somma pari alla relativa imposta netta 
dovuta, calcolata come se non fosse operante l’opzione per 
il consolidato fiscale; c) nel caso in cui il reddito imponibile 
prodotto dalla controllata in uno o più periodi d’imposta og-
getto dell’opzione per il consolidato fiscale sia negativo, la 
controllante corrisponderà alle controllate una somma pa-
ri o 1) alle imposte effettivamente risparmiate in conseguen-
za dell’utilizzo delle perdite fiscali così realizzate oppure 2) 
ai crediti spettanti alla controllate per le eccedenze trasfe-
rite alla consolidante ai sensi del precedente punto b); d) se 
una delle parti trasferisce al consolidato un’eccedenza di in-
teressi, la consolidante porta, nei limiti consentiti, tale ecce-
denza a riduzione del reddito complessivo globale; e) nel ca-
so di cui al precedente punto d), alla parte che ha trasferito 
al consolidato l’eccedenza di interessi verrà corrisposto 
un compenso in misura pari al 100% dell’IRES figurativa 
calcolata applicando alle eccedenze trasferite l’aliquota 

le, essi non vengono iscritti nel bilancio 
della società consolidante. Il rispetto 
delle condizioni per la rilevazione del-
la fiscalità differita è valutato con ri-
ferimento alle previsioni di redditi im-
ponibili futuri delle società aderenti al 
consolidato fiscale. Diversamente, nel 
caso in cui la fiscalità differita o antici-
pata derivi da operazioni che si manife-
stano in momenti diversi dal periodo di 
vigenza del consolidato la valutazione 
è effettuata con riferimento alla situa-
zione singola della società.
La Società ha rilevato in Bilancio la fi-
scalità differita in relazione alle diffe-
renze temporanee di imponibile che si 
sono manifestate nel corso dell’eser-
cizio. In particolare le differenze tem-
poranee deducibili, che si verificano 
in presenza di componenti negativi 
di reddito, la cui deduzione è parzial-
mente o totalmente rinviata ad esercizi 
successivi, generano attività per impo-
ste anticipate da registrare nella voce 
C.II.5-ter dell’attivo; le differenze tem-
poranee imponibili, che si manifestano 
in presenza di componenti positivi di 
reddito tassabili in un esercizio succes-
sivo rispetto a quello nel quale hanno 
rilevanza civilistica, ovvero di compo-
nenti negativi di reddito dedotti in un 
esercizio precedente rispetto a quello 
d’iscrizione in Conto economico, gene-
rano passività per imposte differite da 
registrare nella voce B.2 del passivo. La 
fiscalità differita è determinata in base 
all’aliquota fiscale attualmente in vigo-
re e tenuto conto delle aliquote d’im-
posta previste per gli esercizi futuri.
Quanto riportato alla voce Imposte sul 
reddito dell’esercizio è il risultato del-
la somma algebrica delle imposte cor-
renti e delle imposte differite, in modo 
da esprimere l’effettivo carico fiscale di 
competenza dell’esercizio.
Non sono state rilevate in Bilancio le 
imposte differite attive per le quali non 
sussista una ragionevole certezza del 
loro futuro recupero. Analogamente 
non sono state contabilizzate le pas-
sività per imposte differite in relazio-

ne alle quali esistono scarse probabili-
tà che il debito insorga.
La descrizione delle differenze tempo-
ranee che hanno comportato la rileva-
zione di imposte differite ed anticipa-
te, l’indicazione della relativa aliquota 
e della variazione rispetto al preceden-
te esercizio, degli importi accreditati 
ed addebitati a Conto economico ed a 
Patrimonio netto, nonché delle impo-
ste anticipate contabilizzate in relazio-
ne alle perdite subite, sono riportate 
nel prospetto di determinazione del-
le imposte differite/anticipate allega-
to nel paragrafo dedicato alle Imposte 
a carico dell’esercizio (art. 2427, I co., n. 
14, c.c.).

Remunerazione dei vantaggi 
economici a favore delle 
consolidate
La remunerazione delle perdite fisca-
li delle società incluse nel consolidato 
fiscale viene riconosciuta al momento 
di effettivo utilizzo delle perdite stes-
se nell’ambito del consolidato (e non 
sono dunque subordinate al conse-
guimento di futuri utili imponibili da 
parte della singola consolidata stes-
sa), all’aliquota IRES vigente nel perio-
do di imposta in cui la perdita fiscale 
è portata ad abbattimento del reddi-
to imponibile consolidato. I vantaggi 
economici conseguenti alle rettifiche 
da consolidamento operate dalla con-
solidante, ma proprie della consolidata, 
sono remunerati a favore della consoli-
data stessa.

CRITERI DI CONVERSIONE 
DELLE PARTITE ESPRESSE IN 
VALUTA STRANIERA
Attività e passività, diverse dalle im-
mobilizzazioni non monetarie, sono 
iscritte al tasso di cambio in vigore al-
la data di chiusura dell’esercizio; i rela-
tivi utili e perdite su cambi sono impu-
tati al Conto economico; gli eventuali 
utili netti sono accantonati in se-
de di determinazione di risultato in 
una apposita riserva non distribuibile.

IRES vigente nel periodo di utilizzo del-
le stesse eccedenze.
L’adozione del consolidato fiscale con-
sente di aggregare, in capo alla conso-
lidante, 2i Aeroporti S.p.A., gli imponibi-
li positivi o negativi della capogruppo 
stessa con quelli delle società conso-
lidate residenti che hanno anch’esse 
esercitato l’opzione. Gli imponibili e le 
perdite fiscali delle società che parte-
cipano al consolidato sono assunti per 
l’intero importo, indipendentemente 
dalla quota di partecipazione riferibi-
le alla società consolidante (metodo di 
consolidamento integrale). La consoli-
dante assume l’onere di calcolo dell’im-
posta sul reddito complessivo e del re-
lativo versamento del saldo e degli 
acconti nei confronti dell’erario. Le so-
cietà consolidate non perdono, tutta-
via, la propria soggettività tributaria.

Di seguito si enunciano i principi 
contabili che caratterizzano, ove ap-
plicabili, il consolidato fiscale:

Imposte correnti
Le imposte di competenza sono iscrit-
te nel Conto economico alla voce Im-
poste correnti dell’esercizio ed il relati-
vo debito (ovvero credito) nello Stato 
patrimoniale alla voce Debiti (oppure 
Crediti) verso la controllante. Le retti-
fiche di consolidamento che generano 
benefici nell’ambito della dichiarazio-
ne consolidata sono iscritte nel Con-
to economico alla voce Proventi fisca-
li da tassazione consolidata, classificata 
nella voce Imposte correnti dell’eserci-
zio con contropartita nello Stato patri-
moniale alla voce Crediti verso le con-
trollante.
Fiscalità differita
I crediti per IRES anticipata ed il Fon-
do per IRES differita sorti sia in capo alla 
consolidante sia in capo alla consolida-
ta da operazioni che si manifestano du-
rante il periodo di efficacia dell’opzione 
permangono nel patrimonio della so-
cietà che li ha generati; pertanto in vi-
genza del regime del consolidato fisca-
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Le ulteriori informazioni richieste dagli artt. 2426 e 2427, c.c., nonché le even-
tuali informazioni richieste dall’art. 2423, III co., c.c., vengono fornite nella suc-
cessione delle voci prevista dagli schemi obbligatori di Bilancio.

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Esprimono i costi dei fattori di produzione aventi carattere durevole, privi del 
requisito della materialità, al netto degli ammortamenti. Si riferiscono a diritti 
di proprietà, a diritti d’uso a tempo indeterminato (a essi assimilati) o in con-
cessione, a migliorie e addizioni effettuate su beni di terzi ovvero a costi so-
spesi la cui utilità si esplicherà in esercizi futuri.
Le immobilizzazioni immateriali, complessivamente pari a 3.828 migliaia di 
euro, nel corso dell’esercizio, hanno registrato un incremento complessiva-
mente pari a 743 migliaia di euro. 

Di seguito, una tabella riassuntiva ed una dettagliata illustrazione delle varia-
zioni occorse alle diverse voci facenti parte delle immobilizzazioni immateriali 
nel corso dell’esercizio.

Informazioni sullo  
Stato patrimoniale

2.2.5 

Costi di impianto  
ed ampliamento

Costi  
di sviluppo 

Diritti di brevetto 
industriale e diritti 

di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno

Concessioni,  
licenze,  

marchi e diritti 
simili

Valore di inizio esercizio     

Costo 0 0 478.064 0

Rivalutazioni     

Ammortamenti (Fondo ammortamento)     

Svalutazioni

Valore di bilancio 0 0 478.064 0

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni  0 0 73.042 0

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0

Decrementi per alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio)

    

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio     

Ammortamento dell'esercizio 0 0 391.271 0

Svalutazioni effettuate nell'esercizio

Altre variazioni    

Totale variazioni 0 0 (318.230) 0

Valore di fine esercizio  

Costo 0 0 551.105 0

Rivalutazioni     

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 0 391.271 0

Svalutazioni     

Valore di bilancio 0 0 159.834 0

La diminuzione registrata dal saldo nella voce B.I.3 Diritto 
di brevetto industriale e utilizzo di opere dell’ingegno, è ri-
conducibile al maggior valore della quota di ammortamen-
to di periodo pari a 391 migliaia di euro, rispetto all’acquisto 
e all’installazione di nuovi software avvenuta nell’esercizio, 
per un valore di 73 migliaia di euro.
La voce Immobilizzazioni in corso e acconti (B.I.6) regi-
stra un incremento di 143 migliaia di euro rispetto al pre-
cedente esercizio, ascrivibile principalmente al progetto 
di evoluzione e innovazione digitale dell’Aeroporto, det-
tagliatamente descritto nella sezione della Relazione sulla 
gestione dedicata agli investimenti.
La voce Altre immobilizzazioni (B.I.7) si è incrementata per 

919 migliaia di euro. I principali incrementi hanno riguarda-
to la riqualifica della pavimentazione in conglomerato bi-
tuminoso della shoulder lato Ovest pista di volo compre-
sa tra i raccordi C-D, D-E, E-F e F-G, le opere di riprofilatura 
delle aree in corrispondenza delle taxiway Golf; inoltre tra 
le opere effettuate all’interno dell’Aerostazione Passeggeri 
sono da segnalare la riqualifica architettonica della Sala Im-
barchi Nord, che ha comportato la sostituzione dei contro-
soffitti, e l’allestimento di nuovi locali commerciali.
Nel complesso la voce Altre immobilizzazioni, che acco-
glie, tra gli altri, migliorie e investimenti su beni non di pro-
prietà dell’Azienda, è stata oggetto di ammortamento per 
786 migliaia di euro.

Avviamento Immobilizzazioni  
immateriali in corso  

e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale  
immobilizzazioni  

immateriali

Valore di inizio esercizio     

Costo 0 955.717 1.650.806 3.084.587

Rivalutazioni     

Ammortamenti (Fondo ammortamento)     

Svalutazioni

Valore di bilancio 0 955.717 1.650.806 3.084.587

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 0 159.893 1.636.860 1.869.794

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 (17.500) 67.778 50.278

Decrementi per alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio)

   

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio     

Ammortamento dell'esercizio 0 0 785.673 1.176.945

Svalutazioni effettuate nell'esercizio

Altre variazioni    

Totale variazioni 0 142.393 918.965 743.128

Valore di fine esercizio

Costo 0 1.098.110 3.355.445 5.004.660

Rivalutazioni     

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 0 785.673 1.176.945

Svalutazioni     

Valore di bilancio 0 1.098.110 2.569.771 3.827.715
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Si precisa che nelle categorie B.II.1, B.II.bis 1 e 1 bis) - Terreni e fabbricati - sono pre-
senti beni devolvibili per un importo al netto del relativo Fondo ammortamento 
pari a 34.559 migliaia di euro di cui 362 migliaia di euro riferibili a pista e terreni ad 
essa adibiti. La categoria degli Impianti e Macchinario è interamente composta da 
beni devolvibili e mostra un saldo al 31 dicembre 2017, al netto del relativo Fondo 
ammortamento, pari a 6.155 migliaia di euro.

La voce Terreni e fabbricati (B.II.bis 1 e 1 bis) si è ridotta complessivamente di 2.181 

Tra le voci iscritte tra le immobilizzazioni materiali rilevano i costi e le relative riva-
lutazioni dei fattori produttivi durevoli, rappresentate da beni strumentali di pro-
prietà sociale, compresi quelli per i quali è prevista la devoluzione al termine del 
rapporto concessorio, caratterizzati dal duplice requisito dell’utilità pluriennale e 
della materialità, al netto degli ammortamenti ivi compresi quelli finanziari.

Le immobilizzazioni materiali, complessivamente pari a 47.008 migliaia di euro, 
nel corso dell’esercizio hanno registrato un decremento complessivamente pa-
ri a 452 migliaia di euro.

Di seguito, una tabella riassuntiva ed una dettagliata illustrazione delle variazio-
ni occorse alle diverse voci facenti parte delle immobilizzazioni materiali nel cor-
so dell’esercizio.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
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Terreni e 
fabbricati

Impianti  
e  

macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Altre 
immobilizzazioni 
materiali in corso  

e acconti

Totale 
immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio       

Costo 86.188.489 68.811.159 13.688.465 29.109.111 2.670.611 200.467.835

Rivalutazioni       

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 49.448.554 62.677.286 12.620.327 28.261.137 0 153.007.304

Svalutazioni

Valore di bilancio 36.739.935 6.133.873 1.068.138 847.974 2.670.611 47.460.531

Variazioni nell'esercizio       

Incrementi per acquisizioni 77.971 1.132.079 2.600.788 473.466 247.679 4.531.983

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 36.165 0 0 (86.443) (50.278)

Decrementi per alienazioni  
(del valore di bilancio) 0 0 (4.575) (33.620) 0 (38.195)

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio       

Ammortamento dell'esercizio 2.258.570 1.147.071 749.586 396.487 0 4.551.714

Svalutazioni effettuate nell'esercizio

Altre variazioni 0 0 (9.150) (67.240) (344.164) (420.554)

Totale variazioni (2.180.600) 21.173 1.846.627 43.359 (182.928) (452.368)

Valore di fine esercizio  

Costo 86.266.459 69.979.404 15.517.868 29.369.826 2.487.683 203.621.240

Rivalutazioni       

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 51.707.124 63.824.357 12.603.103 28.478.493 0 156.613.077

Svalutazioni       

Valore di bilancio 34.559.335 6.155.046 2.914.765 891.333 2.487.683 47.008.163

migliaia di euro, a seguito di acquisizio-
ni per 78 migliaia di euro e ammorta-
menti di periodo pari a 2.259 migliaia di 
euro. 
Nel corso dell’esercizio la voce non è 
stata interessata da dismissioni di ce-
spiti obsoleti. 

La voce Impianti e macchinario (B.II. bis 
2) si è incrementata complessivamen-
te di 21 migliaia di euro, per effetto di 
acquisizioni pari a 1.132 migliaia di euro, 
capitalizzazioni per 36 migliaia di eu-
ro, pari al valore degli impianti entrati 
in funzione nel corso dell’esercizio pre-
cedentemente classificati nelle immo-
bilizzazioni in corso. Nel periodo sono 
stati registrati ammortamenti per 1.147 
migliaia di euro. In particolare, gli in-
crementi di valore si riferiscono, prin-
cipalmente, alla riqualifica della Sala 
Imbarchi Nord, che ha comportato la 
sostituzione dei corpi illuminanti e im-
pianti a servizio delle aree comuni per 
complessivi 146 migliaia di euro e inter-
venti di revamping su pontili d’imbarco 
per 88 migliaia di euro; si annoverano 
inoltre interventi impiantistici e di alle-
stimento di nuovi locali commerciali si-
tuati nell’Aerostazione Passeggeri per 
141 migliaia di euro, oltre alla realizza-
zione del nuovo percorso transiti a li-
vello mezzanino per 62 migliaia di euro.
Nel corso dell’esercizio la voce non è 
stata interessata da dismissioni di ce-
spiti obsoleti. 

La voce Attrezzature industriali e com-
merciali (B.II.3) si è incrementata com-
plessivamente di un importo pari a 
1.847 migliaia di euro, a seguito di ac-
quisizioni per 2.601 migliaia di euro e 
ammortamenti di periodo pari a 750 
migliaia di euro. Si annovera in partico-
lare la fornitura e installazione di appa-
rati x-ray per il controllo dei bagagli a 
mano del valore di 936 migliaia di euro, 
di apparati per il rilevamento di tracce 
di esplosivi ETD per 193 migliaia di euro, 
oltre all’acquisto di macchine sgombe-
ro neve per 1.140 migliaia di euro.

Nel corso dell’esercizio la voce è stata 
interessata da dismissioni di cespiti ob-
soleti per 771 migliaia di euro.

La voce Altri beni (B.II.4) si è incremen-
tata complessivamente per 43 miglia-
ia di euro, dopo ammortamenti per 396 
migliaia di euro e incrementi per 473 
migliaia di euro. L’incremento di valore 
maggiormente significativo è ascrivi-
bile all’acquisto di dispositivi gate rea-
ders per 41 migliaia di euro oltre all’ac-
quisto di due mezzi ambulift e di un 
carrello elevatore per un totale pari a 
132 migliaia di euro.
Nel corso dell’esercizio la voce è stata 
interessata da dismissioni di cespiti ob-
soleti aventi complessivamente un co-
sto storico di 212 migliaia di euro.
 
La voce Immobilizzazioni in corso e ac-
conti (B.II.5) ha registrato un decremen-
to di 183 migliaia di euro principalmen-
te a seguito delle movimentazioni di 
periodo sopra descritte e alla registra-
zione di insussistenze per la definitiva 
eliminazione di poste registrate in pre-
cedenti esercizi a fronte delle quali non 
si era concretizzata l’immissione nel 
processo produttivo dell’Azienda per 
un valore pari a 316 migliaia di euro.

Il saldo delle rivalutazioni operate ai 
sensi della legge 72 del 19/3/1983 per 
566 migliaia di euro e della legge 342 
del 21/11/2000, per 8.423 migliaia di 
euro è rimasto stabile rispetto al pre-
cedente esercizio. Il dettaglio delle ri-
valutazioni effettuate è riportato nel 
seguente prospetto:

Rivalutazioni  
di legge

Rivalutazioni 
economiche

Totale  
rivalutazioni

Terreni e fabbricati 282.000 0 282.000 

Impianti e macchinario 6.567.000 0 6.567.000 

Attrezzature industriali 
e commerciali

182.000 0 182.000 

Altri beni 1.958.000 0 1.958.000 

TOTALI 8.989.000 0 8.989.000 



Si segnala inoltre che la Società possiede 74.178 azioni proprie; a seguito dell’entrata in vigore, in data 1° gennaio 2016, 
del d.lgs. 139/15 in attuazione della direttiva 2013/34 relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni, la Società aveva già provveduto, nel corso dello scorso esercizio, ad eliminarne dall’attivo patrimoniale 
immobilizzato il valore di carico.

Tali azioni erano entrate nel patrimonio della Società a seguito della delibera assembleare del 10 dicembre 2002 che 
autorizzava l’acquisto di un massimo di 58.400 azioni proprie, interamente liberate. In data 14 marzo 2003, la Società 
aveva perfezionato il citato acquisto. Il valore delle azioni possedute aveva raggiunto l’ammontare di 4.824 migliaia di 
euro nel corso dell’esercizio 2008 a seguito della chiusura del piano di stock options destinato all’incentivazione del 
management della Società.

Elenco delle partecipazioni in imprese controllate
Vengono di seguito riportati i dati relativi alle partecipazioni in imprese controllate, ai sensi dell’art. 2427, co. 1 numero 
5 del Codice civile.

Partecipazioni 
in imprese 
controllate

Partecipazioni 
in imprese 
collegate

Partecipazioni 
in imprese 
controllanti

Partecipazioni 
in imprese 

sottoposte al 
controllo delle 

controllanti

Partecipazioni  
in altre  
imprese

Totale  
partecipazioni

Altri  
titoli

Strumenti 
finanziari  

derivati attivi

Valore di inizio esercizio 8.954.098    8.954.098

Costo         

Rivalutazioni         

Svalutazioni         

Valore di bilancio 8.954.098  8.954.098

Variazioni nell'esercizio         

Incrementi per acquisizioni         

Riclassifiche         

Decrementi per alienazioni        

Rivalutazioni         

Svalutazioni         

Altre variazioni (11.000)     (11.000)   

Totale variazioni (11.000)  (11.000)   

Valore di fine esercizio 8.943.098  8.943.098

Costo       

Rivalutazioni       

Svalutazioni       

Valore di bilancio 8.943.098  8.943.098
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Esprimono i costi degli impieghi durevoli di natura finanziaria.

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisizione per un importo com-
plessivamente pari a 8.943 migliaia di euro in riduzione di 11 migliaia di euro 
rispetto all’esercizio precedente. Tale riduzione è dovuta all’avvenuto com-
pletamento delle procedure di liquidazione della controllata SAGAT Engi-
neering.

Le partecipazioni nelle controllate SAGAT Handling e Aeroporti Holding so-
no valutate in base al costo sostenuto per la loro acquisizione.
Le partecipazioni sono iscritte per un valore non superiore a quello corri-
spondente alla frazione di patrimonio netto risultante dall’ultimo Bilancio.
 
Nessuna variazione è stata registrata dalla voce Partecipazioni in imprese 
collegate che, sin dall’esercizio 2015 aveva registrato la integrale svalutazio-
ne del valore di carico della partecipazione detenuta nella società Air Cargo 
Torino S.r.l., in considerazione della sua messa in liquidazione in data 9 set-
tembre 2015. La procedura di liquidazione della società si è conclusa in da-
ta 28 dicembre 2017.

I dati relativi alle partecipazioni, agli altri titoli e agli strumenti finanziari de-
rivati attivi sono sintetizzati nel prospetto seguente predisposto ai sensi 
dell’art. 2427, co. 1 numero 2. 

Denominazione Aeroporti Holding S.r.l. SAGAT Handling S.p.A. Totale 

Città o Stato estero Italia Italia  

Codice Fiscale (per imprese italiane) 8704390015 5025470013  

Capitale in euro 11.000.000 3.900.000  

Utile (Perdita) ultimo esercizio in euro 549.605 33.209  

Patrimonio netto in euro 18.062.753 3.130.598  

Quota posseduta in euro 10.015.797 3.130.598  

Quota posseduta in % 55,45% 100%  

Valore a bilancio o corrispondente credito 6.099.500 2.843.598 8.943.098



Elenco delle partecipazioni in imprese collegate
Ai sensi dell’art. 2427, co. 1 numero 5 del Codice civile, si precisa che la Società 
non detiene partecipazioni in imprese collegate. 
I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono complessivamente pari 
a 10 migliaia di euro con un decremento di 43 migliaia di euro rispetto al prece-
dente esercizio. L’analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti tra 
le immobilizzazioni finanziarie è sintetizzata nel prospetto seguente ai sensi 
dell’art. 2427, co. 1 numero 2 e numero 6 del Codice civile:

Crediti  
immobilizzati  
verso imprese  

controllate

Crediti  
immobilizzati  
verso imprese  

collegate

Crediti  
immobilizzati  
verso imprese  

controllanti

Crediti immobilizzati 
verso imprese  

sottoposte al controllo 
delle controllanti

Crediti  
immobilizzati  

verso altri

Totale  
crediti  

immobilizzati

Valore di inizio 
esercizio

0 43.200 0 0 9.577 52.777

Variazioni nell'esercizio 0 (43.200) 0 0 0 (43.200)

Valore di fine esercizio 0 0 0 0 9.577 9.577

Quota scadente  
entro l’esercizio

0 0 0 0 0 0

Quota scadente  
oltre l’esercizio

0  0 0 0 9.577 9.577

Di cui durata residua 
superiore a 5 anni

0 0 0 0 0 0

La riduzione di 43 migliaia di euro registrato dalla voce Crediti immobilizzati 
verso imprese collegate è da ascrivere al già citato completamento delle 
procedure di liquidazione della società collegata Air Cargo Torino.

Crediti immobilizzati - Ripartizione per area geografica 
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti 
immobilizzati per area geografica, ai sensi dell’art. 2427, co. 1 numero 6 
del Codice civile:

Di seguito il prospetto di dettaglio del valore dei crediti immobilizzati ver-
so altri a norma dell’art. 2427 bis, co. 1, numero 2, lettera a del Codice civile:

Analisi del valore delle immobilizzazioni finanziarie
Di seguito il prospetto dell’analisi del valore delle immobilizzazioni finanziarie a 
norma dell’art. 2427 bis, co. 1, numero 2, lettera a del Codice civile:

1 TOTALE

Crediti immobilizzati per area geografica

Area geografica Italia

Crediti immobilizzati verso controllate 0 0

Crediti immobilizzati verso collegate 0 0

Crediti immobilizzati verso controllanti  0 0

Crediti immobilizzati verso imprese 
controllate da controllanti

0 0

Crediti immobilizzati verso altri 9.577 9.577

Totale crediti immobilizzati 9.577 9.577

Valore 
contabile

Fair 
value

Crediti verso altri 9.577 9.577

Dettaglio dei crediti verso altri

Descrizione 1  
Cauzioni  
in denaro

2 
Fornitori  

c/depositi  
cauzionali

TOTALE

Valore contabile 8.107 1.470 9.577

Fair value 8.107 1.470 9.577

ATTIVO CIRCOLANTE 

RIMANENZE
Le rimanenze, pari a 314 migliaia di euro, si riferiscono a materie prime 
sussidiarie e di consumo e a materiali per la manutenzione. Il saldo della voce 
evidenzia rispetto al precedente esercizio un incremento di 1.295 euro. 
Alla data di chiusura dell’esercizio, le rimanenze non includevano elementi per 
i quali fosse ipotizzabile un valore di realizzo inferiore al rispettivo valore di 
magazzino.

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Materie prime 
sussidiarie  

e di consumo

Prodotti in corso 
di lavorazione  
e semilavorati

Lavori in corso 
su ordinazione

Prodotti finiti  
e merci

Acconti  
(versati)

Totale 
rimanenze

Valore di inizio esercizio 312.877 0 0  0 0 312.877

Variazione nell'esercizio 1.295 0 0  0 0 1.295

Valore di fine esercizio 314.172 0 0 0 0 314.172
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CREDITI
Complessivamente sono iscritti per 26.774 migliaia di euro 
rispetto a 22.097 migliaia di euro nel precedente esercizio. 
Il totale si riferisce a clienti prevalentemente nazionali o fa-
centi parte dell’ Unione Europea.

La voce Crediti verso clienti è passata da 11.495 migliaia di 
euro al 31/12/2016 a 13.400 migliaia di euro al 31/12/2017 regi-
strando un incremento di 1.905 migliaia di euro. Tale incre-
mento è sostanzialmente correlabile all’aumento del volu-
me delle vendite, pari ad oltre 6 punti percentuali, oltre che 
al temporaneo dilatarsi dei tempi di pagamento di uno dei 
principali clienti della Società. Il ripristino di normali tempi di 
dilazione nei confronti del citato cliente è prevista entro la 
fine del prossimo esercizio ultimato il piano di rientro con-
cordato con il vettore. 

La voce accoglie crediti per un valore nominale di 16.386 mi-
gliaia di euro, al lordo della svalutazione di 2.986 migliaia di 
euro relativa al Fondo svalutazione crediti. 
Nel corso dell’anno il saldo del Fondo svalutazione crediti è 
aumentato di 1.364 migliaia di euro a fronte di rilasci a Con-
to economico per il venir meno della necessità di accan-
tonamenti effettuati in precedenti esercizi per 54 migliaia 
di euro e un riadeguamento, sulla base delle effettive ne-
cessità, pari a 1.418 migliaia di euro. Nel dettaglio, si eviden-

zia come l’accantonamento effettuato a chiusura dell’eser-
cizio 2017 contenga lo stanziamento delle somme ritenute 
necessarie per far fronte alle note vicende collegate al vet-
tore Alitalia Società Aerea Italiana S.p.A. in Amministrazio-
ne Straordinaria.
L’ammontare complessivo del Fondo svalutazione crediti e 
del Fondo rischi su crediti risulta, così, adeguato per tener 
conto del rischio di inesigibilità eventualmente gravante sui 
crediti in essere a fine esercizio. In ogni caso la SAGAT ha in-
trapreso, nel tempo, tutte le iniziative necessarie per il rico-
noscimento delle proprie posizioni creditorie e per la tutela 
dei propri diritti. Per maggiori dettagli si rimanda alla sezio-
ne della Relazione sulla gestione dedicata al contenzioso. 

La voce Crediti verso imprese controllate pari a 327 migliaia 
di euro evidenzia un decremento di 375 migliaia di euro ri-
spetto al saldo del precedente esercizio.
Tale voce è interamente composta da crediti esigibili en-
tro i 12 mesi successivi. Il significativo decremento registrato 
rispetto al saldo dello scorso esercizio è, sostanzialmente, 
ascrivibile all’integrale rimborso, da parte della controllata 
Aeroporti Holding, del finanziamento, pari a 200 mila eu-
ro, da questa ricevuto nel corso di precedenti esercizi oltre 
che al normale andamento dei rapporti di credito debito nei 
confronti della controllata SAGAT Handling. 

Il dettaglio di tali crediti è riportato nella seguente tabella, 
in migliaia di euro:

I Crediti tributari sono iscritti per 1.418 migliaia di euro con un incremento di 
315 migliaia di euro rispetto al saldo di 1.103 migliaia di euro del 31/12/2016. 
Tali crediti risultano esigibili oltre i 12 mesi per 58 migliaia di euro e il loro 
dettaglio è evidenziato nella tabella seguente, in migliaia di euro:

CREDITI VERSO CONTROLLATE 31/12/2017 31/12/2016

Aeroporti Holding S.r.l. 28 215

SAGAT Handling S.p.A. 299 487

TOTALE 327 702

DETTAGLIO Valore al 31/12/2017 Valore al 31/12/2016

Credito IRES 30 30

Credito per rimborso IRES 866 882

Crediti IVA 511 172

Crediti diversi 11 19

TOTALE  1.418  1.103
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Si rammenta che la voce Credito per rimborso IRES, pari a 866 migliaia di euro, 
è riconducibile all’istanza di rimborso della maggiore imposta versata nel pe-
riodo 2007-2011, per effetto della mancata deduzione della quota dell’IRAP re-
lativa alle spese per il personale dipendente e assimilato. L’istanza di rimbor-
so, presentata in data 18 febbraio 2013 dalla Capogruppo per tutte le società 
del Gruppo per effetto del consolidato fiscale si riferiva, nel dettaglio, per 724 
migliaia di euro a SAGAT, per 302 migliaia di euro a SAGAT Handling e, infi-
ne, per 15 migliaia di euro a SAGAT Engineering. La variazione registrata è in-
teramente attribuibile ad un rimborso di 16 migliaia di euro ricevuto nel cor-
so dell’esercizio.

La voce Imposte anticipate mostra un saldo pari a 2.003 migliaia di euro; nel 
caso in cui la Società avesse considerato un orizzonte temporale illimitato ai 
fini della realizzazione del riversamento delle imposte stesse, la voce avrebbe 
avuto un saldo superiore di 106 migliaia di euro. Il dettaglio delle imposte an-
ticipate è fornito nell’apposita tabella all’interno della sezione relativa alle in-
formazioni sul Conto economico. 
La voce Crediti verso altri, complessivamente pari a 9.626 migliaia di euro, mo-
stra un incremento di 2.577 rispetto all’esercizio precedente, sostanzialmente 
riconducibile all’aumento della voce Crediti verso vettori per addizionali co-
munali per 1.681 migliaia di euro oltre che all’incremento registrato dalla voce 
Note credito da ricevere pari a 1.198 migliaia di euro sostanzialmente ricondu-
cibile all’emissione, da parte di un fornitore, di fatture contenenti alcuni errori 
formali che hanno richiesto il loro storno e la successiva riemissione. Si segna-
la che, alla data di redazione della presente Nota integrativa, sia le note cre-
dito che le corrispondenti fatture corrette risultavano regolarmente emesse.
 
La seguente tabella fornisce nel dettaglio la composizione dei crediti verso al-
tri espressi in migliaia di euro:

La voce Credito verso il Comune di Torino, immutata dallo scorso esercizio, 
rappresenta il residuo di un’anticipazione eseguita dalla Società nel 1992 a 
completamento dei lavori della torre di controllo, al fine di sopperire all’in-
sufficienza dei fondi complessivamente stanziati dal Comune di Torino veri-
ficatasi a seguito del fallimento dell’impresa costruttrice ICEM e della liqui-
dazione coatta amministrativa della compagnia di assicurazione fideiubente 
FIRS, che non hanno onorato i rispettivi impegni consistenti nel rimborso 
delle anticipazioni contrattuali. Nei confronti del fallimento ICEM e della li-
quidazione coatta FIRS la Società si è insinuata al passivo. Nel corso dell’e-
sercizio non vi sono stati eventi risolutivi della vicenda in oggetto. 

Il credito verso vettori per addizionali comunali è aumentato nel corso 
dell’esercizio per 1.701 migliaia di euro e rappresenta la contropartita del de-
bito gravante sulla SAGAT per identica causale nei confronti dell’erario. 

Crediti - Distinzione per scadenza
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per 
scadenza, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 4 e numero 6 del Codice civile:

Crediti verso clienti 
iscritti nell'attivo 

circolante

Crediti verso imprese 
controllate iscritti 

nell'attivo circolante

Crediti verso imprese 
collegate iscritti 

nell'attivo circolante

Crediti verso imprese 
controllanti iscritti 

nell'attivo circolante

Valore di inizio  
esercizio

11.494.592 702.233 0 0

Variazione nell’esercizio 1.905.559 (375.400) 0 0

Valore di fine esercizio 13.400.151 326.833 0 0

Quota scadente entro  
l’esercizio

13.400.151 326.833 0 0

Quota scadente oltre  
l’esercizio

0 0 0 0

Di cui di durata residua  
superiore a cinque anni

0 0 0 0

Crediti verso imprese  
sottoposte al controllo delle 

controllanti isccritti  
nell’attivo circolante

Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 

circolante

Attività per imposte 
anticipate iscritte 

nell'attivo circolante

Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 

circolante

Totale crediti 
iscritti nell'attivo 

circolante

Valore di inizio 
esercizio

0 1.103.012 1.747.939 7.049.391 22.097.166

Variazione nell’esercizio 0 315.064 254.735 2.577.039 4.676.996

Valore di fine esercizio 0 1.418.076 2.002.674 9.626.430 26.774.164

Quota scadente entro  
l’esercizio

0 1.359.735  0 9.492.642 24.579.361

Quota scadente oltre  
l’esercizio

0 58.341 2.002.674 133.788 2.194.803

Di cui di durata residua  
superiore a cinque anni

0 0 0 0 0

DETTAGLIO 31/12/2017 DI CUI OLTRE  
12 MESI

31/12/2016 DI CUI OLTRE  
12 MESI

VARIAZIONE

Credito 
verso  
Comune  
di Torino

 211   211   -

Crediti 
diversi 
verso P.A.

 33   33   -

Fornitori 
c/anticipi 
e note di 
credito  
da ricevere

 2.176  11  978  11  1.198

Crediti 
verso 
vettori per 
addizionali 
comunali

 6.867  5.186   1.681

Crediti 
diversi  339  123  642  45 (302)

TOTALE 9.626 134 7.049 56 2.577 
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1 2 Totale

Crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica

Area geografica Italia Estero  

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 8.115.021 5.285.130 13.400.151

Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante 326.833 0 326.833

Crediti verso collegate iscritti nell’attivo circolante 0 0 0

Crediti verso controllanti iscritti nell’attivo circolante 0 0 0

Crediti verso imprese sottoposte al controllo  
delle controllanti iscritti nell’attivo circolante 0  0 0

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 1.418.076 0 1.418.076

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 2.002.674 0 2.002.674

Crediti verso altri iscritti nell’attivo circolante 9.626.430 0 9.626.430

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 21.489.034 5.285.130 26.774.164

Crediti iscritti nell’attivo circolante - Ripartizione per area geografica
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per 
area geografica, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 6 del Codice civile:

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Sono rappresentate:

• quanto ai depositi bancari e postali, dalle disponibilità a vista o a breve ri-
sultanti da rapporti di deposito o di conto corrente con Istituti di credito 
e con l’Amministrazione postale;

• quanto al denaro e ai valori in cassa, dai fondi liquidi giacenti al 31/12/2017 
presso le casse sociali;

• quanto agli assegni, da titoli di credito ricevuti entro la fine dell’esercizio e 
depositati presso Istituti di credito per l’incasso nei primi giorni dell’eser-
cizio successivo.

Viene, di seguito, riportata l’analisi delle variazioni delle disponibilità liqui-
de, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 4 del Codice civile:

Depositi bancari  
e postali

Assegni Denaro  
e altri valori  

in cassa

Totale  
disponibilità  

liquide

Valore di inizio esercizio 22.076.616 8.000 41.993 22.126.609

Variazione nell'esercizio (4.614.505) 0 8.308 (4.606.197)

Valore di fine esercizio 17.462.111 8.000 50.301 17.520.412

RATEI E RISCONTI ATTIVI
Alla data del 31/12/2017 sono complessivamente pari a 171 migliaia di euro ri-
spetto a 373 migliaia di euro al 31/12/2016. La tabella seguente espone l’analisi 
delle variazioni dei ratei e risconti attivi, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 4 
del Codice civile:

La voce Assicurazioni accoglie le quote di premi assicurativi pagati nel 
2017 e di competenza dell’esercizio successivo.

Oneri finanziari capitalizzati
Vengono di seguito riportati, gli oneri finanziari imputati ai valori iscritti 
nell’attivo dello Stato patrimoniale, ai sensi dell’art. 2427, punto 8 del 
Codice civile, che risultano invariati rispetto all’esercizio precedente:

Disaggio  
su prestiti

Ratei attivi Altri risconti 
attivi

Totale ratei  
e risconti attivi

Valore di inizio esercizio 0 399 372.275 372.674

Variazione nell'esercizio 0 (399) (201.679) (202.078)

Valore di fine esercizio 0 0 170.596 170.596

Composizione dei risconti attivi
La tabella seguente illustra il dettaglio degli altri risconti attivi:

Importo

Assicurazioni 44.715

Diversi 125.881

TOTALE 170.596 

Oneri finanziari imputati  
ai valori iscritti nell'attivo

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali

Terreni e fabbricati 2.322.607

Impianti e macchinario 792.245

Rimanenze  

TOTALE 3.114.852
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La riserva da sovrapprezzo azioni è iscritta per 6.104.521 euro. 
Tale riserva è esente da imposte in caso di sua distribuzione 
ed è invariata rispetto allo scorso esercizio. 

La riserva di rivalutazione, pari a 7.363 migliaia di euro, è sta-
ta iscritta a fronte della rivalutazione sui beni aziendali effet-
tuata dalla Società ai sensi della legge 342/2000. Nel corso 
del 2017 la riserva non ha subito alcuna variazione.

La riserva legale, iscritta per 2.582 migliaia di euro, è rimasta 
invariata rispetto allo scorso esercizio avendo già raggiunto 
il livello di un quinto del capitale sociale previsto dal 1° com-
ma dell’art. 2430 del Codice civile.

Le altre riserve sono così formate:

• riserva straordinaria di 6.593 migliaia di euro, intera-
mente costituita con utili di esercizio, in decremento 
rispetto allo scorso esercizio di 5.758 migliaia di euro 
a seguito dell’incremento derivante dalla destinazio-
ne a riserva di una parte, pari a 4.251 migliaia di euro, 
dell’utile conseguito nel 2016 e della riduzione dovuta 
alla distribuzione, in data 17 dicembre 2017, di un divi-
dendo straordinario pari a 10.009 migliaia di euro sulla 

STATO PATRIMONIALE –  
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO 
Il Patrimonio netto della Società alla data del 31/12/2017 è 
pari a 46.618.712 euro.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2427 c. 7 bis del Codice 
civile, sono di seguito analizzate le variazioni intervenute 
nella consistenza delle singole voci di Patrimonio netto.

Il Capitale sociale, pari a 12.911.481 euro, invariato rispet-
to all’esercizio precedente, è suddiviso in 2.502.225 azio-
ni ordinarie da nominali 5,16 euro cadauna e, alla chiusura 
dell’esercizio, è così ripartito tra i Soci:

base della delibera dell’Assemblea straordinaria degli 
Azionisti del 1° dicembre 2017;

• riserva per investimenti straordinari di 4.906 miglia-
ia di euro, interamente costituita con accantonamen-
ti assoggettati a tassazione ordinaria, invariata rispet-
to allo scorso esercizio.

La riserva per operazioni di copertura flussi finanziari attesi, 
iscritta per -105 migliaia di euro rispetto alle -227 migliaia di 
euro del 2016, in ragione della rilevazione dei flussi finanziari 
attesi rivenienti da un contratto di copertura tasso (I.R.S.) sti-
pulata dalla Società nel 2010 al fine di fissare in maniera de-
finitiva il costo del finanziamento di importo pari a 15 milio-
ni di euro stipulato in data 8 febbraio 2010. L’importo di 105 
migliaia di euro rappresenta alla data del 31 dicembre 2017 il 
Mark to Market negativo del citato strumento finanziario di 
copertura tasso. 

La riserva negativa per azioni proprie in portafoglio è pa-
ri a -4.824 migliaia di euro. Tali azioni erano entrate nel pa-
trimonio della Società a seguito della delibera assembleare 
del 10/12/2002 che autorizzava l’acquisto di un massimo di 
58.400 azioni proprie, interamente liberate. In data 14 marzo 
2003, la Società aveva perfezionato il citato acquisto. Il va-
lore delle azioni possedute aveva raggiunto l’ammontare di 
4.824 migliaia di euro nel corso dell’esercizio 2008 a seguito 
della chiusura del piano di stock options destinato all’incen-
tivazione del management della Società.

* Per maggiori dettagli, vedasi par. 1.2 Composizione azionaria  
della Relazione sulla gestione della Società

2i Aeroporti S.p.A. 75,28%

FCT Holding S.p.A. 10,00%

Tecno Holding S.p.A. 6,76%

Città Metropolitana di Torino * 5,00%

Azioni Proprie 2,96%

TOTALE 100,00%

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione su-
bita durante l’esercizio dalle singole poste che compongono il Patrimonio 
netto e il dettaglio della voce Altre riserve.

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione 
del risultato 
dell’esercizio 
precedente

Attribuzione  
di dividendi

Altre  
destinazioni

Altre variazioni

Capitale 12.911.481

Riserva da sovrapprezzo delle azioni 6.104.521

Riserve di rivalutazione 7.362.627

Riserva legale 2.582.296

Altre riserve

Riserva straordinaria 12.350.959 4.250.585 (10.008.900)

Varie altre riserve 4.906.340

Riserva per operazioni di copertura 
flussi finanziari attesi

(226.646)

Utili (Perdite) portate a nuovo

Utile (Perdita) dell'esercizio 6.452.543 (4.250.585) (2.201.958)

Riserva negativa per azioni proprie  
in portafoglio

(4.823.612)

Totale Patrimonio Netto 47.620.509 0 (12.210.858)

Incrementi Decrementi Riclassifiche Risultato  
d’esercizio

Valore  
di fine  

esercizio

Capitale 12.911.481

Riserva da sovrapprezzo delle azioni 6.104.521

Riserve di rivalutazione 7.362.627

Riserva legale 2.582.296

Altre riserve

Riserva straordinaria 6.592.644

Varie altre riserve 4.906.340

Riserva per operazioni di copertura 
flussi finanziari attesi 121.714 (104.932)

Utili (Perdite) portate a nuovo 0

Utile (Perdita) dell'esercizio 11.087.347 11.087.347

Riserva negativa per azioni proprie  
in portafoglio (4.823.612)

Totale Patrimonio Netto 121.714 11.087.347 46.618.712

Varie altre riserve

Descrizione Importo

Fondo investimento straordinario 4.906.340

TOTALE 4.906.340
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Prospetto della disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto
I prospetti sottostanti forniscono le informazioni richieste dall’articolo 2427, 
punto 7-bis del Codice civile relativamente alla specificazione delle voci del 
patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e 
distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi:

Gli utilizzi riportati nella colonna Altre ragioni si riferiscono a:
• distribuzione del dividendo straordinario deliberata dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 17 aprile 2014 per 21.300.000 euro;
• distribuzione del dividendo straordinario deliberata dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 1° dicembre 2017 per 10.008.900 euro.

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si 
specificano le seguenti ulteriori informazioni.

Riserve di rivalutazione
La composizione delle riserve di rivalutazione è la seguente:

Importo Origine/natura Possibilità  
di 

utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle 
utilizzazioni 

effettuate nei tre 
precedenti esercizi 

per copertura perdite

Riepilogo delle 
utilizzazioni 

effettuate nei tre 
precedenti esercizi  

per altre ragioni

Capitale 12.911.481 Capitale     

Riserva da sovrapprezzo 
delle azioni 6.104.521 Capitale A,B,C 6.104.521   

Riserve di rivalutazione 7.362.627 Capitale A,B,C 7.362.627   

Riserva legale 2.582.296 Utili B    

Altre riserve       
Riserva straordinaria  
o facoltativa

6.592.644 Utili A,B,C 6.592.644  31.308.900

Varie altre riserve 4.906.340 Utili A,B,C 4.906.340   

Totale altre riserve 11.498.984   11.498.984 31.308.900

Riserva per operazioni di 
copertura flussi finanziari attesi (104.932)    

Utili (perdite) portati  
a nuovo

      

Riserva negativa per azioni 
proprie in portafoglio

(4.823.612) (4.823.612)   

TOTALE 35.531.365   20.142.520 31.308.900

QUOTA NON DISTRIBUIBILE

RESIDUA QUOTA DISTRIBUIBILE 20.142.520

Legenda: A per aumento di capitale; B per coperture perdite; C per distribuzione ai soci.

FONDI, RISCHI E ONERI

La voce è di seguito esaminata in dettaglio:

I Fondi per rischi ed oneri futuri, pari a 4.607 migliaia di euro, sono iscritti se-
condo il principio della prudenza a fronte di possibili oneri connessi alle con-
troversie civili e amministrative, pendenti o solamente potenziali. Nel corso 
dell’anno sono diminuiti complessivamente di 667 migliaia di euro a seguito 
delle seguenti movimentazioni:

• accantonamenti al Fondo rischi ed oneri per complessivi 156 migliaia di 
euro dovuti ad adeguamenti di passività potenziali già in essere alla data 
del 31/12/2016 per 10 migliaia di euro e ad accantonamenti a fronte di ri-
schi palesatisi nel corso del 2017 per 146 migliaia di euro. Tale accantona-
mento include, fra l’altro, le somme ritenute presumibilmente necessarie 
per coprire le spese da sostenere nella fase di pre contenzioso in relazio-
ne a due avvisi di accertamento ricevuti in data 22 dicembre 2017 da parte 
dell’Agenzia delle Entrate di Torino riguardanti il periodo di imposta 2012;

• utilizzi per 173 migliaia di euro, a seguito della già citata definitiva chiusu-
ra della liquidazione della società collegata Air Cargo S.r.l.;

• rilasci, per 528 migliaia di euro, a fronte del definitivo venir meno della ne-
cessità di stanziare somme in relazione a cause in essere o potenziali che 
ne avevano richiesto lo stanziamento in esercizi precedenti; 

• riduzione dai 227 migliaia di euro stanziati nel 2016 alle 105 migliaia di euro 
del 2017 del Fondo per strumenti finanziari derivati passivi con equivalen-
te riduzione della riserva di copertura dei flussi finanziari attesi. Per ulte-
riori dettagli su tale voce si rimanda alla sezione della presente Nota inte-
grativa dedicata al Patrimonio netto. 

Fondo per 
trattamento 
quiescenza e 

obblighi simili

Fondo  
per imposte  

anche differite

Strumenti 
finanziari derivati 

passivi

Altri fondi Totale fondi  
per rischi  

e oneri

Valore di inizio esercizio 0 0 226.646 5.046.875 5.273.521

     

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento 
nell'esercizio

0 0  0 155.848 155.848

Utilizzo nell'esercizio 0 0  0 173.200 173.200

Altre variazioni 0 0 (121.714) (527.438) (649.152)

Totale variazioni 0 0 (121.714) (544.790) (666.504)

Valore di fine esercizio 0 0 104.932 4.502.085 4.607.017

Saldo iniziale Utilizzo per 
copertura perdite

Altri movimenti Saldo finale

Legge 342/2000 7.362.627 0 0 7.362.627

TOTALI 7.362.627 0 0 7.362.627
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FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

La tabella seguente espone le variazioni della voce verifi-
catesi nell’esercizio in migliaia di euro:

Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 2.323.955

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 641.737

Utilizzo nell'esercizio 673.970

Altre variazioni 0

Totale variazioni (32.233)

Valore di fine esercizio 2.291.722

In particolare, il Fondo ha subito incrementi nel corso 
dell’esercizio per nuovi accantonamenti pari a 642 mi-
gliaia di euro e si è decrementato per 674 migliaia di eu-
ro, prevalentemente per i versamenti eseguiti ai Fondi 
pensione e al Fondo Tesoreria INPS, oltre che per gli uti-
lizzi derivanti da cessazioni di rapporti di lavoro ed ero-
gazione di anticipi richiesti dai lavoratori. 

La voce Accantonamento comprende la quota di riva-
lutazione del Fondo calcolata in conformità alle dispo-
sizioni di legge e le quote di TFR maturato nell’esercizio 
trasferite ai Fondi pensione e destinate al Fondo di Te-
soreria presso l’INPS.
La voce Altre variazioni comprenderebbe le quote di 
TFR relative al personale trasferito da o ad altre società 
del Gruppo SAGAT.

DEBITI

I debiti sono iscritti per 42.383 migliaia di euro contro 
39.922 migliaia di euro al termine del precedente eserci-
zio e si riferiscono a fornitori prevalentemente nazionali 
o facenti parte dell’Unione Europea.
Di seguito sono esposte nel dettaglio la loro composi-
zione nonché l’analisi delle principali variazioni registra-
te nel corso dell’esercizio.
I debiti verso banche, pari a 3.000 migliaia di euro rispet-
to a 4.500 migliaia di euro dell’esercizio precedente, so-
no rappresentati esclusivamente dal finanziamento a 
lungo termine sottoscritto in data 8 febbraio 2010 per 
un importo iniziale di 15 milioni di euro. 

Tale finanziamento non è assistito da garanzie ed è sog-
getto al rispetto degli usuali parametri finanziari che 
sono stati effettivamente rispettati. Unitamente al fi-
nanziamento succitato, al fine di fissarne in maniera de-
finitiva il costo per tutta la durata, è stato sottoscritto 
un contratto di copertura tasso (I.R.S.) di durata pari a 
quella del finanziamento, il cui Mark to Market è nega-
tivo ed è pari a 105 migliaia di euro. La quota di tale fi-
nanziamento in scadenza entro 12 mesi è pari a 1.500 mi-
gliaia di euro.
Al fine di garantire il mantenimento del carattere non 
speculativo dell’operazione per tutta la sua durata, l’am-
montare del capitale sottostante al contratto di co-
pertura tasso seguirà l’andamento del piano di am-
mortamento del finanziamento stesso, riducendosi 
progressivamente fino ad azzerarsi completamente in 
coincidenza dell’ultima rata di rimborso. 

Nei debiti verso fornitori rilevano i debiti di carattere 
commerciale nei confronti di soggetti diversi dalle so-
cietà controllate, collegate e controllate da controllanti. 
Nel complesso sono esposti per 16.984 migliaia di euro, 
contro 14.900 migliaia di euro del precedente esercizio, 
con un incremento di 2.084 migliaia di euro. Tale varia-
zione è prevalentemente ascrivibile alla temporanea so-
spensione del pagamento, in applicazione dei vigenti 
accordi contrattuali, di somme dovute a vettori aerei in 
attesa del puntuale adempimento delle loro obbligazio-
ni a favore di SAGAT per i servizi da quest’ultima erogati.

I debiti verso imprese controllate sono iscritti per 606 
migliaia di euro, con un incremento nell’esercizio pari a 
22 migliaia di euro. Tutti i debiti hanno scadenza entro i 
successivi 12 mesi. 
 
Il dettaglio dei debiti verso imprese controllate è evi-
denziato nel prospetto che segue in migliaia di euro:

31/12/2017 31/12/2016

Aeroporti Holding S.r.l. 8 8

SAGAT Handling S.p.A. 598 560

SAGAT Engineering S.r.l. 0 16

TOTALE 606 584

Non vi sono debiti verso imprese collegate rispetto ad un debito pari a 6 migliaia 
di euro alla fine del precedente esercizio. Tale variazione è collegata al completa-
mento, nel corso dell’esercizio, delle procedure di liquidazione della società col-
legata Air Cargo Torino nei confronti della quale era registrata la citata posizio-
ne debitoria.

I debiti verso la controllante sono pari a 936 migliaia di euro e rappresentano il de-
bito complessivamente iscritto dalla Società a fronte del trasferimento alla con-
trollante 2i Aeroporti dell’onere tributario dell’esercizio a seguito dell’adesione, 
a decorrere dal 2017, in qualità di controllata, al regolamento di gruppo discipli-
nante l’applicazione delle disposizioni in materia di Consolidato Fiscale Nazionale. 

I debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti per 99 mi-
gliaia di euro, con un decremento di 11 migliaia di euro nell’esercizio, scadono tutti 
entro i successivi 12 mesi e rappresentano l’esposizione nei confronti di un forni-
tore di prodotti software controllato dalla società controllante 2iAeroporti S.p.A..

I debiti tributari, in diminuzione di 1.260 migliaia di euro rispetto al precedente 
esercizio, sono complessivamente pari a 1.141 migliaia di euro e sono di seguito 
dettagliati in migliaia di euro:

31/12/2017 31/12/2016

Debiti erariali per IRES 0 1.182 

Debiti erariali per IRAP 164 264 

Debiti erariali per ritenute su redditi da lavoro 318 322 

Debiti erariali per maggiorazione diritti 656 629 

Altri 3 3 

TOTALE  1.141  2.401

La riduzione dei debiti tributari è sostanzialmente ascrivibile alla citata adesio-
ne, in qualità di società consolidata e a far data dall’esercizio 2017, al Consoli-
dato Fiscale Nazionale del Gruppo facente capo alla controllante 2i Aeroporti.

Tale voce non contiene quote aventi scadenza oltre i 12 mesi.

I debiti verso istituti previdenziali e di sicurezza sociale, complessivamente 
pari a 714 migliaia di euro, sono di seguito dettagliati in migliaia di euro:

31/12/2017 31/12/2016

INPS/INAIL  694  747

Altri  20  21

TOTALE  714  768
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Debiti - Analisi delle variazioni e delle scadenze
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti 
per scadenza, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 6 del Codice civile:

Obbligazioni Obbligazioni 
convertibili

Debiti verso soci 
per finanziamenti

Debiti verso 
banche

Valore di inizio esercizio 4.500.000

Variazione nell’esercizio (1.500.000)

Valore di fine esercizio 3.000.000

Quota scadente entro l’esercizio 1.500.000

Quota scadente oltre l’esercizio 1.500.000

Di cui di durata superiore ai 5 anni 0 

Debiti verso 
imprese 

controllate

Debiti verso 
imprese collegate

Debiti verso 
controllanti

Debiti verso 
imprese 

sottoposte al 
controllo delle 

controllanti

Valore di inizio esercizio 584.164 6.100 0 109.800

Variazione nell'esercizio 21.504 (6.100) 936.523 (10.687)

Valore di fine esercizio 605.668 0 936.523 99.113

Quota scadente entro l'esercizio 605.668 0 936.523 99.113

Quota scadente oltre l'esercizio  0 0  0 0

Di cui di durata superiore ai 5 anni  0 0 0 0

Debiti tributari Debiti verso  
istituti di 

previdenza  
e di sicurezza 

sociale

Altri debiti Totale debiti

Valore di inizio esercizio 2.400.588 767.943 16.653.034 39.921.795

Variazione nell'esercizio (1.260.024) (53.773) 2.249.810 2.461.438

Valore di fine esercizio 1.140.564 714.170 18.902.844 42.383.233

Quota scadente entro l'esercizio 1.140.564 714.170 18.751.267 40.731.656

Quota scadente oltre l'esercizio 0 0 151.577 1.651.577

Di cui di durata superiore ai 5 anni 0 0 0 0

Debiti verso altri 
finanziatori

Acconti Debiti verso 
fornitori

Debiti 
rappresentati da 
titoli di credito

Valore di inizio esercizio 14.900.166

Variazione nell’esercizio 2.084.185

Valore di fine esercizio 16.984.351

Quota scadente entro l’esercizio 16.984.351

Quota scadente oltre l’esercizio 0 

Di cui di durata superiore ai 5 anni 0 

Si segnala che, come previsto dalla vigente normativa, l’intero ammontare del debi-
to verso ENAC relativo al canone aeroportuale sarà versato nell’esercizio successivo 
azzerando il debito in questione. 
Il debito verso l’erario relativo alle addizionali comunali, pari a 7.638 migliaia di euro, 
è aumentato nel corso dell’esercizio per 1.611 migliaia di euro e rappresenta la con-
tropartita del credito vantato dalla SAGAT per identica causale nei confronti dei 
vettori. Si sottolinea come l’obbligo della SAGAT sia limitato a procedere ai versa-
menti man mano che essa riceve il pagamento di quanto dovuto dai vettori.
La voce Debiti diversi include, fra l’altro, per complessive 6.912 migliaia di euro, il de-
bito relativo all’onere per i servizi antincendio nell’Aeroporto così come disciplina-
to dalla legge finanziaria 2007.

Gli altri debiti, complessivamente pari a 18.903 migliaia di euro, si riferiscono alle se-
guenti categorie e sono espressi in migliaia di euro:

31/12/2017 31/12/2016

Verso ENAC/canone 1.295 1.218 

Debiti verso dipendenti 1.009 1.108 

Debiti erariali per addizionali sui diritti 
d'imbarco

7.638 6.027 

Debiti diversi 8.961 8.300 

TOTALE 18.903 16.653
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Debiti - Ripartizione per area geografica
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti 
per area geografica, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 6 del Codice civile:

1 2 Totale

Debiti per area geografica

Area geografica Italia Estero

Obbligazioni   

Obbligazioni convertibili   

Debiti verso soci per finanziamenti   

Debiti verso banche 3.000.000  3.000.000

Debiti verso altri finanziatori   

Acconti   

Debiti verso fornitori 12.848.700 4.135.651 16.984.351

Debiti rappresentati da titoli di credito   

Debiti verso imprese controllate 605.668  605.668

Debiti verso imprese collegate  

Debiti verso controllanti 936.523  936.523

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 99.113  99.113

Debiti tributari 1.140.564  1.140.564

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 714.170  714.170

Altri debiti 18.902.844  18.902.844

TOTALE DEBITI 38.247.582 4.135.651 42.383.233

Obbligazioni Obbligazioni 
convertibili

Debiti verso 
soci per 

finanziamenti

Debiti verso 
banche

Debiti verso  
altri finanziatori

Debiti assistiti da garanzie reali

Debiti assistiti da ipoteche

Debiti assistiti da pegni

Debiti assistiti da privilegi speciali

Totale debiti assistiti da garanzie reali

Debiti non assistiti da garanzie reali 3.000.000

TOTALE 3.000.000

Acconti Debiti verso 
fornitori

Debiti 
rappresentati da 
titoli di credito

Debiti
verso imprese 

controllate

Debiti assistiti da garanzie reali

Debiti assistiti da ipoteche

Debiti assistiti da pegni

Debiti assistiti da privilegi speciali

Totale debiti assistiti da garanzie reali

Debiti non assistiti da garanzie reali 16.984.351 605.668

TOTALE 16.984.351 605.668

Debiti verso 
imprese 
collegate

Debiti verso 
controllanti

Debiti verso 
imprese 

sottoposte  
al controllo 

delle 
controllanti

Debiti 
tributari

Debiti verso istituti 
di previdenza e di 
sicurezza sociale

Altri debiti Totale debiti

Debiti assistiti  
da garanzie reali

0

Debiti assistiti da 
ipoteche 0

Debiti assistiti da 
pegni 0

Debiti assistiti da 
privilegi speciali 0

Totale debiti 
assistiti da 
garanzie reali

0

Debiti non assistiti 
da garanzie reali 936.523 99.113 1.140.564 714.170 18.902.844 42.383.233

TOTALE 936.523 99.113 1.140.564 714.170 18.902.844 42.383.233

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie 
reali su beni sociali, ai sensi dell’art. 2427, co. 1, numero 6 del Codice civile:
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IMPEGNI E NATURA DEI CONTI D’ORDINE

Ai sensi del nuovo principio contabile OIC 22, i conti d’ordine non sono più 
rappresentati in calce allo Stato patrimoniale ma sono dettagliati in Nota in-
tegrativa poiché la loro conoscenza è comunque utile per valutare la Situa-
zione patrimoniale e finanziaria della Società (art. 2425, II co., c.c.). 

La loro composizione e la loro natura sono di seguito riportate in miglia-
ia di euro:

La Società non ha rilasciato garanzie reali per obbligazioni proprie o altrui.

I beni di terzi ricevuti in concessione sono costituiti dalle immobilizzazioni 
tecniche ricevute in concessione, limitatamente agli investimenti realizzati 
dal concedente dagli anni ’80 a oggi, non essendo noti i valori dei beni pre-
cedentemente realizzati tra cui le aree di movimento aeromobili. 
Tali beni includono, inoltre, il valore delle opere di ampliamento dell’Aero-
porto realizzate in occasione dell’evento Olimpico dalla Città di Torino e dal-
la stessa finanziate.
Le garanzie personali ricevute da terzi si riferiscono alle fideiussioni ricevu-
te dai vettori aerei e da terze parti in generale. Non vi sono garanzie perso-
nali rilasciate a terzi.

Di seguito sono commentate le principali voci del Conto economico dell’esercizio 
2017.

VALORE DELLA PRODUZIONE

RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI
I ricavi delle vendite e delle prestazioni conseguiti dalla Società, interamen-
te realizzati sul territorio italiano e con riferimento a clienti prevalentemente 
nazionali o facenti parte dell’Unione Europea sono complessivamente pari a 
58.316 migliaia di euro e risultano così ripartiti (art. 2427, co. 1, numero 10, c.c.):

Composizione dei ratei e risconti passivi
Si evidenzia che la voce Risconti passivi, pari a 8.665 migliaia di euro, si ri-
ferisce, per 8.463 migliaia di euro, alle quote di contributi in conto impian-
ti riscontate in quanto non di competenza dell’esercizio. I citati contributi 
sono stati iscritti in Bilancio in base agli specifici criteri di contabilizzazio-
ne precedentemente evidenziati. Il decremento registrato nell’esercizio si 
riferisce principalmente alla quota rilasciata a Conto economico dei mede-
simi contributi di competenza dell’esercizio 2017. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica
In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, co.1, numero 10 del Codice 
civile viene esposta nei seguenti prospetti la ripartizione dei ricavi per area 
geografica:

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Complessivamente pari a 8.667 migliaia di euro, evidenziano un decremento 
di 654 migliaia di euro rispetto al saldo al 31/12/2016, come meglio specificato 
nel seguente dettaglio:

Ratei passivi Aggio su prestiti 
emessi

Risconti passivi Totale ratei e 
risconti passivi

Valore di inizio esercizio 0 0 9.321.540 9.321.540

Variazione nell'esercizio 1.763 0 (656.090) (654.327)

Valore di fine esercizio 1.763 0 8.665.450 8.667.213

1 2 3 4 5

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni per categoria di attività

 
Categoria di attività Traffico aereo Security

Assistenza e 
ricavi accessori al 

traffico aereo

Servizi di 
posteggio auto

Subconcessione di 
servizi

VALORE ESERCIZIO CORRENTE 27.672.548 8.775.646 2.936.297 6.162.855 4.091.574 

6 7 8 9 Totale

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni per categoria di attività

Categoria di attività

Subconcessione 
attività e spazi 

aeroportuali

Infrastrutture 
centralizzate Beni uso esclusivo Altri ricavi 

VALORE ESERCIZIO CORRENTE 4.897.665 1.677.943 2.044.659 56.593 58.315.782 

1 2 Totale

Area geografica Italia Estero

VALORE ESERCIZIO CORRENTE 35.315.555 23.000.227 58.315.782

NATURA 2017 2016

Beni di terzi ricevuti in concessione 59.654 59.654

Garanzie personali ricevute da terzi 12.145 10.872

Informazioni sul Conto economico
2.2.6 
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ALTRI RICAVI E PROVENTI
Gli altri proventi sono così ripartiti in migliaia di euro::

La voce, complessivamente pari a 4.483 migliaia di euro, riporta un incremento 
di 1.922 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio.

Si segnala che, a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 139/15 in attuazione 
della direttiva 2013/34 relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consolidati e alle 
relative relazioni, la voce comprende anche quelle componenti positive del 
Conto economico che precedentemente venivano esposte nella voce, oggi 
eliminata, Proventi straordinari.

A tal proposito, si segnala che l’incremento registrato dalla voce è, principal-
mente, da ascrivere alla presenza di sopravvenienze attive diverse collegate 
al rilascio, a fronte del venir meno delle ragioni che ne avevano richiesto la 
contabilizzazione, di accantonamenti effettuati in esercizi precedenti ai Fondi 
rischi ed oneri ed al Fondo svalutazione crediti, per complessive 700 migliaia di 
euro oltre che alla presenza di insussistenze del passivo per complessive 1.248 
migliaia di euro. Nel dettaglio, quest’ultima voce è riconducibile all’eliminazio-
ne dal passivo di debiti per fatture da ricevere per complessive 1.179 migliaia 
di euro in relazione a sopravvenuti accordi con clienti per l’interpretazione di 
clausole contrattuali per un controvalore di 793 migliaia di euro e allo scadere 
dei termini di prescrizione per 386 migliaia di euro.

Nella voce Contributi in conto impianti sono esposti, in base ai criteri anzi de-
scritti, fra gli altri, la quota di pertinenza dell’anno dei contributi Regione Pie-
monte per l’attuazione dei lavori di ampliamento dell’Aerostazione Passeg-
geri, Aviazione Generale ed edificio logistico bagagli nell’ambito dell’Accordo 
di Programma Quadro per il potenziamento delle infrastrutture aeroportuali 
in vista dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (Convenzione 9313 del 12 
luglio 2004) iscritti in Bilancio in base ai criteri anzi esposti per un importo di 
665 migliaia di euro.

COSTI DELLA PRODUZIONE

I costi della produzione sono complessivamente pari a 50.378 migliaia di 
euro e sono così ripartiti:

PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,  
DI CONSUMO E DI MERCI
I relativi costi sono così ripartiti in migliaia di euro:

PER SERVIZI
I relativi costi sono così ripartiti in migliaia di euro:

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Recupero di utenze comuni e spese diverse 178 142 

Proventi diversi 3.634 1.748 

Contributi c/o impianti 671 671 

TOTALE 4.483 2.561

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Materiali di manutenzione 224 276 

Materiali vari 41 42 

Materiali destinati alla rivendita 355 366 

Carburanti e lubrificanti 418 424 

De-icing 553 260 

Cancelleria e stampati 43 43 

TOTALE 1.634 1.412 

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Prestazioni diverse 1.664 1.640

Prestazioni servizi di assistenza, 
magazzinaggio e PRM 1.231 1.165

Energia elettrica e altre utenze 3.224 3.203

Consulenze tecniche, gestionali, commerciali 463 657

Vigilanza 3.870 2.880

Pulizia spazi e raccolta smaltimento rifiuti 1.109 939

Spese manutenzione/riparazione  
e contrattuali diverse 1.747 1.381

Spese manutenzione/riparazione su beni  
di terzi 320 304

Assicurazioni industriali, generali 361 360

Spese varie per il personale  
(mensa, formazione, viaggi, ecc.) 477 476

Prestazioni svolte da società controllate 365 666

Altri 8.472 8.693

TOTALE 23.301 22.363
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PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI
I relativi costi sono così ripartiti in migliaia di euro:

PER IL PERSONALE
Il costo del lavoro nel corso dell’esercizio 2017, comprensivo 
del costo dei lavoratori in somministrazione, si è attestato 
a 13.414 migliaia di euro mostrando un decremento di 80 
migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente. Tale 
variazione è principalmente riconducibile ad efficienze 
gestionali ed una vasta e articolata riorganizzazione 
interna che è decorsa dal 1° gennaio 2017 ed ha consentito 
di recuperare efficienza e ridurre i costi.

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
Sono così suddivisi ed espressi in migliaia di euro:

La voce Ammortamenti, complessivamente pari a 5.729 migliaia di euro, evi-
denzia un decremento rispetto al precedente esercizio pari a 632 migliaia di 
euro, sostanzialmente dovuto al normale andamento del ciclo di vita e so-
stituzione delle immobilizzazioni in essere; in particolare, si segnala il com-
pletamento del ciclo di ammortamento degli investimenti realizzati sulla in-
frastruttura di volo tra il 2010 ed il 2012.

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobiliz-
zazioni.

Come precedentemente ricordato, nel corso dell’esercizio, il Fondo svaluta-
zione crediti è stato alimentato da un accantonamento pari a 1.418 migliaia 
di euro, per riadeguarlo alle effettive necessità.
Tale accantonamento è stato dimensionato anche tenendo conto dell’am-
missione, in data 2 maggio 2017, alla procedura di Amministrazione Straordi-
naria di cui al d.l. 347/2003 del vettore Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. 
circostanza, questa, che ha richiesto l’integrale svalutazione dei crediti van-
tati a tale data, nei confronti del cliente. 

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Canone aeroportuale 2.428 1.736

Altri canoni di concessione 117 117

Noleggi e locazioni 101 113

TOTALE 2.646 1.966

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Salari e stipendi 9.787 9.816

Oneri sociali 2.786 2.843

Trattamento fine rapporto 642 633

Altri costi 199 202

TOTALE 13.414 13.494

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 1.177 2.087

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 4.552 4.274

Svalutazione dei crediti 1.418 69

TOTALE 7.147 6.430
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VARIAZIONE DELLE 
RIMANENZE DI MATERIE 
PRIME, SUSSIDIARIE,  
DI CONSUMO E DI MERCI 
Nel corso dell’esercizio le giacen-
ze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci hanno registra-
to un incremento pari a circa 1.3 mi-
gliaia di euro con corrispondente 
riduzione dei relativi costi di acqui-
sto a fronte di un incremento pari a 
25 migliaia di euro registrato nello 
scorso esercizio. 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE
I relativi costi, espressi in migliaia di 
euro, sono così ripartiti:

ACCANTONAMENTI PER RISCHI
Nel corso dell’esercizio è stato effet-
tuato un accantonamento al Fondo ri-
schi diversi per 156 migliaia di euro al 
fine di renderlo congruo a fronteggia-
re le perdite o i debiti di natura deter-
minata, di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell’e-
sercizio sono indeterminati o l’am-
montare o la data di sopravvenienza. 
Per i dettagli relativi alla natura degli 
accantonamenti effettuati, si rimanda 
a quanto esposto nella sezione della 
presente Nota dedicata alla movimen-
tazione del Fondo rischi e oneri.

La voce in oggetto, sostanzialmente invariata nella sua composizione, re-
gistra un lieve decremento, pari a 25 migliaia di euro, rispetto allo scorso 
esercizio. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Complessivamente pari a 2.115 migliaia di euro, sono così composti:

PROVENTI DA PARTECIPAZIONE
In ossequio a quanto disposto dall’art. 2427, co. 1, numero 11 del Codice civile, 
si segnala che la Società ha realizzato proventi da partecipazione per 2.244 
migliaia di euro. Tale provento discende, per 2.077 migliaia di euro, dalla 
già citata chiusura della procedura di liquidazione della società controllata 
SAGAT Engineering e dalla plusvalenza realizzata quale differenza tra il 
valore di carico della controllata e quanto ricevuto dalla Società a chiusura 
della liquidazione e per 167 migliaia di euro da dividendi distribuiti dalla 
controllata Aeroporti Holding a valere sull’utile dello scorso esercizio.

PROVENTI FINANZIARI
I proventi finanziari realizzati dalla Società sono pari a 22 migliaia di euro e 
sono costituiti, per la quasi totalità, da interessi attivi maturati su giacenze 
presso Istituti di credito. 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari  
per tipologia di debiti
Gli interessi e gli altri oneri finanziari, complessivamente pari a 151 migliaia di 
euro, sono quasi integralmente costituiti da interessi passivi su finanziamen-
ti a breve e lungo termine concessi da Istituti di credito.
La tabella seguente espone il dettaglio della ripartizione degli interessi e 
altri oneri finanziari per tipologia di debito in relazione a quanto disposto 
dall’art. 2427, co. 1, numero 12 del Codice civile:

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifiche di valore di atti-
vità finanziarie.
 

Prestiti obbligazionari Debiti verso banche Altri Totale

Interessi e altri 
oneri finanziari

0 150.889 42 150.931

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Spese di rappresentanza/ospitalità 35 59 

Sopravvenienze passive/ 
insussistenze dell’ attivo 547 487 

Quote associative 114 114 

Risarcimento danni a terzi 2 2 

Canone Vigili del Fuoco 649 649 

IMU 225 225 

Altri 510 570 

TOTALE 2.082 2.107 
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IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO
La voce in esame, pari a complessive 3.448 migliaia di euro, è composta 
dall’importo stimato per le imposte sul reddito dell’esercizio, dal provento 
derivante dalla partecipazione, in qualità di società consolidata, al 
Consolidato Fiscale Nazionale del Gruppo 2i Aeroporti e delle imposte 
anticipate e differite.
La tabella seguente mostra il dettaglio in migliaia di euro delle imposte 
dell’esercizio.

Si espone di seguito un prospetto di riconciliazione tra l’onere fiscale te-
orico e l’onere fiscale esposto in Bilancio al 31 dicembre 2017, raffrontato 
con il corrispondente periodo del 2016.

Le imposte teoriche sono state determinate applicando al risultato civili-
stico ante imposte l’aliquota fiscale IRES vigente (24%).
L’impatto derivante dall’aliquota IRAP è stato determinato separatamente 
in quanto tale imposta non viene calcolata sulla stessa base imponibile uti-
lizzata ai fini del calcolo dell’IRES.

La tabella seguente espone la rilevazione delle imposte differite e antici-
pate e gli effetti conseguenti a norma di quanto disposto dall’art. 2427, co. 
1, numero 14 lettera a del Codice civile.

IRES IRAP

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili 7.713.946 5.112.604

Totale differenze temporanee imponibili 264.166 0

Differenze temporanee nette  (7.449.780)  (5.112.604)

B) Effetti fiscali   

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio (1.524.301) (223.638)

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio (263.645) 8.909

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio (1.787.946) (214.729)

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

IRES 3.079 2.137

IRAP 627 463

Provento da consolidato fiscale (3) 0

Imposte differite e anticipate (255) 143

TOTALE 3.448 2.742

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Risultato ante imposte 14.535.232 9.194.644

Aliquota IRES teorica % 24% 27,5%

Imposte sul reddito teoriche 3.488.456 2.528.527

Effetto fiscale da variazione IRES (412.712) (391.865)

Effetto fiscalità differita (254.736) 142.703

IRAP 626.877 462.736

Imposte sul reddito iscritte in bilancio (correnti e differite) 3.447.885 2.742.101
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Si è conclusa la procedura indetta dalla Città Metropolitana di Torino per l’a-
lienazione delle quote di partecipazione detenute nella SAGAT (n. 125.168 
azioni).
La procedura è stata aggiudicata con provvedimento del 27 febbraio 2018 
alla 2i Aeroporti S.p.A. a fronte di un’offerta complessiva di euro 6.068.520,14 
(pari a 48,483 euro per azione).
In data 15 marzo 2018 è stata quindi sottoscritta la girata delle azioni.

I dati di traffico di aviazione commerciale dell’Aeroporto di Torino hanno re-
gistrato nei primi due mesi del 2018 una lieve decrescita, dovuta esclusiva-
mente alla cancellazione del volo bi-giornaliero Torino–Roma della compa-
gnia Blue Air.

È stata annunciata l’apertura di nuovi voli per il 2018. Di seguito il dettaglio:
• Blue Air per Stoccolma (iniziato con una frequenza settimanale il 20 gen-

naio 2018 e che opererà con due frequenze settimanali a partire dal 27 
marzo 2018 );

• Blue Air per Parigi, con tre frequenze settimanali a partire dal 25 marzo 
2018;

• Blue Panorama per Cagliari con quattro frequenze settimanali a partire dal 
2 giugno 2018;

• Aegean per Atene con due frequenze settimanali a partire dal 6 giugno 
2018;

• easyJet per Napoli con sette frequenze settimanali a partire dal 3 settem-
bre 2018.

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
Si da atto che le operazioni con parti correlate sono state concluse a 
normali condizioni di mercato. 

DATI SULL’OCCUPAZIONE 
La tabella che segue riporta il numero medio di dipendenti suddivisi per 
categoria, ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n.15 c.c.:

Altre informazioni
2.2.7

La tabella seguente espone il dettaglio delle differenze temporanee deducibili a norma di quanto 
disposto dall’art. 2427, co. 1, numero 14 lettera a del Codice civile:

La tabella seguente espone il dettaglio delle differenze temporanee imponibili a norma di quanto disposto 
dall’art. 2427, co. 1, numero 14 lettera a del Codice civile:

Importo 
al termine 

dell'esercizio 
precedente

Variazione 
verificatasi 

nell’esercizio

Importo 
al termine 

dell'esercizio

Aliquota  
IRES

Effetto fiscale 
IRES

Aliquota  
IRAP

Effetto fiscale 
IRAP

Rischi su crediti 1.137.614 1.334.706 2.472.320 24 593.357 0 0

Fondo rischi  
e oneri futuri 4.657.591 (102.814) 4.554.777 24 1.093.146 4,2 191.301

Altri minori 797.182 (110.333) 686.849 24 164.844 4,2 23.429

DIFFERENZE TEMPORANEE DEDUCIBILI

Importo 
al termine 

dell'esercizio 
precedente

Variazione 
verificatasi 

nell’esercizio

Importo 
al termine 

dell'esercizio

Aliquota  
IRES

Effetto fiscale 
IRES

Aliquota  
IRAP

Effetto fiscale 
IRAP

Plusvalenze 0 23.034 23.034 24 5.528 0 0

Maggior  
ammortamento fiscale 241.132 0 241.132 24 57.872 0 0

DIFFERENZE TEMPORANEE IMPONIBILI

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altri  
dipendenti

Totale  
dipendenti

Numero  
medio 4 26 104,3 98,3 0 232,6
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REMUNERAZIONE AD AMMINISTRATORI E SINDACI
L’ammontare complessivo della remunerazione degli amministratori e dei 
sindaci è riportato nel seguente prospetto, precisando che la remunerazione è 
iscritta alla voce Spese per prestazioni di servizi e tiene conto degli emolumenti 
stanziati a fronte delle cariche di tutti i soggetti che nel corso dell’esercizio di 
riferimento hanno ricoperto le cariche di amministratore e sindaco, anche per 
una frazione d’anno:

CORRISPETTIVI SPETTANTI AL REVISORE LEGALE
L’ammontare complessivo dei corrispettivi spettanti al revisore legale per 
l’attività di revisione legale dei conti annuali nonché per altri servizi prestati 
nel corso dell’esercizio è riportato nel seguente prospetto:

CATEGORIE DI AZIONI EMESSE DALLA SOCIETÀ 
Le informazioni richieste dall’articolo 2427, punto 17 del Codice civile relati-
vamente ai dati sulle azioni che compongono il capitale della Società, al nu-
mero ed al valore nominale delle azioni sottoscritte nell’esercizio sono de-
sumibili dai prospetti seguenti:

Valore

Compensi a amministratori 594.722

Compensi a sindaci 58.719

Totale compensi a amministratori e sindaci 653.441

Valore

Revisione legale dei conti annuali 15.150

Altri servizi di verifica svolti 5.700

Altri servizi diversi dalla revisione contabile 9.450

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 30.300

1 TOTALE

Azioni emesse dalla Società  
per categorie

Descrizione Ordinarie

Consistenza iniziale, numero 2.502.225 2.502.225 

Consistenza iniziale, valore nominale 12.911.481 12.911.481 

Consistenza finale, numero 2.502.225 2.502.225 

Consistenza finale, valore nominale 12.911.481 12.911.481 

INFORMAZIONI SULLE SOCIETÀ O ENTI CHE ESERCITANO ATTIVITÀ DI 
DIREZIONE E COORDINAMENTO - ART. 2497 BIS DEL CODICE CIVILE 
Le informazioni richieste dall’articolo 2427, punto 17 del Codice civile relativamente 
ai dati sulle azioni che compongono il capitale della Società, al numero ed al valore 
nominale delle azioni sottoscritte nell’esercizio sono desumibili dai prospetti 
seguenti:

si precisa che tale Società redige il Bilancio consolidato.

PERIODO CORRENTE PERIODO PRECEDENTE

Data dell’ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015

B) Immobilizzazioni 625.610.519 610.724.102

C) Attivo circolante 3.478.334 5.017.706

D) Ratei e risconti attivi 0 0

Totale attivo 629.088.853 615.741.808

A) Patrimonio netto

Capitale sociale 2.620.000 2.620.000

Riserve 573.136.318 578.133.567

Utile (perdita) dell’esercizio 22.772.120 21.152.751

Totale patrimonio netto 598.528.438 601.906.318

B) Fondi per rischi e oneri 0 44.441

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0

D) Debiti 30.472.782 13.716.427

E) Ratei e risconti passivi 87.633 74.622

Totale passivo netto 629.088.853 615.741.808

PERIODO CORRENTE PERIODO PRECEDENTE

Data dell’ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015

A) Valore della produzione 37 2

B) Costi della produzione 321.378 273.287

C) Proventi e oneri finanziari 23.025.239 21.330.835

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0

Imposte sul reddito dell’esercizio (68.222) (95.201)

Utile (perdita) dell’esercizio 22.772.120 21.152.751
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RENDICONTO FINANZIARIO
In ottemperanza alla raccomandazione formulata dall’OIC si riporta il ren-
diconto finanziario adottando lo schema indiretto come previsto dal prin-
cipio contabile 10. Oltre quanto riportato negli schemi secondo l’OIC n° 10, 
si è voluto riportare in Relazione sulla gestione un ulteriore prospetto di ri-
conciliazione dei flussi finanziari al fine di porre in evidenza le relazioni tra 
la gestione aziendale e le risorse finanziarie.

RISULTATO PER AZIONE
I risultati per ciascuna azione da nominali 5,16 euro sono stati calcolati di-
videndo il risultato operativo, il risultato lordo e il risultato netto per il 
numero totale delle azioni ivi incluse le azioni proprie in portafoglio. Si se-
gnala che il Capitale sociale, pari a 12.911.481 euro, è suddiviso in 2.502.225 
azioni.

2017 2016

Risultato operativo per azione 4,96 3,75

Risultato lordo per azione 5,81 3,67

Risultato netto per azione 4,43 2,58

PROPOSTE DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 
Signori Azionisti,

il Bilancio al 31 dicembre 2017 fin qui illustrato, che è stato sottoposto a revisione 
obbligatoria dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., presenta un Utile 
netto d’esercizio pari a 11.087.346,94 euro che Vi proponiamo di destinare per euro 
10.509.345,00 a dividendo e per euro 578.001,94 alla Riserva straordinaria.

In originale firmato da:

Il Presidente
Giuseppe Donato
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HIGHLIGHTS GRUPPO SAGAT 2017

IL TRAFFICO
L’Aeroporto di Torino registra il re-
cord storico di passeggeri traspor-
tati in un anno - superando il pre-
cedente record annuale del 2016 
- trasportando 4.176.556 passegge-
ri nel corso del 2017, con una cresci-
ta del 5,7%.

RISULTATI ECONOMICI
Di seguito sono esposti i principa-
li dati economici dell’esercizio 2017 
confrontati con i dati dell’esercizio 
precedente. 

Valore della produzione, al net-
to dei contributi, è pari a 69.975 mi-
gliaia di euro, con un incremento di 
+7,3% rispetto a 65.238 migliaia di 
euro del Bilancio 2016. 

MOL pari a 19.147 migliaia di euro 
(27,4% del fatturato) con un incre-
mento di +21,1% rispetto a 15.813 mi-
gliaia di euro del Bilancio 2016. 

EBITDA pari a 17.557 migliaia di euro 
con un incremento di +13,9% rispet-
to a 15.404 migliaia di euro del Bilan-
cio 2016.

EBIT pari a 12.387 migliaia di euro 
con un incremento di +29,5% rispet-
to a 9.562 migliaia di euro del Bilan-
cio 2016.

Risultato ante imposte pari a 14.927 
migliaia di euro con un incremento 
di +53,2% rispetto a 9.741 migliaia di 
euro del Bilancio 2016. 

Risultato netto di Gruppo pari a 
11.187 migliaia di euro. 

Posizione finanziaria netta positiva 
per 17.022 migliaia di euro, in diminu-
zione di 3.949 migliaia di euro rispet-
to a 20.970 migliaia di euro del 31 di-
cembre 2016.

INVESTIMENTI  
DELL’ESERCIZIO 2017
Nel corso dell’esercizio il Gruppo 
ha investito complessivamente 
circa 6,5 milioni di euro in opere 
infrastrutturali ed impiantistiche. 
Gli investimenti realizzati hanno 
permesso di migliorare il livello 
qualitativo dei servizi erogati e 
mantenere gli elevati standard di 
sicurezza dell’Aeroporto.

EVENTI DI RILIEVO SUCCESSIVI 
AL 31 DICEMBRE 2017
I dati di traffico di aviazione com-
merciale dell’Aeroporto di Torino 
hanno registrato, nei primi due mesi 
del 2018 una lieve decrescita, dovu-
ta esclusivamente alla cancellazione 
del volo low cost bi-giornaliero To-
rino-Roma.

EVOLUZIONE DELLA GESTIONE
In un anno in cui l’azione di moltepli-
ci concause esterne alla Società ri-
durrà le potenzialità di ulteriore cre-
scita delle performance di traffico 
dell’Aeroporto di Torino (contrazione 
del numero di passeggeri sulla rot-
ta Torino-Roma dovuta all’uscita di 
un vettore low cost, mancato svilup-

po di Alitalia per il perdurare di una 
situazione di incertezza sul futuro 
della compagnia, incertezza sul traf-
fico neve dalla Gran Bretagna in se-
guito alla Brexit, indebolimento del 
potenziale di traffico espresso dalla 
catchment area di Torino dovuto al 
vistoso recupero di competitività del 
vicino aeroporto di Milano Malpen-
sa), gli sforzi di SAGAT si concentre-
ranno nell’ulteriore ampliamento del 
network, rafforzando le proprie poli-
tiche commerciali a supporto dei vet-
tori e le iniziative di marketing volte 
a promuovere i servizi ed i voli offer-
ti dall’Aeroporto di Torino, destinan-
do maggiori risorse a tali voci del pro-
prio budget. Ulteriori sforzi saranno 
rivolti al miglioramento della quali-
tà dei servizi offerti ai passeggeri per 
fidelizzarli all’uso dello scalo e all’in-
dividuazione di nuovi elementi di ri-
cavo e sviluppo, che potranno deri-
vare dal processo di digitalizzazione 
dell’Aeroporto, ad esempio attraver-
so piattaforme e-commerce che pos-
sano orientare le politiche commer-
ciali della Società verso una ancor più 
efficiente e capillare messa a reddito 
delle aree commerciali nel terminal.

Per quanto concerne SAGAT Handling, 
nel corso del 2018 proseguirà l’attività 
di ottimizzazione dell’utilizzo delle pro-
prie risorse con l’obiettivo di mantene-
re un elevato standard di qualità dei 
servizi offerti e di proseguire il percorso 
di mantenimento della società in una 
condizione di equilibrio economico/fi-
nanziario nel breve/medio termine.
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La relazione sull’andamento  
economico-patrimoniale consolidato

Analisi dei risultati reddituali

Il traffico

3.1 3.3

3.2

Signori Azionisti,

la Relazione sulla gestione a corredo al Bilancio consolidato al 31 dicembre 
2017 è redatta in conformità alle norme contenute nel decreto legislativo 
127/1991 e contiene le osservazioni degli Amministratori sull’andamento 
della gestione e sui fatti più significativi intervenuti nell’esercizio 2017 e 
dopo la data del 31 dicembre 2017.

I dati economici, i dati relativi alla Situazione patrimoniale ed alla 
Posizione finanziaria netta dell’esercizio 2017 sono confrontati con i dati 
di chiusura al 31/12/2016.

I valori economici e finanziari nei prospetti e nella relazione sono riportati 
in migliaia di euro salvo ove diversamente indicato.

Il Conto economico 2017, presentato sinteticamente nella tabella seguente, 
chiude con un Utile netto d’esercizio di Gruppo pari a 11.187 migliaia di euro 
con un incremento di 4.426 migliaia di euro rispetto all’utile di 6.761 migliaia 
di euro registrata nel precedente esercizio.

Tale variazione è conseguenza di vari fattori, di seguito illustrati, che hanno 
influenzato le diverse componenti del Conto economico.

Il Valore della produzione, al netto dei contributi (pari a 671 migliaia di eu-
ro), si attesta a 69.975 migliaia di euro, in aumento del 7,3% rispetto ai 65.238 
migliaia di euro del 2016. Tale risultato è attribuibile al positivo andamento 
delle componenti aviation ed extra-aviation rispettivamente in crescita del 
9,8% e del 3,1% oltre che ad un sensibile incremento degli Altri ricavi. Que-
sti ultimi, difatti, passano da 1.337 migliaia di euro nel 2016 a 3.523 migliaia 
di euro nel 2017.

Il costo del lavoro, attestatosi a 20.497 migliaia di euro, ha segnato un decre-
mento di 216 migliaia di euro con una contrazione di oltre 1 punto percen-
tuale rispetto al precedente esercizio. 

I costi operativi, complessivamente pari a 30.331 migliaia di euro, hanno se-
gnato un incremento di 1.619 migliaia di euro rispetto al precedente eser-
cizio sostanzialmente attribuibile all’aumento dei costi sostenuti dalla Ca-
pogruppo SAGAT per il canone aeroportuale riconosciuto ad ENAC e per i 
servizi di sicurezza. 

La voce Accantonamenti e svalutazioni, complessivamente pari a 1.590 mi-
gliaia di euro rispetto al valore di 409 migliaia di euro del precedente eserci-
zio, registra un incremento di 1.181 migliaia di euro interamente riconducibile 
allo stanziamento di 1.434 migliaia di euro effettuato al Fondo svalutazio-
ne crediti.

La voce Ammortamenti, complessivamente pari a 5.841 migliaia di euro, mo-
stra una riduzione rispetto all’esercizio precedente pari a 672 migliaia di eu-
ro frutto del normale ciclo di vita dei cespiti

Il saldo della gestione finanziaria, complessivamente positivo per 2.540 mi-
gliaia di euro, segna, rispetto al 2016, un miglioramento di 2.361 migliaia di 
euro sostanzialmente attribuibile alla plusvalenza realizzata dalla Capogrup-
po SAGAT, per 2.077 migliaia di euro, con la chiusura della liquidazione della 
società controllata SAGAT Engineering ed all’incremento, pari a 228 miglia-
ia di euro, del totale dei dividendi incassati dalla Aeroporti Holding a fron-
te della partecipazione detenuta nella società di gestione dell’aeroporto di 
Bologna. 

Per un’analisi di dettaglio dello scenario di traffico sull’Aeroporto di Torino 
e per cenni sulla situazione specifica della controllata SAGAT Handling, 
si rimanda alle sezioni della Relazione sulla gestione della Capogruppo 
relative al traffico e alle partecipazioni. 
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2017 2016 VARIAZIONI

Valore della produzione* 69.975 65.238 4.737

Costo del lavoro 20.497 20.713 (216)

Costi operativi 30.331 28.712 1.619

MOL 19.147 15.813 3.334

MOL % 27,4% 24,2% 3,1%

Accantonamento e svalutazioni 1.590 409 1.181

EBITDA 17.557 15.404 2.154

EBITDA% 25,1% 23,6% 1,5%

Ammortamenti 5.841 6.513 (672)

Contributi 671 671 0

EBIT 12.387 9.562 2.825

EBIT% 17,7% 14,7% 3%

Saldo attività finanziarie 2.540 179 2.361

Risultato lordo di esercizio 14.927 9.741 5.186

Imposte sul reddito 3.495 2.836 659

Risultato netto di esercizio consolidato 11.432 6.904 4.528

Quota del risultato di terzi 245 144 101

Risultato netto di esercizio di Gruppo 11.187 6.761 4.426

Autofinanziamento** 18.979 13.789 5.197

* Il Valore della produzione è dato dal totale dei ricavi al netto dei contributi
**	L’Autofinanziamento	è	calcolato	come:	utile	(perdita)	di	esercizio	+	ammortamenti	+		

svalutazioni	e	accantonamenti	+	variazione	netta	TFR

Migliaia di euro I RICAVI
La tabella che segue pone in evidenza le principali voci di ricavo per gli anni 2017 e 2016:

2017 % 2016 % VARIAZIONI

Valore della produzione 69.975 100% 65.238 100% 4.737

Aviation 39.384 56,3% 35.876 55% 3.508

di cui:     

Diritti 27.621  23.244  4.378

Infrastrutture centralizzate 1.677  3.260  (1.584)

Beni uso comune -  54  (54)

Sicurezza 8.776  7.902  874

Assistenza aviation (PRM e bagagli) 1.310  1.416  (106)

Handling 9.733 13,9% 11.216 17,2% (1.484)

di cui:   

Assistenza 9.015  10.431  (1.416)

Attività merci 718  785  (67)

Extra-Aviation 17.335 24,8% 16.809 25,8% 526

di cui:  

Assistenza extra-aviation 1.008  980  28

Emissione biglietti 385  361  24

Subconcessioni-retail-ristorazione 4.325  4.320  5

Subconcessioni attività 2.124  1.861  263

Subconcessioni spazi 2.195  2.222  (27)

Parcheggi 6.163  5.970  193

Pubblicità 1.135  1.095  41

Altri ricavi 3.523 5% 1.337 2% 2.187

Migliaia di euro

L’andamento dei ricavi aeronautici, 
evidenzia un incremento complessi-
vamente pari a 3.508 migliaia di euro 
(+9,8%). Tale significativo incremen-
to è sostanzialmente da ricondur-
re al già citato aumento dei volumi 
di traffico nonché all’applicazione 
sull’intera annualità, da parte della 
SAGAT, del nuovo piano tariffario ae-
roportuale che nel 2016 aveva espli-
cato i suoi effetti a partire dal mese di 
maggio, come ampiamente illustra-
to nell’apposito paragrafo dedicato 
all’evoluzione del Quadro Normativo. 

Per quanto concerne i ricavi da han-

dling e con specifico riferimento alla 
controllata SAGAT Handling, il de-
cremento rispetto al 2016 è sostan-
zialmente attribuibile alla riduzione 
dei volumi di traffico sul fronte dei 
movimenti e della merce trattata. 
A tal proposito, si segnala l’impat-
to negativo della perdita del cliente 
Alitalia a favore di un terzo prestato-
re di servizi presente sullo scalo veri-
ficatasi ad ottobre 2016.

I ricavi extra-aviation aumentano 
nel corso dell’esercizio 2017 di 526 
migliaia di euro (+3,1%), passando 
da 16.809 migliaia di euro nel 2016 a 

17.335 migliaia di euro nel 2017.
Per un dettagliato esame delle sin-
gole variazioni, si rimanda all’appo-
sita sezione della Relazione sulla 
gestione della Capogruppo cui, so-
stanzialmente, le attività non aero-
nautiche fanno capo.

Come già commentato all’inizio del 
presente paragrafo, gli Altri rica-
vi, iscritti per 3.523 migliaia di euro, 
hanno registrato un significativo au-
mento rispetto ai valori consuntivati 
nel 2016 per la presenza nel corrente 
esercizio di componenti di ricavo a 
carattere non ripetitivo.
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IL COSTO DEL LAVORO
Il costo del lavoro 2017, comprensivo del costo dei lavo-
ratori in somministrazione, si è attestato a 20.497 migliaia 
di euro con una riduzione di 216 migliaia di euro rispetto 
all’esercizio precedente.
Tale variazione è principalmente riconducibile ad una va-
sta e articolata riorganizzazione interna nella Capogrup-
po SAGAT che ha comportato rilevanti sinergie di Grup-
po, consentendo di recuperare efficienza e ridurre i costi; 
si segnala, infine, il positivo effetto dal punto di vista del 
costo del lavoro, del passaggio del vettore Alitalia ad un 
terzo operatore di servizi di handling con il conseguen-
te trasferimento di risorse in applicazione della cosidetta 
“clausola sociale”. Per maggiori dettagli, si rimanda all’ap-
posita sezione della Nota integrativa.

I COSTI OPERATIVI
I costi operativi hanno raggiunto l’importo di 30.331 mi-
gliaia di euro con un incremento di 1.619 migliaia di euro 
rispetto all’esercizio 2016, sostanzialmente riconducibile 
ai seguenti fenomeni: 

• maggiori costi per servizi per 701 migliaia di euro pre-
valentemente attribuibili all’aumento dei costi per il 
servizio di vigilanza e di manutenzione bilanciati da 
minori oneri finalizzati allo sviluppo del traffico aereo 
per circa 445 migliaia di euro;

• maggior costo sostenuto dalla Capogruppo per il cano-
ne aeroportuale per circa 692 migliaia di euro. Tale si-
gnificativo incremento è sostanzialmente da ricondur-
re al già citato aumento dei volumi di traffico nonché 
all’applicazione sull’intera annualità delle nuove mo-
dalità di calcolo a seguito dell’avvenuto adeguamento 
delle tariffe aeroportuali praticate sullo scalo a partire 
dal 1° maggio 2016 ed al conseguente venir meno del-
la riduzione del 75% (in ossequio all’art. 11 decies della 
legge 248/2005). Si segnala come, rispetto alla situazio-
ne in essere prima dell’adeguamento tariffario, il costo 
sostenuto per il canone aeroportuale sia passato da 519 
migliaia di euro nel 2015 a 1.736 migliaia di euro nel 2016 
a 2.428 migliaia di euro nel 2017.

IL MARGINE OPERATIVO LORDO
Come risultato dell’andamento delle singole voci di ricavo 
e di costo sopra commentate, il MOL 2017 si è attestato a 
19.147 migliaia di euro pari al 27,4% del Valore della produ-
zione (24,2% nel 2016).

ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI
Gli accantonamenti e le svalutazioni, complessivamente 

pari a 1.590 migliaia di euro, registrano un aumento di 1.181 migliaia di euro. Tale 
significativa variazione è ascrivibile principalmente all’effetto della svalutazio-
ne, operata dalla Capogruppo, dei crediti maturati nei confronti del vettore 
Alitalia Società Aerea Italiana S.p.A. prima dell’immissione della società stessa 
nella procedura di Amministrazione Straordinaria. Per maggiori dettagli su tale 
vicenda si rimanda alla sezione dedicata al contenzioso della Relazione sulla 
gestione della SAGAT.
Tale voce comprende, inoltre, uno stanziamento di 156 migliaia di euro al Fondo 
per rischi ed oneri che include, fra l’altro, le somme ritenute presumibilmente 
necessarie per coprire le spese da sostenere nella fase di pre contenzioso in re-
lazione a due avvisi di accertamento ricevuti in data 22 dicembre 2017 da parte 
dell’Agenzia delle Entrate di Torino riguardanti il periodo di imposta 2012.

EBITDA
Per quanto sopra richiamato, l’EBITDA 2017 si è attestato sul valore di 17.557 
migliaia di euro pari al 25,1% del Valore della produzione (23,6% nel 2016).

AMMORTAMENTI
Il valore degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali, 
complessivamente pari a 5.841 migliaia di euro, si riduce di 672 migliaia di euro 
per effetto del normale ciclo di vita dei cespiti.

CONTRIBUTI 
Iscritti per 671 migliaia di euro, risultano di pari valore rispetto all’esercizio pre-
cedente. Per maggiori dettagli si rimanda all’apposita sezione della Nota inte-
grativa.

EBIT
Il risultato operativo 2017 si attesta al livello di 12.387 migliaia di euro pari al 
17,7% del Valore della produzione (14,7% nel 2016). 

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
Il saldo della gestione finanziaria, complessivamente positivo per 2.540 miglia-
ia di euro, segna, rispetto al 2016, un miglioramento di 2.361 migliaia di euro, 
già precedentemente illustrato.

IL RISULTATO LORDO
Il risultato lordo di esercizio risulta quindi pari a 14.927 migliaia di euro in au-
mento di 5.186 migliaia di euro rispetto all’anno precedente.

LE IMPOSTE
Il carico fiscale complessivo registra un incremento di 658 migliaia di euro ri-
spetto al 2016, con imposte che gravano sull’esercizio per complessive 3.495 
migliaia di euro. 
Il differenziale riscontrabile tra il tax rate 2017 reale e quello teorico IRES/IRAP 
è dettagliatamente descritto nella apposita sezione della Nota integrativa. 

IL RISULTATO NETTO
A seguito di quanto sopra esposto, l’utile netto di Gruppo per il 2017 si attesta 
a 11.187 migliaia di euro registrando un aumento di 4.426 migliaia di euro rispet-
to all’esercizio 2016.
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La tabella che segue, mostra le voci dello Stato patrimoniale riclassificate se-
condo criteri finanziari confrontando i valori con quelli del precedente esercizio.

Analisi della struttura patrimoniale
3.4 Come evidenziato dal prospetto, il capitale investito, al netto delle passività 

di esercizio e del TFR, è aumentato di 3.132 migliaia di euro per effetto delle 
seguenti variazioni:

• aumento delle immobilizzazioni per 191 migliaia di euro, sostanzialmente 
dovuto a:

 » aumento delle immobilizzazioni immateriali per 768 migliaia di euro do-
vuto all’effetto del normale processo di ammortamento dei beni, per 1.205 
migliaia di euro, e dei nuovi investimenti realizzati nel corso dell’esercizio 
per 1.922 migliaia di euro e incrementi da riclassifiche da altre voci dell’at-
tivo per 50 migliaia di euro; 

 » riduzione delle immobilizzazioni materiali per 523 migliaia di euro dovu-
ta all’effetto del normale processo di ammortamento dei beni, per 4.636 
migliaia di euro, e dei nuovi investimenti realizzati nel corso dell’eserci-
zio, per 4.550 migliaia di euro; alla riduzione rispetto allo scorso esercizio 
hanno altresì contribuito alienazioni di cespiti per un valore netto residuo 
di 42 migliaia di euro e insussistenze dell’attivo e altre variazioni per 395 
migliaia di euro;

 » riduzione delle immobilizzazioni finanziarie per 54 migliaia di euro dovu-
ta all’azzeramento, per 11 migliaia di euro, del valore della partecipazione 
della controllata SAGAT Engineering a seguito dell’avvenuto completa-
mento della procedura di liquidazione e, per 43 migliaia di euro, a fronte 
dell’azzeramento del valore del credito vantato nei confronti della colle-
gata Air Cargo Torino anche in questo caso per il completamento, nel cor-
so del 2017, della procedura di liquidazione.

• Diminuzione del capitale di esercizio per 2.941 migliaia di euro, principal-
mente dovuta a:

 » riduzione del totale delle scorte di magazzino per complessive 9 migliaia 
di euro;

 » incremento dei crediti commerciali per 2.665 migliaia di euro, a sua volta 
correlato all’aumento del volume delle vendite, pari ad oltre 4 punti per-
centuali, oltre che al temporaneo dilatarsi dei tempi di pagamento di uno 
dei principali clienti delle società del Gruppo. Il ripristino di normali tem-
pi di dilazione nei confronti del citato cliente è previsto entro la fine del 
prossimo esercizio, ultimato il piano di rientro concordato con il vettore;

 » aumento delle altre attività per 2.504 migliaia di euro principalmente 
ascrivibile all’incremento dei crediti diversi per 2.548 migliaia di euro, do-
vuto principalmente all’aumento dei crediti vantati dalla Capogruppo ver-
so vettori per addizionali comunali per 1.681 migliaia di euro e per note 
credito da ricevere pari a 1.198 migliaia di euro; 

 » incremento dei debiti commerciali per 1.802 migliaia di euro, prevalente-
mente ascrivibile alla temporanea sospensione del pagamento, in applica-
zione dei vigenti accordi contrattuali, di somme dovute a vettori aerei in  

31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONE

A Immobilizzazioni Immobilizzazioni immateriali 3.866 3.098 768

Immobilizzazioni materiali 47.124 47.647 (523)

Immobilizzazioni finanziarie 17.650 17.705 (54)

68.640 68.449 191

B Capitale di esercizio Rimanenze di magazzino 367 376 (9)

Crediti commerciali 15.557 12.892 2.665

Altre attività 14.305 11.801 2.504

Debiti commerciali (17.822) (16.020) (1.802)

Fondi rischi e oneri (4.684) (5.514) 830

Altre passività (31.338) (30.093) (1.245)

(23.615) (26.556) 2.941

C Capitale investito (dedotte 
le passività di esercizio) (A+B) (A+B) 45.025 41.893 3.132

D Trattamento di fine rapporto 3.250 3.275 (25)

E Capitale investito (dedotte le 
passività di esercizio e TFR) (C-D) (C-D) 41.775 38.618 3.157

coperto da:

F Capitale proprio Capitale sociale versato 12.911 12.911 0

Riserve e risultati a nuovo 27.152 32.480 (5.328)

Utile/(Perdita) dell’esercizio 11.187 6.761 4.426

Patrimonio netto di terzi 7.547 7.436 111

58.797 59.588 (791)

G Indebitamento finanziario 
a medio/lungo termine 1.500 3.000 (1.500)

H Indebitamento finanziario netto a breve 
termine (Disponibilità monetarie nette) Debiti finanziari a breve 1.500 1.603 (103)

Debiti finanziari a breve verso controllate 0 0 0

Attività finanziarie 0 0 0

Disponibilità e crediti finanziari a breve (20.022) (25.573) 5.552

(18.522) (23.970) 5.448

I Indebitamento 
(Posizione finanziaria netta) (G+H) (17.022) (20.970) 3.948

L Totale come in “E” (F+I) 41.775 38.618 3.157

Migliaia di euro
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di euro sostanzialmente dovuto a:

 ǜ per 22 migliaia di euro, alla riduzione dei debi-
ti verso società controllate e collegate, dovuta 
al completamento, nel corso dell’esercizio, delle 
procedure di liquidazione della controllata SAGAT 
Engineering e della collegata Air Cargo Torino;

 ǜ per 937 migliaia di euro, all’incremento dei debi-
ti verso controllanti in ragione dell’iscrizione, per 
analogo importo, del debito collegato al trasfe-
rimento alla controllante 2i Aeroporti dell’onere 
tributario dell’esercizio a seguito dell’adesione 
a decorrere dal 2017, in qualità di società con-
solidata, al regolamento di Gruppo disciplinan-
te l’applicazione delle disposizioni in materia di 
Consolidato Fiscale Nazionale; 

 ǜ per 1.245 migliaia di euro, alla diminuzione dei 
debiti tributari in ragione della citata adesione al 
Consolidato Fiscale Nazionale del gruppo facen-
te capo alla controllante 2i Aeroporti;

 ǜ per 70 migliaia di euro, alla riduzione dei debiti ver-
so Istituti di previdenza sociale come conseguenza 
dell’ordinaria amministrazione delle società del 
Gruppo;

 ǜ per 2.207 migliaia di euro, all’aumento degli altri debiti, prevalentemente 
ascrivibile all’incremento del debito della Capogruppo SAGAT verso 
l’erario per addizionali sui diritti di imbarco (+1.611 migliaia di euro) e, per 
la restante parte, all’incremento dei debiti diversi;

 ǜ per 654 migliaia di euro, alla riduzione registrata dai risconti passivi 
quasi totalmente imputabile all’ordinario rilascio a Conto economico, 
da parte della SAGAT, delle quote dei contributi sulle opere realizzate in 
occasione dei Giochi Olimpici Torino 2006 di competenza dell’esercizio.

• Riduzione, per 25 migliaia di euro, dei debiti relativi al trattamento di fine 
rapporto del personale delle società del Gruppo.

Il capitale proprio è diminuito di 791 migliaia di euro per il combinato effetto:

• del risultato positivo dell’esercizio di 11.187 migliaia di euro;

• della distribuzione di dividendi per 12.211 migliaia di euro;

• dell’aumento netto del patrimonio netto di terzi di 111 migliaia di euro per 
effetto di un incremento per 245 migliaia di euro per l’attribuzione ai ter-
zi della quota loro spettante dell’utile conseguito nel 2017 dalla controllata 
Aeroporti Holding e di un decremento, pari a 133 migliaia di euro, derivante 
dalla distribuzione, da parte della medesima società, di un dividendo, com-
plessivamente pari a 300.000 euro;

• della riduzione, per 122 migliaia di euro, del valore della riserva per operazio-
ni di copertura flussi finanziari attesi, iscritta dalla Capogruppo per -105 mi-
gliaia di euro a fronte dei -227 dello scorso esercizio.

L’indebitamento finanziario a medio e lungo termine si è ridotto di 1.500 mi-
gliaia di euro a seguito del rimborso, come da piano di ammortamento, del-
le rate 2017 del finanziamento ottenuto nel 2010 per un importo originario di 
15.000 migliaia di euro.

Le disponibilità monetarie nette rispetto allo scorso esercizio sono diminui-
te di 5.448 migliaia di euro a seguito delle seguenti variazioni:

• riduzione dei debiti finanziari a breve per 103 migliaia di euro;

• riduzione di 5.551 migliaia di euro delle disponibilità liquide detenute presso 
gli Istituti bancari e nelle casse delle società del Gruppo.

Come risultato delle variazioni sopra esposte, nel corso dell’esercizio, la Po-
sizione finanziaria netta del Gruppo è diminuita di 3.948 migliaia di euro pas-
sando da 20.970 migliaia di euro al 31 dicembre 2016 ad un saldo, al 31 dicem-
bre 2017, di 17.022 migliaia di euro.

Si rimanda alla Nota integrativa del presente Bilancio consolidato per una 
più ampia illustrazione delle operazioni sopra descritte.

attesa del puntuale adempimento delle loro obbligazio-
ni a favore di SAGAT per i servizi da quest’ultima erogati; 

 » riduzione, per 830 migliaia di euro, dei Fondi per ri-
schi e oneri, derivante:

 ǜ per 708 migliaia di euro, dalla diminuzione netta 
del Fondo per rischi ed oneri futuri come risulta-
to, da un lato, degli accantonamenti effettuati in 
chiusura dell’esercizio per adeguare il saldo del 
Fondo stesso alle effettive necessità dell’Azien-
da sulla base dei rischi potenziali e, dall’altro, dei 
rilasci ed utilizzi registrati nel corso dell’esercizio. 
In particolare, al 31 dicembre 2017 il Fondo risul-
ta pari a 4.579 migliaia di euro, come dettagliato 
nell’apposita sezione della Nota integrativa;

 ǜ per 122 migliaia di euro, dalla diminuzione del va-
lore del Mark to Market negativo al 31 dicembre 
2017 rispetto al 31 dicembre 2016 dello strumento 
derivato stipulato dalla SAGAT a copertura del ri-
schio di volatilità del tasso d’interesse del finanzia-
mento in essere. Si segnala che, ai sensi del princi-
pio contabile OIC n. 32, la citata variazione non ha 
comportato effetti economici sull’esercizio;

 » aumento delle altre passività per 1.245 migliaia 
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Analisi dei flussi finanziari

3.5

L’attività dell’esercizio ha assorbito risorse finanziarie 
per 3.948 migliaia di euro. Tale variazione è la risultan-
te del flusso monetario generato dalla gestione reddi-
tuale al netto degli impieghi dell’esercizio.

Il flusso monetario generato dalla gestione reddituale, 
complessivamente pari a 14.569 migliaia di euro, è il ri-
sultato dell’autofinanziamento generato dalla gestio-
ne caratteristica e atipica per 18.979 migliaia di euro e 
della variazione del capitale circolante netto per -4.410 
migliaia di euro, al netto delle svalutazioni e degli ac-
cantonamenti operati in corso d’anno per un importo 
pari a 1.590 migliaia di euro. 
Tale flusso si è incrementato, per 54 migliaia di euro, 
a seguito della riduzione delle immobilizzazioni finan-

ziarie ed è stato impiegato per 6.472 migliaia di eu-
ro, negli investimenti in immobilizzazioni immateriali 
e materiali e per 12.211 migliaia di euro nell’erogazio-
ne dei dividendi. 
Il flusso monetario netto della gestione, al netto del-
le sopra citate variazioni e dell’aumento del Patrimo-
nio netto di terzi per 111 migliaia di euro, è stato nega-
tivo e complessivamente pari a 3.948 migliaia di euro. 
La Posizione finanziaria netta ha raggiunto, così, al 31 
dicembre 2017, il valore di 17.022 migliaia di euro in de-
cremento rispetto al valore di 20.970 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2016. 

Le variazioni sopra indicate sono sintetizzate nella ta-
bella seguente.

RENDICONTO DEI FLUSSI FINANZIARI GRUPPO SAGAT 

Posizione finanziaria netta al 31/12/2016  20.970

Autofinanziamento generato dalla gestione caratteristica e atipica  18.979

Utile (Perdita) di esercizio 11.187  

Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 6.226  

Accantonamenti e svalutazione crediti 1.590  

Variazione netta del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (25)  

Variazione capitale circolante netto (CCN) al netto 
degli accantonamenti, delle svalutazioni e della variazione 
netta fondo strumenti finanziari derivati passivi

 (4.410)

Flusso monetario generato dalla gestione reddituale  14.569

Flusso monetario netto per attività di investimento  (6.472)

Flusso monetario da immobilizzazioni finanziarie  54

Dividendi  (12.211)

Altre variazioni per cambiamento principi contabili  0

Variazione patrimonio netto di terzi  111

Flusso monetario netto della gestione  (3.948)

Posizione finanziaria netta al 31/12/2017  17.022

Migliaia di euro

La	Posizione	finanziaria	netta	è	calcolata	come	somma	delle	disponibilità	liquide,	dei	crediti	finanziari	a	breve	e	delle	
attività	finanziarie	al	netto	dei	debiti	finanziari	verso	banche	e	dei	debiti	finanziari	verso	società	controllate	non	
incluse	nell’area	di	consolidamento.

184

R
E

LA
Z

IO
N

E
 G

R
U

P
P

O

SAGAT • Relazione e Bilancio 2017 SAGAT • Relazione e Bilancio 2017

185

Evoluzione dei principali indici di bilancio

3.6

VALORE	DELLA	PRODUZIONE:	totale	ricavi	al	netto	dei	contributi
AUTOFINANZIAMENTO:	utile	(perdita)	di	esercizio	+	ammortamenti	+	svalutazioni	e	accantonamenti	+	variazione	netta	TFR
ROI:	risultato	operativo	/	capitale	investito
ROE:	risultato	netto	/	patrimonio	netto
DURATA	MEDIA	CREDITI:	crediti	commerciali	/	ricavi	commerciali	(voce	A1	del	Bilancio	IV	CEE)
DURATA	MEDIA	DEBITI:	debiti	commerciali	/	costi	per	fornitori	esterni	

*	In	conseguenza	dell’introduzione	del	d.lgs.	139/2015,	tramite	il	quale	è	stata	data	attuazione	alla	direttiva	2013/34/UE,	i	
dati	2015	sono	stati	ricalcolati	sulla	base	dei	principi	attualmente	vigenti.	In	conseguenza	di	ciò,	il	valore	di	alcuni	dati	
2015	(tra	cui	MOL,	ROI	e	ROE)	risulta	variato.	Il	risultato	netto	del	2015	non	ha	subito	alcuna	modifica.

20172016

COSTI OPERATIVI
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VALORE DELLA PRODUZIONE
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20.000

10.000

0
2012 201520142013

2012 2013 2014 2015* 2016 2017

Valore della produzione 63.084 55.774 55.888 66.020 65.238 69.975

Costi operativi 26.855 24.335 25.784 25.992 28.712 30.331

Costo del personale 20.445 18.954 19.161 19.708 20.713 20.497

MOL 15.784 12.485 10.942 20.320 15.813 19.147

Utile netto (962) 267 3.357 8.709 6.761 11.187

Patrimonio netto di Gruppo 63.481 63.747 45.804 47.618 52.152 51.249

ROI -1,07 1,01 3,25 22,93 24,76 27,68

ROE -1,52 0,42 7,33 18,29 12,96 21,80

Evoluzione investimenti 13.162 2.908 3.136 3.263 4.735 6.470

Evoluzione autofinanziamento 18.402 14.301 14.301 20.450 13.789 18.979

Crediti vs clienti 11.535 10.937 13.292 11.979 12.892 15.557

Durata media dei crediti commerciali 69 74 90 79 74 86

Debiti vs fornitori 13.738 9.489 9.904 10.842 16.020 17.822

Durata media dei debiti commerciali 184 144 144 152 204 215
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Le attività aeronautiche

3.7

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Le attività commerciali

3.8

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

La qualità

3.9

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Il personale e l’organizzazione

3.10

L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE
Nel corso del 2017 la Capogruppo SAGAT S.p.A. ha effettuato delle modifiche 
organizzative che hanno comportato delle efficienze a livello di Gruppo, ge-
nerando così notevoli risparmi. 
In sintesi la Capogruppo, a partire dal 1° gennaio 2017, ha dato il via ad una 
riorganizzazione che ha interessato il 9% dei propri dipendenti che sono 
stati riqualificati e riassegnati a nuovi incarichi. La SAGAT ha internalizza-
to lo svolgimento di attività che prima facevano capo ad altre società: nello 
specifico i servizi di Sala VIP e Fast Track, in precedenza gestiti dalla SAGAT 
Handling, e la gestione del punto vendita a marchio CRAI.
La SAGAT Handling ha potuto così utilizzare le risorse precedentemente de-
dicate alla Sala VIP e al Fast Track, per i servizi di accettazione dei passegge-
ri, riducendo così l’utilizzo del personale in somministrazione, le ore di stra-
ordinario e i contratti a tempo determinato.
La SAGAT Handling ha inoltre internalizzato l’attività di gestione dei turni, 
prima svolta a suo favore dalla Capogruppo.
Nel corso dell’esercizio 2017, le società del Gruppo hanno proseguito nel 
processo di recupero di efficienza intrapreso sin dal 2014: nel periodo 2014-
2017 nonostante il marcato incremento dei volumi (+21,7%) l’organico del 
Gruppo è infatti rimasto pressoché stabile (+0,27%). In ragione di ciò la pro-
duttività del Gruppo, calcolata come rapporto tra il numero di passeggeri 
annui e il numero dei FTE medi annui del Gruppo, è cresciuta rispetto al pe-
riodo considerato del 21,37%.

GRUPPO SAGAT 2014 2015 2016 2017 %

Passeggeri annui 3.431.986 3.699.024 3.950.908 4.176.556 21,7%

FTE 362 361 374 363 0,27%

PAX/FTE 9.487 10.259 10.567 11.514 21,37%

9.200

10.200

11.700

11.200

9.700

10.700

2014 2015 2016 2017
PAX/FTE

ANDAMENTO PRODUTTIVITÀ
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LE RELAZIONI INDUSTRIALI 
Sono stati sottoscritti nel corso del 2017 alcuni rilevanti accordi con le Parti 
sindacali.
Nel mese di luglio si é sottoscritto un accordo relativo al Premio aziendale per 
l’esercizio 2016. 
Nel novembre del 2017 le società e le Parti sindacali hanno sottoscritto due ul-
teriori accordi. Con il primo si è definito il calendario delle chiusure collettive 
per l’anno 2018 e si è confermata la previsione di un piano di smaltimento fe-
rie: tale previsione, che conferma analoghi precedenti accordi, di fatto supera 
le previsioni del CCNL e si è dimostrato uno strumento fondamentale per il 
contenimento del costo del lavoro e per una corretta gestione organizzativa. 
Inoltre si è confermato anche per il 2017 e sino ad ottobre 2018 il ricorso alla 
stagionalità. Tale accordo, consentendo la sottoscrizione di contratti a termi-
ne a carattere stagionale, rappresenta per le società una fonte importante di 
recupero di efficienza dal punto di vista organizzativo, perché consente la ne-
cessaria flessibilità per sopperire ai picchi produttivi, inoltre consente di non 
disperdere professionalità specifiche che altrimenti non avrebbero trovato 
collocazione lavorativa.
Infine, nel mese di novembre si è sottoscritto un accordo con le OO.SS. che 
chiarisce alcuni dubbi interpretativi relativi all’orario di lavoro. 

Infine, in esecuzione delle previsioni del Contratto Collettivo Nazionale in ma-
teria di clausola sociale, si sono tenuti nel corso dell’anno diversi incontri con 
le parti sindacali, la SAGAT S.p.A., in qualità di Gestore aeroportuale e gli han-
dlers presenti in Aeroporto, finalizzati alla definizione di un Protocollo di Sito. 
Gli incontri sono stati utili al progresso della trattativa e fondamentali per la 
verosimile sottoscrizione dell’accordo nel corso del 2018. Tale Protocollo rego-
lerà, preventivamente e sulla base di criteri condivisi, le modalità del trasferi-
mento del personale in caso del passaggio del contratto di assistenza a terra 
da un handler ad un altro, con l’obiettivo di garantire i livelli occupazionali ed 
evitare le pratiche di dumping commerciale e tensione sociale. 

Altro dato estremamente significativo è quello del costo del lavoro, che passa 
dai 20.714.160 euro del 2016 ai 20.497.505 del 2017, con una riduzione dell’1,46%.

La tabella sottostante evidenzia come, grazie agli accordi sindacali sottoscritti 
in merito alle chiusure collettive aziendali e ai programmi di smaltimento ferie, 
il dato medio relativo al numero di giorni di ferie e permessi residui pro-capi-
te si attesta anche per il 2017 a 4. Tale dato evidenzia una gestione efficace ed 
una efficiente organizzazione del personale del Gruppo.SOCIETÀ COSTO DEL LAVORO 

2016
COSTO DEL LAVORO 

2017
VARIAZIONE

SAGAT S.p.A. 13.494.137 13.413.819 (80.318)

SAGAT Handling S.p.A. 7.220.024 7.083.686 (136.338)

GRUPPO SAGAT 20.714.161 20.497.505 (216.656)

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Diff. 2017/2011 %

Ferie residue in giorni 5.958 5.764 3.268 2.300 1.486 1.602 1.412 (4.546) -76%

FTE medi annui 381 380 365 362 361 374 363 (18) -5%

Ferie residue pro-capite 16 15 9 6 4 4 4 (12) -75%
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LA FORMAZIONE
Il Training Center SAGAT svolge un ruolo centrale per l’orga-
nizzazione e l’erogazione diretta della formazione e/o adde-
stramento non solo per i circa 400 dipendenti di SAGAT e 
SAGAT Handling, ma anche per le società che a vario titolo 
operano in Aeroporto, compresi gli Enti di Stato. 

In totale il personale aeroportuale che si rivolge alla forma-
zione SAGAT per lo svolgimento di corsi obbligatori, di ap-
profondimento professionale o per il conseguimento della 
patente aeroportuale assomma a quasi 5.000 persone. Per 
ognuna di queste persone il Training cura la formazione ri-
chiesta, registra e archivia la documentazione, gestisce le 
scadenze e provvede ad informare le varie aziende quando i 

propri dipendenti necessitano di un rinnovo o ricertificazio-
ne delle proprie abilitazioni o competenze.

L’impegno del servizio Formazione interno per lo svolgimen-
to diretto di formazione d’aula e di tutti gli altri compiti a lui 
assegnati è stato pari nel 2017 a 1.845 corsi per 4.840 ore di 
docenza che hanno visto 3.760 partecipanti per un totale di 
19.191 ore di partecipazione. 
Il Training center, per i corsi delle società del Gruppo, ha inol-
tre utilizzato i fondi interprofessionali, ai quali l’Azienda da 
anni aderisce, che hanno consentito il recupero dei costi so-
stenuti per l’organizzazione e la docenza della formazione 
stessa per il 23,81% del totale delle ore di formazione svolte 
nel corso del 2017. 

Categoria Valore teste medie 2016 Valore teste medie 2017 Variazione assoluta Variazione percentuale

Dirigenti 4,08 4 (0,08) -2%

Impiegati 249,84 236,08 (13,76) -6%

Operai 142,84 124,92 (17,92) -13%

Totale 396,76 383 (13,76) -3,47%

L’ORGANICO DEL GRUPPO 
Il numero medio annuo di dipendenti del Gruppo è pari a 362,73 FTE, in diminuzione 
rispetto all’anno precedente di 11,15 FTE. 
Il numero complessivo di dipendenti del Gruppo alla data del 31/12/2017 risulta 
essere aumentato, rispetto alla medesima data dell’anno precedente di 1 testa 
attestandosi a 382 teste, di cui 32 unità a tempo determinato. 
Le tabelle seguenti mostrano l’utilizzo delle teste, la distribuzione esprime il 
confronto con il 2016: nella prima sono evidenziate le teste al 31 dicembre, nella 
seconda l’utilizzo delle teste medie nel corso dell’anno.

Tabella A - Tempo Indeterminato 2016 2017

Dirigenti 4 4

Totale impiegati 229 226

Totale operai 121 120

Totale A 354 350

Tabella B - Tempo Determinato 2016 2017

Tempi determinati 18 32

Contratti inserimento 0 0

Apprendisti 0 0

Totale B 18 32

TOTALE A+B 381 382

ORE DI DOCENZA EROGATE DALL’UFFICIO FORMAZIONE SAGAT

Anno 2017 - Dati percentuali

Visite Guidate

Istituti Scolastici

Stage

Enti di Stato

Ditte Esterne

SAGAT S.p.A.

SAGAT Handling

1,32%

1,51%

5,45%

6,30%

19,59%

21,30%

44,52%
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I corsi sono stati svolti secondo differenti modalità. La for-
mazione frontale d’aula è stata la tipologia maggiormente 
utilizzata (82,61%), la formazione e-learning, forte anche del-
la nuova piattaforma LMS DOCEBO entrata in funzione nel 
corso dell’anno, ha interessato l’1% dei partecipanti, in au-
mento del 53,72%. 

Inquadramento Partecipanti Ore formazione Partecipanti Ore formazione Partecipanti Ore formazione

Dirigenti 0 0 9 115 9 115

Quadri 34 233 48 290 82 523

Impiegati 599 3.812 429 2.570 1.028 6.382

Operai 147 579 886 2.720 1.033 3.299

Stagisti 4 9 10 42 14 51

Interinali 641 3.390 1.152 4.687 1.793 8.077

Subappalti 40 131 269 997 309 1.128

TOTALE 1.465 8.154 2.803 11.421 4.268 19.575

DONNE UOMINI TOTALI

FORMAZIONE SVOLTA 2017 
TOTALE GRUPPO SAGAT

Gli investimenti

3.11

Gli investimenti complessivamente realizzati dal Gruppo SAGAT nell’eser-
cizio 2017 sono stati pari a 6.470 migliaia di euro. 

Nel dettaglio, oltre agli investimenti realizzati dalla Capogruppo (per com-
plessivi 6.320 migliaia di euro), le ulteriori acquisizioni sono state realizzate 
dalla controllata SAGAT Handling, per un valore complessivamente pari a 
150 migliaia di euro. Le acquisizioni realizzate dalla SAGAT Handling hanno 
riguardato principalmente il potenziamento del parco mezzi aziendali oltre 
che l’acquisto di vestiario per il personale operativo.

Per un’analisi di dettaglio degli investimenti realizzati dalla Capogruppo, si 
rimanda alla Relazione sulla gestione della SAGAT.

Le partecipazioni

3.12

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Il contenzioso

3.13

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

La privacy

3.14

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.
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Attività di ricerca e sviluppo

3.17

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Strumenti finanziari 

3.18

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Prevedibile evoluzione della 
gestione per l’esercizio 2018

3.19

I fattori di rischio

3.15

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Nell’anno 2018 le potenzialità di ul-
teriore crescita delle performance 
di traffico dell’Aeroporto di Torino 
risultano ridotte per il manifestar-
si di alcune concause: il perdurare 
dell’offerta in situazione di monopo-
lio della tratta Torino-Roma da par-
te di Alitalia dopo l’uscita di Blue Air, 
con conseguente significativa con-
trazione del numero di passeggeri 
sulla prima rotta servita dal nostro 
scalo; il perdurare di una situazio-
ne di incertezza sul futuro di Alita-
lia, che impedisce al vettore di pia-
nificare una politica commerciale di 
sviluppo; l’incertezza sulla tenuta del 
traffico neve dalla Gran Bretagna in 
seguito alla Brexit; ma soprattutto a 
causa dell’indebolimento del poten-
ziale di traffico espresso dalla catch-
ment area di Torino, già condiziona-
ta dalla posizione geografica dello 
scalo, dovuto al vistoso recupero di 
competitività del vicino aeroporto 
di Milano Malpensa, dove la recen-
te apertura della base di Ryanair ed 
un generale aumento della capacità 
offerta prospettano per il 2018 una 

ulteriore accelerazione dello svilup-
po dallo scalo lombardo del traffico 
point to point di corto/medio raggio.
È inoltre prevedibile una ripresa del 
traffico di lungo raggio che sarà ga-
rantito dal vettore Air Italy (già Me-
ridiana, ora entrato a far parte del 
Gruppo di Qatar Airways) il quale ha 
recentemente annunciato di voler 
fare di Malpensa il proprio hub prin-
cipale. 

In ragione di tali considerazioni gli 
sforzi di SAGAT saranno concen-
trati nell’ulteriore ampliamento del 
network e nella ricerca di vettori at-
tualmente non presenti a Torino, raf-
forzando le proprie politiche com-
merciali a supporto dei vettori e le 
iniziative di marketing volte a pro-
muovere tra il pubblico l’Aeroporto 
di Torino, i suoi servizi ed i voli offer-
ti, se del caso destinando maggiori 
risorse a tali voci del proprio budget. 
Ulteriori sforzi saranno rivolti al mi-
glioramento della qualità dei servizi 
offerti ai passeggeri per fidelizzarli 
all’uso dello scalo e all’individuazio-

ne di nuovi elementi di ricavo e svi-
luppo.
In questo senso un significativo in-
vestimento riguarderà il processo di 
digitalizzazione dello scalo che co-
stituirà per la SAGAT uno strumento 
per attivare nuove potenziali fonti di 
ricavo, ad esempio attraverso piat-
taforme e-commerce passeggeri che 
possano orientare le politiche com-
merciali della Società verso una an-
cor più efficiente e capillare messa 
a reddito delle aree commerciali in 
Aeroporto.

Per quanto concerne la SAGAT Han-
dling, nel corso del 2018 la società 
proseguirà nell’attività di ottimizza-
zione dell’utilizzo delle proprie risor-
se con l’obiettivo di mantenere un 
elevato standard di qualità dei ser-
vizi offerti e di proseguire il percorso 
di mantenimento della società in una 
condizione di equilibrio economico/
finanziario nel breve/medio termine. 
Per un’analisi di dettaglio si rimanda 
all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

Azioni proprie e della controllante 

3.16

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposita sezione della Relazione 
sulla gestione della Capogruppo.

In	originale	firmato	da:

Il	Presidente
Giuseppe Donato
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STATO PATRIMONIALE
E CONTO ECONOMICO CONSOLIDATI
(importi espressi in euro)

4.1
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immateriali

1. Costi d'impianto e di ampliamento 0 0

2. Costi di sviluppo 0 0

3. Dir. di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 161.233 480.863

4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0

5. Avviamento 0 0

6. Immobilizzazioni in corso 1.098.110 955.717

7. Altre immobilizzazioni 2.606.525 1.661.267

Totale 3.865.868 3.097.847

II. Materiali   

1. Terreni e fabbricati 3.515.794 3.515.794

2. Impianti e macchinari 0 0

3. Attrezzature industriali e commerciali 2.929.946 1.091.112

4. Altri beni 991.880 1.011.131

5. Immobilizzazioni in corso e acconti 2.487.683 2.670.611

II.bis Materiali devolvibili   

1. Terreni e fabbricati 30.681.717 32.842.215

1-bis. Piste e terreni ad esse adibite 361.824 381.926

2. Impianti e macchinari 6.155.046 6.133.874

3. Attrezzature industriali e commerciali 0 0

4. Altri beni 0 0

5. Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

Totale 47.123.890 47.646.663

Stato patrimoniale consolidato: attivo
4.1.1 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

III. Finanziarie

1. Partecipazione in:

a. Imprese controllate 0 11.000

b. Imprese collegate 0 0

c. Imprese controllanti  0  0

d. Imprese sottoposte al controllo delle controllanti  0  0

d-bis. Altre imprese 17.640.883 17.640.883

2. Crediti:   

a. Verso imprese controllate:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

b. Verso imprese collegate:   

entro 12 mesi 0 43.200

oltre 12 mesi 0 0

c. Verso controllanti:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

d. Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

d-bis. Verso altri:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 9.577 9.577

Totale Crediti:   

entro 12 mesi 0 43.200

oltre 12 mesi 9.577 9.577

Totale 9.577 52.777

3. Altri titoli  0 0

4.	 Strumenti	finanziari	derivati	attivi 0 0

Totale 17.650.460 17.704.660

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 68.640.218 68.449.170

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C. ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze

1. Materie prime, sussidiarie e di consumo 366.678 376.033

2. Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3. Lavori in corso su ordinazioni 0 0

4.	 Prodotti	finiti	e	merci 0 0

5. Acconti 0 0

Totale 366.678 376.033

II. Crediti   

1. Verso clienti:   

entro 12 mesi 15.556.847 12.892.211

oltre 12 mesi 0 0

2. Verso imprese controllate:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

3. Verso imprese collegate:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

4. Verso imprese controllanti:   

entro 12 mesi 98.521 0

oltre 12 mesi 0 0

5. Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

5-bis. Crediti tributari:   

entro 12 mesi 2.020.505 2.081.078

oltre 12 mesi 58.341 68.523

5-ter. Imposte anticipate:   

entro 12 mesi 203.648 266.128

oltre 12 mesi 1.979.790 1.748.313

5-quater. Verso altri:   

entro 12 mesi 9.624.747 7.153.937

oltre 12 mesi 133.788 56.080

Totale Crediti:   

entro 12 mesi 27.504.268 22.393.354

oltre 12 mesi 2.171.919 1.872.916

Totale 29.676.187 24.266.270
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1. Partecipazioni in imprese controllate 0 0

2. Partecipazioni in imprese collegate 0 0

3. Partecipazioni in imprese controllanti 0 0

3-bis. Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo di 
controllanti 0 0

4. Altre partecipazioni 0 0

5.	 Strumenti	finanziari	derivati	attivi 0 0

6. Altri titoli 0 0

Totale 0 0

IV. Disponibilità liquide   

1. Depositi bancari 19.962.383 25.521.687

2. Assegni 8.000 8.000

3. Denaro e valori in cassa 51.234 43.629

Totale 20.021.617 25.573.316

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 50.064.482 50.215.619

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0 0

Risconti attivi 185.279 427.310

TOTALE (D) 185.279 427.310

TOTALE ATTIVO 118.889.979 119.092.099

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale sociale 12.911.481 12.911.481

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 6.104.521 6.104.521

III. Riserva di rivalutazione:   

Riserva di rivalutazione ex Lege 342/2000 7.362.627 7.362.627

IV. Riserva legale 2.582.296 2.582.296

V. Riserve statutarie 0 0

VI. Altre riserve, distintamente indicate:   

Riserva straordinaria 7.713.774 13.472.089

Riserva per investimenti straordinari 4.906.340 4.906.340

Fondo ex art. 55 d.P.R. 917/86 0 0

Riserve di consolidamento 2.269.651 2.269.651

VII. Riserve per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari attesi

(104.932) (226.646)

VIII. Utili (Perdite) portati a nuovo 1.140.364 832.095

IX. Utile d'esercizio (o Perdita) 11.186.962 6.760.813

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (4.823.612) (4.823.612)

Patrimonio netto di gruppo 51.249.472 52.151.655

Patrimonio netto di terzi 7.547.493 7.436.294

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 58.796.965 59.587.949

B) FONDI RISCHI E ONERI

1. Fondi di trattamenti di quiescenza e obblighi simili  0  0

2.	 Fondo	imposte	anche	differite  0  0

3.	 Fondo	per	strumenti	finanziari	derivati	passivi (104.932) ( 226.646) 

4. Altri fondi:   

Fondo oscillazione cambi  0 0

Fondo oneri futuri 4.578.753 5.286.968

TOTALE FONDI RISCHI E ONERI (B) 4.683.685 5.513.614

Stato patrimoniale consolidato: passivo
4.1.2 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 3.250.167 3.274.866

TOTALE (C) 3.250.167 3.274.866

D) DEBITI   

1. Obbligazioni:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

2. Obbligazioni convertibili:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

3.	 Debiti	verso	soci	per	finanziamenti:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

4. Debiti verso banche:   

entro 12 mesi 1.500.000 1.500.000

oltre 12 mesi 1.500.000 3.000.000

5.	 Debiti	verso	altri	finanziatori:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

6. Acconti:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

7. Debiti verso fornitori:   

entro 12 mesi 17.821.941 16.019.951

oltre 12 mesi 0 0

8. Debiti rappresentati da titoli di credito:   

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

9. Debiti verso imprese controllate:   

entro 12 mesi 0 15.841

oltre 12 mesi 0 0

10.  Debiti verso imprese collegate:   

entro 12 mesi 0 6.100

oltre 12 mesi 0 0

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

11. Debiti verso controllanti:   

entro 12 mesi 936.523 0

oltre 12 mesi 0 0

11-bis. Debiti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti:

  

entro 12 mesi  99.113 109.800 

oltre 12 mesi  0 0

12. Debiti tributari:   

entro 12 mesi 1.281.908 2.527.376

oltre 12 mesi 0 0

13. Debiti verso istituti di previdenza di sicurezza sociale:   

entro 12 mesi 1.023.640 1.093.865

oltre 12 mesi 0 0

14. Altri debiti:   

entro 12 mesi 19.176.798 16.981.871

oltre 12 mesi 151.577 139.327

Totale:   

entro 12 mesi 41.839.923 38.254.804

oltre 12 mesi 1.651.577 3.139.327

TOTALE DEBITI (D) 43.491.500 41.394.131

E) RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 2.212 0

Risconti passivi 8.665.450 9.321.539

TOTALE (E) 8.667.662 9.321.539

TOTALE PASSIVO E NETTO 118.889.979 119.092.099
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 66.579.658 64.001.357

2. Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso  
di	lavorazione,	semilavorati	e	finiti 0 0

3. Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0

4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0

5. Altri ricavi e proventi, con separata indicazione 
dei contributi in conto esercizio

4.066.250 1.907.606

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 70.645.908 65.908.963

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.999.628 1.760.175

7. Per servizi 23.384.360 22.671.622

8. Per godimento di beni di terzi 2.682.535 1.984.369

9. Per il personale:   

a. salari e stipendi 15.119.644 15.137.583

b. oneri sociali 4.134.446 4.312.802

c.	 trattamento	di	fine	rapporto 934.851 950.598

d. trattamento di quiescenza e simili 0 0

e. altri costi 308.164 312.176

Totale costo del personale 20.497.105 20.713.159

10.  Ammortamenti e svalutazioni:   

a. ammortam. delle immobilizzazioni immateriali 1.204.101 2.129.523

b. ammortam. delle immobilizzazioni materiali 4.636.424 4.382.888

c. altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d. svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante  
 e delle disponibilità liquide 1.434.450 85.802

Totale ammortamenti e svalutazioni 7.274.975 6.598.213

11. Variazioni delle rimanenze di materie prime sussidiarie,  
di consumo e merci 9.355 (34.643)

12.  Accantonamento per rischi 155.848 323.659

13.  Altri accantonamenti 0 0

14. Oneri diversi di gestione 2.254.598 2.330.347

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 58.258.404 56.346.901

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 12.387.504 9.562.062

Conto economico consolidato
4.1.3

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15. Proventi da partecipazioni:

a. dividendi ed altri proventi da imprese controllate 2.077.222 0

b. dividendi ed altri proventi da imprese collegate 0 0

c. dividendi ed altri proventi da imprese controllanti 0 0

d. divid. ed altri prov. da imprese sottoposte 
al controllo di controllanti 0 0

e. dividendi ed altri proventi da altri 591.288 362.884

16.	Altri	proventi	finanziari:   

a. da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

imprese controllate 0 0

imprese collegate 0 0

imprese controllanti 0 0

imprese sottoposte al controllo di controllanti 0 0

altri 0 0

b. da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che 
non costituiscono partecipazioni 0 0

c. da titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni 0 0

d. proventi diversi:   

imprese controllate 0 0

imprese collegate 0 0

imprese controllanti 0 0

imprese sottoposte al controllo di controllanti 0 0

altri 22.478 25.678

Totale 2.690.988 388.562

17.	Interessi	e	altri	oneri	finanziari   

imprese controllate 0 0

imprese collegate 0 0

imprese controllanti 0 0

imprese sottoposte al controllo di controllanti 0 0

altri (150.932) (209.174)

17-bis. Utili e perdite su cambi (350) (512)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 2.539.706 178.876
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

18. Rivalutazioni:

a. di partecipazioni 0 0

b.	di	immobilizzazioni	finanziarie	che	
non costituiscono partecipazioni 0 0

c. di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni 0 0

d.	di	strumenti	finanziari	derivati 0 0

19. Svalutazioni:   

a. di partecipazioni 0 0

b.	di	immobilizzazioni	finanziarie	che	
non costituiscono partecipazioni 0 0

c. di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni 0 0

d.	di	strumenti	finanziari	derivati 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (D) 0 0

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D) 14.927.210 9.740.938

20. Imposte sul reddito d'esercizio:   

a. Imposte correnti (3.664.397) (2.636.697)

b.	 Imposte	(differite)	e	anticipate 168.998 (199.797)

21. RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI GRUPPO E TERZI 11.431.811 6.904.444

UTILE / (PERDITA) DI GRUPPO 11.186.962 6.760.813

UTILE / (PERDITA) DI TERZI 244.849 143.631

Si dichiara che il suesposto Bilancio è conforme alle risultanze delle scritture contabili.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
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ioRENDICONTO FINANZIARIO GRUPPO SAGAT 2017 2016

A) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALLA GESTIONE 
REDDITUALE

Utile (perdita) di Gruppo dell'esercizio 11.431.811 6.904.444

Imposte sul reddito 3.495.399 2.836.494

Interessi passivi/(attivi) 128.804 184.008

(Dividendi) (591.288) (362.884)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (2.109.237) (9.288)

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito,
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 12.355.489 9.552.774

Rettifiche	per	elementi	non	monetari	che	non	hanno	avuto
contropartita nel capitale circolante netto:

Accantonamenti ai fondi 179.099 323.659

Ammortamenti delle immobilizzazioni 5.840.525 6.512.411

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 316.450 351.858

Altre	rettifiche	in	aumento/(in	diminuzione)	per	elementi	
non monetari (3.492) 0

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto 6.332.581 7.187.928

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 18.688.070 16.740.701

Variazioni del capitale circolante netto:

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 9.355 (34.643)

Decremento/(Incremento) dei crediti vs clienti (2.664.636) (913.513)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 1.829.705 5.178.191

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi 242.031 316.553

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi (653.877) (674.743)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante 
netto (197.362) 1.539.983

Totale variazioni del capitale circolante netto (1.434.784) 5.411.828

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 17.253.285 22.152.529

Altre	rettifiche:

Interessi incassati/(pagati) (128.412) (183.245)

(Imposte sul reddito pagate) (4.073.672) (994.378)

Dividendi incassati 591.288 362.884

(Utilizzo dei fondi) (845.562) (2.218.469)

Altri incassi/(pagamenti) 0 0

Totale altre rettifiche (4.456.358) (3.033.207)

FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 12.796.927 19.119.321

Rendiconto finanziario Gruppo SAGAT
4.1.4

RENDICONTO FINANZIARIO GRUPPO SAGAT 2017 2016

B) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ 
D’INVESTIMENTO

Immobilizzazioni materiali:

(Flussi da investimenti) (4.557.784) (2.644.599)

Flussi da disinvestimenti 73.702 9.288

Immobilizzazioni immateriali:

(Flussi da investimenti) (1.921.843) (2.021.688)

Flussi da disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni	finanziarie:

(Flussi da investimenti) 0 (40.300)

Flussi da disinvestimenti 2.005.000 0

Attività	finanziarie	non	immobilizzate:

(Flussi da investimenti) 0 0

Flussi da disinvestimenti 0 0

Acquisizione o cessione di società controllate o di rami 
d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 (6.828)

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (B) (4.400.925) (4.704.126)

C) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ 
DI FINANZIAMENTO 

Mezzi di terzi:

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0 0

Accensione	finanziamenti 0 0

(Rimborso	finanziamenti) (1.500.000) (1.500.000)

Mezzi propri:

Aumento di capitale a pagamento 0 0

Rimborso di capitale a pagamento 0 0

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0

Dividendi e acconti su dividendi pagati (12.447.702) (1.898.586)

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (C) (13.947.702) (3.398.586)

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ 
LIQUIDE (A ± B ± C) (5.551.699) 11.016.609

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A INIZIO ESERCIZIO 25.573.316 14.556.707

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A FINE ESERCIZIO 20.021.617 25.573.316
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4.2

NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO CONSOLIDATO



1.  Il Bilancio consolidato è costituito dallo Stato patri-
moniale, dal Conto economico, dal Rendiconto fi-
nanziario e dalla Nota integrativa, ed è corredato 
dalla Relazione degli amministratori sulla gestione. 
Esso è stato redatto in conformità alle norme conte-
nute nel decreto legislativo 127/1991 (attuativo della 
IV e della VII direttiva della Comunità Europea) e dei 
principi contabili italiani emanati dall’Organismo Ita-
liano di Contabilità.

2.  Il Bilancio consolidato è stato redatto al fine di of-
frire una rappresentazione veritiera e corretta della 
Situazione patrimoniale e finanziaria, nonché del Ri-
sultato economico del Gruppo considerato nel suo 
insieme.

3.  La forma e il contenuto dello Stato patrimoniale e 
del Conto economico sono conformi ai principi det-
tati dal codice civile italiano per la Società Capo-
gruppo al fine di dare una rappresentazione veritie-
ra e corretta del Gruppo.

4.  Il Bilancio consolidato è redatto con riferimento alla 
data di chiusura dei conti annuali della Società Ca-
pogruppo che corrisponde alla data di chiusura de-
gli esercizi delle società incluse nell’area di consoli-
damento.

1.  Le imprese controllate, considerando per tali quelle 
in cui la Società Capogruppo ha un controllo diretto 
o indiretto quale definito dall’art. 26 del d.lgs. 127/91, 
sono state integralmente consolidate. L’elenco delle 
società incluse nell’area di consolidamento è riporta-
to di seguito:

Si segnala che, rispetto allo scorso esercizio, la composi-
zione dell’area di consolidamento risulta invariata.

Nessuna società risulta inclusa nel consolidato con il me-
todo del Patrimonio netto.
Le seguenti partecipazioni sono valutate con il metodo 
del costo:

SEZIONE I
 
FORMA E CONTENUTO  
DEL BILANCIO CONSOLIDATO

SEZIONE II
 
AREA DI CONSOLIDAMENTO

Principi generali e 
criteri di redazione del 
Bilancio consolidato

4.2.1

5.  Anche se le informazioni richieste dalla legge italiana 
riguardanti la forma e il contenuto del Bilancio conso-
lidato sono considerate sufficienti al fine di offrire una 
rappresentazione veritiera e corretta, sono state for-
nite le seguenti informazioni supplementari: 

• riconciliazione del patrimonio netto e dell’utile netto 
della Società Capogruppo con quelli del Gruppo, ri-
sultanti dal Bilancio consolidato;

• analisi della struttura patrimoniale – inclusa nella Re-
lazione sulla gestione del Gruppo;

• rendiconto finanziario;

• ulteriori informazioni significative in considerazione 
delle caratteristiche e delle dimensioni del Gruppo.

6.  Il Bilancio consolidato è sottoposto a revisione ai sen-
si di quanto previsto all’articolo 2409 bis del codice 
civile ad opera della società di revisione Deloitte & 
Touche S.p.A..

7. Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e il Rendi-
conto finanziario sono stati redatti in euro; nella pre-
sente Nota le cifre sono riportate in migliaia di euro, 
salvo diversa indicazione.

SOCIETÀ SEDE CAPITALE SOCIALE PATRIMONIO NETTO PARTECIPAZIONE %

SAGAT S.p.A. Caselle Torinese 12.911 46.688 Capogruppo

SAGAT Handling S.p.A. Caselle Torinese 3.900 3.131 100%

Aeroporti Holding S.r.l. Caselle Torinese 11.000 18.063 55,45%

SOCIETÀ SEDE CAPITALE SOCIALE PATRIMONIO NETTO PARTECIPAZIONE  
AL 31/12/2016

Aeroporto G.Marconi  
di Bologna S.p.A. (1) Bologna 90.314 162.286 5,91%

(1) Dati relativi all’ultimo bilancio disponibile al 31/12/2016.
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1.  Le attività e le passività delle società controllate, al pari dei ricavi e dei 
costi, sono state integralmente consolidate. Nella redazione del Bilancio 
consolidato, il valore di iscrizione delle partecipazioni è stato eliminato 
unitamente alla quota di Patrimonio netto posseduta, direttamente od in-
direttamente, dalla Società Capogruppo. Le differenze risultanti dall’elisio-
ne delle partecipazioni contro il valore del patrimonio netto contabile delle 
partecipate alla data dell’acquisto vengono imputate agli elementi dell’at-
tivo e del passivo delle imprese incluse nel consolidamento, nei limiti dei 
loro valori correnti. L’eventuale valore residuo, se positivo, è imputato in 
una posta dell’attivo denominata avviamento ed ammortizzato in quote 
costanti in relazione alla prevista ricuperabilità dello stesso; se negativo, è 
imputato alla voce di Patrimonio netto di volta in volta applicabile.

2.  Gli interessi della minoranza relativi al Patrimonio netto ed al Risultato di 
esercizio delle società controllate incluse nell’area di consolidamento sono 
stati indicati separatamente.

3.  I saldi dei crediti e dei debiti, nonché le operazioni economiche infragrup-
po tra le società consolidate sono stati integralmente eliminati. Nel Bilan-
cio consolidato non risultano iscritti utili o perdite non ancora realizzati dal 
Gruppo nel suo insieme in quanto derivanti da operazioni infragruppo.

4.  Per le società controllate sono stati utilizzati, ai fini del consolidamento, i 
bilanci chiusi al 31 dicembre 2017, predisposti dai relativi Consigli di Ammi-
nistrazione per l’approvazione da parte delle Assemblee degli Azionisti. 

5.  Il Bilancio consolidato è stato redatto utilizzando criteri contabili uniformi 
in presenza di operazioni omogenee.

1.  La valutazione delle voci è stata fatta secondo pru-
denza e nella prospettiva della continuazione dell’at-
tività nonché tenendo conto della sostanza dell’ope-
razione o del contratto (art. 2423 bis, I co., n. 1, c.c.).

2.  Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati 
alla data di chiusura dell’esercizio.

3.  Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di com-
petenza dell’esercizio, indipendentemente dalla da-
ta dell’incasso o del pagamento. Sono stati conside-
rati di competenza i costi connessi ai ricavi imputati 
all’esercizio.

4.  Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di com-
petenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo.

5.  Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci 
sono stati valutati separatamente.

6.  Nessun elemento dell’attivo e del passivo ricade sot-
to più voci dello schema (art. 2424 II°co. c.c.).

7.  Sono state aggiunte le voci caratterizzanti le attività 
del Gruppo ai fini di una migliore chiarezza. 

8.  Nel rispetto dell’art. 2423 ter del c.c., si precisa che 
tutte le voci di Bilancio risultano comparabili.

9.  I principi contabili utilizzati per la redazione del pre-
sente Bilancio d’esercizio sono stati adeguati con le 
modifiche, integrazioni e novità introdotte alle nor-
me del codice civile dal d.lgs. 139/2015, che ha re-
cepito in Italia la direttiva contabile 34/2013/UE.  
In particolare, sono stati adottati i principi contabili 
nazionali formulati dall’OIC nella versione aggiorna-
ta alla data di predisposizione del presente Bilancio. 

SEZIONE III
 
PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO

SEZIONE IV
 
PRINCIPI CONTABILI
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IMMOBILIZZAZIONI

Sono stati iscritti tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati 
ad essere utilizzati durevolmente.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono state valutate al costo di acquisto o 
di produzione, comprensivo degli oneri accessori, e sono sistematicamente 
ammortizzate in ogni esercizio avendo riguardo alla loro residua possibilità 
di utilizzazione. Il relativo piano di ammortamento, redatto sulla base di tale 
principio, è riportato in appresso.

I criteri di valutazione adottati per la redazione del Bilancio consolidato al 
31 dicembre 2017 sono di seguito riportati.

Criteri applicati  
nella valutazione delle voci  
del Bilancio consolidato,  
nelle rettifiche di valore  
e nella conversione dei valori  
espressi in valuta estera

4.2.2

Non sono stati modificati i criteri di ammortamento e i coefficienti applicati 
nel precedente esercizio.
Nessuna immobilizzazione immateriale è risultata, alla data di chiusura dell’e-
sercizio, di valore durevolmente inferiore al costo di acquisto comprensivo 
degli oneri accessori, al netto degli ammortamenti e, pertanto, non si è mani-
festata l’esigenza di operare svalutazioni.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto o di costru-
zione, comprensivo degli oneri accessori, fatto salvo per i beni oggetto di rivaluta-
zione ai sensi della l. 72/83 come meglio precisato nella parte III della presente Nota.
Il costo dei beni è comprensivo degli oneri finanziari sostenuti per la realizzazio-
ne fino al momento in cui i beni sono pronti per l’uso per la quota ragionevol-
mente imputabile agli stessi. L’ammontare degli oneri finanziari iscritti nell’atti-
vo dello Stato patrimoniale è riportato nella parte III della presente Nota.

Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tem-
po, viene sistematicamente ammortizzato in ragione della residua possibili-
tà di utilizzazione.
Il piano di ammortamento, redatto sulla base dei principi sopra descritti, è ri-
portato in appresso:

In esercizi precedenti, per talune categorie di beni, ove richiesto dalla parti-
colare obsolescenza funzionale dei beni stessi, le aliquote sopraccitate sono 
state raddoppiate nei primi tre esercizi dall’entrata in funzione.
Per i beni entrati in funzione nel corso dell’esercizio le aliquote sono state 
ridotte alla metà al fine di tenere conto, in via forfetaria, del loro minore uti-
lizzo. 

Nessuna immobilizzazione materiale, alla luce dei programmi dell’Impresa, è 
risultata, alla data di chiusura dell’esercizio, durevolmente di valore inferiore 
al costo di acquisto (eventualmente rivalutato) comprensivo degli oneri ac-
cessori, al netto degli ammortamenti.

Si ricorda che, in seguito alla modificazione apportata all’art. 104 TUIR dal 
d.l. 31 dicembre 1996, n. 669, che ha consentito l’ammortamento finanziario 
unicamente in alternativa (e non più in aggiunta) a quello tecnico, la Società 
Capogruppo ha optato sin dall’esercizio 1997 per l’ammortamento tecnico, 
portando in deduzione dal costo storico delle rispettive immobilizzazioni 
l’ammortamento finanziario in precedenza accantonato. Fa eccezione unica-
mente la categoria Piste e piazzali per aeromobili per la quale la Società Ca-
pogruppo ha continuato ad avvalersi dell’ammortamento finanziario.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Tipologia di bene Aliquota di ammortamento

Diritto di brevetto industriale  
e utilizzo opere dell'ingegno

33%

Altre immobilizzazioni immateriali in relazione alla loro  
vita utile presunta

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Tipologia di bene Aliquota di 
ammortamento

Fabbricati e relativa viabilità 4%

Pista e piazzale aeromobili 5,26%

Impianti di assistenza al volo 31,5%

Impianti diversi 10%

Attrezzature di rampa e pista 31,5%

Attrezzature per impieghi diversi 20%

Attrezzature specifiche 12,5%

Prefabbricati 10%

Autovetture 25%

Autoveicoli da trasporto 20%

Mobili e arredi 12%

Macchine elettriche ed elettroniche 20%

Immobilizzazioni materiali diverse 20%

Immobilizzazioni materiali minori 100%
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Immobilizzazioni finanziarie
Esprimono i costi degli impieghi durevoli di natura finan-
ziaria.
Le partecipazioni in società non legate da rapporto di 
controllo o di collegamento sono state iscritte in base 
al costo rettificato in relazione alle eventuali durevoli ri-
duzioni di valore. Qualora nei successivi bilanci vengano 
meno i motivi della svalutazione operata, si effettua il ri-
pristino di valore.
I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. 
Le azioni proprie sono iscritte per un valore corrisponden-
te al loro costo di acquisto nella riserva negativa di patri-
monio netto Riserva negativa per azioni proprie in porta-
foglio.
Per i crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie è sta-
ta valutata l’applicabilità del criterio del costo ammortiz-
zato come definito dall’art. 2426 comma 2 del c.c., tenen-
do comunque conto del fattore temporale e del valore 
presumibile di realizzo, conformemente a quanto previ-
sto dall’art. 2426, comma 1, n. 8 del c.c..
Per tutti i crediti immobilizzati è stata verificata l’irrilevan-
za dell’applicazione del metodo del costo ammortizzato, 
ovvero quando i costi di transazione, le commissioni pa-
gate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e 
valore a scadenza sono di scarso rilievo oppure se i crediti 
sono a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 
mesi).

Rimanenze
Le rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci, principalmente costituite da materiali e da par-
ti di ricambio, sono state iscritte al costo di acquisto, 
comprensivo degli oneri accessori. Tale costo è stato 
calcolato - come negli esercizi precedenti - con il meto-
do della media ponderata.
I beni che non presentano concrete possibilità di impie-
go nel processo produttivo sono stati iscritti al valore 
di realizzo, se inferiore al costo di acquisto.
In ogni caso il valore di iscrizione delle rimanenze non è 
superiore al valore desumibile dall’andamento di mer-
cato, tenuto conto dell’utilità/funzionalità dei beni 
nell’ambito del processo produttivo.
Il valore dei beni fungibili non differisce in modo ap-
prezzabile dai costi correnti alla data di chiusura dell’e-
sercizio.

Crediti
Per i crediti iscritti all’attivo circolante è stata valutata 
l’applicabilità del criterio del costo ammortizzato come 
definito dall’art. 2426 comma 2 del c.c., tenendo comun-
que conto del fattore temporale e del valore presumibi-

le di realizzo, conformemente a quanto previsto dall’art. 
2426, comma 1, n. 8 del c.c., al netto delle rettifiche di va-
lore operate e di un Fondo rischi crediti determinato nella 
misura ritenuta congrua al fine di tenere conto del rischio 
di inesigibilità gravante sull’intero monte crediti di natura 
commerciale in modo indistinto. Per tutti i crediti è stata 
verificata l’irrilevanza dell’applicazione del metodo del co-
sto ammortizzato, ovvero quando i costi di transazione, le 
commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra 
valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo 
oppure se i crediti sono a breve termine (ossia con sca-
denza inferiore ai 12 mesi).
I crediti per interessi di mora sono stati integralmente 
svalutati nei singoli esercizi di maturazione.
Non vi sono crediti che presentano un differimento con-
trattuale del termine d’incasso, per i quali si renda oppor-
tuna la riduzione del valore per tenere conto della loro 
attualizzazione in base ai tassi correnti, in conformità ai 
principi contabili.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono iscritte in base al loro valore 
nominale. 

Ratei e risconti attivi e passivi
Nelle voci Ratei e Risconti attivi/passivi sono stati iscrit-
ti i proventi/costi di competenza dell’esercizio esigibili 
in esercizi successivi e i costi/proventi sostenuti entro la 
chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi suc-
cessivi. Sono state iscritte in tali voci solo quote di costi 
e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità delle quali 
varia in ragione del tempo fisico.

Fondi per rischi e oneri
Tra i Fondi per rischi ed oneri sono stati iscritti esclusiva-
mente accantonamenti destinati a coprire perdite o de-
biti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeter-
minati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
La legge del 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) ha modificato le regole per il TFR (Trattamento di 
fine rapporto) maturato dal 1° gennaio 2007. Tali regole si 
applicano alle aziende del Gruppo con più di 50 dipen-
denti.
Per effetto della riforma della previdenza complementare 
per la Capogruppo e per la SAGAT Handling:

• le quote di TFR maturate fino al 31/12/2006 rimangono 
in Azienda;

• le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 
sono state, a scelta del dipendente, secondo le modali-
tà di adesione esplicita o adesione tacita:

a) destinate a forme di previdenza complementare;

b) mantenute in Azienda, la quale ha provveduto a tra-
sferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria istituito 
presso l’INPS.

Le quote maturate nell’esercizio a partire dal 1° gennaio 
2007 continuano a trovare rappresentazione economica 
nella voce B.9 c) Trattamento di Fine Rapporto. 
A livello patrimoniale la voce C Trattamento di fine rap-
porto di lavoro subordinato rappresenta il residuo del 
Fondo al 31 dicembre 2017; nella voce D.13 Debiti verso 
istituti di previdenza e sicurezza sociale e D.14 Altri debiti 
figura il debito maturato al 31 dicembre relativo alle quote 
di trattamento di fine rapporto ancora da versare al Fondo 
di Tesoreria presso l’INPS e ai Fondi pensione.

Debiti
Per i debiti iscritti al passivo è stata valutata l’applicabilità 
del criterio del costo ammortizzato come definito dall’art. 
2426 comma 2 del c.c., tenendo comunque conto del fat-
tore temporale e del valore nominale, conformemente a 
quanto previsto dall’art. 2426, comma 1, n. 8 del c.c..
Per tutti i debiti è stata verificata l’irrilevanza dell’applica-
zione del metodo del costo ammortizzato, ovvero quan-
do i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti 
e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scaden-
za sono di scarso rilievo oppure se i debiti sono a breve 
termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi).

Strumenti finanziari derivati
Gli strumenti finanziari derivati sono attività e passività fi-
nanziarie rilevate al fair value.
I derivati sono classificati come strumenti di copertura solo 
quando, all’inizio della copertura, esiste una stretta e do-
cumentata correlazione tra le caratteristiche dell’elemento 
coperto e quelle dello strumento di copertura e tale rela-
zione di copertura è formalmente documentata e l’efficacia 
della copertura, verificata periodicamente, è elevata.
Per gli strumenti finanziari che coprono il rischio di va-
riazione del tasso di interesse, la porzione efficace degli 
utili o delle perdite sullo strumento finanziario derivato 
è sospesa nel Patrimonio netto. Gli utili e le perdite as-
sociate a una copertura per la quota di inefficacia sono 
iscritti a Conto economico. Nel momento in cui la relativa 
operazione si realizza, gli utili e le perdite cumulati, fino a 
quel momento iscritti nel Patrimonio netto, sono rilevati a 
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La Comunicazione relativa al rinnovo dell’opzione, così 
come previsto dall’art. 5, comma 1, del Decreto del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2004, è 
stata presentata in data 31 ottobre 2017 dalla 2i Aeroporti 
S.p.A. all’Agenzia delle Entrate, mediante invio telematico.
Di seguito si riportano i punti salienti del regolamento di 
gruppo sopra citato: a) se, e nella misura in cui, in uno dei 
periodi d’imposta di validità dell’opzione per la tassazio-
ne di gruppo, una parte apporta al consolidato fiscale, ai 
sensi dell’art. 96, comma 7 del TUIR un’eccedenza di in-
teressi passivi ed oneri assimilati, a questa parte è rico-
nosciuto il diritto ad una corrispondente remunerazione; 
b) nel caso in cui il reddito imponibile della controlla-
ta, al netto delle perdite fiscali di cui all’art. 84 del TUIR., 
anteriori all’inizio del consolidato fiscale, sia positivo, la 
società consolidata corrisponderà alla consolidante una 
somma pari alla relativa imposta netta dovuta, calcolata 
come se non fosse operante l’opzione per il consolidato 
fiscale; c) nel caso in cui il reddito imponibile prodotto 
dalla controllata in uno o più periodi d’imposta ogget-
to dell’opzione per il consolidato fiscale sia negativo, la 
controllante corrisponderà alle controllate una somma 
pari o 1) alle imposte effettivamente risparmiate in con-
seguenza dell’utilizzo delle perdite fiscali così realizzate 
oppure 2) ai crediti spettanti alla controllate per le ec-
cedenze trasferite alla consolidante ai sensi del prece-
dente punto b); d) se una delle parti trasferisce al con-
solidato un’eccedenza di interessi, la consolidante porta, 
nei limiti consentiti, tale eccedenza a riduzione del red-
dito complessivo globale; e) nel caso di cui al preceden-
te punto d), alla parte che ha trasferito al consolidato 
l’eccedenza di interessi verrà corrisposto un compenso 
in misura pari al 100% dell’IRES figurativa calcolata appli-
cando alle eccedenze trasferite l’aliquota IRES vigente 
nel periodo di utilizzo delle stesse eccedenze.
L’adozione del consolidato fiscale consente di aggregare, 
in capo alla consolidante, 2i Aeroporti S.p.A., gli imponi-
bili positivi o negativi della capogruppo stessa con quelli 
delle società consolidate residenti che hanno anch’esse 
esercitato l’opzione. Gli imponibili e le perdite fiscali delle 
società che partecipano al consolidato sono assunti per 
l’intero importo, indipendentemente dalla quota di par-
tecipazione riferibile alla società consolidante (metodo di 
consolidamento integrale). La consolidante assume l’one-
re di calcolo dell’imposta sul reddito complessivo e del re-
lativo versamento del saldo e degli acconti nei confronti 
dell’erario. Le società consolidate non perdono, tuttavia, 
la propria soggettività tributaria.

Di seguito si enunciano i principi contabili che caratteriz-
zano, ove applicabili, il consolidato fiscale:

Imposte correnti
Le imposte dovute sul reddito (IRES e IRAP) sono calcola-
te applicando le disposizioni fiscali in base alla stima del 
reddito tassabile. 

Le imposte di competenza sono iscritte nel Conto econo-
mico alla voce Imposte correnti dell’esercizio ed il relativo 
debito (ovvero credito) nello Stato patrimoniale alla voce 
Debiti (oppure Crediti) verso la controllante. Le rettifiche 
di consolidamento che generano benefici nell’ambito del-
la dichiarazione consolidata sono iscritte nel Conto eco-
nomico alla voce Proventi fiscali da tassazione consolida-
ta, classificata nella voce Imposte correnti dell’esercizio 
con contropartita nello Stato patrimoniale alla voce Cre-
diti verso le controllante.

Fiscalità differita
I crediti per IRES anticipata ed il Fondo per IRES differita 
sorti sia in capo alla consolidante sia in capo alla conso-
lidata da operazioni che si manifestano durante il perio-
do di efficacia dell’opzione permangono nel patrimonio 
della società che li ha generati; pertanto in vigenza del 
regime del consolidato fiscale, essi non vengono iscritti 
nel Bilancio della società consolidante. Il rispetto delle 
condizioni per la rilevazione della fiscalità differita è va-
lutato con riferimento alle previsioni di redditi imponibili 
futuri delle società aderenti al consolidato fiscale. Diver-
samente, nel caso in cui la fiscalità differita o anticipa-
ta derivi da operazioni che si manifestano in momenti 
diversi dal periodo di vigenza del consolidato la valuta-
zione è effettuata con riferimento alla situazione singola 
della società.
La Società ha rilevato in Bilancio la fiscalità differita in 
relazione alle differenze temporanee di imponibile che 
si sono manifestate nel corso dell’esercizio. In particola-
re le differenze temporanee deducibili, che si verificano 
in presenza di componenti negativi di reddito, la cui de-
duzione è parzialmente o totalmente rinviata ad eser-
cizi successivi, generano attività per imposte anticipate 
da registrare nella voce C.II.5-ter dell’attivo; le differenze 
temporanee imponibili, che si manifestano in presenza 
di componenti positivi di reddito tassabili in un eserci-
zio successivo rispetto a quello nel quale hanno rilevan-
za civilistica, ovvero di componenti negativi di reddito 
dedotti in un esercizio precedente rispetto a quello d’i-
scrizione in Conto economico, generano passività per 
imposte differite da registrare nella voce B.2 del passivo. 
La fiscalità differita è determinata in base all’aliquota fi-
scale attualmente in vigore e tenuto conto delle aliquo-
te d’imposta previste per gli esercizi futuri.
Quanto riportato alla voce Imposte sul reddito dell’eser-

cizio è il risultato della somma algebrica delle imposte 
correnti e delle imposte differite, in modo da esprimere 
l’effettivo carico fiscale di competenza dell’esercizio.
Non sono state rilevate in bilancio le imposte differite 
attive per le quali non sussista una ragionevole certezza 
del loro futuro recupero. Analogamente non sono state 
contabilizzate le passività per imposte differite in rela-
zione alle quali esistono scarse probabilità che il debito 
insorga.
La descrizione delle differenze temporanee che hanno 
comportato la rilevazione di imposte differite ed antici-
pate, l’indicazione della relativa aliquota e della variazio-
ne rispetto al precedente esercizio, degli importi accre-
ditati ed addebitati a Conto economico ed a Patrimonio 
netto, nonché delle imposte anticipate contabilizzate in 
relazione alle perdite subite, sono riportate nel prospet-
to di determinazione delle imposte differite/anticipa-
te allegato nel paragrafo dedicato alle Imposte a carico 
dell’esercizio (art. 2427, I co., n. 14, c.c.).

Remunerazione dei vantaggi economici a favore 
delle consolidate
La remunerazione delle perdite fiscali delle società inclu-
se nel consolidato fiscale viene riconosciuta al momento 
di effettivo utilizzo delle perdite stesse nell’ambito del 
consolidato (e non sono dunque subordinate al conse-
guimento di futuri utili imponibili da parte della singola 
consolidata stessa), all’aliquota IRES vigente nel periodo 
di imposta in cui la perdita fiscale è portata ad abbat-
timento del reddito imponibile consolidato. I vantaggi 
economici conseguenti alle rettifiche da consolidamen-
to operate dalla consolidante, ma proprie della consoli-
data, sono remunerati a favore della consolidata stessa.

Criteri di conversione delle partite espresse in 
valuta straniera
Attività e passività, diverse dalle immobilizzazioni non 
monetarie, sono iscritte al tasso di cambio in vigore alla 
data di chiusura dell’esercizio; gli eventuali utili netti 
sono accantonati in sede di determinazione di risultato 
in una apposita riserva non distribuibile.

Conto economico nel momento in cui la relativa operazio-
ne si realizza (a rettifica o integrazione delle voci di Conto 
economico impattate dai flussi finanziari coperti).

Rischi, impegni e garanzie
I rischi per i quali la manifestazione è probabile sono de-
scritti nella Nota integrativa e sono oggetto di specifici 
accantonamenti nei Fondi rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo 
possibile sono descritti nella Nota integrativa senza pro-
cedere allo stanziamento di Fondi rischi. 
Gli impegni sono indicati al loro valore contrattuale, men-
tre le garanzie sono iscritte sulla base del rischio in esse-
re alla fine dell’esercizio; entrambi sono oggetto di analisi 
nella Nota integrativa.

Ricavi e costi
I ricavi, i costi e gli altri proventi ed oneri sono stati impu-
tati al Bilancio nel rispetto del principio della prudenza e 
di quello della competenza economica, al netto di sconti, 
abbuoni, incentivi ed agevolazioni. I ricavi per le presta-
zioni di servizi sono imputati quando le stesse sono state 
eseguite.

Contributi
I contributi sono accreditati al Conto economico nella 
voce Altri ricavi e proventi nell’esercizio in cui si verifica il 
presupposto della ragionevole certezza della sussistenza 
del titolo alla loro ricezione e rinviati per competenza agli 
esercizi successivi attraverso l’iscrizione di risconti passivi; 
tali risconti sono ridotti, al termine di ogni esercizio, con 
accredito al Conto economico da effettuarsi con la stessa 
aliquota utilizzata per effettuare l’ammortamento del ce-
spite cui il contributo si riferisce.

Imposte sul reddito
Le società del Gruppo, a decorrere dall’esercizio 2017, 
hanno aderito, in qualità di controllate, al regolamento di 
gruppo disciplinante l’applicazione delle disposizioni in 
materia di Consolidato Fiscale Nazionale di cui agli artt. 117 
e seguenti del TUIR, al quale aderiscono, sempre in quali-
tà di controllate, le società SAGAT S.p.A., SAGAT Handling 
S.p.A., Aeroporti Holding S.r.l., GESAC S.p.A., Software De-
sign S.p.A. e 2i S.A.C. (già F2i SAC S.p.A.) e per il quale la 2i 
Aeroporti S.p.A. è la società controllante. 
L’adesione al Consolidato Fiscale Nazionale ha durata per 
il triennio 2017-2019 ed è stata esercitata al fine di poter 
usufruire dei benefici che la normativa prevede per tale 
istituto, inclusa la possibilità di compensare in capo alla 
controllante i risultati conseguiti dalle singole società 
aderenti al predetto istituto. 
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Le ulteriori informazioni richieste dall’art. 38 del d.lgs. 
127/1991 vengono fornite nella successione delle voci 
prevista dagli schemi obbligatori di Bilancio. 
 
STATO PATRIMONIALE

Immobilizzazioni immateriali
Esprimono i costi dei fattori di produzione aventi carat-
tere durevole, privi del requisito della materialità, al net-
to degli ammortamenti. Si riferiscono a diritti di proprietà 
e diritti d’uso a tempo indeterminato (ad essi assimilati) 
o in concessione, a migliorie e addizioni effettuate su be-
ni di terzi, ovvero a costi sospesi la cui utilità si esplicherà 
in esercizi futuri.
Le immobilizzazioni immateriali, complessivamente pari a 
3.866 migliaia di euro, nel corso dell’esercizio, hanno re-
gistrato un incremento complessivamente pari a 768 mi-
gliaia di euro. 
Di seguito, una tabella riassuntiva ed una dettagliata illu-
strazione delle variazioni occorse alle diverse voci facenti 
parte delle immobilizzazioni immateriali nel corso dell’e-
sercizio.

La variazione registrata nella voce B.I.3 Diritto di brevetto 
industriale e utilizzo di opere dell’ingegno, al netto della 
quota di ammortamento di periodo per 393 migliaia di eu-
ro, è sostanzialmente riconducibile all’installazione da par-
te della Capogruppo di nuovi software o implementazioni 
di alcuni già esistenti, per 73 migliaia di euro, dettagliata-
mente descritti nella sezione della Relazione sulla gestione 
dedicata agli investimenti.
 
La voce Immobilizzazioni in corso e acconti (B.I.6) registra 
un incremento di 142 migliaia di euro rispetto al preceden-
te esercizio, ascrivibile al maggior valore dei cespiti acqui-
siti nel corso dell’esercizio ma non ancora entrati in utilizzo.
La voce Altre immobilizzazioni (B.I.7) comprende, per la 
quasi totalità, i costi sostenuti dalla Capogruppo a fronte 
di migliorie e addizioni apportate all’Aerostazione Passeg-
geri e opere di riqualifica all’interno del sedime aeropor-
tuale; tale componente delle immobilizzazioni immateriali 
ha registrato incrementi per 1.689 migliaia di euro ed è sta-

ta oggetto di ammortamento per 812 migliaia di euro su di 
un totale di 1.205 migliaia di euro relativi al totale ammorta-
menti del complesso della categoria contabile qui trattata.

Immobilizzazioni materiali
Tra le voci iscritte tra le immobilizzazioni materiali rilevano 
i costi e le relative rivalutazioni dei fattori produttivi dure-
voli, rappresentate da beni strumentali di proprietà di so-
cietà del Gruppo, compresi quelli per i quali è prevista la 
devoluzione gratuita al termine del rapporto concessorio, 
caratterizzati dal duplice requisito dell’utilità pluriennale e 
della materialità, al netto degli ammortamenti ivi compre-
si quelli finanziari.
Le immobilizzazioni materiali, complessivamente pari a 
47.124 migliaia di euro, nel corso dell’esercizio hanno regi-
strato un decremento pari a 523 migliaia di euro.
Di seguito, una tabella riassuntiva ed una dettagliata illustra-
zione delle variazioni occorse alle diverse voci facenti parte 
delle immobilizzazioni materiali nel corso dell’esercizio.

Esame delle principali voci  
del Bilancio consolidato

4.2.3

01/01/2017 VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO 31/12/2017

Costo 
storico

Fondo 
Amm.to

Valore a 
Bilancio

Acq.ni/
capit.ni

Riclass.
+(-)

Alienaz./ 
Radiazioni

Sv.(-)/
Ripristini

Amm.ti Valore  
a Bilancio

B.I.1 Costi di impianto  
e ampliamento  35  35  0      0

B.I.3 Diritti di brevetto 
industriale e utilizzo di 
opere dell’ingegno (ex B.I.4)

 3.510  3.029  481  73    (393) 161

B.I.4 Concessioni, licenze, 
marchi 0 0

B.I.6 Immobilizzazioni in 
corso e acconti  956  0  956  160 (18)     1.098

B.I.7 Altre immobilizzazioni  29.408  27.747  1.661  1.689  68   (812)  2.607

TOTALE 
IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

33.909 30.811 3.098 1.922 50 0  - (1.205) 3.866
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La voce Fabbricati e relativa viabilità (B.II.bis 1 e 1 bis) si è 
complessivamente decrementata di 2.180 migliaia di eu-
ro. Tale variazione, per la quasi totalità ascrivibile alla Capo-
gruppo, è causata dall’effetto combinato di acquisizioni per 
78 migliaia di euro, e ammortamenti di periodo pari a 2.258 
migliaia di euro. In particolare, si annovera la capitalizzazio-
ne ad opera della Capogruppo di opere edili afferenti imple-
mentazioni su Aerostazione Passeggeri e su fabbricati ae-
roportuali vari. Nel corso dell’esercizio la voce non è stata 
interessata da dismissioni di cespiti obsoleti. 
 
La voce Impianti e macchinari (B.II. bis 2) ha registrato un in-
cremento di valore di 21 migliaia di euro. Tale variazione, in-
teramente ascrivibile alla Capogruppo, è riconducibile ad ac-
quisizioni pari a 1.132 migliaia di euro, capitalizzazioni per 36 
migliaia di euro di impianti precedentemente classificati nel-
le immobilizzazioni in corso e ammortamenti di periodo pa-
ri a 1.147 migliaia di euro.
In particolare, gli incrementi di valore si riferiscono alla riqua-
lifica della Sala Imbarchi Nord, che ha comportato la sosti-
tuzione dei corpi illuminanti e impianti a servizio delle aree 
comuni per complessivi 146 migliaia di euro e interventi di 
revamping su pontili d’imbarco per 88 migliaia di euro; si an-
noverano inoltre interventi impiantistici e di allestimento di 
nuovi locali commerciali situati nell’Aerostazione Passegge-
ri per 141 migliaia di euro, oltre alla realizzazione del nuovo 
percorso transiti a livello mezzanino per 62 migliaia di euro.
 
La voce Attrezzature industriali e commerciali (B.II.3) si è in-

L’ammontare degli oneri finanziari iscritti nell’attivo dello Sta-
to patrimoniale è riportato nel seguente prospetto e risulta in-
variato rispetto al precedente esercizio (art. 2427, I co. N°8, c.c.):

crementata complessivamente per un importo pari a 1.838 mi-
gliaia di euro, a seguito di nuove acquisizioni per 2.602 miglia-
ia di euro e ammortamenti di periodo per 759 migliaia di euro. 
Si annovera in particolare la fornitura e installazione di ap-
parati x-ray per il controllo dei bagagli a mano del valore di 
936 migliaia di euro, di apparati per il rilevamento di tracce 
di esplosivi ETD per 193 migliaia di euro, oltre all’acquisto di 
macchine sgombero neve per 1.140 migliaia di euro.
Nel corso dell’esercizio la voce è stata interessata da dismis-
sioni di cespiti obsoleti per 771 migliaia di euro.
 
La voce Altri beni (B.II.4) si è ridotta complessivamente per 19 
migliaia di euro, dopo ammortamenti per 480 migliaia di eu-
ro e nuove acquisizioni per complessive 498 migliaia di euro. 
L’incremento di valore maggiormente significativo è ascrivi-
bile all’acquisto di dispositivi gate readers per 41 migliaia di 
euro oltre all’acquisto di due mezzi ambulift e di un carrello 
elevatore per un totale pari a 132 migliaia di euro.
 Nel corso dell’esercizio la voce è stata interessata da dismis-
sioni di cespiti obsoleti aventi complessivamente un costo 
storico di 642 migliaia di euro.
  
La voce Immobilizzazioni in corso e acconti (B.II.5) ha regi-
strato un decremento netto pari a 183 migliaia di euro.
  
Il saldo delle rivalutazioni operate ai sensi della legge 72 del 
19/03/1983 e della legge 342 del 21/11/2000, è invariato ri-
spetto al precedente esercizio. Il dettaglio delle rivalutazioni 
effettuate è riportato nel seguente prospetto:

VOCE Valore al 
netto delle 

rivalutazioni

Rivalutazioni  
legge 72/1983

Rivalutazioni 
legge 342/2000

TOTALE

B.II.1 Terreni  3.516  0  0  3.516

B.II.1 Fabbricati e relativa viabilità  82.469 282  0  82.751

B.II.2 Impianti e macchinari  63.412 50  6.517  69.979

B.II.3 Attrezzature ind. e commerciali  16.400 182 0  16.582

B.II.4 Altri beni  33.193 52  1.906  35.151

B.II.5 Immobilizzazioni in corso e acconti  2.488 0 0  2.488

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  201.478  566 8.423 210.467

VALORE LORDO

B.II.1 Fabbricati e relativa viabilità 2.323

B.II.2 Impianti e macchinari 792

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 3.115
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Immobilizzazioni finanziarie
Esprimono il valore degli impieghi durevoli di natura fi-
nanziaria e sono, complessivamente, pari a 17.650 miglia-
ia di euro.
Le partecipazioni sono iscritte per un importo comples-
sivamente pari 17.641 e sono interamente relative a par-
tecipazioni in altre imprese.
La voce Partecipazioni in imprese controllate pari a 0, 
ha registrato, nel corso dell’esercizio, una diminuzione 
di 11 migliaia di euro relativa all’avvenuto completamen-
to delle procedure di liquidazione della controllata SA-
GAT Engineering 
La voce Partecipazioni in imprese collegate è invariata 
e pari a 0 euro. Si segnala che, nel corso dell’esercizio, è 
stata completata la procedura di liquidazione della so-
cietà collegata Air Cargo Torino S.r.l..
 
La voce Partecipazioni in altre imprese rimane immuta-
ta rispetto allo scorso esercizio ed è relativa al valore di 
carico della partecipazione detenuta da parte della so-
cietà Aeroporti Holding nella società di gestione dell’ae-
roporto di Bologna (di seguito AdB) i cui dati sono espo-
sti nella tabella seguente.
Si evidenzia che i dati riportati sono riferiti ai bilan-
ci chiusi in data 31/12/2016 e sono forniti nel rispetto di 
quanto previsto dall’ art. 2427 c.1 n.5 del codice civile:

SOCIETÀ SEDE CAPITALE SOCIALE PATRIMONIO NETTO 
AL 31/12/2016

PARTECIPAZIONE  
AL 31/12/2016

Aeroporto G.Marconi  
di Bologna S.p.A. Bologna 90.314 162.286 5,91%

Si segnala che Aeroporti Holding possiede al 31 dicembre 
2017 n. 2.134.614 azioni ordinarie di AdB, valore quantita-
tivamente immutato rispetto allo scorso esercizio e pari, 
al 31 dicembre 2016, al 5,91% del capitale sociale di AdB. 

I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie per totali 
9 migliaia di euro sono interamente rappresentati da cau-
zioni in denaro. Il decremento di 43 migliaia di euro regi-
strato dalla voce nel corso dell’esercizio è da ascrivere al 
completamento della liquidazione della società collegata 
Air Cargo Torino S.r.l. con conseguente chiusura di tutte le 
partite contabili ad essa riferite. 

Si segnala, infine, che la Capogruppo SAGAT possiede 74.178 azioni proprie; a 
seguito dell’entrata in vigore, in data 1° gennaio 2016, del d.lgs. 139/15 in attua-
zione della direttiva 2013/34 relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consoli-
dati e alle relative relazioni, la SAGAT stessa aveva già provveduto, nel corso 
dello scorso esercizio, ad eliminarne dall’attivo patrimoniale immobilizzato il 
valore di carico.

Tali azioni erano entrate nel patrimonio della Società a seguito della delibe-
ra assembleare del 10/12/2002 che autorizzava l’acquisto di un massimo di 
58.400 azioni proprie, interamente liberate. In data 14 marzo 2003, la Società 
aveva perfezionato il citato acquisto. Il valore delle azioni possedute aveva 
raggiunto l’ammontare di 4.824 migliaia di euro nel corso dell’esercizio 2008 a 
seguito della chiusura del piano di stock options destinato all’incentivazione 
del management della Società.

Rimanenze
Le rimanenze, complessivamente pari a 367 migliaia di euro, si riferiscono es-
senzialmente a materie prime, sussidiarie e di consumo e a materiali per la 
manutenzione appartenenti alla Capogruppo. Il saldo della voce evidenzia ri-
spetto al 2016 un decremento di 9 migliaia di euro.
Alla data di chiusura dell’esercizio, le rimanenze non includevano elementi 
per i quali fosse ipotizzabile un valore di realizzo inferiore al rispettivo valo-
re di magazzino.

Crediti
Complessivamente sono iscritti per 29.676 migliaia di euro rispetto ai 24.266 
migliaia di euro del 2016. Il totale si riferisce a clienti prevalentemente nazio-
nali o facenti parte dell’ Unione Europea.

La voce Crediti verso clienti è passata da 12.892 migliaia di euro al 31/12/2016 a 
15.557 migliaia di euro al 31/12/2017 con un incremento di 2.665 migliaia di eu-
ro. Tale incremento è sostanzialmente correlabile all’ aumento del volume del-
le vendite, pari ad oltre 4 punti percentuali, oltre che al temporaneo dilatarsi 
dei tempi di pagamento di uno dei principali clienti delle società del Gruppo. 
Il ripristino di normali tempi di dilazione nei confronti del citato cliente è pre-
vista entro la fine del prossimo esercizio ultimato il piano di rientro concorda-
to con il vettore. 
La voce accoglie crediti per un valore nominale di 19.330 migliaia di euro 
(15.418 migliaia di euro nel precedente esercizio) al lordo della svalutazione di 
3.773 migliaia di euro relativa al Fondo svalutazione crediti. Nel corso dell’e-
sercizio, i Fondi svalutazione crediti si sono complessivamente incrementati 
di 1.366 migliaia di euro a fronte di rilasci a Conto economico per il venir me-
no della necessità di accantonamenti effettuati in precedenti esercizi per 62 
migliaia di euro, utilizzi per 6 migliaia di euro e un riadeguamento, sulla base 
delle effettive necessità, pari a 1.434 migliaia di euro. Nel dettaglio, si eviden-
zia come l’accantonamento effettuato a chiusura dell’esercizio 2017 contenga 
lo stanziamento, da parte della SAGAT, delle somme ritenute necessarie per 
far fronte alle note vicende collegate al vettore Alitalia Società Aerea Italia-
na S.p.A. in Amministrazione Straordinaria. L’ammontare complessivo dei Fon-
di risulta, così, adeguato per tener conto del rischio di inesigibilità eventual-
mente gravante sui crediti in essere a fine esercizio.
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I crediti verso imprese controllate sono pari a zero e non evidenziano variazio-
ni rispetto al precedente esercizio. 
 
I crediti tributari sono iscritti per 2.079 migliaia di euro rispetto ai 2.150 migliaia 
di euro al 31/12/2016. Tali crediti risultano esigibili oltre i 12 mesi per 58 miglia-
ia di euro. Il dettaglio dei crediti tributari è evidenziato nella tabella seguente:

Si rammenta che la voce Credito per rimborso IRES, pari a 866 migliaia di euro, 
è riconducibile all’istanza di rimborso della maggiore imposta versata nel pe-
riodo 2007-2011, per effetto della mancata deduzione della quota dell’IRAP re-
lativa alle spese per il personale dipendente e assimilato.
L’istanza di rimborso, presentata in data 18 febbraio 2013 dalla Capogruppo 
per tutte le società del Gruppo per effetto del consolidato fiscale, si riferiva, 
nel dettaglio, per 724 migliaia di euro a SAGAT, per 302 migliaia di euro a SA-
GAT Handling e, infine, per 15 migliaia di euro a SAGAT Engineering. La varia-
zione registrata è interamente attribuibile ad un rimborso di 16 migliaia di eu-
ro ricevuto nel corso dell’esercizio.
 
La voce Imposte anticipate mostra un saldo pari a 2.183 migliaia di euro, il cui 
dettaglio è esposto nella seguente tabella: 

DETTAGLIO 2017 2016

Credito IRES  30  30

Credito per rimborso IRES  866  882

Credito IRAP  9  24

IVA a credito  1.004  1.036

Altre  169  178

TOTALE  2.079  2.150

IRES IRAP TOTALE

A) Differenze temporanee

Totale differenze  
temporanee deducibili 8.559.326 5.141.404

Totale differenze  
temporanee imponibili 361.046 0

Differenze temporanee nette (8.198.280) (5.141.404)

B) Effetti fiscali

Fondo imposte differite 
(anticipate) a inizio esercizio (1.783.307) (231.135) (2.014.442)

Imposte differite  
(anticipate) dell'esercizio (184.280) 15.283 (168.997)

Fondo imposte differite 
(anticipate) a fine esercizio (1.967.587) (215.852) (2.183.439)

La voce Crediti verso altri, complessivamente pari a 9.759 migliaia di euro, 
mostra un incremento di 2.549 migliaia di euro rispetto al saldo dell’eserci-
zio precedente.

Tale variazione è sostanzialmente riconducibile a:

• aumento della voce Crediti verso vettori per addizionali comunali per 1.681 
migliaia di euro; per completezza di informazione, si rammenta che tale cre-
dito rappresenta la contropartita del debito gravante sulla Capogruppo SA-
GAT per identica causale nei confronti dell’erario; 

• incremento registrato dalla voce Note credito da ricevere pari a 1.156 mi-
gliaia di euro e sostanzialmente riconducibile alla emissione, da parte di un 
fornitore della Capogruppo SAGAT, di fatture contenenti alcuni errori for-
mali che hanno richiesto il loro storno e la successiva riemissione. Si segnala 
che, alla data di redazione della presente Nota integrativa, sia le note credi-
to che le corrispondenti fatture corrette risultavano regolarmente emesse.

La voce Credito verso il Comune di Torino, immutata dallo scorso esercizio, 
rappresenta il residuo di un’anticipazione eseguita dalla SAGAT nel 1992 a 
completamento dei lavori della torre di controllo, al fine di sopperire all’in-
sufficienza dei fondi complessivamente stanziati dal Comune di Torino 
verificatasi a seguito del fallimento dell’impresa costruttrice ICEM e del-
la liquidazione coatta amministrativa della compagnia di assicurazione fi-
deiubente FIRS, che non hanno onorato i rispettivi impegni consistenti nel 
rimborso delle anticipazioni contrattuali. Nei confronti del fallimento ICEM 
e della liquidazione coatta FIRS la Società si è insinuata al passivo. Nel cor-
so dell’esercizio non vi sono stati eventi risolutivi della vicenda in oggetto.

Disponibilità liquide
Sono rappresentate:

• quanto ai depositi bancari e postali, dalle disponibilità a vista o a breve ri-
sultanti da rapporti di deposito o di conto corrente con Istituti di credito e 
con l’Amministrazione postale;

• quanto al denaro ed ai valori in cassa, dai fondi liquidi giacenti al 31 dicem-
bre 2017 presso le casse delle società del Gruppo;

DETTAGLIO 31/12/2017 DI CUI OLTRE 12 MESI 31/12/2016 DI CUI OLTRE 12 MESI VARIAZIONE

Credito verso Comune di Torino  211   211  0

Crediti diversi verso Pubblica 
Amministrazione  33   33   0

Fornitori c/anticipi e note credito da 
ricevere  2.284  11  1.127  11  1.156

Crediti verso vettori per addizionali 
comunali  6.867   5.186   1.681

Crediti diversi  364  123  653  45 (289)

TOTALE 9.759 134 7.210 56 2.549 
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• quanto agli assegni, da titoli di credito ricevuti da terzi a titolo di cauzione.

 Le voci rispetto allo scorso esercizio, sono così composte:

Ratei e risconti attivi
Complessivamente sono pari a 185 migliaia di euro (427 migliaia di euro al 
31/12/2016), come meglio specificato nel seguente dettaglio:

La voce Assicurazioni accoglie le quote di premi assicurativi pagati nel 2017 
e di competenza dell’esercizio successivo.

Patrimonio netto
Il Patrimonio netto del Gruppo alla data del 31/12/2017 è pari a 51.249.472 eu-
ro; il Patrimonio netto totale, comprensivo del Patrimonio netto di terzi pari 
a 7.547.493 euro, è complessivamente pari a 58.796.965 euro.

Di seguito sono analizzate le variazioni intervenute nella consistenza delle 
singole voci di Patrimonio netto.

Il Capitale sociale della Capogruppo, pari a 12.911.481 euro, invariato rispetto 
all’esercizio precedente, è suddiviso in 2.502.225 azioni ordinarie da nomina-
li 5,16 euro cadauna e, alla chiusura dell’esercizio, era così ripartito tra i Soci:

La riserva da sovrapprezzo azioni è iscritta per 6.104 migliaia di euro. Tale ri-
serva è esente da imposte in caso di sua distribuzione ed è invariata rispet-
to allo scorso esercizio. 
 
La riserva di rivalutazione, pari a 7.363 migliaia di euro, è stata iscritta a fron-
te della rivalutazione sui beni aziendali effettuata dalla Società ai sensi della 
legge 342/2000. Nel corso del 2017 la riserva non ha subito alcuna variazione.
 
La riserva legale, iscritta per 2.582 migliaia di euro, è rimasta invariata rispet-
to allo scorso esercizio avendo già raggiunto il livello di un quinto del capi-
tale sociale previsto dal 1° comma dell’art. 2430 del codice civile.
 
Le altre riserve sono così formate:
 
1. riserva straordinaria di 7.714 migliaia di euro, interamente costituita con utili 

di esercizio, in decremento, rispetto al 2016 di 5.758 migliaia di euro a segui-
to dell’incremento derivante dalla destinazione a riserva di una parte, pari a 
4.251 migliaia di euro, dell’utile conseguito nel 2016 e della riduzione dovu-
ta alla distribuzione, in data 17 dicembre 2017, di un dividendo straordinario 
pari a 10.009 migliaia di euro sulla base della delibera dell’Assemblea straor-
dinaria degli Azionisti della SAGAT del 1° dicembre 2017; 

 
2. riserva per investimenti straordinari di 4.906 migliaia di euro, interamente 

costituita con accantonamenti assoggettati a tassazione ordinaria, invaria-
ta rispetto allo scorso esercizio;

3. riserva di consolidamento di 2.270 migliaia di euro, invariata rispetto al 2016.

La riserva per operazioni di copertura flussi finanziari attesi, è iscritta dal-
la Capogruppo per -105 migliaia di euro a fronte dei -227 dello scorso eser-
cizio, in ragione della rilevazione dei flussi finanziari attesi rivenienti da un 
contratto di copertura tasso (I.R.S.) stipulata dalla Società nel 2010 al fine di 
fissare in maniera definitiva il costo del finanziamento di importo pari a 15 
milioni di euro stipulato in data 8 febbraio 2010. L’importo di 105 migliaia di 
euro rappresenta alla data del 31 dicembre 2017 il Mark to Market negativo 
dello strumento finanziario di copertura tasso. 
La voce Utili (perdite) portati a nuovo, iscritta per 1.140 migliaia di euro, si è 

DETTAGLIO 2017 2016 VARIAZIONE

Depositi bancari e postali 19.962 25.522 (5.559)

Denaro e valori in cassa 51 44  8

Assegni 8 8  0

TOTALE 20.022 25.573 (5.552)

2017 2016

Ratei attivi

TOTALE RATEI ATTIVI  0  0

Risconti attivi

Assicurazioni  52  158

Diversi  133  109

Lavoro dipendente  0  160

TOTALE RISCONTI ATTIVI  185  427

  

TOTALE 185 427 

2i Aeroporti S.p.A. 75,28%

FCT Holding S.p.A. 10,00%

Tecno Holding S.p.A. 6,76%

Città Metropolitana di Torino * 5,00%

Azioni Proprie 2,96%

TOTALE 100,00%

* Per maggiori dettagli, vedasi par. 1.2 Composizione azionaria della Relazione sulla gestione della Società.
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incrementata di 308 migliaia di euro rispetto allo scorso esercizio.

La riserva negativa per azioni proprie in portafoglio pari a -4.824 migliaia di 
euro ed invariata rispetto allo scorso esercizio, era stata iscritta dalla Capo-
gruppo nel 2016 in ossequio alle citate disposizioni del citato d.lgs. 139/15 a 
seguito della eliminazione, per pari importo, dall’attivo patrimoniale del va-
lore di carico in Bilancio delle azioni proprie detenute dalla Società. 

La voce Patrimonio netto di terzi di 7.547.493 euro accoglie l’importo del ca-
pitale e delle riserve delle società controllate di pertinenza di terzi e nel cor-
so dell’esercizio ha registrato un incremento di 111.199 euro a seguito di un 
incremento per 244.849 euro per l’attribuzione ai terzi della quota loro spet-
tante dell’utile conseguito nel 2017 dalla controllata Aeroporti Holding e di 
un decremento, pari a 133.650 euro, derivante dalla distribuzione, da parte 
della medesima società, di un dividendo, complessivamente pari a 300.000 
euro.
 
Sulle riserve in sospensione di imposta non sono state iscritte imposte dif-
ferite in quanto, al momento, non sono previste operazioni dalle quali pos-
sano derivare oneri fiscali.

Di seguito si riporta il raccordo tra il Patrimonio netto ed il Risultato di eser-
cizio della Società Capogruppo ed il Patrimonio netto ed il Risultato di eser-
cizio consolidati:

PATRIMONIO NETTO RISULTATO NETTO

PN e risultato civilistico SAGAT 46.618.713 11.087.347 

Differenza tra il valore di carico delle società 
consolidate e il relativo PN 4.702.760 337.965 

Rettifiche di consolidamento (72.000 ) (238.350 )

PN e risultato di pertinenza  
del Gruppo 51.249.472 11.186.962 

PN e risultato di pertinenza  
di terzi 7.547.493 244.849 

PN e risultato di pertinenza  
del Gruppo e terzi 58.796.966 11.431.811 

Fondo rischi e oneri
Il dettaglio della voce è esposto nella tabella seguente:

Il Fondo rischi e oneri futuri, pari a 4.684 migliaia di euro, è iscritto secondo il prin-
cipio della prudenza a fronte di possibili oneri connessi alle controversie civili e 
amministrative, pendenti o solamente potenziali. Nel corso dell’anno si è decre-
mentato di 830 migliaia di euro a seguito delle seguenti movimentazioni:

• accantonamenti al Fondo rischi ed oneri per complessivi 156 migliaia di eu-
ro dovuti ad adeguamenti di passività potenziali già in essere alla data del 
31/12/2016 per 10 migliaia di euro e ad accantonamenti a fronte di rischi pa-
lesatisi nel corso del 2017 per 146 migliaia di euro. Tale voce comprende, 
inoltre, uno stanziamento di 156 migliaia di euro al Fondo per rischi ed one-
ri che include, fra l’altro, le somme ritenute presumibilmente necessarie per 
coprire le spese da sostenere nella fase di pre contenzioso in relazione a 
due avvisi di accertamento ricevuti in data 22 dicembre 2017 da parte dell’A-
genzia delle Entrate di Torino riguardanti il periodo di imposta 2012;

• utilizzi, per 173 migliaia di euro, a seguito della già citata definitiva chiusura 
della liquidazione della società collegata Air Cargo S.r.l.;

• rilasci per 691 migliaia di euro a fronte del definitivo venir meno della ne-
cessità di stanziare somme in relazione a cause in essere o potenziali che ne 
avevano richiesto lo stanziamento in esercizi precedenti; 

• riduzione dai 227 migliaia di euro stanziati nel 2016 alle 105 migliaia di euro 
del 2017 del Fondo per strumenti finanziari derivati passivi con equivalen-
te riduzione della Riserva di copertura dei flussi finanziari attesi. Per ulterio-
ri dettagli su tale voce si rimanda alla sezione della presente Nota integrati-
va dedicata al Patrimonio netto. 

Fondo trattamento fine rapporto
I Fondi per trattamento di fine rapporto sono stati determinati a livello 
individuale e sulla base della normativa applicabile a ciascuna delle società 
del Gruppo come meglio specificato nel paragrafo relativo ai principi di 
redazione del Bilancio consolidato.

Fondo per 
trattamento 
quiescenza e 
obblighi simili

Fondo per imposte 
anche differite

Strumenti 
finanziari derivati 

passivi

Altri fondi Totale fondi per 
rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 0 0 227 5.287 5.514

Variazioni nell'esercizio:      

Accantonamento
nell'esercizio 0 0 0 156 156

Utilizzo nell'esercizio 0 0 0 (173) (173)

Altre variazioni 0 0 (122) (691) (813)

Totale variazioni 0 0 (122) (708) (830)

Valore di fine esercizio 0 0 105 4.579 4.684
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Debiti
I debiti sono iscritti per 43.491 migliaia di euro contro i 41.394 migliaia di euro 
al termine del precedente esercizio. Si riferiscono a fornitori prevalentemente 
nazionali o facenti parte dell’Unione Europea.
Sia in questo che nel precedente esercizio, i debiti per obbligazioni, obbliga-
zioni convertibili e verso soci risultano pari a zero.
Di seguito sono esposte nel dettaglio la loro composizione nonché l’analisi 
delle principali variazioni registrate nel corso dell’esercizio.
I debiti verso banche, complessivamente pari a 3.000 migliaia di euro, rispetto 
a 4.500 migliaia di euro dell’esercizio precedente, sono rappresentati esclu-
sivamente dal finanziamento a lungo termine sottoscritto dalla Capogruppo 
SAGAT in data 8 febbraio 2010 per un importo iniziale di 15 milioni di euro. Tale 
finanziamento non è assistito da garanzie ed è soggetto al rispetto degli usuali 
parametri finanziari che sono stati effettivamente rispettati. Unitamente al fi-
nanziamento succitato, al fine di fissarne in maniera definitiva il costo per tutta 
la durata, è stato sottoscritto un contratto di copertura tasso (I.R.S.) di durata 
pari a quella del finanziamento. La quota di tale finanziamento in scadenza en-
tro 12 mesi è pari a 1.500 migliaia di euro.
Al fine di garantire il mantenimento del carattere non speculativo dell’ope-
razione per tutta la sua durata, l’ammontare del capitale sottostante al con-
tratto di copertura tasso seguirà l’andamento del piano di ammortamento del 
finanziamento stesso, riducendosi progressivamente fino ad azzerarsi com-
pletamente in coincidenza dell’ultima rata di rimborso. 

Nei debiti verso fornitori rilevano i debiti di carattere commerciale nei con-
fronti di soggetti diversi dalle società del Gruppo. Nel complesso sono espo-
sti per 17.822 migliaia di euro, contro 16.020 migliaia di euro del preceden-
te esercizio, con un incremento di 1.802 migliaia di euro. Tale variazione è 
prevalentemente ascrivibile alla temporanea sospensione del pagamento, in 
applicazione dei vigenti accordi contrattuali, di somme dovute a vettori ae-
rei in attesa del puntuale adempimento delle loro obbligazioni a favore della 
Capogruppo SAGAT per i servizi da quest’ultima erogati.

Non vi sono debiti verso imprese controllate rispetto ad un debito pari a 16 
migliaia di euro alla fine del precedente esercizio. Tale variazione è collegata 
al completamento, nel corso dell’esercizio, delle procedure di liquidazione 
della controllata SAGAT Engineering nei confronti della quale era registrata 
la citata posizione debitoria.

Non vi sono debiti verso imprese collegate rispetto ad un debito pari a 6 mi-
gliaia di euro alla fine del precedente esercizio. Tale variazione è collegata al 
completamento, nel corso dell’esercizio, delle procedure di liquidazione del-
la società collegata Air Cargo Torino nei confronti della quale era registrata 
la citata posizione debitoria.

I debiti verso la controllante sono pari a 936 migliaia di euro e rappresentano 
il debito complessivamente iscritto dalla Società a fronte del trasferimen-
to alla controllante 2i Aeroporti dell’onere tributario dell’esercizio a seguito 
dell’adesione, a decorrere dal 2017, in qualità di controllata, al regolamento 
di gruppo disciplinante l’applicazione delle disposizioni in materia di Conso-
lidato Fiscale Nazionale.

I debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti per 
99 migliaia di euro, con un decremento di 11 migliaia di euro nell’esercizio, 

La voce Accantonamento comprende la quota di rivalutazione del 
Fondo calcolata in conformità alle disposizioni di legge e le quote di TFR 
maturato dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017 trasferite ai Fondi pensione e 
destinate al Fondo di Tesoreria presso l’INPS.
La voce Utilizzo comprende prevalentemente le quote di TFR maturate 
destinate ai Fondi pensione e al Fondo di Tesoreria sopra descritte oltre 
che le liquidazioni di TFR in occasione degli anticipi corrisposti e della 
cessazione dei rapporti di lavoro dell’esercizio.
La tabella seguente espone le variazioni intervenute nel corso 
dell’esercizio:

Trattamento di fine  
rapporto di lavoro  

subordinato

Valore di inizio esercizio 3.275

Variazioni nell'esercizio:  

Accantonamento nell'esercizio 935

Utilizzo nell'esercizio 960

Altre variazioni 0

Totale variazioni (825)

Valore di fine esercizio 3.250
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31/12/2017 31/12/2016

Verso ENAC/canone 1.295 1.218 

Debiti verso dipendenti 1.339 1.459 

Debiti erariali per addizionali 
sui diritti d'imbarco 7.638 6.027 

Debiti diversi 9.056 8.417 

TOTALE 19.328 17.121

Ratei passivi Aggio su prestiti emessi Risconti passivi Totale ratei  
e risconti passivi

Valore di inizio esercizio 399 0 9.321.140 9.321.539

Variazione nell'esercizio 1.813 0 (655.691) (653.878)

Valore di fine esercizio 2.212 0 8.665.450 8.667.662

31/12/2017 31/12/2016

Debiti verso INPS/INAIL 1.004 1.073

Altri 20 21

TOTALE 1.024 1.094

31/12/2017 31/12/2016

Debiti erariali per IRES 0 1.182 

Debiti erariali per IRAP 176 264 

Debiti erariali per ritenute 
su redditi da lavoro 446 447 

Debiti erariali per 
maggiorazione diritti 656 629 

Altri 4 5 

TOTALE 1.282 2.527

scadono tutti entro i successivi 12 mesi e rappresentano l’esposizione della 
Capogruppo SAGAT nei confronti di un fornitore di prodotti software con-
trollato dalla società 2i Aeroporti S.p.A..

I debiti tributari, complessivamente pari a 1.282 migliaia di euro, sono detta-
gliati dalla tabella seguente:

La voce Debiti diversi include, fra l’altro, per complessive 6.912 migliaia di 
euro, il debito relativo all’onere per i servizi antincendio nell’Aeroporto 
così come disciplinato dalla legge finanziaria 2007.

Ratei e risconti passivi
Al 31 dicembre 2017 sono complessivamente pari a 8.668 migliaia di euro 
rispetto a 9.322 migliaia di euro al 31/12/2016 e sono composti come meglio 
specificato nel seguente dettaglio:

Si evidenzia che la voce Risconti passivi si riferisce principalmente alle 
quote di contributi in conto impianti riscontate dalla Capogruppo in quan-
to non di competenza dell’esercizio. I citati contributi sono stati iscritti in 
Bilancio in base agli specifici criteri di contabilizzazione precedentemen-
te evidenziati. Il decremento registrato nell’esercizio si riferisce principal-
mente alla quota rilasciata a Conto economico dei medesimi contributi di 
competenza dell’esercizio 2017.

Tale voce non contiene quote aventi scadenza oltre i 12 mesi.

I debiti verso istituti previdenziali di sicurezza sociale, tutti con scadenza 
entro 12 mesi e complessivamente pari a 1.024 migliaia di euro, sono detta-
gliati dalla tabella seguente:

Gli altri debiti, complessivamente pari a 19.328 migliaia di euro, si riferiscono a:

Si segnala che, come previsto dalla vigente normativa, l’intero ammontare 
del debito della Capogruppo verso ENAC relativo al canone aeroportuale 
sarà versato nell’esercizio successivo. 
Il debito della Capogruppo verso l’erario relativo alle addizionali comuna-
li, pari a 7.638 migliaia di euro, è aumentato nel corso dell’esercizio di 1.611 
migliaia di euro e rappresenta la contropartita del credito vantato dalla 
SAGAT per identica causale nei confronti dei vettori. Si sottolinea come 
l’obbligo della SAGAT sia limitato a procedere ai versamenti man mano che 
essa riceve il pagamento di quanto dovuto dai vettori.
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ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Ricavi da traffico aereo 27.717 23.295 

Security 8.776 7.902 

Assistenza e ricavi accessori al traffico aereo 12.340 13.923 

Servizi di posteggio auto 6.163 5.970 

Subconcessione di servizi 4.091 4.069 

Subconcessione attività e spazi aeroportuali 4.898 4.901 

Infrastrutture centralizzate 1.677 3.260 

Beni uso esclusivo 790 565 

Beni di uso comune - 17 

Altri ricavi 128 100 

TOTALE 66.580 64.001 

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Recupero di utenze comuni e spese diverse 171 136 

Sopravvenienze attive diverse 959 147 

Proventi diversi 2.265 954 

Contributi c/o impianti 671 671 

TOTALE 4.066 1.908 

NATURA 31/12/2017 31/12/2016

Beni di terzi ricevuti in concessione 59.654 59.654 

Garanzie personali ricevute da terzi 12.411 10.994 

TOTALE 72.065 70.648

Garanzie personali rilasciate a terzi 0 78

TOTALE 0 78 

Debiti verso 
imprese 

controllate

Debiti verso 
imprese 
collegate

Debiti verso 
controllanti

Debiti verso 
imprese 

sottoposte 
al controllo 

delle 
controllanti

Debiti 
tributari

Debiti verso 
istituti di 

previdenza e 
di sicurezza 

sociale

Altri debiti Totale debiti

Valore di inizio esercizio 15.841 6.100 0 109.800 2.527.376 1.093.865 17.121.199 41.394.132

Variazione nell'esercizio (15.841) (6.100) 936.523 (10.687) (1.245.468) (70.225) 2.207.176 2.097.368

Valore di fine esercizio 0 0 936.523 99.113 1.281.908 1.023.640 19.328.375 43.491.500

Quota scadente entro 
l'esercizio 0 0  0 99.113 1.281.908 1.023.640 19.176.798 41.839.923

Quota scadente oltre 
l'esercizio 0 0  0  0  0  0 151.577 1.651.577

Di cui di durata 
superiore ai 5 anni  0  0  0  0  0  0  0  0

Debiti, ratei e risconti passivi distinti per scadenza e natura
In appresso si riportano i debiti ed i ratei e risconti passivi distinti per scadenza 
e per natura:

Rischi impegni e garanzie
La loro composizione e la loro natura sono riportate in appresso:

I beni di terzi ricevuti in concessione sono costituiti dalle immobilizzazioni tec-
niche ricevute in concessione dalla SAGAT, limitatamente agli investimenti re-
alizzati dal concedente dagli anni ’80 ad oggi, non essendo noti i valori dei beni 
precedentemente realizzati tra cui le aree di movimento aeromobili.
Includono, inoltre, il valore delle opere di ampliamento dell’Aeroporto realizzate 
in occasione dell’evento Olimpico dalla Città di Torino e dalla stessa finanziate.

Le garanzie personali ricevute da terzi si riferiscono alle fideiussioni ricevute 
dai vettori aerei e da terze parti in generale. 
Non vi sono garanzie personali rilasciate a terzi.

CONTO ECONOMICO

Di seguito sono commentate le principali voci del Conto economico dell’eser-
cizio 2017.

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni conseguiti dal Gruppo, interamente 
realizzati sul territorio italiano e con riferimento a clienti prevalentemente na-
zionali o facenti parte dell’Unione Europea risultano così ripartiti (art. 2427, I 
co., n. 10, c.c.):

Si segnala che, a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 139/15 in attuazione 
della direttiva 2013/34 relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consolidati e alle 
relative relazioni, la voce comprende anche quelle componenti positive del 
Conto economico che precedentemente venivano esposte nella voce, oggi 
eliminata, Proventi straordinari.

La voce, complessivamente pari a 4.066 migliaia di euro, si incrementa signifi-
cativamente rispetto al precedente esercizio. 

Altri ricavi e proventi
Gli altri proventi sono così ripartiti:
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Obbligazioni Obbligazioni 
convertibili

Debiti verso 
soci per 

finanziamenti

Debiti verso 
banche

Debiti 
verso altri 

finanziatori

Acconti Debiti verso 
fornitori

Debiti 
rappresentati 

da titoli di 
credito

Valore di inizio esercizio 4.500.000   16.019.951

Variazione nell'esercizio (1.500.000)   1.801.990

Valore di fine esercizio 3.000.000   17.821.941

Quota scadente entro 
l'esercizio

1.500.000   17.821.941

Quota scadente oltre 
l'esercizio

1.500.000    0

Di cui di durata 
superiore ai 5 anni

 0    0

Valori in euro



ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Materiali di manutenzione 382 415

Materiali vari 116 110

Materiali destinati alla 
rivendita

355 366

Carburanti e lubrificanti 537 547

De-icing 553 260

Cancelleria e stampati 57 62

TOTALE 2.000 1.760

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Prestazioni diverse 2.673 3.102

Prestazioni servizi di assistenza, magazzinaggio e PRM 388 368

Energia elettrica e altre utenze 3.216 3.215

Consulenze tecniche, gestionali, commerciali 551 752

Vigilanza 3.870 2.880

Pulizia spazi e raccolta smaltimento rifiuti 1.109 940

Spese manutenzione/riparazione e contrattuali diverse 1.872 1.426

Spese di manutenzione/riparazione su beni di terzi 320 304

Assicurazioni industriali, generali 411 414

Spese varie per il personale (mensa, formazione, viaggi, ecc.) 626 662

Altri 8.348 8.608

TOTALE 23.384 22.672

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Canone aeroportuale 2.428 1.735

Canone Comune di Torino 0 0

Canone Comune di San Maurizio 24 24

Altri canoni di concessione (radio) 93 93

Noleggi e locazioni 137 132

TOTALE 2.682 1.984

A tal proposito, si segnala che l’incremento registrato dalla voce è, princi-
palmente, da ascrivere alla presenza, negli altri ricavi consuntivati dalla Ca-
pogruppo SAGAT, di sopravvenienze attive diverse collegate al rilascio, a 
fronte del venir meno delle ragioni che ne avevano richiesto la contabilizza-
zione, di accantonamenti effettuati in esercizi precedenti ai Fondi rischi ed 
oneri ed al Fondo svalutazione crediti, per complessive 700 migliaia di euro 
oltre che alla presenza di insussistenze del passivo per complessive 1.248 mi-
gliaia di euro. Nel dettaglio, quest’ultima voce è riconducibile all’eliminazio-
ne dal passivo di debiti per fatture da ricevere per complessive 1.179 migliaia 
di euro in relazione a sopravvenuti accordi con clienti per l’interpretazione 
di clausole contrattuali per un controvalore di 793 migliaia di euro e allo sca-
dere dei termini di prescrizione per 386 migliaia di euro.

Nella voce Contributi in conto impianti sono esposti, in base ai criteri anzi 
descritti, fra gli altri, la quota di pertinenza dell’anno dei contributi Regione 
Piemonte per l’attuazione dei lavori di ampliamento dell’Aerostazione Pas-
seggeri, Aviazione Generale ed edificio logistico bagagli nell’ambito dell’Ac-
cordo di Programma Quadro per il potenziamento delle infrastrutture aero-
portuali in vista dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (Convenzione 
9313 del 12 luglio 2004) iscritti in Bilancio in base ai criteri anzi esposti per un 
importo di 665 migliaia di euro.

COSTI DELLA PRODUZIONE

I costi della produzione sono complessivamente pari a 58.258 migliaia di 
euro e sono così ripartiti:

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
I relativi costi, pari a 2.000 migliaia di euro, sono così ripartiti:

Servizi
I costi per servizi, pari a 23.384 migliaia di euro, sono formati da:

Godimento di beni di terzi
I costi per godimento di beni di terzi, pari a 2.682 migliaia di euro, sono 
formati da:

Costi per il personale
Il costo del lavoro, comprensivo del costo dei lavoratori in somministra-
zione, è stato pari a complessive 20.497 migliaia di euro con un decre-
mento pari a 216 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente.
Tale variazione è principalmente riconducibile ad una vasta e articolata 
riorganizzazione interna in SAGAT S.p.A. che ha comportato rilevanti si-
nergie di Gruppo, consentendo di recuperare efficienza e ridurre i costi, 
oltre al passaggio del vettore Alitalia ad un differente operatore di ser-
vizi di handling.

Il numero medio annuo di dipendenti del Gruppo è pari a 362,73 FTE, in 
riduzione rispetto all’anno precedente di 11,14 FTE, attestandosi a 383 te-
ste medie annue, di cui 31,3 a tempo determinato.
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Di seguito è riportato, con riferimento agli esercizi 2017 e 2016, lo schema re-
lativo all’organico medio di Gruppo ripartito per categoria.

Ammortamenti e svalutazioni
Gli ammortamenti e le svalutazioni, complessivamente pari a 7.276 migliaia 
di euro, risultano così suddivisi:

La voce Ammortamenti, complessivamente pari a 5.842 migliaia di euro, evi-
denzia un decremento rispetto al precedente esercizio pari a 671 migliaia di 
euro, sostanzialmente dovuto al normale andamento del ciclo di vita e so-
stituzione delle immobilizzazioni in essere; in particolare, si segnala il com-
pletamento del ciclo di ammortamento degli investimenti realizzati sulla in-
frastruttura di volo tra il 2010 ed il 2012.

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobiliz-
zazioni.

Come precedentemente ricordato, nel corso dell’esercizio, il Fondo svaluta-
zione crediti è stato alimentato da un accantonamento pari a 1.434 migliaia 
di euro, per riadeguarlo alle effettive necessità.
Tale accantonamento è stato dimensionato anche tenendo conto dell’am-
missione, in data 2 maggio 2017, alla procedura di Amministrazione Straordi-
naria di cui al d.l. 347/2003 del vettore Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. 
circostanza, questa, che ha richiesto l’integrale svalutazione dei crediti van-
tati a tale data, nei confronti del cliente. 
   
Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci
Nel corso dell’esercizio le giacenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci hanno registrato un decremento pari a 9 migliaia di euro con corri-
spondente aumento dei relativi costi di acquisto a fronte di un incremento 
pari a 35 migliaia di euro registrato nello scorso esercizio.

Accantonamenti per rischi
Nel corso dell’esercizio è stato effettuato un accantonamento al Fondo ri-
schi diversi per 156 migliaia di euro al fine di renderlo congruo a fronteggiare 
le perdite o i debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 
quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare 
o la data di sopravvenienza. Per i dettagli relativi alla natura degli accanto-
namenti effettuati, si rimanda a quanto esposto nella sezione della presente 
Nota dedicata alla movimentazione del Fondo rischi e oneri.

Oneri diversi di gestione
Gli oneri diversi di gestione, complessivamente pari a 2.255 migliaia di eu-
ro, si riferiscono a:

La voce in oggetto registra un decremento, pari a 75 migliaia di euro, rispet-
to allo scorso esercizio.

Proventi e oneri finanziari
Il saldo della voce, che complessivamente risulta positiva per 2.540 migliaia 
di euro rispetto a 179 migliaia di euro del precedente esercizio, è così com-
posto:

Nel corso dell’esercizio il Gruppo ha consuntivato proventi da partecipazioni 
per complessive 2.668 migliaia di euro. Tali proventi derivano, per 2.077 mi-
gliaia di euro, dalla già citata chiusura della procedura di liquidazione della 
società controllata SAGAT Engineering e, per 591 migliaia di euro, dai divi-
dendi incassati dalla controllata Aeroporti Holding in ragione della parteci-
pazione da questa detenuta nella società AdB, al netto degli interessi passi-
vi verso Istituti bancari.

Nel corso dell’esercizio, infine, il Gruppo ha consuntivato interessi attivi su 
conti correnti per complessive 23 migliaia di euro.

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Spese di rappresentanza/ospitalità 34 59

Sopravvenienze passive/insussistenza attivo 552 540

Quote associative 138 141

Risarcimento danni a terzi 2 6

Canone Vigili del Fuoco 649 649

IMU 225 225

Altri 655 709

TOTALE 2.255 2.330

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Interessi ed altri oneri finanziari (151) (210)

Proventi da partecipazioni 2.668 363

Altri proventi diversi 23 26

TOTALE 2.540 179

CATEGORIA VALORE MEDIO 
2017

VALORE MEDIO 
2016

VARIAZIONE 
ASSOLUTA

VARIAZIONE 
PERCENTUALE

Dirigenti 4 4,08 (0,08) -1,96%

Impiegati 225,2 235,35 (10,15) -4,31%

Operai 133,53 134,44 (0,91) -0,68%

TOTALE 362,73 373,87 (11,14) -2,98%

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 4.637 4.383

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 1.205 2.129

Svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

Svalutazione dei crediti 1.434 86

TOTALE 7.276 6.598
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ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

IRES 3.079 2.148

IRAP 664 488

Proventi da consolidato fiscale (79) 0

Imposte differite e anticipate (169) 200

TOTALE 3.495 2.836

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifiche di valore di atti-
vità finanziarie.

Imposte sul reddito
La voce in esame, pari a complessive 3.495 migliaia di euro, è composta 
dall’importo stimato per le imposte sul reddito dell’esercizio e delle impo-
ste anticipate e differite.

Si espone di seguito un prospetto di riconciliazione tra l’onere fiscale teori-
co e l’onere fiscale esposto in Bilancio consolidato al 31 dicembre 2017, raf-
frontato con il corrispondente periodo del 2016.

Le imposte teoriche sono state determinate applicando al risultato civilisti-
co ante imposte l’aliquota fiscale IRES vigente (24%).
L’impatto derivante dall’aliquota IRAP è stato determinato separatamente 
in quanto tale imposta non viene calcolata sulla stessa base imponibile uti-
lizzata ai fini del calcolo dell’IRES.

Risultato di esercizio
Il Risultato consolidato di esercizio, pari a 11.431.811 di euro, è costituito da un 
Utile netto di Gruppo pari a 11.186.962 euro e da un Utile di terzi (soci di mi-
noranza) pari a 244.849 euro.

SAGAT • Relazione e Bilancio 2017 SAGAT • Relazione e Bilancio 2017

ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2016

Risultato ante imposte 14.927.210 9.740.938

Aliquota IRES teorica % 24% 27,5%

Imposte sul reddito teoriche 3.582.530 2.678.758

Effetto fiscale da variazioni IRES (582.563) (530.499)

Effetto fiscalità differita (168.998) 199.797

IRAP 664.430 488.438

Imposte sul reddito iscritte in bilancio 
(correnti e differite)

3.495.399 2.836.494

Valori in euro



4.2.4

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
 
Si è conclusa la procedura indetta dalla Città Metropolitana di Torino per l’alie-
nazione delle quote di partecipazione detenute nella SAGAT (n. 125.168 azioni).
La procedura è stata aggiudicata con provvedimento del 27 febbraio 2018 alla 
2i Aeroporti S.p.A. a fronte di una offerta complessiva di euro 6.068.520,14 (pari 
ad euro 48,483 per azione).
In data 15 marzo 2018 è stata, quindi, sottoscritta la girata delle azioni.

I dati di traffico di aviazione commerciale dell’Aeroporto di Torino hanno regi-
strato nei primi due mesi del 2018 una lieve decrescita, dovuta esclusivamente 
alla cancellazione del volo bi-giornaliero Torino–Roma della compagnia Blue 
Air.

È stata annunciata l’apertura di nuovi voli per il 2018. Di seguito il dettaglio:

• Blue Air per Stoccolma (iniziato con una frequenza settimanale il 20 genna-
io 2018 e che opererà con due frequenze settimanali a partire dal 27 marzo 
2018);

• Blue Air per Parigi, con tre frequenze settimanali a partire dal 25 marzo 2018;

• Blue Panorama per Cagliari con quattro frequenze settimanali a partire dal 
2 giugno 2018;

• Aegean per Atene con due frequenze settimanali a partire dal 6 giugno 
2018;

• easyJet per Napoli con sette frequenze settimanali a partire dal 3 settembre 
2018.

Per quanto concerne la SAGAT Handling, l’andamento del traffico dei primi 
due mesi del 2018 evidenzia, rispetto all’anno precedente, una lieve riduzione 
dei movimenti (-1,2%) e dei passeggeri (-1%) ed un aumento del tonnellaggio 
(+1,5%) degli aeromobili assistiti. In crescita, rispetto al medesimo periodo del-
lo scorso esercizio, la quota di mercato passata dal 63,5% al 64,1%.
In leggera crescita, infine, anche il traffico merci che ha fatto registrare un au-
mento del +0,5%.

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE E CON ALTRE PARTI 
CORRELATE 

Per un’analisi di dettaglio si rimanda all’apposito paragrafo della Relazione sul-
la gestione della Capogruppo, dando peraltro finora atto che le stesse sono 
state concluse a normali condizioni di mercato.

Altre informazioni

REMUNERAZIONE AD AMMINISTRATORI E SINDACI

L’ammontare complessivo della remunerazione degli amministratori e dei sin-
daci delle società incluse nell’area di consolidamento è riportato nel seguente 
prospetto:

2017
ATTIVITÀ SVOLTA

SAGAT SAGAT HANDLING TOTALE GRUPPO SAGAT

Attività di revisione legale dei conti annuali 15 10 25

Altri servizi di verifica svolti 6 6 12

Altri servizi diversi dalla revisione contabile 9  0 9

TOTALE 30 16 46

La remunerazione di cui sopra è iscritta alla voce Spese per prestazioni di ser-
vizi e tiene conto di tutti i soggetti che nel corso dell’esercizio di riferimento 
hanno ricoperto le cariche di amministratore e sindaco, anche per una frazio-
ne d’anno.

CORRISPETTIVI SPETTANTI AL REVISORE LEGALE 

L’ammontare complessivo dei corrispettivi spettanti al revisore legale per l’at-
tività di revisione legale dei conti annuali nonché per altri servizi prestati nel 
corso dell’esercizio è riportato nel seguente prospetto:

ESERCIZIO 2017

Amministratori 605

Sindaci 86

TOTALE 691

In originale firmato da:

Il Presidente
Giuseppe Donato
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STATO PATRIMONIALE 
E CONTO ECONOMICO
DI SAGAT HANDLING S.p.A.
(importi espressi in euro)
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I. Immateriali   

3. Dir. di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 1.400 2.800

7. Altre immobilizzazioni 36.753 10.461

Totale 38.153 13.261

II. Materiali   

3. Attrezzature industriali e commerciali 15.181 22.974

4. Altri beni 172.546 163.157

5. Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

Totale 187.727 186.131

III. Finanziarie   

1. Partecipazione in:   

d-bis. Altre imprese 0 0

Totale 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 225.880 199.392

Stato patrimoniale: attivo 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze

1. Materie prime, sussidiarie e di consumo 52.506 63.156

Totale 52.506 63.156

II. Crediti   

1. Verso clienti:   

entro 12 mesi 2.156.696 1.397.619

4. Verso imprese controllanti:   

entro 12 mesi 692.665 560.638

5-bis. Crediti tributari:   

entro 12 mesi 492.794 876.538

oltre 12 mesi 158.528 158.528

5-ter. Imposte anticipate:   

entro 12 mesi 203.648 266.128

oltre 12 mesi 0 0

5-quater. Verso altri:   

entro 12 mesi 132.106 156.218

oltre 12 mesi 0 0

Totale crediti:   

entro 12 mesi 3.677.909 3.257.141

oltre 12 mesi 158.528 158.528

Totale 3.836.437 3.415.669

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

6. Altri titoli 0 0

Totale 0 0

IV. Disponibilità liquide   

1. Depositi bancari 2.055.034 3.066.938

3. Denaro e valori in cassa 933 1.635

Totale 2.055.967 3.068.573

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 5.944.910 6.547.398

STATO PATRIMONIALE ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0 0

Risconti attivi 14.683 55.035

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 14.683 55.035

TOTALE ATTIVO 6.185.473 6.801.825
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale sociale 3.900.000 3.900.000

IV. Riserva legale 192.761 192.761

VI. Altre riserve, distintamente indicate:   

Riserva straordinaria 149.403 149.403

Riserva c/copertura perdite  0 0

VIII. Perdita portata a nuovo (1.144.775) (1.274.271)

IX. Utile d'esercizio (o Perdita) 33.209 129.496

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 3.130.598 3.097.389

B) FONDI RISCHI E ONERI

2.	 Fondo	imposte	differite 23.251 0

4. Altri fondi:  

Fondo oneri futuri 76.668 240.093

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B) 99.919 240.093

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO  
SUBORDINATO 958.445 950.911

D) DEBITI   

7. Debiti verso fornitori:

entro 12 mesi 826.717 1.110.304

11. Debiti verso controllanti:   

entro 12 mesi 298.706 482.978

12. Debiti tributari:   

entro 12 mesi 140.030 126.331

13. Debiti verso istituti di previdenza di sicurezza sociale:   

entro 12 mesi 308.702 325.655

14. Altri debiti:   

entro 12 mesi 421.907 468.164

Totale:   

entro 12 mesi 1.996.062 2.513.432

oltre 12 mesi 0 0

TOTALE DEBITI (D) 1.996.062 2.513.432

STATO PATRIMONIALE PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016 

E) RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 449 0

Risconti passivi 0 0

TOTALE PASSIVO 7.116.647 7.349.317

TOTALE PASSIVO 6.185.473 6.801.825

Stato patrimoniale: passivo 
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CONTO ECONOMICO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.564.091 10.912.606

5. Altri ricavi e proventi, con separata indicazione  
dei contributi in conto esercizio 2.204.889 2.163.992

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 11.768.980 13.076.598

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 658.890 539.674

7. Per servizi 2.322.980 3.028.054

8. Per godimento di beni di terzi 1.307.912 1.608.289

9. Per il personale:   

a. salari e stipendi 5.333.126 5.322.328

b. oneri sociali 1.348.272 1.469.926

c.	 trattamento	di	fine	rapporto 293.114 317.662

d. trattamento di quiescenza e simili  0 0

e. altri costi 109.174 110.107

Totale costo del personale 7.083.686 7.220.023

10.  Ammortamenti e svalutazioni:   

a. ammortam. delle immobilizzazioni immateriali 27.157 42.701

b. ammortam. delle immobilizzazioni materiali 92.709 108.516

d. svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante  
e delle disponibilità liquide 16.189 17.293

Totale ammortamenti e svalutazioni 136.055 168.510

11. Variazioni delle rimanenze di materie prime sussidiarie, di 
consumo e merci 10.650 (9.604)

12.  Accantonamento per rischi 0 82.867

14.  Oneri diversi di gestione 164.408 208.418

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 11.684.581 12.846.231

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 84.399 230.367

Conto economico
CONTO ECONOMICO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016   

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15. Proventi da partecipazioni:

 dividendi ed altri proventi da altri 0 0

16.	 Altri	proventi	finanziari:   

 d. proventi diversi:   

da imprese controllanti 0 0

altri 196 1.329

Totale 196 1.329

17.	 Interessi	e	altri	oneri	finanziari (1) (21)

17-bis. Utili e perdite su cambi (47) (40)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 148 1.268

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E) 84.547 231.635

20. Imposte sul reddito d'esercizio:

a. Imposte correnti 34.393 (44.977)

b.	Imposte	differite	e	anticipate (85.731) (57.162)

21. UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 33.209 129.496
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

Per decimi non ancora richiamati 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I. Immateriali  

1. Costi di impianto e di ampliamento  0 0

Totale immobilizzazioni immateriali  0 0

III. Finanziarie  

1. Partecipazioni in: 

a. imprese controllate 0 0

b. imprese collegate 0 0

c. altre imprese 17.640.883 17.640.883

Totale immobilizzazioni finanziarie  17.640.883 17.640.883

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)   17.640.883 17.640.883

Stato patrimoniale: attivo 



276

A
LL

E
G

A
T

I

277

a
e

r
o

p
o

r
t

i h
o

ld
in

g

SAGAT • Relazione e Bilancio 2017 SAGAT • Relazione e Bilancio 2017

STATO PATRIMONIALE PASSIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale 11.000.000 11.000.000

II. Riserva sovrapprezzo 1.544.963 1.544.963

IV. Riserva legale 311.111 294.992

VI. Altre riserve 59.203 59.203

VIII.  Utile (Perdita) portati a nuovo 4.597.871 4.591.586

IX. Utile (Perdita) d’esercizio 549.605 322.405

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  18.062.753 17.813.149

B) FONDI PER RISCHI E ONERI  

2.	Fondo	imposte,	anche	differite	 0 0

 TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B)  0 0

D) DEBITI 

3.	Debiti	verso	soci	per	finanziamenti:	

oltre 12 mesi 0 0

7. Debiti verso fornitori: 

entro 12 mesi 10.873 9.480

11 .  Debiti verso controllanti: 

entro 12 mesi 28.128 214.845

oltre 12 mesi 0 0

12. Debiti tributari: 

entro 12 mesi 1.313 457

13. Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale: 

entro 12 mesi 768 267

14. Altri debiti: 

entro 12 mesi 3.624 0

 TOTALE DEBITI (D) 44.706 225.049

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Ratei passivi 0 399

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 18.107.459 18.038.597

Stato patrimoniale: passivo 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

II. Crediti 

1. Verso clienti: 

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

4. Verso controllanti: 

entro 12 mesi 11.524 7.685

oltre 12 mesi 0 0

5-bis.Crediti tributari: 

entro 12 mesi 9.447 11.523

oltre 12 mesi 0 0

5-ter. Imposte anticipate: 

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 367 374

5-quater. Verso altri: 

entro 12 mesi 0 0

oltre 12 mesi 0 0

Totale crediti: 

entro 12 mesi 20.971 19.208

oltre 12 mesi 367 374

Totale  21.338 19.582

IV. Disponibilità liquide  

1. Depositi bancari e postali 445.238 378.132

Totale disponibilità liquide  445.238 378.132

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)   466.576 397.714

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI        

Risconti attivi  0 0

TOTALE ATTIVO    18.107.459 18.038.597
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CONTO ECONOMICO BILANCIO AL 31/12/2017 BILANCIO AL 31/12/2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

5. Altri ricavi e proventi, con separata indicazione 
dei contributi in conto esercizio 0 5

TOTALE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 0 5

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 0 

7. Per servizi 27.176 30.061

10. Ammortamenti e svalutazioni:   

a. ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 0 0

14. Oneri diversi di gestione 18.362 17.787

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 45.538 47.848 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)  (45.538) (47.843)

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

15. Proventi da partecipazioni da imprese collegate 591.288 362.884

16.	 Altri	proventi	finanziari:	

d. proventi diversi dai precedenti 32 25

17.	 Interessi	e	altri	oneri	finanziari	 (1) (407)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C ) 591.319 362.502

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D)  545.781 314.659

20. Imposte sul reddito di esercizio:   

a. imposte correnti 3.831 7.678

b.	imposte	differite (7) 68

 TOTALE IMPOSTE D’ESERCIZIO 3.824 7.746

 21. UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 549.605 322.405

Conto economico



CONTATTI:

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA, CONTROLLO E ICT
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